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Editoriale 


Paura dei tedeschi? 
La memoria 
non è vendetta 


OTTAVIO CICCHI 


I 


I 


I ministro deirindustria del governo di Marga¬ 
ret Thatcher, signor Nicholas Ridley, si è gua¬ 
dagnato il suo quarto d'ora di celebrità con 
l'intervista che ieri ha fatto il giro del mondo. 
Secondo il ministro, la Germania tiarebbe sul 
punto di conquistare l'Europa e II cancelliere 
KohI incarnerebbe una sorta di personaggio 
assimilabile a Adolf Hitler, La Cee reggerebbe 
il sacco. 

Giorni la, commentando l'invito rivolto a 
Gorbaciov al prossimo vertice della Nato, cer¬ 
cavamo di dire che la politica dell'evocazione 
di immagini di nemico è stata sconfitta, ma 
solo in parte. Infatti c'à ancora chi la pratica. 
L'uscita del signor Ridley non viene dal vuoto. 
La paura della Germania è assai diffusa, tanto 
quanto è diffusa l'ammirazione. A volle, sem¬ 
brano tornati i tempi in cui le madri, per in- 
' dunre I bambini a star calmi, dicevano: «Se 
. non state buoni chiamo l tedeschi*. O vicever¬ 
sa: •! tedeschi? Quelli si che ci sanno fare». 

Forse anche noi, come Vàclav Havel. sia¬ 
mo degli ingenui consapevoli (parole di Ha¬ 
vel stesso: si veda Interrogatorio a distanza, 
appena uscito da Garzanti con una prefazio¬ 
ne di Paolo Flores D'Aicais), ma a questa no¬ 
stra impolitica ingenuità consapevole, non ri¬ 
nunciamo. Perché, in primo luogo, è un mo¬ 
do efficace di usare un linguaggio diverso dal 
' borbottio a cui spesso e volentieri si riduce la 
politica e perché, in secondo luorc, é un mo¬ 
do di contrastare l'invasione di immagini di 
nemico a cui dobbiamo far fronte da tempo 
orma! Immemorabile. Il discorso é questo: la 
memoria é conoscenza, ma non é ritorsione 
né vendetta. Dimenticare la Germania di Hit¬ 
ler? Nient'affano. E i primi a tener viva la me¬ 
moria e ia vergogna sono proprio i tedeschi. 
0 quei tedeschi che non vogliono dimentica¬ 
re. Il problema non è dunque questo; se te¬ 
mere ia poieliie Germania o ariifflirame la 
potenza. 

I problema è cercare Insieme, tedeschi e non 
tedeschi europei e americani, africani e asia¬ 
tici una nuova convivenza, un modo nuovo di 
state insieme che tenga conto dell'interdi¬ 
pendenza a cui volenti o nolenti, a rischio di 
catastrofi, ci dovremo tutti adattare. Chi é 
convinto di questo, si libera facilmente dei de¬ 
liri. Il signor Ridley evidentemente non è della 
partita. 

C'é chi crede ancora a una politica fonda¬ 
ta sulla conquista della supremazia. Non solo 
tra gli amici, inglesi e no, del ministro della si¬ 
gnora Thatcher, ma anche Uà la gente comu¬ 
ne. C'é insomma chi si ostina nell'attesa mes¬ 
sianica e c’é chi si abbandona al pessimismo 
più nero. O a un ottimismo fondato sulla vitto¬ 
ria del modello d'Occidente. t rivolgimenti 
deir89 hanno fatto capire a tutti che il tempo 
del messianismo e delle immagini di nemico 
é finito e che, con un po' di buona volontà, 
potrebbe aprirsi il tempo della solidarietà nel¬ 
la differenza. all'Est e all’Ovest. Dipende da 
noi. La memoria ci può suggerire previsioni 
catastrofiche, nuove dominazioni, repliche di 
tragici eventi, ma ci può mettere all'opera per 
una nuova convivenza tra gente diversa. 

La linea di demarcazione tra quanti si la¬ 
sciano conquistare dai luoghi comuni, o Idee 
eterne e immutabili, e quanti invece li rifiuta¬ 
no perché interdipendenza e nuova convi¬ 
venza sono necessari all'uomo ointempora- 
neo sotto tutte le latitudini, si mostra netta 
quando qualcuno, come quel ministro ingle¬ 
se, si abbandona, per paura o desiderio, al 
piccolo cabotaggio di uno storicismo vec¬ 
chiotto e pericoloso che va a cercate nel pas¬ 
sato immagini di avvenire. 


Quattromila profughi stremati sono arrivati in Italia. Solo ottocento ci resteranno 
Gli altri sono diretti in Rfg. Chiuse «per lavori di pulizia» le ambasciate a Tirana 

Un popolo in fuga 

Gli albanesi sbarcano a Brindisi 


Sono arrivati ieri nel porto di Brindisi le quattro navi 
provenienti dall'Albania con a bordo 4.000 profu¬ 
ghi. Solo 800 di essi si tratterranno in Italia, gli altri 
sono diretti in Germania dove avranno un visto di 
soggiorno per sei mesi. Intanto da Tirana è giunta la 
notìzia che le ambasciate italiana, tedesca e france¬ 
se hanno chiuso. Per «pulizie», dicono le fonti diplo¬ 
matiche. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 


H BRINDISI Sul molo di 
Brindisi, ieri, si è riversato un 
esercito di persone stanche, 
con gli abili stracciati, affama¬ 
te. Ma felici per la fine di un 
incubo. Erano soprattutto gio¬ 
vani. «Adesso possiamo dor¬ 
mire senza sognare la libertà» 
hanno detto, f^r alcuni è stato 
necessario il ricovero in ospe¬ 
dale. Molti si sono lasciati an¬ 
dare e hanno sfogatola loro 
rabbia raccontando ai cronisti 
drammatici episodi deila loro 
vita. 

Dei 4.000 profughi arrivati, 
solamente 800 si tratterranno 
nel nostro paese. Troveranno 
ospitalità nelle comunità al¬ 


banesi che in questi giorni 
hanno avuto un gran daffare 
per organizzare ie accoglien¬ 
ze. Alcune decine saranno 
ospitate anche In Emilia Ro¬ 
magna. La gran parte dei pro¬ 
fughi andrà invece in Germa¬ 
nia dove protranno trattenersi 
soltanto per sei mesi con il vi¬ 
sto di so^iomo. 

Intanto da Tirana è arrivata 
notizia che le ambasciate ita¬ 
liana, francese e tedesca han¬ 
no chiuso. Per ora, dicono le 
fonti diplomatiche, si tratta so¬ 
lo di «lavori di pulizia». Ma è 
mollo probabile che il prossi¬ 
mo consiglio dei ministri Cee, 
lunedi, confermi la chiusura a 
tempo Indeterminato. . 


OMERO CIAI FRANCESCO VITALE A PAGINA « 



Concluso il 28® Congresso. Il leader sovietico: «Disprezzo i fuorusciti dal partito» 

Goxbadov: «Questo Pois non è morto» 
ligadov, escluso dal Cc, d ritira in Siberia 


«Chi pensava che questo fosse l'ultimo congresso 
del Pcus, durante il quale avremmo celebrato i fune¬ 
rali del partito ha sbagliato di nuovo calcolo, li Pcus 
è vivo e vivrà». Gorbaciov ha concluso ì lavori di 
fronte a una platea che dopo molti rancori, gli ha tri¬ 
butato finalmente galvanizzanti applausi. Eletto il 
Comitato centrale. Oggi si conosceranno i nomi dei 
membri del Politburo e della segreteria. 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLANI 


■1 MOSCA. «Abbiamo avuto 
tensioni drammatiche ma ab¬ 
biamo preso decisioni a favore 
della perestroika. Continuia¬ 
mo cosi, non torniamo indie¬ 
tro perché sarebbe la morte 
del partito* ha detto Gorbaciov 
concludendo questo tesissimo 
congresso. E la suspense non è 
mancata fino all'ultimo. L'in¬ 
tervento del segretario é stato 
indispensabile per ripescare 
molti esponenti gorbacloviani, 
trombati nell'elezione del nuo¬ 


vo Comitato centrale. Ugaciov 
ne è escluso e si è ritirato in 
campagna a scrivere un libro e 
a meditare la vendetta di un 
nuovo congresso anticipato. 
Ma non é tutto, f sindaci di Mo¬ 
sca e Leningrado hanno ab¬ 
bandonato il Pcus. seguendo 
l'esempio di Boris Eltsin e degli 
esponenti di Piattaforma De¬ 
mocratica. «Disprezzo chi la¬ 
scia» ha detto detto il leader 
del Cremlino intervistato da 
una tv americana. . 


SERGIO SERGI A PAGINA 3 



Spy stoiy a Torino 
Cbdid segreti Nato 
tratugati per il Kgb 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE COSTA 


MI TORINO. Un'implegala 
dell'Olivelti slava per passare 
ai sovietici uno dei segreti me¬ 
glio cusloditi della Nato: il co¬ 
dice. basato su complicati mo¬ 
delli matematici, con cui ven¬ 
gono crillografali i dati tra¬ 
smessi da un computer all’al¬ 
tro attraverso reti telefoniche 
ed Informatiche. La donna. 
Maria Antonictfa Valente, di 51 
anni, è stata airestata dai cara¬ 
binieri, assieme al suo •contat¬ 
to». Victor Dimitriev di 46 anni. 


funzionario del ministero com¬ 
mercio estero deD’Uiss, che le 
aveva promesso una ricom¬ 
pensa di 225.000 dollari, pari a 
quasi 300 milioni di lire, 

La clamorosa vicenda pre¬ 
senta ancora molti punti oscu¬ 
ri. Si ignora da chi la Valente, 
laureala in scienze sociali, ab¬ 
bia avuto il documento; certa¬ 
mente non se lo è procurato 
airoiivelti. perchè il codice 
Nato é affidato solo agli alti co¬ 
mandi militari. 


APAGIHAII 



A 88 anni 
il grande poeta 
Rafael Alberti 
si risposa 


Ha scelto di sposarsi per la seconda volta propno a Pucrto 
de Santa Maria, paese andaluso dove nacque 88 anni anni 
la; ieri mattina il grande poeta Rafael Alberti (nella foto), 
protagonista della cultura e della politica democratica di 
questo secolo, si è unito in matrimonio con Maria Asuncion 
Mateo. quarantaquatlrenne studiosa di letleralura spagnola 
con la quale conviveva la diversi anni. La cerimonia si .svolta 
in forma privatissima davanti a un giudice c a due soli invìla- 
«■ _ A PAGINA S 


Craxi 

adAndreotti: 
«Devi salvare 
gli spot» 


•Il governo ha tutti i mezzi 
per lar prevalere la propria 
linea-; le pressioni di Craxi 
allinché Andreolti salvi gli 
spoi di Berlusconi con un 
voto di liducia sono ormai 
esplicite. Il segretario sociali¬ 
sta denuncia una serie di 
«manovre», toma a sparare a zero sui referendum elettorali e 
fa balenare come antidoto le elezioni anticipate a primave¬ 
ra. De Mita chiede polemicamente: «Perchè il Psi non dice a 


chiare lettere di difendere Berlusconi?». 


A PAGINA 7 


La prima volta 
degli adulti 
nefmondo 
dei «Peanuts» 


A quarant'anni dalla loro 
nascita, i Peanuts, i lumelti 
creati da Charles Monroe 
Shulz e pubblicati sui gior¬ 
nali di lutto li mondo, ve¬ 
dranno entrare nel loro 
mondo un adulto. Lo ha an¬ 
nunciato lo stesso Shulz, in 


una conferenza stampa a San Francisco, spiegando che. per 
il momenlo, l'insolita apparizione sarà llmilala aa un carto¬ 
ne animato televisivo. Per Charlie Brown. Unus. Lucy e 
Snoopy è un'assoluta novità. Ma non sappiamo se la gradi¬ 
ranno. A PAGINA 17 


Fioretto d’oro 

mondiale 

anche 

per le azzurre 


Ancora un successo per la 
scherma italiana impegnata 
ai campionati del mondo di 
Lione. A ventiquattro ore di 
distanza dalla medaglia d'o¬ 
ro conquistala dal fioretto a 
squadre maschile, il bis è ar¬ 
rivalo, sempre nel fiorctio. 


dalla formazione azzurra femminile composta da Dorina 
Vaccaronl, Bortolazzi, Trillini e Traversa. Il quarlello italiano 
ha sconfitto in finale l'Urss in una sfida equilibratissima, ter¬ 
minata in parità (8-8) e decisa dalle stoccate vincenti (67- 

NELLO SPORT 


Ma^oranza pd: 
basta coi litìgi 
parliamo al paese 

«Sul programma e sui caratteri del nuovo partito si 
può e sì deve discutere. Ma sulla scelta di fondo ci 
sono due fronti soltanto: innovatori e conservatori». 
Mussi riassume cosi il senso della riunione del «si», 
conclusa ien da Occhetto. La minoranza, replica 
D'Alema ad Angius, deve scegliere; far pesare le 
proprie idee nella costituente, oppure «trincerarsi in 
un’opposizione senza sbocchi». 


FABRIZIO ROHDOLIHO 


■i ROMA. La riunione della 
maggioranza del Pei si è con¬ 
clusa con un accordo di fondo 
su due punti: la costituente si 
rivolge al paese e alla società 
italiana, il dialogo è possibile c 
necessario con tutte le anime 
del Pci. puichè all'interno del¬ 
la scelta d:>6ofogna: dare vita 
ad un nuovo partito della sini¬ 
stra. Al prossimo Cc la maggio¬ 
ranza avvierà una discussione 
serrata sui nodi politici di fon¬ 
do del paese, dai quali la stes¬ 


sa «svolta» trae legittimazione. 
E della necessità di intrecciare 
campagna congressuale e ini¬ 
ziativa politica ha parlato 
esplicitamente Occhetto nelle 
conclusioni. 

Alla sortila di Angius (da cui 
si è dissociato Novelli) rispon¬ 
de D’Alema: «Toni rissosi e ac¬ 
cuse false, che fanno intrawe- 
dere esiti laceranti. Noi - dice 
D'Alema - CI siamo sloizati di 
misurare dillerenze e conver¬ 
genze a partire dai contenuti». 


A PAGINA 0 


Firmato il nuovo decreto sulla dose giornaliera prevista dalla legge 

Basteranno tre siiineUi in tasca 
per diventare uno spacciatore 


CINZIA ROMANO 


Da lunedi 16 a domenica 22 luglio a Roma 


39 

Quest’estate 
leggo a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a sorpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi, 

U 

rooìtà Editori Riunm_ 


H ROMA. Il ministro della Sa¬ 
nità De Lorenzo ha cambiato e 
liimato il decreto che stabili¬ 
sce sostanza per sostanza, la 
«dose media giornaliera», fis¬ 
sando il confine Ira consuma- 
lori e spacciatori. Dopo una fit¬ 
ta serie di colloquio ed incontri 
tra i minisin inturcs.sali e la pre¬ 
sidenza del consiglio, è stalo 
deciso di accogliere il parere 
critico e le obiezioni mosse al¬ 
lo schema del precedente de¬ 
creto dal Consiglio di stato. Al¬ 
zata la «dose» di sei sostanze. 
Ira le quali l’eroina e la cocai¬ 
na, come chiesto dai sommi 
giudici ammini-stralivi che .ave¬ 
vano contestalo al governo di 
non essersi attenuto a criteri 
oggettivi. Mano pesante so¬ 


prattutto contro chi fuma spi¬ 
nelli: la soglia di sostanza atti¬ 
va presente nel derivali della 
canapa indiana, fissala in 50 
milligrammi di della 9 thc. Che 
significa circa 2 grammi e mez¬ 
zo. cioè due spinelli e mezzo. 
Con Ire «sigarette» in tasca o in 
casa si rischia di finire incrimi¬ 
nati per spaccio, punito da 6 
mesi a 4 anni di galera, con 
l'aggiunta di una multa da 2 a 
20 milioni. Ma attenzione: se 
l'erba è di ottima qualità, basta' 
uno spinello per superare la 
•dose», avvisano i tossicologi. 
Oggi il decreto del ministro De 
Lorenzo verrò pubblicalo sulla 
Gazzella ufficiale e la nuova 
legge sulla droga, entrerà in vi¬ 
gore a tulli gli cffclli 


A PAGINA 8 


Stanchi e soli, sacerdoti in crisi 


All'esame del Sinodo mondiale dei ve¬ 
scovi di ottobre «la stanchezza del pre¬ 
te» ovvero la sua «bum-out», secondo 
gli americani. Un fenomeno di cui sof¬ 
frono i sacerdoti di tutte le età perché, 
di fronte ai mutamenti delle società 
che hanno investito la stessa Chiesa, sì 
è creato in loro «un vuoto di creatività» 


proprio per la difficoltà di porsi «tra un 
passato che offriva sicurezza ed un 
presente segnato dall'incertezza e dal 
mutamento a ritmo sempre più velo¬ 
ce». La solitudine del celibato, i ritardi 
culturali tra i fattori della crisi. Ma, so¬ 
prattutto, c'è da ridefinire il ruolo della 
Chiesa nel mondo di oggi. 


ALCESTE SANTINI 


H II Sinodo mondiale dei 
vescovi, che si riunirà il pros¬ 
simo ollobre, viene sollecita¬ 
lo da tulle le Conferenze epi¬ 
scopali ad 'esaminare con at¬ 
tenzione il fenomeno della 
stanchezza o “bura-our di 
cui sembrano soffrite sacer¬ 
doti di tutte le età». Lo ha rive¬ 
lalo, ieri in una conferenza 
stampa, il segretario del Sino¬ 
do dei vescovi, mons. Jan P, 
Schotte, il quale ha affermato 
che. oggi, «i preti vivono in 
una situazione caratterizzala 
da stanchezza» perchè •tro¬ 
vano dilficollà a porsi tra un 
passato che offriva sicurezza 
ed un presente segnato dall' 
incertezza e dal mutamento a 
ritmo sempre più veloce».ln- 
somma, chi è, che cosa è. og¬ 
gi, il prete che, secondo l'a¬ 
postolo Paolo, è portato dalla 
sua missione a vivere in mez¬ 
zo agli uomini per condivi¬ 
derne i problemi, le ansie e 
cercare insieme sempre stra¬ 
de nuove? A questi interroga¬ 
tivi non risponde r«lnstru- 
mentum Laboris» che dovrà 
servire da •traccia» ai padri si¬ 


nodali che si riuniranno in ot¬ 
tobre in Valicano. Il docu¬ 
mento si limita a descrivere, 
piultoslo. i cambiamenti dell' 
ullimo decennio, che hanno 
svonvolto, non solo, sistemi 
politici e messo in crisi ideo¬ 
logie che sembravano incrol¬ 
labili, ma anche le certezze 
del prete lino a metterne in 
discussione l'Idenlilà. 'Sta 
mutando il volto della società 
e la stessa Chiesa - si legge 
nel documento - è profonda¬ 
mente coinvolta in una tra¬ 
sformazione che non riguar¬ 
da soliamo gli aspelli esterio¬ 
ri, ma tocca il cuore stesso 
della sua vita e del suo impe¬ 


gno nel mondo». Ridefinire, 
perciò, l’identità del prete al¬ 
la luce dei cambiamenti so¬ 
ciali, pomici e di costume che 
si sono verificati, con una for¬ 
te accelerazione, negli ultimi 
tempi, vuol dire ripensare il 
ruolo stesso della Chiesa nel 
mondo e il modo di testimo¬ 
niare la medesima lede nelle 
diverse espressioni in rappor¬ 
to al dilierenti contesti stonci. 
È questa la slida che Giovan¬ 
ni Paolo II vuole raccogliere, 
con il Smodo di ottobre, in vi¬ 
sta del terzo millennio, avver¬ 
tendo tutta la drammaticità di 
questa fase di transizione cul¬ 
turale carica di fermenti e di 


valori positivi che vanno pro¬ 
mossi ma amebe di elementi 
fragili ed incerti. Risponden¬ 
do a domande pier una in¬ 
chiesta della Radio Vaticana 
realizzata da P. Vito Magno 
(«L'altare e la strada»), l'au¬ 
tore di «Preti in crisi» .il nolo 
sociologo don Silvano Burga- 
lassì, ha documentato che 
l'85 per cento di genitori cat¬ 
tolici hanno dichiaralo di 
«avere dillicoltà» ad approva¬ 
re un'evenluale vocazione di 
consacrazione per i loro figli. 
Mentre molti giovani da lui 
inierrogali «se fossero dispo¬ 
nibili ad offrire alla Chiesa 
due, tre. quattro anni di lavo¬ 


ro gratuito, anche consacra¬ 
to». la maggioranza «ha rispo¬ 
sto di si». Di qui la sua conclu¬ 
sione: «Non sono disponibili 
per un celibato permanente e 
non sono disponibili per una 
povertà permanente». Del re¬ 
sto, la larga partecipazione, 
gratuita, di giovani ad anima¬ 
re le comunità di accoglienza 
per i tossicodipendenti e per 
gli anziani, dando vita ai mo¬ 
vimenti del volonlanalo cri¬ 
stiano, conferma la tesi di 
Burgalassi. Ma fa rimarcare 
pure i limili del documento 
presentalo ieri, il quale, pur 
riconoscendo, da una parte, 
la necessita di «un profondo 
aggiornamento formativo del 
sacerdote», dall'altra, insiste 
sul celibato che produce soli¬ 
tudine c carenza di alletti. 
C'è, però, da riconoscere il 
coraggio di questa Chiesa 
millenaria che non teme di 
mettere in discussione uno 
degli aspetti più vitali della 
sua missione qual è il sacer¬ 
dozio perché sa che solo cosi 
può sopravvivere. 
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Commenti 


mnitài 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Partito e soviet 


RITA DI LEO 

L 'uscita di Eltsin dal partilo programmata e 
preannunclala da tempo non 6 certo la sorpre¬ 
sa del Congresso appena concluso La sorpresa 
è la vitlona facile, c all apparenza completa, di 
Gorbaciovsull'dpparatodclpartito 
I delegali al XXVIII Congresso erano andati a 
Mosca premuti da molti problemi e il primo era 
Gorbaciov, considerato I origine dei guai che il 
sistema e II partito stanno palc-ndo A due anni 
di distanza dalle elezioni al Congresso del popo¬ 
lo a pochi mesi dalla costituzione del regime 
presidenziale e dalla perdita dei soviet di Mosca 
e Leningrado a loro parere l,i spoliazione del 
potere del partito ò un processo che può ancora 
essere arrestato Bisogna però persuaderne il ca¬ 
po, spiegandogli che la gente non va più a lavo¬ 
rare, non ha pm timore di nulla protesta per tut¬ 
to, non SI fida piu della mediazione del partilo, 
cerca al're vie per avere quello di cui ha bisogno 
e queste spesso sono aicgali se non criminali 
La caduta di autorità del partilo comunista ha 
Investilo la tenuta delle relazioni sociali tradizio¬ 
nali Non SI tratta solo del conllltti etnici, ma più 
in generale del rapporto politico pnmario non 
SI sa piu chi comanda nessuno più obbedisce e 
il risultalo ù la crisi economica che stringe il pae¬ 
se 

Gorbaciov ha risposto che non si esce dalla 
crisi ripristinando dall alto quella funzione di co¬ 
mando delle vecchie autorità che 6 nsultata co¬ 
si inadeguata n gestire il paese E ha nbadito che 
è il soviet, I organismo statale legittimato dal vo¬ 
to degli elettori che deve assumersi il carico del 
governo Infine egli ha rigettato la colpa della 
crisi che ha attribuito alle scel’e strategiche del 
passalo, responsabili di aver spinto I Urss a so- 
vraesporsi come grande potenza mentre all'ln- 
temo la vita quotidiana era da Terzo mondo 
Nell aula del Congresso si ù dunque svolto 
una sorta di gioco della verità, dove ciascuno 
gndava la sua verità più o meno cattiva e dirom¬ 
pente nspctto alle ipocrisie e ai formalismi del 
passato II miracolo della comunicazione politi¬ 
ca affidata alle trasmissioni televisive si è npetu- 
to come per le pnme assise del Congresso del 
popolo Se allora i deputati, «i nuovi polltlcii si 
erano nell'immediato inventato la politica parla¬ 
mentare guadagnandosi una audience grande 
quanto il paese, oggi i delegali >i vecchi quadn» 
hanno scoperto la democrazia diretta. Hanno 
giocalo con le sue regole, passando da una opi¬ 
nione all altra dalle condanne alle assoluzioni, 
con capovolgimenti apparsi sin troppo eccessi¬ 
vi Il latto è che in un sistema politico dove non 
esistono ancora i presupposti per una rappre¬ 
sentanza politica degli interessi organizzati, può 
realmente succedere che al Congresso del Pcus i 
delegati si lascino persuadere a dare pieno 
mati^to ad una linea e ad un leader per scon¬ 
figgere 11 quale credevano di esser riuniti None 
dunque mento solo del carisma di Gorbaciov 
■ ma anche del latto che in lerrasovleiica la politi¬ 

ca moderna i ai suol primordi 

L a questione é se ci sarà per tulli il tempo di im¬ 
parare Mentre in aula i delegati strappavano a 
Gorbaciov una ambigua dichiarazione a favore 
del mantenimento delle cellule del partilo nelle 
fabbriche e nell esercito fuon in piazza i mina¬ 
tori in sciopero innalzavano cartelli che chiede¬ 
vano la chiusura delle organizzazioni di base del 
partilo nei luoghi di produzione c la nazionaliz¬ 
zazione delle proprietà del partito Lo stesso 
sciopero ha spaccalo in due i delegali delle zo¬ 
ne interessate Ira chi in quanto deputa'o al so¬ 
viet locale ha scelto di tornare a rendersi utile ai 
SUOI elettori e chi invece ha preferito nmanere al 
Congresso Tra questi c è Ivashko, il nuovo vice- 
segrctano del Pcus che si è dimesso dalla canea 
di presidente del soviet ucraino 
in tal senso il braccio di ferro tra le due istitu¬ 
zioni partito e soviet, è veramente iniziato II 
partito ha cominciato a capire che la scelta del 
soviet non ò tutto una finta di un segretario gene¬ 
rale, troppo -occidentale- Allo stesso tempo il 
XX^II Congresso ha mostralo le capacità di di¬ 
fesa del funzionano del partito AH'apparenza 
queste sono esultate più scarse di quanto al cre¬ 
deva Ma non È cosi Dietro al piccolo lunziona- 
no del partilo delegato al Congresso c'ò I dille 
dirigente del sistema che da cinque anni blocca 
i cambiamenti di struttura Di fronte ad essa c'è il 
soviet locale appena nato evi sono le mille ten¬ 
sioni del paese che non hanno canali istituzio¬ 
nali per farsi sentire se non le esplosioni di piaz¬ 
za L'impatto del Congresso sulla terribile realtà 
del paese, può non essere consistente È possi¬ 
bile cioè che il suo esito per quanto positivo, 
non basti a nportare la calma tra gli azen e gli ar¬ 
meni tra I minatori e tra chi m lena sovietica 
non si identifica più con quello che succede al 
Cremlino 
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Unità a sinistra, ma dobbiamo distinguerci rendendo credibile l’impegno per l’altemativa 
Proprio chi teme la «subalternità» al Psi mostra sfiducia nelle risorse accumulatesi nel Pei 


Coerenza riformista 
Ecco la «cosa» che vogliamo 


1* f motivi di fondo per 
CUI la proposta lanciata nello 
scorso novembre da Achille 
Occhetio suscitò interesse, 
speranza, disponibilità In va¬ 
sti strati dell'opinione pubbli¬ 
ca restano pienamente validi 
Anzi SI sono ultenormente 
rafforzali Nuove conferme 
sono venute dall esterno e 
dall interno del paese Le ele¬ 
zioni del 6 maggio hanno re¬ 
so più evidente ed acuta I esi¬ 
genza di un radicale nnnova- 
mento del sistema politico 
Italiano E non cè dubbio 
che In questo senso un fortis¬ 
simo impulso possa dare la 
trasformazione del Pei in una 
nuova, più larga e aperta for¬ 
mazione politica, facendo 
saltare vecchi schemi nella si¬ 
nistra e nella tradizionale 
area di governo, sollecitando 
nuove energie e nuovi pro¬ 
cessi di aggregazione nella 
società civile e nella sfera po¬ 
litica, rendendo più credibile 
la possibilità di un'alternati¬ 
va Il diffondersi, nelle scorse 
settimane, dei comitati per la 
costituente, di club e di ini¬ 
ziative di varia natura, ha da¬ 
to il segno di persistenti po¬ 
tenzialità, che si è piuttosto 
tardato a raccogliere 

Occoire però dire schietta¬ 
mente che queste potenziali¬ 
tà si riducono, che queste 
prospettive si oscurano se ci 
si chiude In un dibattito, cari¬ 
co di tatticismi, interno al Pel, 
e se si oscilla, In modo più o 
meno calcolato, come è ac¬ 
caduto negli ultimi tempi, su 
questioni essenziali di carat¬ 
terizzazione Ideale e politica 
della nuova formazione a cui 
vogliamo dare vita Anche di 
qui sono venute reazioni di 
delusione e di nilusso e, in 
seno al Pei manifestazioni di 
smammenio 

Non è vero che l'impresa 
decisa e avviata dal Corigres- 
so di Bologna sia fallita, come 
aliermano coloro che hanno 
lavorato per questo obiettivo. 
Ma alle grandi forze tuttora 
disponibili bisogna parlare 
un linguaggio di delermina- 
zione e di chiarezza Bisogna 
impegnarsi con analisi e pro¬ 
poste coerenti, con iniziative 
poliliche tempestive, sui pro¬ 
blemi reali che sono, e ancor 
più saranno, al centro del 
confronto politico e sociale 
nel nostro paese e in Europa 

Molli nodi dovranno scio¬ 
gliersi nella Conferenza pro¬ 
grammatica e nel Seminano 
sulla forma-partito del prossi¬ 
mo ottobre Tuttavia, punto 
cruciale per il superamento 
di ambiguità che hanno pe¬ 
salo e pesano, per il nlancio 
e il successo della svolta di 
novembre resta quello dei 
caralten della nuova (orma- 
zione politica e del suo rac¬ 
cordo con la tradizione so¬ 
cialista e con la storia del Pel 
£ il punto su cui vogliamo 
concenirare questo interven¬ 
to 

2* La svolta ha rappre¬ 
sentato una risposta alla crisi 
specllica del Pci ma nello 
siesso tempo anche a una 
più generale crisi della sini¬ 
stra da un lato, e della demo¬ 
crazia italiana dall altro Si 
traila di nessi, e di distinzioni, 
che non possono sfuggire ma 
su CUI si continua a tornare 
con accentuazioni polemica- 
mente unilalerali 

Mettendo in discussione II 
Pci. proponendone non un 
semplice, ulleriore nnnova- 
menlo ma una vera e propria 
trasformazione, non abbia¬ 
mo, magari senza volerlo, 
messo in ombra ma reso più 
stnngenti i problemi generali 
della riforma della politica, 
dei partili, delle istiluzioni in 
Italia E abbiamo teso a po¬ 
tenziare la capacità delle for¬ 
ze storicamente raccoltesi 
nel Pel di concorrere al con¬ 
cretizzarsi di un allemativa di 
governo M .1 per far ciò era 
indispensabile decidere di 
dare sbocco compiuto e coe¬ 
rente al lungo cammino che 
CI aveva via via portalo sem¬ 
pre più lontano dalla nostra 
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matnee onginana, su posizio¬ 
ni sempre più diverse e più 
critiche rispetto al movimen¬ 
to comunista e ai partili co¬ 
munisti al potere Era indi¬ 
spensabile decidere di co¬ 
gliere il momento di un dra¬ 
stico, straordinario cambia¬ 
mento dello scenano eur> 
peo e mondiale per 
collocarci a pieno titolo - co¬ 
me formazione politica nuo¬ 
va - nello schieramento e 
nella prospettiva di una sini¬ 
stra portatrice di valon demo- 
craltco-sociallsti, capace di 
rinnovarsi e di perseguire una 
più ampia unità olire le vec¬ 
chie contrapposizioni Ideolo¬ 
giche e <di campo». Questo 
ha significato la scelta di dar 
vita a un partito non più co¬ 
munista, che nella definizio¬ 
ne del suoi principi - se ne 
sta discutendo a proposito 
dei programma - consumi 
una rottura inequivoca, senza 
residui, con le concezioni da 
cui nacquero II movimento 
comunisla e le pratiche sem¬ 
pre più aberranti e fallimen¬ 
tari dei regimi comunisti. 
Questo ha significato la scelta 
delTadeslone all'Intemazio¬ 
nale socialista 


La nostra 
tradizione 
e la nostra 
storia 


Il probtema del rapporto 
con la propria tradizione e la 
propna storia è sempre mollo 
complesso per un grande 
partito. Del cioaito problema 
abbiamo ampiamente di¬ 
scusso, possiamo considerar 
lo aampra àpetiof non voglia¬ 
mo qui sempliiicarlo troppo 
L'essenziale, comunque, è 
sceverare, nell'esperienza 
storica del Pei, quello che a 
partire dall'atto di nascita lo 
ha tenuto legato a concezioni 
e a solidarietà propne del 
movimento comunisla (di un 
movimento di latto sempre 
guidato dai partito sovietico) 
da una ricerca, da un'elabo¬ 
razione cullurale e politica, 
da una ricca pratica demo¬ 
cratica sempre più autonome 
e onginali. Cfuella ricerca 
condusse il Pei, già con To¬ 
gliatti. non ce ne dimenti¬ 
chiamo. a «nprendere e nn- 
novare la vecchia tradizione 
socialista», e ad affermare 
(Bologna 1962) «Noi siamo 
forti perchè 11 nostro movi¬ 
mento e li nostro partilo di¬ 
scendono direttamente dal 
ceppo del movimento socia¬ 
lista ( ). noi veniamo diret¬ 
tamente di 11» 

Davvero non dobbiamo 
dunque buttare a mare tutto il 
nostro passato non scherzia¬ 
mo Lo abbiamo detto cento 
volle in questi mesi e lo npe- 
tlamo dinanzi a rappresenla- 
zioni stroncatone della storia 
del Pei, da qualsiasi parte 
vengano, da avversari da 
amici, o da esponenti del Psi 
Dobbiamo trarre tutte le con¬ 
seguenze dal fatto di essere 
già da tempo usciti dai confi¬ 


ni della tradizione comuni¬ 
sta e non per passare a un 'al¬ 
tra tradizione, quasi che quel¬ 
la socialista - fino al 1921 -ci 
fosse estranea c che nei de¬ 
cenni scorsi non si fossero 
manifestate affinità, recipro¬ 
che influenze, elletlive con¬ 
vergenze Ira la nostra elabo¬ 
razione ed esperienza e quel¬ 
la dei partiti socialisti c so¬ 
cialdemocratici europei. 

Negli ultimi quindici anni 
I Intemazionale socialista si è 
lortemente rinnovala, non 
pochi dei parili che ne fanno 
parte, e tra i più importanti, si 
sono impegnali in seri sforzi 
di revisione e tuttavia restano 
difficoltà imsolte, perché dal 
la crisi di analisi e di politiche 
del passato non si è riusciti 
ancora a trarre nuove impio- 
slazionl pienamente soddi¬ 
sfacenti e tantomeno prati¬ 
che di governo dovunque ri¬ 
spondenti alle esigenze di 
una moderna sinistra sociali¬ 
sta e riformista Ciò non può 
peraltro spingerci a parlare di 
una crisi delta tradizione e 
del movimento socialista e di 
una crisi ^lla L'adizione e 
del movtinento comunista 
come di cose da mettere sul¬ 
lo stesso piano e da giudicare 
egualmente superate 

Il movimento comunista 
non esiste più e le convulse 
vicende del Pcus e dell Urss 
dovrebbero avere reso anco¬ 
ra più chiaro negli ultimi tem¬ 
pi che Gorbaciov non può 
proporsi di «rifondare» né 
quei movimento né la pro¬ 
spettiva de! comuniSmo nei- 
l'Urss, ma piuttosto di attinge¬ 
re largamente alle elabora¬ 
zioni e alle espenenze dei 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici e di un partito «sui 
generis» come il F^i. sposta¬ 
tosi via via da posizioni criti¬ 
che e «revisionlsia» in seno al 
movimento comunista verso 
conclusioni di fuoriuscita da 
quel movintento e da qiifSiat' 
tradizione. 

ti movimento socialista, 
t Intemazionale socialista, 
esiste e tende ad allargaisl. In 
Europa e nel resto del mon¬ 
do, si è nnnovato e può nn- 
novaisi, anche profonda¬ 
mente. senza negare 1 suoi 
pnncipl costitutivi, i suoi valo¬ 
ri peculiari che sono quelli 
della democrazia come base 
di ogni irasfoimazione in 
senso socialisla, del plurali¬ 
smo politico, economico e 
sociale, del conironto con le 
foize della grande Impresa 
capitalistica e con le logiche 
dell'economia di mercato In 
chiave riformistica, attraverso 
l'azione dal basso e dall'alto 
per una politica ispirala a in- 
dinzzi di giustizia, eguaglian¬ 
za, solidanelà È solo entro 
questo quadro di pnneipi e di 
valori che può essere difesa, 
nesaminala, rilanciata l'idea 
di socialismo e che la sinistra 
può trovare la via di un suo 
nuovo sviluppo e di una sua 
nuova unità 

Peraltro, entro quei quadro 
di pnncipi e di valori si ntrova 
un grande campo di proble¬ 
mi aperti, di opzioni possibili, 
di espenenze e di posizioni 
diversificate questa é la dia¬ 
lettica che attraversa l'Inter¬ 
nazionale socialista all inter¬ 
no della quale il nuovo parli¬ 
lo che intendiamo costituire 


potrà muoversi con piena di¬ 
gnità richiamandosi al reco 
palrimonio specifico e ongi- 
naie del Pel e contribuendo a 
portare più avanti, oltre i limi¬ 
ti della stessa tradizione so¬ 
cialista e socialdemocratica, 
le posizioni e le prospettive 
della sinistra Non abbiamo 
mai pensato che il ntenmen- 
to dell Intemazionale sociali¬ 
sta, la possibilità di attingere 
a quel «serbatoio», ci sollevas¬ 
sero dall esigenza e dalla 
prova di un autonomo appro¬ 
fondimento programmatico, 
né m termini ideali e culturali 
generali, né in termini di stra¬ 
tegia europea della sinistra 
né tantomeno, ovviamente. 
In termini di strategia nazio¬ 
nale Si tratta di collocare 
questo indispensabile sforzo 
autonomo In un contcsio di 
fecondo confronto e impe¬ 
gno unilano intemazionale 

3* Questo era dunque e 
non poteva essere altro, il si- 
gnitlcalo delle allermazionl 
di Occhetto - precedenti la 
svolta di novembre - sul Pci 
già divenuto di fatto >00 parti¬ 
lo socialista che sta all'oppo- 
sizlone e lavora perché la si¬ 
nistra democratica vada al 
governo del paese», il slgnih- 
cato della caratterizzazione 
da lui data, nella relazione 
del H novembre alla Direzio¬ 
ne del Pei, della cosa da crea¬ 
re come di »un partito demo¬ 
cratico, di un partito del pro¬ 
gresso, socialista e popolare, 
che ha come centro ideale la 
democrazia socialista, il so¬ 
cialismo e la libertà» 


Le risposte 
mature 
che dovremo 



r 

Occonrerà certamente, e 
non solo nei prossimi mesi, 
compiere ogni sforzo per da¬ 
re nsposle sempre più matu¬ 
re non solo a esigenze ben 
presenti nella tradizione so¬ 
cialista, ma a sollecitazioni 
nuove della cultura liberalde- 
mocratica e di altre culture 
progressiste, di matnee laica 
e di matrice catlollca, assu¬ 
mendo come nierimento og¬ 
gettivo problemi e contraddi¬ 
zioni delle società complesse 
dell Occidente e di un mon¬ 
do insieme scisso e inlcrdi- 
pcndenle, problemi e con¬ 
traddizioni che stanno cari¬ 
cando di ardui dilemmi il 
grande tema della democra¬ 
zia Il dibattito già avviatosi - 
anche attraverso le colonne 
de l'Unito - ha fornito stimoli 
e contnbuti assai ricchi su 
molti versami Nulla di questa 
ricchezza va perso Ma essen¬ 
ziale e unificante deve consi¬ 
derarsi Il compito dell'elabo¬ 
razione di un programma, e 
di una prospettiva di gover¬ 
no, credibili E per •credibili¬ 
tà» SI deve Intendere coeren¬ 
za interna di un programma, 
sua praticabilità sua traduci¬ 
bilità in elfeltiva azione politi¬ 
ca e di governo 



È sul terreno della coeren¬ 
za rilormisla che il nuovo 
partito potrà lanciare una sh- 
da unit.iria in seno alla sini¬ 
stra e conIrontaVsi con tutte le 
forze politiche democratiche 

Chi goda di continuo al pe¬ 
ncolo di una •subalternità» al 
Psi mostra di avere ben scar¬ 
sa fiducia nelle nsorse accu¬ 
mulatesi nel Pci e m quelle 
aggregabili nella nuova for¬ 
mazione politica Questa po¬ 
trà - non ncadendo in sugge¬ 
stioni di iterza via» proprie di 
periodi precedenti della no¬ 
stra stona - nconoscersi nello 
slesso quadro di pnncipi che 
è comune ai partiti dell Inter¬ 
nazionale socialista e in cui si 
riconosce il Psi, senza per ciò 
Identilicarsi col Psi con le 
analisi le politiche i compor¬ 
tamenti che lo hanno caralte- 
nzzato in questi anni Esisto¬ 
no ampi margini per una 
competizione capace di spo¬ 
stare su posizioni più avanza¬ 
le I inlera sinistra D altronde 
il Pd non ha retto alla spre¬ 
giudicata e aggressiva con¬ 
correnzialità del Psi degli an¬ 
ni 80, quanto più si é chiuso 
in arroccamenti diletisivi e 
contrapposizioni pregiudizia¬ 
li Non basta oggi un qualche 
giuramento di fermezza di 
fronte alle lusinghe dell «uni- 
là socialista» per salvaguarda¬ 
re un ruolo autonomo, occu¬ 
pare lo spazio disponibile e 
insieme operare coslnittjva- 
menle nella sinistra occorre 
produrre idee e iniziative, e 
raccogliere forze, sul terreno 
della più ncca coerenza ntor- 
mislo nell'elaborazione pro¬ 
grammatica, nell’azione poli¬ 
tica e nella dimensione di go¬ 
verno 

Già nella relazione al Con¬ 
gresso di Bologna, Occhetto 
affermo che noi non aveva¬ 
mo «scelto la prospettiva del- 
I unità socialista», in quanto 
credevamo nella persistenza 
di aragioni politiche e pro¬ 
grammatiche che militano a 
favore ui un pluralismo all'in- 
lemo della sinistra» Quell’al- 
fermazione non è stala con¬ 
testata, nemmeno di recente, 
da nessuno nel greppo diri¬ 
gente del Pel SI possono for¬ 
se indicare posizioni sigmli- 
calive a favore dell unifica¬ 
zione - immediata o a breve 
scadenza o comunque in 
una prospettiva visibile - col 
Psi’ Non si cremo dunque fal¬ 
si problemi, dilemmi inesi¬ 
stenti All’mtemo del PCI si 
conirontuno ancora una po¬ 
sizione favorevole alla cosid¬ 
detta •rìntondazione comuni¬ 
sta» e una posizione favore¬ 
vole alla creazione di un nuo¬ 
vo partilo della sinistra, di¬ 
stinto ed autonomo dal Psi e 
impegnalo a lavorare per il 
nnnovamento e I unità di tut¬ 
ta la sinistra, di tutte le forze 
di progres!>o 

Come rilevò, nella stessa 
relazione ancora Occhetto, è 
necessana >una rinnovata In¬ 
tenzione unitana da parte di 
tutti», un'elletllva disponibili¬ 
tà al confronto e a «molteplici 
ipotesi di avvicinamento tra 
le diverse forze di sinistra, e 
tra noi c il Psi» Ebbene, an¬ 
che esprimendo per nostro 
conto questa convinzione e 
•intenzione unitana» possia¬ 
mo c dobbiamo «distinguer¬ 
ci» rendendo credibile il no¬ 
stro impegno per 1 allemali- 
va La strada può risultare 
non breve non facile, non li¬ 
neare, il confronto col Psi 
passerà aUraveiso discussio¬ 
ni schiette su divergenze non 
secondarie che non possono 
essere occultate o diploma- 
tizzate Ma il mrarsi da quella 
scelta, che fu del Congresso 
di Bologna, o il tentare di at¬ 
tribuirla a una parte soltanto 
della maggioranza e di pre 
sentarla - in funzione di un 
giuoco di ripioduzione di 
schieramenti interni di «de¬ 
stra», di «centro» e di «sinistra» 
- come manilestazlone di re¬ 
missività e di cedimento co¬ 
stituirebbe un regresso e una 
manovra gravi, senza alcun 
elfetlivo vantaggio per la co¬ 
struzione di un clima di mag 
gior consenso e collaborazio¬ 
ne nel partito 


«Boia chi molla» 
Vent'anni dopo per Reggio 
il buio non è finito 


MARCO NINNITI 


S ono passali ven¬ 
ti anni da quel 
14 luglio Da 
quella data che 
segnò I inizio 
della «rivolta» 
che tenne per lunghi mesi 
con li lialo sospeso 1 Italia 
intera Sul finire degli anni 
GO la -piccola Reggio» era 
cresciuta Nel corso di un 
lungo deccnnioerano muta¬ 
ti alcuni caratteri essenziali 
delia strettura economica 
della composizione sociale 
dell assetto civile e dello 
stesso impianto urbano Si 
era modificato brescamenle 
il rapporto città-campagna 
era entrato in cosi anche 
per le battaglie sociali e poli¬ 
tiche del movimento ope¬ 
raio e sindacale il vecchio 
blocco agrario emergevano 
1 termini nuovi di una que¬ 
stione urbana Si diflusc in 
maniera epidermica I esi¬ 
genza di definire un reolo 
ed una funzione «nuova» f>er 
la città. 

La nsposta fu debole, in 
qualche modo fuotviante il 
mito detta «grande Reggio», 
della megalopoli tetzianzza- 
la Quell ipotesi suscitò 
aspettative, creò illusioni 
Ad una Italia che faceva i 
conti con i nodi dello svilup¬ 
po industnale, della demo¬ 
crazia in labbnca del rap¬ 
porto indusina-tcmtono che 
SI misurava con una moder¬ 
na idea dello sviluppo si 
contrapponeva la crescita 
senza limiti del terziano, di 
una pubblica amministra¬ 
zione senza scopi né fini 
prrxtisi Grandi furono le col¬ 
pe delle classi dingenb di al¬ 
lora, del blocco politico e di 
potere coagulato attorno al¬ 
la De Poi venne la rottura il 
capoluogo, la dignità tradi¬ 
ta. l’onore offeso della città 
Quel bisogno, quella esigen¬ 
za forte di nceica di una 
idenutà per Reggio esplose¬ 
ro repentinamente lutti den¬ 
tro un modelfo di sviluppo 
che assegnava al Mczzogior 
no un ruolo marginale e su¬ 
balterno L obietuvo non era 
quello di cambiare un rap¬ 
porto stoncamenie negativo 
tra Reggio e il resto d Italia 
Prevalse I isolamento ed in 
qualche modo la subalterni¬ 
tà Reggio, Città-Stato», o 
meglio, «municipio- Stato» 
contro tutto e contro tutti 
chiusa nel vagheggiamento 
di un inattuale autarchia isti¬ 
tuzionale ed economica Su 
quei presupposti fu facile 
I insenmento, pnma, e poi 
I assunzione salda della di¬ 
rezione politica delia nvolta 
da parte della destra eversi¬ 
va Reggio città contro, an¬ 
che contro la democrazia 
Italiana Quello che appan- 
va come il punto piu alto di 
protesta e di nbellione si n- 
solse in un ulteriore ralforza- 
mcnto della subalternità e 
della marginalità della città 
Nello stesso tempo, si con¬ 
solidò il predominio delle 
classi dingenti responsabili 
di quel pnmo fallimento Da 
qui, il carattere essenzial¬ 
mente «passivo» di quella ri¬ 
volta Ma Reggio allora non 
era un infelice anomalia, si 
nproponeva 11 un nodo poli¬ 
tico nazionale alla difficoltà 
a reggere una prospettiva di 
crescita lineare e senza 
scosse alle distorsioni e alle 
contraddizioni dell interven¬ 
to meridlonallsla del primo 
centro-sinistra si contrap¬ 
posero (in maniera direi 
quasi funzionale) il locali¬ 


smo il municipalismo le- 
splodcro di mille pariicolan- 
smi Rillettemmo a lungo 
noi comunisti intorno a que¬ 
ste tesi nella conicrenza me¬ 
ridionale del partilo a LA- 
qute II Pci lu contro la rivol¬ 
ta Il nostro atteggiamento 
era inevitabile per la piega 
che avevano preso gli avve¬ 
nimenti ma nello slesso 
tempo cmblemalico di un 
deficit di sensibilità sociale e 
di capacità di indirizzo che 
aveva carattenzrato la no¬ 
stra azione nel blennio pre¬ 
cedente il 70 Sfidammo 
1 impopolantà per difendere 
la democrazia c pagammo 
un prezzo canssimo Fu pro¬ 
lusa a piene mani 1 idea che 
i comunisti fossero estranei 
e contrapposti a Reggio, ne¬ 
mici della città Gli avveni¬ 
menti hanno dato una rispo¬ 
sta chiara ed univoca su chi 
sono I ven nemici di Reggio 
Nemiciche stanno a Roma i 
tanti governi nazionali che 
hanno con questa terra un 
debito antico Ma anche 
tanti nemici che stanno qui, 
in Calabria che hanno com¬ 
piuto lo scempio di questa 
città la hanno asservita ad 
un dominio aflanstico-ma- 
(loso Oggi come len questa 
citta parla a tutta la demo¬ 
crazia italiana qui SI manife¬ 
stano in maniera piu aspra 
ed estremizzala tutte le con¬ 
traddizioni attuali della que¬ 
stione mendionale 

A ll onzzonle non 
c é una nuova n- 
volta Ma è già in 
atto un processo 
forse più grave, 
e dagli esiti non 
prevedibili II vecchio ascan- 
smo mtnso di moderno afla- 
nsmo, il dominio della ma¬ 
lia ne hanno liaccato lo spi¬ 
rito civico La democrazia 
rappresentativa é ndotta a 
pura apparenza Le decisio» 
ni, le scelte che contano 
vengono assunte altrove, 
non nelle giunte né nei con¬ 
sigli comunali Ed intanto, si 
continua ad uccidere impu¬ 
nemente Nel 70 dopo te 
promesse del cosiddetto 
•pacchetto Colombo», am- 
varono i blindati dei carabi¬ 
nieri Oggi il governo centra¬ 
te spesso con gli stessi uo¬ 
mini di allora continua a 
mostrare il vollo peggiore 
dell indifferenza e dell ab¬ 
bandono Non SI tratta tutta¬ 
via, solo di incapacità e di 
insipienza È torte la sensa¬ 
zione di trovarsi di Ironie ad 
un patto scellerato tra pezzi 
dello Sialo e la mafia I cala¬ 
bresi interpretano I impuni¬ 
tà e I accondiscendenza ver¬ 
so le cosche con uno «sta¬ 
tus» di minorità politica e di 
sostanziale non libertà di vo¬ 
to La malia si è infiltrata 
prepotentemente anche nel 
gangli vitali di Milano la ca¬ 
pitale hnanziaria d Italia 
Oggi come icn non ci sono 
aree immuni Nel Mezzo¬ 
giorno. in Calabna <. è biso¬ 
gno di far crescere nuove 
torme di autogoverno una 
classe dingenic nnnovata e 
libera ma c é bisogno aiKhe 
di sentirsi parte integrate 
della nazione e sua poten¬ 
ziale energia positiva Nel- 
1 ottobre del 72 lu il movi¬ 
mento sindacale con la 
grande manifestazione di 
Reggio Calabria a indicare 
quella strada Anche oggi 
Reggio e il Mezzogiorno non 
possono essere lasciati soli 
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NEL MONDO 


n congresso 
del Pcus 


Con la replica chiuso il 28 congresso 
«Nessun funerale per il partito 
porteremo avanti la perestrojka» 

Ai sette grandi: «Aiuti sì, ma alla pari» 


«Siamo sulla strada ^usta» 
CkMrbacìov i nfiamm a la sala 




Conferenza 
stampa dei 
leaders di 
«Piattaforma 
democratica» 


' Mickhail Gorbaciov chiude il ventottesimo Congres- 
' so del PCus; il partito non è morto, dice ai delegati, 
J ha preso decisioni importanti per il suo rinnova- 

■ mento e pter sostenere e spingere avanti la perestroj- 
' ka. Chi pensava il contrario ha sbagliato i suoi cal- 
' coli e chi pensa di fare un processo ai comunisti so¬ 
vietici fa lo stesso. Ai delegati il discorso piace e il 

■ segretario generale viene sommerso dagli applausi. 

I ^ _ DAL NOSTRO INVIATO __ 

MARCILLOVILLARI 


i ■■ MOSCA. «Dichiaro chiusi i 
' lavori dei vcntolicsimo Con- 
' gresso del Pcus». dice il presi- 
' dente di turno, Analoly Lukya- 
1 nov, mentre i delegati, in piedi. 
f stanno ancora applaudendo il 
breve discorso conclusivo del 
' segretario generale. 

Poi le note dell'Intcmazio- 
' naie, unico omaggio alla tradi- 
: zione in tutti gli undici giorni di 
; questo drammatico congresso. 
. app^ono come una sorta di 
pacilicazione. generale, dopo 
' tanti-scontri e polemiche. 'Ab- 
' biamo fatto un buon lavoro», 
' aveva detto, poco prima. Cor- 
- baciov agli oltre 4000 delegati: 
: abbiamo salvalo l'unita del 
.. partito, dato il segnale alla so¬ 
cietà che vogliamo portare 
' avanti la perestrojka, rinnovare 
’ le nostre organizzazioni, soste- 
' nere il passaggio del potere al 
I soviet, collaborare con tutte le 
. forze democratiche e sociali- 
. sle per il bene del popola. •Sia¬ 
mo sulla strada giusta, ora 
' dobbiamo realizzare le nostre 
' decisioni». 

Il discorso di Gorbaciov, in- 
' (errotto- per la prima volta, da 


mollo tempo a questa parte - 
da continui c caldi applausi, 
era leso, dopo le tensioni c di¬ 
visioni di questi giorni, a ridare 
fiducia e forse anche un mini¬ 
mo di orgoglio a un'esercito 
che proprio quinto congresso 
ha dimostrato essere confuso, 
diviso fra voglia di rivincila c 
paura per un'avvenire che ap¬ 
pare oltremodo incerto, nella 
misura in cui avanzano i pro¬ 
cessi (e le nuove realtà politi¬ 
che) messi in moto dalla pere¬ 
strojka. . 

•Alla vigilia del congresso da 
noi, come nella stampa stra¬ 
niera, venivano espressi timori 
che il Pcus avesse perduto la 
capacità di rinnovarsi, di rom¬ 
pere con il dogmatismo c una 
mentalità' da sella, fosse con¬ 
dannato ad essere conservato¬ 
re e di conseguenza destinalo 
alla scissione. Posso dire che 
questi timori non erano giusti¬ 
ficati. Chi pensava che questo 
sarebbe stato l'ultimo congres¬ 
so del Pdus. durante il quale 
avremmo celebrato i funerali 
del partilo ha sbaglialo di nuo¬ 
vo calcolo, il Pcus vive e vivrà», 


ha detto Gorbaciov a una pla¬ 
tea galvanizzala che applaudi¬ 
va calorosamente. Abbiamo 
avuto, sino agli ultimi minuti, 
riunioni tempestose c scontri 
drammatici, ma come risultato 
abbiamo preso decisioni a sso- 
tegno della peresuojka: •Que¬ 
sta è la cosa più importante», 
ha detto 

Gorbaciov, <ontinulamo cosi, 
non ritorniamo indietro per¬ 
che’ sarebbe la morte del par¬ 
tito». 

Dunque, compagni, soste¬ 
niamo i soviet e impediamo 
che 11 partilo si sostituisca ad 
essi, dimostriamo che l'idea di 
una larga coalizione con tutti 
quelli che sono su posizioni 
democratiche e socialiste, per 
superare la crisi e realizzare 
profonde riforme «non è un 
passo lattico, ma una proposta 
scrìa dettala dalla preoccupa¬ 
zione per gli interessi del pae¬ 
se e del popolo». Ma al paese, 
il 

Congresso ha larvciato anche 
un altro segnale; il Pcus ha ri¬ 
conosciuto i propri errori, ha 
condannato tutti 1 crìmini com¬ 
messi in nome del socialismo, 
ha gettato da parte tutto quello 
che legava le forze creative del 
popolo, ma attenzione, ha det¬ 
to gorbaciov, •rìfiuliamo cate¬ 
goricamente i tentativi di can¬ 
cellare tutto ciò che di utile è 
sialo fatto da alcune genera¬ 
zioni di comunisti. Quelli che 
chiedono al partito un penti¬ 
mento, una resa dei conti, lo 
dichiarano quasi un'organiz¬ 
zazione crìminate, in questo 
modo cercano semplicemente 


ìGoitec^ a Eltew ^ 
i «Disprezzo chi lakia» 
iMa scatta l’esodo dei sindaci 

I V t 


di eliminarlo dalla vita politica 
e arrecare un colpo a tutta la 
causa del rinnovamento rivo¬ 
luzionario della società. Rac¬ 
comandiamo a coloro che ri¬ 
corrono a questi metodi, di 
sospnedere questa loto attivilà 
anudemocralica e provocato¬ 
ria». 

Il riferimento alle «minacce» 
di Ellsin 6 esplicito: il Congres¬ 
so aveva bisogno di queste ras¬ 


sicurazioni, approva e applau¬ 
de a lungo con molla convin¬ 
zione. Attenti però, aggiunge 
Gorbaciov. d'ora In poi, smon¬ 
tala dalla perestroika la rete di 
protezione, «il popolo giudi¬ 
cherà i comunisti per come 
agiranno». 

Il segretario generale coglie 
anche Toccasione per rispon¬ 
dere alle offerte di aiuto avan¬ 
zate dai paesi industrializzati 


al recente vertice di Houston. 
•Inlanto salutiamo il fatto che 
non considerano l’Urss più ne¬ 
mica e ci tendono la mano con 
amicizia e spirilo di collabora¬ 
zione, anche se a dire la verità, 
siamo siali noi a tendere la 
mano per primi. Ma non discu¬ 
tiamo adesso di questo». Qual 
è la nostra posizione? L'offerta 
intanto sta a significare che la 
nostra volontà di superare l'au- 



1 «Disprezzo chi lascia». Cosi Gorbaciov verso Ellsin e i 
I dissidenti di «piattaforma democratica». Hanno lascia- 
' to il pcus anche i sindaci di Mosca, Popov, e Leningra- 
'do, Sobeiak. I radicali hanno invitato a non lasciare le 
' tessere ma a contarsi e a rivendicare dal partito la quo- 
• ta del patrimonio. Un congresso delle forze democrati- 
'che previsto per l'autunno. Ligaciov, scrive un libro e 
I vorrebbe un nuovo congresso anticipato. 

! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

] ... 8ERQIO SERQI ... -. 


; RÉ MOSCA Appena entralo 
] nell'aula del Soviet supremo 
'della Russia, nell’enorme pa- 
'lazzo bianco sulle rive della 
'moscova, lo ha accolto un'o- 
I vazkxie di lutti i deputali levati- 
isi in piedi. Ma Boris Eitsin, pre- 
rsldente del parlamento, redu- 
|ce dalla storica decisione di 
' abbandono del pcus in pieno 
i congresso, ha chiesto: «vi pre- 
1 godi non fare una discussione 
! sul mio gesto. Non è stalo sem- 
Ipllce e voi comprendete che 
jmi pesa il cuore in questo mo- 

I ^ 


menfo...». Ellsin non ha ag¬ 
giunto altro. In silenzio, per 
adesso. Ma l'eco è grande nel 
paese. La sua popolarità sem¬ 
bra crescere ancora di più 
mentre la reazione di alcuni 
dirigenti del PCus è di suf iicien- 
za. Non quella di Gorbaciov 
che, davanti alle telecamere di 
una tv statunitense, ha detto: 
•quelli che lasciano il partito e 
cercano rifugio altrove io li 
guardo con disprezzo. Ma non 
vi è alcun problema; io non mi 
allontano dalla mia linea e ho 


molti sostenitori. E al congres¬ 
so non abbiamo assistito al fu¬ 
nerale del Pcus». Ma Eitsin è 
andato via dal partito in omag¬ 
gio alla carica che ricopre e 
per aiutare il nascente pluri¬ 
partitismo. Quanti seguiranno 
l'esempio? 


Lasciano 
i sindaci 


Ieri lo hanno fatto i sindaci 
delle due più grandi città: Ga- 
vril Popov, l’economista che 
guida il •mossoviet», il comune 
di Mosca, c Analolij Sobeiak. il 
giurista che governa Leningra¬ 
do. Qucsl'ullimo l’altro ieri 
aveva firmato la dichiarazione 
del gruppo di «pialtaforma de¬ 
mocratica» letta dalia tribuna 
del congresso. Ieri, tuttavia, si è 
unito a Popov e i duo si sono 


incamminali sulla strada di Elt- 
sin. Via subito dal PCus per •re¬ 
sponsabilità davanti al popolo 
e alla storia», per facilitare l'al- 
fermazione del «sistema, plurì- 
partito» e per «dirigere più effi¬ 
cacemente i soviet da noi gui¬ 
dati». L'appello dl.F^opov e di 
Sobeiak è rivolto a lutti l diri¬ 
genti del soviet delfOrss: «non 
aderite ad alcun partilo politi¬ 
co». Saranno anche loto addi¬ 
tali come «traditori'», seguendo 
il grido di quel delegalo che 
cosi ha giudicato Viaceslav 
Shostakovskii, il reltorc della 
scuola supcriore del partito 
mentre lasciava la tribuna del 
congresso? Ed eccoli, dunque, 
i ■traditori». Riuniti, mentre il 
congresso è alle ultime battu¬ 
te, nella grande sala delle 
proiezioni della «casa del cine¬ 
ma». C’e Shostakovskii. c'O 
Vladimir Lisenko, deputato 
della Russia, il colonnello 
Smimove il giurista Stepan Su- 
lakscln, anch'egli deputato 


della repubblica russa, capo 
del laboratorio di fisica nuclea¬ 
re a Tomsk, la città di Ligaciov 
in Siberia. Viene spiegala, con 
esattezza, la scelta compiuta: 
non II «raskol», cioè l'immedia¬ 
to abbandono del partito, ben¬ 
sì il «razdel», cioè un processo 
di divisione in attesa della rot¬ 
tura definitiva. Non è un cavil¬ 
lo. Questi dirigenti di «piatta¬ 
forma democratica», circa 25 
dei 104 delegali al congresso, 
hanno infatti deciso di rimane¬ 
re dentro il partito per conti¬ 
nuare la lotta dall’interno. 


Le ragioni 
deH’esodo 


E toccalo a Lysenko e Sho¬ 
stakovskii spiegare le ragioni 
del «razdel». «Tulle le nostre 
proposte - ha detto il primo - 


sono state respinte dal con¬ 
gresso: dall'abolizione del 
centralismo dcn;iqcralico alla 
deprolii’icizzazione delle forze 
armale. Sul filobus la genie mi 
ha riconosciutoe mi haringra- 
zialo, la genie si è accorta che 
abbiamo avuló la forza di rom¬ 
pere il cerchio...». Shoslakovs- 
ki) ha detto di essere preoccu¬ 
palo: labbiamo fatto questo 
passo perchè slamo inquieti 
sui destini del paese, perchè la 
perestroika potrebbe in qual¬ 
siasi momcnlo essere Uonca- 
ta». Il rettore ha lissaio il pro¬ 
gramma: registrare gii aderenti 
sino all'auluno e poi svolgere 
un congreso di tulle, le lorze 
democratiche. Il partilo che si 
vuole creare? «Un partito delle 
riforme, di sostegno ai soviet, 
che esprima gli interessi del 
popolo». Ma come la mettiamo 
con il comuniSmo? «Sarà un 
partito non comunista, un par¬ 
tito parlamentate. Il nome non 
importa». La corrente chiede di 


Eletto il nuovo Comitato centrale, escluso Ligadov 


iUltima suspense nel Pcus; reiezione del nuovo polit- 
; buro e della segreteria. Stamane si conosceranno i no¬ 
mi del vertice del partito. Nel Comitato centrale non 
c'è Ligaciov, ma nemmeno Jakovlev. Il congresso ha 
tentalo di far fuori alcuni gorbacioviani come Abalkin 
e Falin. Entrati Ghidaspove Prokofiev. Ed anche lo sto¬ 
rico, ex dissidente, Roj Medvedev, Escluso l’altro Med- 
vedv, responsabile deH'ideologia. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ MOSCA: Non c’è Egor Li¬ 
gaciov, non c'è Boris El'jin. Il 
Comitato centralo del Pcus, 
eletto ieri nell’ultimo giorno 
del 28-osimo congresso, ha co¬ 
si perduto le sue ali estremo. 
Ligaciov in campagna, a scri¬ 
vere e meditare rivincite. Eitsin 
al parlamento russo e senza 
tessera. Difficile dire .se ha ra¬ 
gione Vadim Medvedev, quan¬ 
do ha detto che hanno vinto le 
forze del ■centro-sinistra». Cer¬ 
to è che. per dirla con Corba- 
ciov, la lolla c'è stata sino al¬ 
l'ultimo e -con scontri dram¬ 


matici». Dopo il discorso di 
Gorbaciov nella sala del palaz¬ 
zo dei congressi si è riunito il 
nuovo Comitato centrale per 
eleggere il polilburo (formato 
in prevalenza doi 15 segretari 
delle rcpubblich-r) e la segre- 
tona. Ma sino a Mrda sera il n- 
suitato non era stalo reso noto. 
Il portavoce del Comitato cen¬ 
trale. Lebedev, ha detto: "Si è 
votato a scrutinio segreto, por 
questo i lavori sono durati sino 
a lardi». Slamane il volto del 
nuovo polilburo sarà comuni¬ 
cato. 


Ma già dalla composizione 
del Comitato centrale si posso¬ 
no ricavare i nomi del grandi 
assenti. Niente posto per 
Cheorghi Razumovskij, capo 
dell’organizzazione, via Jakov¬ 
lev (ma .su sua scelta), via Pri- 
makov, via Sliunkov, Del vec¬ 
chio polilburo, rimangono a 
galla il primo ministro Rizhkov 
(388 contro). Shevardnadze 
872 contro), Kriuchkov, Ma- 
sliukov. Jazov e Luklanov, ca¬ 
po del parlamento. 

Quello per l'elezione del Co¬ 
mitato centrale è stato un pas¬ 
saggio con momenti librillanti, 
al cardiopalma, di fronte alla 
resistenza dei conservatori per 
escludere alcuni fedelissimi 
gorbacioviani. Dal volo nelle 
urne, infatti, erano risultati 
eletti 14 componenti in più 
nella lista degli 85 preparala 
da Gorbaciov (vi erano due li- 
sic. c la seconda era di 311 
rappresentanti delle repubbli¬ 
che). Il segrelano ha suggerito 
di fare uno strappo alla regola 


e di accettare egualmente i 14. 
Ma in molti si sono opposti. Si 
è andati al volo e sono stati 
esclusi. In questa maniera era¬ 
no stali cacciati dal Comitato 
centrale, tra gli altri, Valentin 
Falin ( 1.110 contro). capo del 
dipartimento Intemazionale, 
forse individualo come il re¬ 
sponsabile della politica di di¬ 
stensione europea, lo storico 
Ro| Medvedev (ma con una 
valanga di 1.875 contrari), l'e¬ 
conomista Abalkin ( 1.681 ). vi¬ 
cepresidente del consiglio, il 
capo delle unioni teatrali, Ulia- 
nov (1.7G8), il dramm.nlurgo 
Gciman. l'amministratore del 
partilo. Krucina (2,000) e il se¬ 
gretario dei giovani comunisti, 
Ziukin (1,537 contro). Alla li¬ 
ne, dopo l'intervento di Gorba¬ 
ciov ammonitore («rischiamo 
di mandare a monte lutto il la¬ 
voro compiuto sinora...») si è 
rivotalo e i 14 sono stati ripe¬ 
scati peri capelli. 

Ed ecco, allora, il nuovo Co- 
mitalo centrale. Balza subito, 


sebbene eletti, la penalizzazio¬ 
ne di voli contrari per i riforma- 
lori più schierati. Dall’elenco 
dei candidati delle repubbli¬ 
che. spiccano; l'economista 
Bunich con 1 088 contrari. Ot¬ 
to Lazis, vlceditctloie del 
«Kommmunist» con 1.139. Sta- 
nislav Shatalin. del <onsiglio 
presidenziale con I.IOO. il se¬ 
gretario di Leningrado, Ghida- 
spov. ha preso 632 voti contro, 
quello di Mosca. Prokofiev. ne 
ha avuti 624, mentre Jvan Po- 
lozkov. il tanto discusso segre¬ 
tario del nuovo partito russo, 
ha avuto 606 cancellature. Tut¬ 
ti eletti i primi segretari delle 15 
repubbliche: il meno volato 
Gumbaridze con 653 voti con¬ 
trari. Mollo penalizzato il mini¬ 
stro della difesa, il maresciallo 
Dmitri) Jazov (1.010 contro) e 
anche il capo del "Kgb». Kriuc- 
khov, ha subito 404 cancella¬ 
ture. 

Oatt’clenco •centrate», quel¬ 
lo stilato in pratica da Gorba¬ 
ciov in persona (99 persone) 


si ricavano, inoltre, gli altri no¬ 
mi di rilievo. Riconferma per 
Frolov, direttore della -Pravda» 
(1.045 contro), primo ingres¬ 
so per Efimov, dircllore del- 
T»tzve5ti)a». E poi Bikkenin, di¬ 
rcllore del "Kommunist», Gra- 
ciov del dipartimento intema¬ 
zionale, Bakalin, ministro del- 
l'intcmo, Gubenko. ministro 
della cultura. Silacv, premier 
della tussia. Slgnlflcalive le 
presenze dei leaders di due 
correnti rimaste nel partito; 
•piatialorma inarxisla» sarà 
rapprescniata dal ricercatore 
Quzgalin mentre la destra di 
Leningrado daH'cconomista 
Scrghecv, quello che dalla tri¬ 
buna ha delinito gli economisti 
che SI battono per il mercato 
come •larabulti di talento». 
Della segreteria uscente ri¬ 
mangono m scila, oltre a quelli 
già menzionali, Olcg Bakla- 
nov, responsabile per la politi- 
cb militare. Andrei Ghircnko 
(rapporti interetnici), Egor 
Slroiev. □ S Ser. 


tosolamenlo economico in¬ 
contra una risposta positiva. 
•Siamo disposti a collaboraic e 
saremo riconoscenti dell’aiu¬ 
to, ma slamo del partners che 
non chiedono nulla gratuita- 
menle. Escludiamo qualunque 
tentativo di porre condizioni 
politiche per una tale collabo- 
razione». 

Prima delle conclusioni di 
Gorbaciov, il Congresso ci ave¬ 
va riservalo, fino alle ultime 
batlule, attimi di suspense, 
quando si era arrivati all'ele¬ 
zione del Comitato centrate. 
Nella seconda lista, quella del 
membri che lavorano al <en- 
tro», c'erano 14 nomi in più del 
lello, fissato in 85 persone. 

La proposta della presiden¬ 
za. dato che comunque tutti i 
nomi proposti avevano ricevu¬ 
to più del SO per cento dei voti, 
è di portare il tetto a 99, dun¬ 
que di lasciare tutti. Ma ina¬ 
spettatamente viene bocciata. 
Fra queste 14 persone ci sono 
personaggi di spicco della pe¬ 
restroika come i-eonid Abalkin 
e Roy Medvedev. 

Un ultimo su:isulto del con¬ 
servatori? Intervengono molti 
delegali: «Che stiamo facendo, 
compagni?". Parla Gorbaciov: 
«pexhè vogliamo rovinare il 
lavoro che abbiamo fatto sino 
a questo momenlo?*. Come 
era già successo un'altra volta, 
si decide di rivotare e la propo¬ 
sta della presidenza passa. Ap¬ 
plausi. 

È l'ultima «stranezza» di que¬ 
sto drammatico e appassio¬ 
nante ventottesimo Congresso 
del Pcus. 


CruppbiJi ' ' ' 
delegati 
durante una 
pausa del 
Iavcrtdel 28 ’ . 
Congresso 


non cedete alle provocazioni» 
ed è certa che, se ve ne saran¬ 
no, otterranno l’effetto di un 
«boomerang». Chi sarà il leader 
del nuovo partilo? forse Ellsin? 
Non proprio visto che II presi¬ 
dente del parlamento russo 
vuole essere al di sopra delle 
parti. Ma è possibile che Eitsin 
diventi un po' come una sorta 
di bandiera di un «blocco» di 
tutte le forze democratiche. Ie¬ 
ri s’è rìascollala la voce di un 
altro oppositore. Quella di Li¬ 
gaciov. «Tomo al mio paese 
per riposare e scrivere un li¬ 
bro», ha detto in una pausa del 
congresso. Ma a •radio Mosca» 
ha aggiunto; «il mio è stalo un 
incidente di percorso. Penso 
che dobbiamo unirci, serrare 
te lite perchè il futuro è di un 
autentico partito mamista-leni- 
nisla». Ligaciov ha ammonito: 
•forse arriveremo ad un nuovo 
congresso anticipato, lo non 
sono un dogmatico ma non 
voglio partecipare alla svendi¬ 
la della patria agli stranieri». 


n capo della Nato 
a Mosca 

Domani arriva Kohl 

E’ sbarcato ieri per la prima volta a Mosca, il segreta¬ 
rio della Nato Manfred Woemer ha iniziato la sua 
«missione» nella terra degli ex nemici. Incontrerà 
Gorbaciov per illustargli i risultali del summit londi¬ 
nese sulla rifondazione deH'Alleanza atlantica. Do¬ 
mani volerà nella capitale sovietica anche il cancel¬ 
liere Kohl deciso a concludere runificatzione tede¬ 
sca e ad aiutare l'uomo della perestrojka. 


B MOSCA Ha messo piede a 
Mo:'£a per la prima volta te¬ 
nendo ben stietio il messaggio 
di pace per Mikhail Gorbaciov. 
Il segretario della Nato, Man- 
Ired Woemer Ieri ha dato il via 
alla sua missione sovietica de¬ 
cisa a Londra nel vertice di ri- 
londazione della Nato. Come 
stabilito dai »I6», il massimo 
tesironsabile dell'allenza at¬ 
lantica dovrà spiegare al lea¬ 
der del Cremlino i risultati del 
summit della storica svolta cd 
invitarlo ufficialmente nel 
quariier generale del blocco 
occidentale a Bnixelles. 

«Ambasciatore» della line 
della guerra fredda. Woemer 
tenderà la mano all’uomo del¬ 
la perestrojka simboleggiando 
cosi il patto nuovo tra Est ed 
Ovest che proprio nella capita¬ 
le britànnica ha cominciato a 
prendere corpo. I «16» Infatti a 
Londra hanno voluto prendere 
atto della nuova geografia po¬ 
litica dell'Europa ridisegnata 
dagli straordinari avvenimenti 
deirSà. aprendo le pwe del 
blocco occidentale agli ex ne¬ 
mici del Patto di Varsavia. Ol¬ 
tre all’Invito espressamente di¬ 
retto a Gorbaciov, gli Stati 
membri dell’Alleanza atlantica 
hanno invitato ì paesi del bloc¬ 
co militale dell'Est ormai in 
dissoluzione a mandare veri e 
propri ambasciatori nella Na¬ 
to. Mano tesa e disponibilità a 
rimettere in discussione la stra¬ 
tegia della risposta militare 
flessibile e quella della difesa 
avanzata, due pilastri della di¬ 
lessi occidentale. 

Il segretàrio della Nato oggi 
incontrerà il ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnadze e 
il segretario del Pcus Gorba¬ 
ciov. 

Su Invito del governo sovieti¬ 
co non incontrerà invece du¬ 
rante la sua permanenza a Mo¬ 
sca, i dirìgenti militàri del patto 
di Varsavia. Dopodomani sarà 
la volta dei colioqlo con il ca¬ 
po di stàio maggiore sovietico, 
generale Mikhail Moiseyev. 
Domani Invece il cancelliere 
tedesco Helmut Kohl tornerà a 
Mosca, per la seconda volta In 
un anno, con l'identico obietti¬ 
vo di portare avanti l'unifica¬ 
zione tedesca In una nuova 
tornata di trattative con il presi¬ 
dente sovietico. Mikhail Gor¬ 
baciov. Kohl è il primo capo di 
governo occidentale che va a 


Mosca dopo il vertice G 7 di 
Houston che ha accettato, sep¬ 
pure a condizione di larla pre¬ 
cedere da uno studio della si¬ 
tuazione sovietica, l'idea della 
coopcrazione occidcntàle con 
l’economia sovietica. Kohl ar¬ 
riva con le spalle coperte dalle 
offerte di cooperazione avan¬ 
zate dalla Nato nel recente ver¬ 
tice di Londra, dal cammino fi¬ 
nora percorso verso la realiz¬ 
zazione di permanenti istituti 
Csce, dall'inicnsificarsi dei 
rapporti bilalcrali, Da Gorba¬ 
ciov, viceversa, dipende il futu¬ 
ro della Germania. Questo fu¬ 
turo è ancora condizionalo 
dalle riserve sovietiche sulla 
appartenenza della Germania 
unità alla Alleanza militàre oc¬ 
cidentale. L'argomento sarà 
discusso anche martedì prossi¬ 
mo a Parigi, nella terza riunio¬ 
ne tra i ministri degli Esteri del¬ 
le trattative «2-f 4». 

L’aitro argomento In discus¬ 
sione a Parigi sarà la questione 
delle frontiere occidentali po¬ 
lacche. Il problema sembrava 
risono con te dichiarazioni dei 
due parlamenti tedeschi del 21 
giugno scorso, ma le obiezioni 
ora sollevate dai polacchi, che 
vorrebbero rinviare l'unità te¬ 
desca a dopo la ratirxtà di un 
trattalo sulle sue frontiere occi- 
denialì, lo hanno riportato al¬ 
l’ordine del giorno, A Parigi Ci 
sarà anche il ministro degli 
Esteri polacco, K/zystof Slót- 
biszeswki, invitato alte trattati¬ 
ve. Con Kohl arrivano a Mosca 
il ministro degli Esten Hans 
Dietrich Genschcr, c quello 
delle Finanze. Theo Waigel. li 
governo di Bonn si è già impe¬ 
gnalo finanziariamente con 
Mosca. Oltre alle garanzie sta¬ 
tali a un prestito di 5 miliardi di 
marchi (3,750 miliardi di lire), 
già accordate. Bonn si è ad¬ 
dossala l'onore degli Impegni 
che la Germania onentàle ave¬ 
va assunto con l'Urss e il con- 
tribulo di 1,25 miliardi di mar¬ 
chi alle spese per il manteni¬ 
mento delle truppe sovietiche 
in Rdt relative al secondo se¬ 
mestre 1990. Kohl ripeterà a 
Gorbaciov la sua convinzione 
che la Germania potrà avere 
tanto più mano libera nei suoi 
rapporti con l'Est europeo 
quanto più essa sarà stàbil¬ 
mente inserita nella compagi¬ 
ne politico-militare occidenta¬ 
le. e quindi anche nella Nato. 


Presi cinquanta armeni 
Avevano mitra e mortai 


■i MOSCA Un ingente quan- 
lat'ivo di armi e munizioni (set¬ 
te mortai e diverse carabine) è 
stato sequestrato ieri in Arme¬ 
nia dalle truppe speciali del 
ministero degli Interni sovieti¬ 
co. mentre alcune decine di 
persone armale hanno assalta¬ 
lo una stazione di polizia nella 
stessa Repubblica rubando 
munizioni e facendo perdere 
le loro tracce. Nel villaggio ar¬ 
meno di Vagudi, presso il con¬ 
fine con l’Azerbaigian, gli 
agenti hanno circondalo e di¬ 
sarmato un greppo di cin¬ 
quanta armeni, sequestrando 
loro selle mortai, lucili aulo- 
matici e alcune mitragliatrici 
insieme ad una radio e ad un 
grande quantitativo di muni¬ 
zioni. Sempre ieri più di qua¬ 
ranta armeni con fucili hanno 
preso d'assalto una stazione di 
polizia nella regione del Sisian 


e, minacciando di aprire il fuo¬ 
co sui presenti, hanno rubato 
una gran quantità di munizioni 
e sono fuggiti con sei aulo sen¬ 
za targa. 

E' probabile che il comman¬ 
do armato fermato dai militari 
sovietici sia lo stesso che due 
giorni fa ha attaccalo una ca¬ 
serma deU’escrcito. 

Intanto molla emozione ha 
provocato a Mosca la notizia 
che negli scontri etnici fra uz- 
bcki e kirghisi scoppiali una 
mese la nell'Asia sovietica po¬ 
trebbero aver perso la vita oltre 
800 persone. La denuncia è 
stata latta da un udiciale di po¬ 
lizia secondo il quale «la di¬ 
mensione dei delitti e la loro 
credolta superano quelle regi¬ 
strate negli sconln Ira armeni e 
azerbaigiani». 

Nei giorni scomi aspingere 


gli uzbeki a scendere In piazza 
è stata la morte di un loro con¬ 
nazionale. I manilesianli han¬ 
no chiesto la rimozione degli 
ufficiali di polizia locali, inca¬ 
paci di indn'iduare i responsa¬ 
bili del deliito. Per tutta rispo¬ 
sta, molli esponenti della co¬ 
munità kirghisa hanno tentalo 
di raggiungere il villaggio dove 
si svolgeva la manileslazione 
armati di spranghe e lucili da 
caccia provocando nuovi san¬ 
guinosi talieregli. 

Kirghisi e uzbeki sono in 
realtà popolazioni affini sia aal 
punto di vista etnico che da 
quello religioso (musulmani) 
c linguistico. G'i scontri sono 
stali provocati per una questio¬ 
ne di dislnbuzione di terre e 
case, per cui, a dilfercnza del 
conflitto fra armeni e azerbai- 
giare, in questo caso prevale la 
motivazione economica. 
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Rdt 

Terrorismo 
Incriminato 
ex ministro 


Una lettera scritta dalFomicida 
nel 1986 è stata pubblicata ieri 
a pochi giorni dairestromissione 
del generale comunista dal governo 


Il parlamento di Varsavia 
ha approvato la legge 
sulla privatizzazione delle imprese 
Una fase decisiva deireconomia 


Nuove proteste in Romania 

Ventimila studenti sfilano 
nel centro di Bucarest: 
«Libertà per Munteanu» 


MBERUNO. Erìch Mielke. 
ex ministro per la sicurezza 
del deposto regime tedesco 
orientale, è stato ieri formal¬ 
mente incriminato per aver 
aiutato il tenorìsmo intema¬ 
zionale. 

In un annuncio della Pro¬ 
cura generale della Rdt, dif¬ 
fuso tramite l’agenzìa Adn, si 
precisa che le accuse contro 
Mielke, che ha ora 83 anni, 
partono dalla scoperta che 
egli aveva offerto aiuto e pro¬ 
tezione ad una decina di ter¬ 
roristi della Rote Armee Frak- 
tion (Raf) ed aveva consen¬ 
tito loto di sfuggire alla cattu¬ 
ra da parte degli inquirenti 
della Rfg. 

Mielke è già accusato di 
abuso di potere, corruzione, 
danni gravissimi all'econo- 
mia nazionale, ed anche di 
essersi illecitamente arrkchi- 
10. La nuova accusa, dunque, 
si a^iunge a quelle prece¬ 
denti per quanto fonti della 
stessa Procura generale dubi¬ 
tano che si possa mai arriva¬ 
re alla celebrazione di un 
processo a causa della con¬ 
dizione «senile e senescente» 
dell'imputato. Mielke vive 
ora vicino a Berlino dopo es¬ 
ser stato scarcerato perché 
una perizia aveva accertato 
che non era in grado di sop¬ 
portare i rigori del regime 
carcerario. 


L’omicida di Popieluszlm accusa 

«L’ex ministro polacco Kiszczak sapeva» 

Assassinio del padre polacco Popieluszko: l'ex mi¬ 
nistro deìi’interno Kiszczak sapeva. Lo scrive in una 
lettera dai toni ricattatori Tomicida del prete di Soli- 
damosc, Piotrowski, a pochi giorni dall’ estromissio¬ 
ne dal governo del generale Kiszczak. Ieri intanto ii 
parlamento di Varsavia ha approvato la legge sulla 
privatizzazione delle imprese, che apre una fase de¬ 
cisiva nell'economia polacca. 


■1 VARSAVIA L’ex ministro 
dell’Inlemo generale Czeslaw 
Kiszczak era forse ai corrente 
della operazione che condus¬ 
se all'assassinio di padre Jerzy 
Popieluszko: é quanto sugge¬ 
risce, in una lettera scritta al 
ministro nel 1986 e pubblicata 
dalla «Gazcta Wyborcza», il 
capitano Crzegorz Piolrovirski 
uno degli assassini del <ap- 
pellano di SoUdamosc». 

Nella lettera, che appare 
come un ricatto nei confronti 
del generale accusato di aver 
mancato alla sua promessa di 


•aiuto», Piotrowski lascia in¬ 
tendete che quella contro Po¬ 
pieluszko era soltanto «una 
delle tante operazioni di routi¬ 
ne» approvate dai vertici del 
ministero che ne era perletta- 
mente al corrente e non la 
bloccò per gettare discredito 
su una fazione politica ostile 
al generale Jaruzeiski. A quel 
tempo capo politico dei servi¬ 
zi segreti era infatti il generale 
Miroslaw Milewski, un orto¬ 
dosso che In seno alla direzio¬ 
ne del partilo criticava la •mo¬ 


derazione» del gruppo Jaru¬ 
zeiski. Milewski fu poi epurato 
in seguito alla vicenda Popie- 
iuszko anche se ia sua re- 
sponsabiiità diretta non fu 
mai accertata. 

Piotrowski rimprovera a 
Kiszczak, col quale ebbe un 
colloqui In carcere nel 1985, 
di aver mancato alla sua pro¬ 
messa di •aiuto» malgrado al 
processo egli ed 1 colmputati 
avessero •mantenuto il silen¬ 
zio» consentendo al potere di 
•lare giustizia» a proprio van¬ 
taggio. •La nostra azione - 
scrive il capitano - non era, 
caro generale, un atto di estre¬ 
ma disubbidienza ma invece 
di devozione e subordinazio¬ 
ne al servizio, e voi lo sapete 
bene». A sostegno di ciò Pio¬ 
trowski ricorda l'incarico affi¬ 
datogli nel 1982 di un •atten¬ 
tato contro padre Andrzei Bor- 
decki amico del Papa per ot¬ 


tenere documenti compro¬ 
mettenti contro Wojtyla». "Co¬ 
sa sarebbe accaduto se non 
avessi rinuncialo all’azione o 
se avessi usalo una quantità 
troppo grande di ciorofor- 
mio?»chiede il capitano. 

Piotrowski conclude la let¬ 
tera in tono di vera e propria 
minaccia sottolineando che 
un mancato intervento da 
parte di Kiszczak potrebbe co¬ 
stringere i condannati «a cer¬ 
care strumenti di difesa» rivol¬ 
gendosi «a chi non vorrem¬ 
mo». Piotrowski, condannalo 
a venticinque anni, si trova 
tuttora in carcere. Intanto, 
mentre in Polonia si riapre 
una caso che riguarda un dif¬ 
ficile passato lasciato alle 
spalle, qualcosa è stato fatto 
anche per aprire le porte a 
una Polonia del futuro. Il Par¬ 
lamento polacco ha approva¬ 
lo a grande maggtoranza una 
legge sulla privatizzazione 


che apre una nuova fase nella 
storia economica polacca. 
Contro il progetto, che apre al 
capitale polacco ed intema¬ 
zionale le porte di gran parte 
dell’Industria e degli enti di 
Stato, hanno votato solo due 
deputati e 39 si sono astenuti 
su 460 membri del Parlamen¬ 
to. La legge consente l’acqui¬ 
sto di azioni delle imprese da 
parte degli stessi lavoratori 
(Intorno al 20 per cento del 
capitale). di privali polacchi e 
di società straniere (dicci per 
cento). 

L’approvazione della legge 
inaugura la seconda fase del 
programma governativo di ri¬ 
forme noto come "piano Bal- 
cerowicz» (dal nome del mi¬ 
nistro delle Finanze). La nuo¬ 
va legge consentirà la privatiz¬ 
zazione attraverso la distribu¬ 
zione di un capitale per azio¬ 
ni, di tutte le industrie di Stato 


nonché dei servizi pubblici 
quali ferrovie, aeroporti e ban¬ 
che. La privatizzazione delle 
fabbriche statali dipenderà in¬ 
vece da altri regolamenti legi¬ 
slativi Il meccanismodi appli¬ 
cazione della legge dipenderà 
da una agenzia per la privatiz¬ 
zazione che favorirà l’acqui¬ 
sto delle azioni da parte dei 
lavoratori cui saranno accor¬ 
date condizioni privilegiale. È 
inoltre prevista la distribuzio¬ 
ne gratuita di circa il IO per 
cento delle azioni alla popo¬ 
lazione. 

Critiche al progetto non so¬ 
no mancate, soprattutto da 
parte della destra liberale. Se¬ 
condo la "Unione per una po¬ 
litica reale», si tratterebbe di 
un progetto «socialista» che 
non garantisce una vera libe¬ 
ralizzazione economica e 
mantiene il controllo dello 
Stato sul meccanismo di pri¬ 
vatizzazione. 


■i BUCAREST Migliaia di per¬ 
sone hanno manifestato len a 
Bucarest per chiedere la libe¬ 
razione del dirigente studente¬ 
sco Marian Munteanu e di altre 
persone arrestate in seguito 
agli eventi di giugno. La mani¬ 
festazione, svoltasi poco meno 
di un mese dopo lo sgombero 
della piazza dell’ Università, 
che gli studenti avevano occu¬ 
palo per oltre SO giorni, era or¬ 
ganizzala dalia Lega degli stu¬ 
denti e dal Gruppo indipen¬ 
dente per la democrazia. 

Circa 6000 dimostranti, ve¬ 
stiti di bianco, hanno gridato 
«abbasso il comuniSmo» e 
scandito i nomi di Munteanu. c 
di altri due arrestati: Dimitru 
Oinca, iniziatore dell’occupa¬ 
zione della piazza, e Nica 
Leaon, dirigente di una picco¬ 
la formazione politica, il Parti¬ 
to nazionale democratico. Il 
governo, guidato dal Fronte 
nazionale democratico, accu¬ 
sa Munteanu di partecipazione 
agli atti di vandalismo ed agli 
assalti a pubblici edifici del 13 
giugno scorso. 

Il giorno dopo alle violenze 
dei dimostranti segui 'la indi¬ 
scriminata repressione messa 
in alto da squadre di minatori 
confluiti su Bucarest dopo l’ap¬ 
pello di Iliescu ad una mobili¬ 
tazione popolare contro un 
presunto golpe fascista. 

Quando il corteo studente¬ 


sco, che noi frattempo si era 
gonfiato sino a diecimila parte¬ 
cipanti, è entralo nella piazza 
dell’ Università, si è udito il go¬ 
do assordante di «libertà, liber¬ 
tà». Centinaia di persone ai 
margini della piazza applaudi¬ 
vano gli studenti, il corteo è 
poi proseguilo sino al palazzo 
di governo e la folla a questo 
punto era di circa 20 mila per¬ 
sone. Gli organizzatori della di¬ 
mostrazione hanno sottolinea¬ 
to di avere dato vita ad una 
protesta pacifica ed hanno da¬ 
to istruzione ai partecipanti di 
pulire le strade dopo il loro 
passaggio. 

Gli studenti hanno chiesto 
con una petizione al ministro 
della Ciustscla la liberazione di 
Munteanu. In una lettera indi¬ 
rizzata al presidente lon llie- 
scu, al pnmo ministro Petre 
Roman e ad altre autorità, essi 
hanno espresso la loro irrita¬ 
zione per il doppio metro di 
comportamento seguito dal 
governo rispetto ai disordini di 
giugno: arresti per gli studenti 
e ringraziamenti peri minatori. 

Fonti ufficiali informano che 
almeno ottantatre persone sa¬ 
ranno processate per le violen¬ 
ze del 13 e 14 giugno. Un por¬ 
tavoce della Procura della Re¬ 
pubblica di Bucarest ha detto 
che le autorità stanno investi¬ 
gando anche su un gnjppo di 
minatorii, tutti a piede libero. 


Convegno a Roma sulla presidenza italiana della Cee 

La pace in Medio Oriente richiede 
un impegno concreto dell’Eufopa 


L'Europa può (are molto per favorire lo sblocco del 
processo di pace in Medio Oriente e il semestre di 
presidenza italiana assume in proposito un rilievo 
particolare. Ma bisogna passare dalle dichiarazioni 
politiche alle iniziative concrete, anche sul piano 
dei rapporti economici Cee-lsraele. Se ne è discusso 
nel convegno indetto a Montecitorio dalla Associa¬ 
zione di amicizia italo-araba. 


QIANCARLO LANNUTTI 


■■ROMA La dichiarazione 
sul Medio Oriente formulata 
dal vertice europeo di Dublino 
U 26 giugno scorso é un docu¬ 
mento positivo. In linea e In 
progressione con la ormai fa¬ 
mosa dichiarazione di Venezia 
del 1980. Ma l'Europa può (e 
deve) fare molto di più, e può 
farlo propno in questo seme¬ 
stre di presidenza italiana che 
è ricco di impegni di grande ri¬ 
lievo (unione politica, unione 
moneti ecc.) ma nel quale 
bisogna assolutamente trovare 
uno spazio anche per la crisi 
arabo-israeliana. Cosi ha esor¬ 
dito ieri l'on. Virginio Rognoni, 
della Oc. presidente dell'Asso¬ 
ciazione italo-araba, aprendo 


neH'auIetta di Montecitorio la 
conferenza nazionale sul te¬ 
ma: «La presidenza Italiana 
della Cee e la pace in Medio 
Oriente». Alla Iniziativa hanno 
dato la loro adesione le forze 
politiche c i sindacati ed han¬ 
no inviato il loro saluto il presi¬ 
dente del Consiglio Andreolti e 
il ministro degli Esteri De Mi- 
chelis, impossibilitali a inicrve- 
nire. Erano presenti II delegato 
generale di Palestina a Roma 
Nemer Hammad (che ha pre¬ 
so la parola) e gli ambasclalo- 
n arabi In Italia; sono interve¬ 
nuti anche II deputato inglese 
(conservatore) Denis Wallers, 
lo svizzero conte De Salis, già 
rappresentante della Croce 


rossa in Ubano e nei lerritori 
occupali, c il parlamentare 
francese on. Oumont. 

Il dibattito é partito da un la¬ 
to dallo stallo che si è determi¬ 
nato in Medio Oriente (soprat¬ 
tutto con il nuovo gwemo 
israeliano «nazional-religioso 
su posizioni estremìstiche», ha 
detto Rognoni) e dalla conse¬ 
guente drammaticità della si¬ 
tuazione nei territori occupali, 
c dall’altro dagli straorduian 
mutamenti della situazione in¬ 
temazionale che accrescono il 
ruolo (e le responsabilità) del¬ 
l’Europa. Su questo c'é stala 
una generale concordanza. In 
sintesi, si e osservato che la di¬ 
stensione Usa-Urss non si è ri¬ 
velala di per sé sufficiente a far 
camminare il processo di pace 
in Medio Oriente, ed anzi in 
quest’area c’é una tendenza 
che va In senso oppo.sto al re¬ 
sto del mondo, con una forte 
concentrazione di armamenti 
(documentala da un interven¬ 
to del sen. Piero Pleralli del 
Pei) e un costante aumento 
della tensione, tanto che - ha 
detto con amarezza Nemer 
Hammad - di fronte alle chiu¬ 


sure di Israele e alla incapacità 
(o non volontà) degli Usa di 
operare per rimuoverle «non 
resta altro che attendere la 
nuova guerra». 

Ecco allora il ruolo dell’Eu¬ 
ropa. soilollnealo - ha detto il 
presidente della commissione 
Esteri del Senato Michele 
Achilli - dalle novità del vertice 
•del sette» a Houston, dove per 
la prima volta l'Europa é ap- 
paisa non piò subordinata alle 
scelte di Washington. Ed é un 
ruolo che deve farsi sentire sia 
sul terreno politico che su 
quello delle iniziative concre¬ 
te. Dal primo punto di vista si é 
fatto cenno al primi appunta¬ 
menti della presidenza italiana 
(imminente incontro con la 
•troika» della Lega araba c con 
il governo israeliano) e alla 
idea, anch’essa italiana, di una 
•Helsinki del Medilenaneo», 
nonché alla esigenza di «un 
rapporto molto più intenso - 
ha detto Alberto Benzoni, vice 
responsabile esteri del PsI - 
dell’Europa con i territori oc¬ 
cupali». Sul terreno delle azio¬ 
ni concrete si é fatto riferimen¬ 
to sia a un direno intervento a 



sostegno dei diritti umani nei 
territori occupali, sia a pressio¬ 
ni di carattere economico su 
Israele: e al riguardo l’curopar- 
lamentare Enzo Mattina ha 
parlato esplicitamenle anche 
di eventuali sanzioni, affer¬ 
mando che nel Parlamento di 
Strasburgo esiste un’area di 
consenso maggioritaria in que¬ 


sta direzione. E’ anche emersa 
- in riferimento alla recente 
proposta di devolvere agli aiuti 
allo sviluppo n% del prodotto 
interno lordo del Paesi indu¬ 
strializzati - l'opportunità che 
nel 0,2595 da destinare ai Paesi 
dell’area mediterranea si tenga 
debito conto delle esigenze 
della Palestina. 


Sarebbero un irlandese e 4 belgi 

Imminente il rilascio 
di 5 europei in Libano? 


■i B£lRl/r. Novità e schiarite 
nella annosa e drammatica vi¬ 
cenda degli ostaggi occidenta¬ 
li in Ubano: mentre si fanno 
sempre piò insistenti le voci già 
circolate nei giorni scorsi, del- 
I imminente rilascio da pane 
degli estremisti islamici di un 
ostaggio europeo (e si la il no¬ 
me dell’Irlandese Keenan), il 
quotidiano lAl Uwa» prean- 
nuncla per la prossima setti- 
mona la liberazione di quattro 
belgi che si trovano nelle mani 
del gruppo terroristico palesti¬ 
nese di Abu Nidal. 

Per quel che nguarda il caso 
dell’irlandese, sembra che si 
stia già entrando in una lase 
per cosi dire «operativa». Gio¬ 
vedì sera inlatti é giunto a Bei¬ 
rut un diplomatico di Dublino, 
Adrian MeOaid, ullicialmente 
con lo scopo di Incontrarsi con 
•chiunque possa facilitare II ri¬ 
lascio»; ed é dllficile pensare 
che non sia stato «chiamato» 
nella capitale libanese da pre¬ 
cisi segnali. Come si ricorderà, 
sabato scorso l’agenzia irania¬ 
na ima aveva preannunciato, 
citando «fonti informate', il 
prossimo nlascio di un ostag¬ 


gio occidentale, e specilica- 
menle di un europeo; e diverse 
indicazioni avevano portato 
l’attenzione sull’insegnante 
quarantenne Brian Keenan, se¬ 
questrato ri I aprile 1986dalla 
Jlhad islamica e titolare, oltre a 
quello irlandese, anche di un 
passaporto britannico. Se le 
anticipazioni erano esatte, co- 
' me fa pensare l'arrivo del di¬ 
plomatico McOaid, la sua libe¬ 
razione potrebbe essere que¬ 
stione di giorni, se non di ore. 

Più sempolice II caso dei 
belgi prigionieri di Abu Nidal. 
SI tratta degli ultimi passeggeri 
di uno yacht con a bordo una 
comitiva franco-belga che ven¬ 
ne sequestrato al largo della 
costa libanese nel novembre 
1987 e I cui otto occupanti fu¬ 
rono accusali dai terroristi di 
essere «spie israeliane». In due 
riprese, nel 1988 e neH'aprile 
scorso, sono stab rilasciati la 
francese Jacquellne Valente 
con le sue tre flglloletle (una 
delle quali nata in prigionia) e 
il suo compagno, il belga Fet- 
nand Houtekins, mentre resta¬ 
vano nelle mani degli uomini 


di Abu Nidal Emmanuel Hou- 
lekins, di 45 anni, con la mo¬ 
glie Godelieve Kels, di 51 anni, 
e i figli Laurent di 2o e Valcrie 
di 19. Ora secondo «Al Liwa» 
Abu Nidal avrebbe raggiunto 
un accordo con il governo bel¬ 
ga: quest’ultimo farebbe rila¬ 
sciare il terrorista Nasser 
Saeed, che sta scontando una 
condanna all’ergastolo per 11 
mortale attentato del luglio 
1980 alla sinagoga di Anversa,^ 
e in cambio verrebbero liberati 
i quattro cittadini belgi. L’ope- 
razlone sarebbe resa possibile 
dal fatto che Saeed, avendo 
scontato dieci anni di carcere, 
può beneficiare delta grazia da 
parte del re del Belgio. Si tratta 
naturalmente di voci e indi¬ 
screzioni, attribuite dal giorna¬ 
le a «fonti diplomatiche occi¬ 
dentali» a Beirut e che non tro¬ 
vano nessuna conferma da 
parte belga, il che é del resto 
nella logiu di questo genere 
di operazioni. Attualmente, gli 
ostaci occidentali trattenuti in 
Libano e sicuramente vivi sa¬ 
rebbero quindici, e precisa- 
mente nove europei e sei ame¬ 
ricani. 



Budapest, fucili in casa di Carlos 
Erano le armi degli attentati? 


■i BUDAPEST. I lucili ritrovali e sequestrali In un appartamento 
di Budapest che la polizia ungherese dice essere stato occupalo 
da Carlos, il terrorista intemazionale. Ieri, riferisce l’agenzia uffi¬ 
ciale Mli, la magistratura ungherese ha aperto un’inchiesta per 
accertare se elfellivamcnte Carlos organizzò alcune sue azioni 
utilizzando come base questo paese e con la copertura di autori¬ 
tà magiare. Le voci che circolano vi assegnano gli attentanti con¬ 
tro la riunione dell’Opcc a Vienna, dove morirono tre persone, 
quello contro Radio Iree Europe a Monaco nelìSl e infine quello 
contro un’auto che circolava per Budapest. Le prime notizie sugli 
appoggi fomiti a Carlos dall’ex regime comunista sono state date 
' il 27 giugno scorso da Honrath, attuale ministro dell’Interno. E 
una settimana la è stato mandalo m onda un filmato dove Carlos 
è ritratto a colloquio con due agenti dei servizi segreti che tenta¬ 
vano di convincerlo a lasciare l'Ungheria. 


Gli arrestati sono stati rilasciati 

New York dà la caeda 
al killer dello Zodiaco 


ATTILIO MORO 


■i NEW YORK Nella notte tra 
mercoledì e giovedì scorsi Dar- 
rell Smith, un nero di trenta- 
quattro anni, è stato fermato 
da una pattuglia della polizia 
di New York. La sua somiglian¬ 
za all’identikit del maniaco 
dello Zodiaco era impressio¬ 
nante: stessa corporatura, stes¬ 
si balfi, stessa espressione ma¬ 
landrina. Dopo un interrogato¬ 
rio durato quattro ore. alle cin¬ 
que del mattino, è stato rila¬ 
sciato; li poveretto - un onesto 
lavoratore della centrale del 
gas - stava soltanto rincasan¬ 
do dopo II suo turno di lavoro, 
e per evitare gli altri grattacapi 
la polizìa gli ha consegnato un 
documento nel quale sì giusti¬ 
fica che malgrado la sua stupe¬ 
facente somiglianza, Darrell 
Smith non è l’uomo dello Zo¬ 
diaco. Smith farà bene ora a 
portare sempre con sé quel 
prezioso documento. Sempre 
nella stessa notte, Scott Syeslra 
ha pattuglialo le strade del suo 
quartiere in compagnia di sua 
moglie e di un amico, a caccia 
dell'uomo dello Zodiaco, sulla 
cui lesta pende una taglia di 
tornila dollan. Intorno alle 3 
del mattino con un pretesto i 
tre hanno avvicinato un nero 
dall'aria sospetta e dal volto 
identico a quello dell’identikit. 
Dopo avergli fatto qualche do¬ 
manda, alle quali il malcapita¬ 
to avrebbe risposto - come 


non é difficile immaginare - 
con «nervosismo e in maniera 
evasiva» - i Ire sono corsi a 
chiamare la più vicina pattu¬ 
glia di polizia. «L’abbiamo pre¬ 
so. l’abbiamo preso», gridava 
Syeslra al colmo dell’eccitazio¬ 
ne. L’uomo é stato arrestato; 
l’hanno cacciato In una mac¬ 
china e portalo al distretto di 
polizia dove, essendo stalo tro¬ 
vato con i documenti in regola 
e senza armi addosso, dopo 
un paio d’ore é stato rilasciato, 
con grande disappunto del si¬ 
gnor Syeslra ancora convinto 
che il suo uomo fosse quello 
giusto e che abbia fatto appe¬ 
na in tempo a liberarsi dell’ar¬ 
ma che egli giura di aver visto 
spuntare dalla tasca della sua 
giacca. 

E stala una notte memorabi¬ 
le, Una dura notte di lavoro per 
gli 800 poliziotti che hanno ro¬ 
vistato ogni angolo della «.lillà 
ed una grande festa per le mi¬ 
gliala di pacifici cittadini che 
per l’occasione hanno affian¬ 
calo gli «angeli custodi» - il 
corpo di volontari con il cap¬ 
pello rosso che di notte pattu¬ 
glia New York alla ricerca di 
criminali. Tutti a caccia dello 
squilibralo che da qualche, 
mese - ad intervalli di ire setti¬ 
mane - nella notte tra merco¬ 
ledì e giovedì si accosta a qual- 
' cuno e gli chiede il segno zo¬ 


diacale, se é quello giusto, 
estrae ia rivoltella e gli spara. 
Bnora ha agito con regolarità 
impressionante per quattro 
volte, ferendo tre delle sue vitti¬ 
me cd uccidendone una. Pare 
che la sua prossima vittima 
debba avere il requisito di ap¬ 
partenere al segno del Leone. 
Chiedere a qualcuno quale sia 
il suo segno zodiacale é diven¬ 
tato a New York nel frattempo 
una domanda tabù ed un pen- 
coloso scherzo da burlone. La 
caccia dell’altra notte è siala 
un grande «happening» favori¬ 
to dal caldo torrido, dalla vo¬ 
glia di vacanze c dal desiderio 
di avventura. Folti gruppi di 
amici si sono raccolti nelle 
strade accanto a provviste di 
birra, con le radio sintonizzale 
sulle frequenze detta polizia, 
per seguire in diretta tutte le fa¬ 
si delia «operazione cane da 
guardia». Unico' precedente 
netta storia recente della città è 
stata a metà degli anni 70 la 
mitica caccia al "liglio di Sam», 
lo squilibrato specializzato 
nciromlcidlo di coppiette al 
Central Park, che alla line ven¬ 
ne arrc.stalo grazie a una spet¬ 
tacolare operazione di polizia 
alla quale partecipò pratica- 
mente tutta la città. 

•In quei tempi avevo soltan¬ 
to 13 anni - dice Peter OTool, 
un infermiere di 23 anni - i 
miei genitori non mi lasciava¬ 
no uscire di notte. Ora mi sto 
divertendo da morire». 


RIUNCIARE U COSTITUZIONE 
PER ESTENDERE lA DEMOCRAZIA 


Guido BODRATO 
Luigi FERRAJOLI 
Alessandro NATTA 
Franco RUSSO 


Maria Luisa BOCCIA 
Gianni FERRARA 
Giovanni RUSSO SPENA 
Giuseppe TAMBURRANO 


discutono le proposte de! Comitato per fa 
difesa e il rilancio della Costituzione con¬ 
trarie ai referendum elettorali e favorevoli 
ad una diversa riforma della politica. 


martedì T7 luglio - ORE 17 

SALA DELL’ARANCIO 
via dell’Arancio, 55-Tel. 6893355 
Coordina Pietro ANTONUCCIO 


COMITATO PER LA DIFESA 
ED IL RILANCIO DELLA COSTITUZIONE 


per informazioni: (06) 67602176 


economici 


AFFITTASI settimanalmente 
appartamenti in residences e 
ville sul mare nelle migliori lo* 
calitA italiane e greche. Inlor- 
mazioni catalogo telefonando 
anche festivi. PBOMOTOUR 
0721/805751. (2) 

AFFITTIAMO PEJO Trentino 
parco Slelvio appartamenti 2/0 
letti. Prezzi speciali. 1*15 lu* 
gllo/settembre. Telefonare 
(0463) 74250 (26) 

BIBIONE SPIAGGIA mare puli¬ 
to. Affittiamo appartamenti - vil¬ 
lette su) mare - prezzi validissi¬ 
mi - inviamo fotografie. 0431/ 
43042B (8) 

GRATIS spiaggia, piscina - Li¬ 
do Oasse - (RA) affittiamo setti- 
mane appartamenti 
Vicinissimo mare luglio fino 4 
agosto 250.000/400.000. Telefo¬ 
nare (0544) 939101 -22365 (27) 


IGEA MARINA - Hotel Souvenir 
• 50 metri mare • parcheggio - 
camere con bagno - cucina ro¬ 
magnola - verdure buffet - ric¬ 
ca colazione • giugno 29.000. 
luglio 32.000/38.000, agosto 1- 
20 43.000/45.000 - tei. 0541/ 
330104. (22) 

VIVA la vacanza vardal Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna. Informazioni e 
catalogo telefonando anche fe¬ 
stivi: PROMOTOUR 0721- 
605751. (1) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden - 
pineta - piscina - spiaggia pri¬ 
vata - prezzi 36.000-54 000 
compreso; bevande, ombrello¬ 
ne. sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - tei. 
0544/446010 22365 (13) 

LIDO DI CLASSE (RAVENNA) 
Gratis: spiaggia • piscina • affit¬ 
tiamo settimane appartamenti 
vicinissimo mare • Luglio - fino 
4 agosto' 250 000 / 400 000 - Te¬ 
lefonare 0544 / 939101 • 22365 
(18) 


Incontro di studio 

•Formazione e professione di fronte 
all’Europa: quale rapporto tra 
Il sistema scolastico e l’organizzazione 
delle professioni e de! lavoro dipendente» 
Introduzioni: 

Andrea MARGHERI, responsabile detta sezione 
-quadri, tecnici e nuove professioni» della Direzione del Pel 

Aurelio MISITI, preside della facoltà di Ingegneria del- 
runiversltà di Poma 

Interventi: 

Rodolfo ZICH, rettore del Politecnico di Torino 

Aureliana ALBERICI, -ministro ombra» per i proble¬ 
mi dell'Istruzione 

Edoardo VESENTINI, -ministro ombra» per l'Univer¬ 
sità e la Ricerca scientifica 

A. CATASTA, parlamentare europeo 

R. BARZANTI, presidente della commissione Cultura 
del Parlamento europeo 

G.B. ZORZOLI, membro del consiglio di amministra¬ 
zione deH'Ènel 

G. FRANCHI, direttore Cisem 

F. MELENDEZ, esperto del ministero della Pubbli¬ 
ca istruzione 

A. BUCCELLATO, ricercatore-direttore dell’lsri 

G. ZICCARO, esperio del «Terziario Avanzalo» 

M. CALLARI GALLI, docente, parlamentare del Pel 
Conclude; 

Silvano ANDRIANI, direttore del Cespe 

Martedì 17 luglio, ore 16 
a Roma, presso 
la Direzione del Pei 
via Botteghe Oscure, 4 

Sezione ««quadri, tecnici 
e nuove professioni»» 
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NEL MONDO 


Dopo gli insulti a tedeschi, francesi e Cee 
il ministro britannico sarà costretto 
quasi certamente a dimettersi 
Non basta a salvarlo la fedeltà alla Thatcher 


Anche i conservatori si sono schierati 
per il suo allontanamento dalfesecutivo 
^ E il quarto esponente del governo 
dimissionato per disaccordi sulFEuropa 


Londra, Ridica dovrà andarsene 



Dimissioni «imminenti» del ministro britannico Rid- 
ley dopo gli insulti ai tedeschi, ai francesi, alla Co¬ 
munità europea ed i riferimenti al ritorno di Hitler. 
Ma la Thatcher esita a privarsi del ministro di cui in 
passato si è definita «la più grande tifosa». Le dichia¬ 
razioni allo Spectator hanno evidenziato la spacca¬ 
tura fra i tories sulla questione europea suscitando 
sgomento nella maggioranza. 


ALFIO BERNABEI 


■B LONDRA. Non £ concepi¬ 
bile che Nicholas Ridley, il mi- 
nislro della corona ideologica¬ 
mente più vicino al premier 
Margaret Thatcher, possa ri¬ 
manere al suo posto dopo aver 
•sputato negli occhi dei tede¬ 
schi», cosi come ha tatto nella 
sua Intervista allo Spectator. É 
l'opinione quasi unanime che 
circola negli ambienti inglesi e 
che ha indotto molti a preve¬ 
dere le sue dimissioni forse 
perquesto line settimana. Lo 
choc delle dichiarazioni del 
ministro aH'tndustrla e com¬ 
mercio che ha trattato 1 tede¬ 
schi non solo come dei gang¬ 
ster intenti ad impadronirsi 
dell'Europa tramite la loro 
economia, ma anche come in¬ 


dividui pericolosi per ragioni di 
natura genetica, rimane enor¬ 
me. E che si voglia tradurre il 
termine poodles usalo per gli 
uomini politici francesi con 
•barboncini» o cagnolini», non 
cambia mollo: non è il lin¬ 
guaggio di un ministro la cui 
carica lo porta regolarmente a 
Bonn. Berlino e Parigi. Gordon 
Brown, ministro ombra all'In¬ 
dustria e commercio ha dello: 
•Ridley è fra I responsabili del¬ 
la costruzione del mercato in¬ 
terno europeo e il suo lavoro 
gli richiede di trattare una mi¬ 
riade di argomenti neH'ambito 
della commissione europea. 
Dopo ciò che ha detto come 
può mantenere credibilità nei 
suol negoziati?». 


Mentre all'estero il nome di 
Ridley non £ molto noto, a li¬ 
vello interno è identificato co¬ 
me il migliore amico della si¬ 
gnora Thatcher che ieri ha 
chiesto al Parlamento di •avere 
la grazia di accettare la ritratta¬ 
zione delle dichiarazioni». Ma 
anche i conservatori ammetto¬ 
no che questa non è una posi¬ 
zione sostenibile. Se la 'lìiat- 
cher non vuole dare l’Impres¬ 
sione di associarsi alle dichia¬ 
razioni del suo ministro, biso¬ 
gna che lo allontani prima che 
intacchi il duro lavoro latto da 
John Maior e Douglas Hurd, ri- 
spcltivamenie ministri delle Fi¬ 
nanze e degli Esteri, per imba¬ 
stire migliori rapporti con i 
paesi della Comunità. Anche i 
giornali più conservatori trova¬ 
no che l'alternativa è drastica: 
•O se ne va lui, o se ne va lei». 
Un'inchiesta tra i membri del 
polente comitato formato da 
deputati tories, il «ISZZ Com- 
miltee» che la Thatcher £ co¬ 
stretta a prendere molto sul se¬ 
no, ha consigliato a Ridley di 
andarsene subito, tl vicepresi¬ 
dente di questo comitato, sir 
Michael Fm, ha detto che in¬ 
sulti di tale natura sono inam¬ 
missibili. 


Tutti perù si chiedono che 
cosa abbia indotto un ministro 
cosi esperto c cosi vicino al 
premier a permettere allo 
Spectator di pubblicare le sue 
offensive dichiarazioni quan¬ 
do poteva fermare il nastro o 
chiedere alla rivista, avendo 
davanti una settimana di tem¬ 
po, di non citarlo direttamente. 
Risultato voluto? Ma peich£? 
Uno scenario possibile £ che le 
dichiarazioni siano state pro¬ 
grammale con due scopi; 
quello di ritardare la decisione 
giù costantemente posposta 
dell'entrata nel Sistema mone¬ 
tario europeo, obiettivo che 
sarebbe in linea col pensiero 
della Thatcher, anche se ormai 
tutti gli ambienti, inclusa la Ci¬ 
ty. reclamano un'adesione im¬ 
mediata: oppure quello di lare 
un calcolalo appello al senso 
di nazionalismo britannico in 
vista delle prossime elezioni 
previste per il 1991. se non pri¬ 
ma. Le idee di Ridley sono 
mollo più popolari di quanto si 
pensi e in passalo II fascino 
della battaglia per il manteni¬ 
mento della sovranità britanni¬ 
ca. coi suoi eventuali vantaggi 
politici alle urne, £ stato am¬ 
piamente dimostrato nel 1982 


ai tempi della guerra delle 
Falklands. Dal maggio dello 
scorso anno i laburisii manten¬ 
gono il loro vantaggio sui tories 
nei sondaggi d'opinione 
(oscilla Ira il 10 e il 20%) c la 
situazione economica non 
promette riprese rapide. 

Ieri il tasso lordo dell'infla¬ 
zione £ salilo al 9,8%, il più alto 
dal 1982, e il netto al 6,9%, su¬ 
periore alla media del mercato 
comune che £ del 5,5%. Ridley, 
che £ già stato protagonista di 
clamorose gaffe in passalo, ha 
trovalo alcuni sostenitori Ira 
cui l'ex ministro tory John Bif- 
fen che ha detto: »ll punto di vi¬ 
sta di Ridley £ necessario. D'al¬ 
tra parte il Parlamento inglese 
non ha ancora adottato la fase 
due e tre del plano Delors. Ho 
simpatia per te sue Idee». Di 
fatto 1 conservatori sono divisi 
sulla questione monetaria eu¬ 
ropea e sugli sviluppi di quella 
politica e l'asprezza della lotta 
£ significativamenle provala 
dal fallo che negli ultimi anni il 
gabinetto Thatcher ha perso 
quattro ministri che hanno da¬ 
to le dimissioni o sono stati al¬ 
lontanati dal premier essendo¬ 
si trovati in disaccordo proprio 
sulla questione Europa. 


S’awia la costruzione di Hadés. Polemiche tra francesi e tedeschi 

Per la Basili festeggiamenti popolari 
E poi missili e armi da guerra fredda 


Tutto pronto sugli Champs Ely^es per la tradiziona¬ 
le sfilata militare del 14 luglio, anniversario della 
presa della Bastiglia. La sera una grande festa di po¬ 
polo, la mattina una parata come se la guerra fred¬ 
da fosse ancora li. Perché l'apparato di difesa fran¬ 
cese non è cambiato, ancora di una virgola, come se 
r89 non fosse esistito. Anzi, è appena arrivato il via 
libera definitivo al nuovo missile Hadés. j. -, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 


Londra 

Svaligiata ; > 

gioielleria 

«reale» 

■a LONDRA Una delle gioiel¬ 
lerie più celebri del mondo. 
Aspiey di Londra. £ stata svali¬ 
giata di preziosi per quasi 
quattro miliardi di lire da una 
banda che £ riuscita ad appi!- 
(^^rs; con estrema destrezza 
una serie di vecchi'trucehi per 
dlstranie l commessi Come ca¬ 
so nolo ieri a Londra. IV furio £ 
avvenuto it mese scorso, ma 
non £ stalo rivelato subito per 
desiderio della stessa direzio¬ 
ne della gioielleria, che anno¬ 
vera fra i suol clienti la stessa 
famiglia reale d'Inghilterra. Se¬ 
condo la polizia, la banda era 
còmposta di cinque persone 
•estlemamenfe distinte», che 
hanno agito notKuranti delle 
telecamere a circuito chiuso 
Installate in ogni angolo del 
negozia di Bond Street. Quat¬ 
tro degli svaligiatori hanno di¬ 
stratto i commessi mentre il 
quintO'£ riuscito ad aprire una 
vebina e a svuotarla di preziosi 
per un milione e SfWmila sterli¬ 
ne. È questo il maggior furto di 
gioielli a Londra dall'anno 
scorso, quando un congiunto 
del sultano del Brunei fu de¬ 
predato di preziosi per quattro 
mltlonl di sterline. 


Mairsigjia 

Assalto . 
ai vagoni 
posfedi 

■1 MARSIGLIA II sud della 
Francia ridotto per la serata 
dell'altro ieri come il Fai West 
americano di cento anni fa: 
stesse scene di assalti e rapine, 
di banditi e treni depredati, di 
camion svuotati Ma. avveniva 
vicino a Marsiglia 

Rapina spettacolare al vago-, 
ni postali di un treno a Nimes. 
e saccheggio di un camion, al- 
Icggerito di t3.fX)0 bottiglie di 
Pastls, popolare aperitivo all'a¬ 
nice. Il tutto per mano diversa, 
diverse bande in azione. . 

Gli assalitori che hanno raz¬ 
ziato il bottino più consistente, 
due sacchi di ^nconolc e va¬ 
lori ancora non valulall.si sono 
appostali nei pressi della sta¬ 
zione di Nimes: hanno aspetta¬ 
to che il treno Nizza-Irun la¬ 
sciasse Marsiglia •arricchito» di 
due vagoni postali. E l'hanno 
alleggerito. Fteo prima quattro 
uomini mascherali compivano 
la rapina stradale. Con due au¬ 
to hanno bloccalo il camion 
carco di Past'is, imbavaglialo 
l'autista rilasciato poco lonta¬ 
no e abbandonato il camion 
vuoloaVltrollcs. 


H PARICI. Missili e Mirages, 
parà e cannoni, rombi di tuo¬ 
no in cielo 0 sfeiragliare di cin¬ 
golati in terra: tutto£ cambiato 
in Europa, ma non il 14 luglio 
sugli Champs Elys£es. Se la se¬ 
ra £ innocente lesta di popolo, 
la manina £ pur sempre sfilata 
militare. Verclngetorige £ là. 
testardo come un mulo. Esibi¬ 
sce con solennità patriottarda I 
suoi muscoli, in piena autar¬ 
chia ormai dal '66, quando De 
Caulle sbatte la porta della Na¬ 
to. 

Anche slamane sarà come 
sempre, come se la guerra 
fredda fosse ancora II. con il 
sopracciglio cespuglioso di 
Breznev, il ghigno del norma- 


lizzalori di Praga, fa durezza di 
Honecker. È di tre giorni fa il 
quinto e decisivo tiro di prova 
del missile Had£s, pudicamen¬ 
te taciuto dai ministero della 
Difesa. È stato perfetto. La fab¬ 
bricazione pud cominciare. 
Una cinquantina di ordigni ve¬ 
dranno prossimamenle la lu¬ 
ce: avranno la bizzarra portata 
di 480 chilomeirì, giusti giusti 
per cadere in testa ai cecoslo¬ 
vacchi ormai acquisiti all'Euro¬ 
pa delle democrazie oppure ai 
bavaresi intenti, più che a di¬ 
fendersi dai sovietici, a finan¬ 
ziarli a lungo termine. Gli Stali 
Uniti hanno ridotto le spese 
militari del 5%, la Gran Breta¬ 


gna del 7%: la Fiancia, tra r89 
e II '90, le avrà aumentale del 
2 %. 

Del suo «ombrello» nucleare 
sull'alleato lede»:o, il suddetto 
alleato ha l'aria di inflschlaise- 
ne. Ma se Kohl sembra lasciar 
fare, i suol uomini, Alfred 
Oregger in testa, hanno già 
avuto modo di parlare di 
<omplcs$o d'inferiorìtà» che 
la Francia frustrata sul piano 
economico compenserebbe 
giocando al soldatini, come il 
Napoleone dei manicomi. 

Secondo Jacques Julliard, 
saggista politico dei più fini, la 
Francia la un po' come ha lat¬ 
to per il Mondiale di calcio, 
vantando ì meriti dei propri ar¬ 
bitri anziché interrogarsi sulle 
ragioni deila mancata qualili- 
cazione della squadra. Fran¬ 
cois Heisbourg, direttore del 
prestigioso Istituto intemazio¬ 
nale di studi strategici di Lon¬ 
dra, sostiene che ia Fraixtla as¬ 
siste da spettatrice alla liquida¬ 
zione della strategia della Naio 
e che ha già accumulato un 
grave citaci. Un po’ come 
qualche mese fa; Mitterrand vi¬ 
de il muro cadere in novem¬ 


bre, ma per accettare Kohl co¬ 
me interlocutore autentico e 
duraturo attese il 18 marzo, 
sperando che all'Est vincesse 
la Spd. Risultato: oggi Bonn 
tesse legami privilegiati più 
con Washington che con Pari-' 
gl. e tratta da sola con Mosca i 
hjturi equilibri europei. Lo stes¬ 
so ministro della Difesa, Jean 
Pierre Chevenemeni ha senlilo 
il bisogno di spiegarsi in una 
lunga intervista su UMonde<i\ 
Ieri: «Un vuoto strategico si 
apre nel cuore deH’Europa», 
dice. Ricorda di essere nato 
nel cupo '39. di provare »un 
miscuglio di sentimenti» da¬ 
vanti al futuro dell'Europa, 
dando l’impressione di essere 
più preoccupalo che ottimista 
e ribadendo l'indispensabilità 
delI'»oulil» rappresentalo dalla 
forza di dissuasione. «Per la pa¬ 
ce in Europa», dice il ministro, 
ma nello stesso tempo rivendi¬ 
ca il carattere unicamente 
francese della force de frappe. 
«Per un'idenlità europeo-occi¬ 
dentale della difesa», sostiene, 
in funzione sempre antisovieti¬ 
ca, ma non si avventura in con¬ 
siderazioni sul mutamento di 


natura del Patto Atlantico. 

Stamane dunque, come al 
solilo, coccarde e bandiere tri¬ 
colori sugli Champs Elysées. 
p>er ricordarsi di aver vinto la 
guena e dimenticare di aver 
perso il dopoguena, battuti dal 
marco. Eppure la Francia si 
porta bene: crescita robusta, 
buona concorrenzialità del 
settori Industriali di punta, 
fraiKO solido sulle sue gambe. 
Ma il missile Had£s, anche se tl 
fronte militare potenziale £ ar¬ 
retrato di centinaia di chilome¬ 
tri, non si tocca. 

I tedeschi ironizzano su 
un'arma ormai rivolta contro 
un allealo. Ma si sa. come dice 
Jacques Julliard: »l tedeschi 
vorrebbero essere amati da 
noi, ma noi ci accontentiamo 
di ammirarli: noi vonremmo 
l’ammirazione del tedeschi, 
ma loro si accontentano di 
amarci». Certo, sarà difficile 
ammirare la sfilala di stamane: 
assomiglierà ad una sagra di 
campanile, fuori contesto. Ap¬ 
parentemente, per le gerarchie 
politico-militari francesi il do¬ 
po Yalta non £ ancora comin¬ 
cialo. 


. Amnesty documenta gli assassinii di oppositori 

<<Preoccupazìone>> dei Dodici 
per la repressione in Somalia 


La moglie è una quarantenne 

Rafriel Albdrtiy il mito 
si risposa a 88 anni 


«Grande preoccupazione» è stata espressa dai Dodi¬ 
ci della Cee per i recenti avvenimenti in Somalia ed 
in particolare per la sanguinosa repreiisione a Mo- 

t adiscio e l'assassinio di cittadini della Comunità. 

e ne fa portavoce un documento, approvato in se¬ 
de di comitato politico e reso noto ieri dalla Farnesi¬ 
na, che chiede al governo di Siad Barre di «riattivare 
un processo di riconciliazione». 


M ROMA iLa Comunità ed i 
suoi Stati membri hanno segui¬ 
to con la più grande preoccu¬ 
pazione - SI legge nel testo ap¬ 
provalo dai Dodici - gli ultimi 
avvenimenti in Somalia, in par¬ 
ticolare la repressione di Mo¬ 
gadiscio che ha provocalo de¬ 
cine di vittime, gli assassinii di 
cittadini di Paesi comunitari e 
gli arresti di oppositori politici 
che si sono espressi pubblica¬ 
mente sulla sorte della demo¬ 
crazia e l’avvenire del loro Pae¬ 
se. La Comunità ed i suol Stati 
membri devono constatare 
che ancora una volta le attese 
dei governi e della opinione 
pubblica intemazionale ven¬ 
gono ingannale da misure re¬ 
pressive che violano i diritti 
fondamentali dell'uomo. Essi 
ritengono che tali misure siano 
tanto più gravi in quanto Inter¬ 
vengono dopo che il governo 


somalo ha dichiarato la sua di¬ 
sponibilità ad avviare un pro¬ 
cesso di democratizzazione e 
di apertura inteso a stabilire un 
autentico dialogo con lune le 
forze politiche somale. La Co¬ 
munità e i suoi Stali membri - 
conclude il documento - chie¬ 
dono insistentemente al gover¬ 
no somalo di liberare i prigi> 
nicri politici e di riattivare un 
processo di vera riconciliazio¬ 
ne nazionale». 

La presa di posizione comu¬ 
nitaria. come SI vede, £ netta e 
senza ambiguità: essa £ stata 
approvata al termine di una 
riunione del comitato politico 
della Cee svoltasi giovedì e ieri 
a Roma c verrà consegnala og¬ 
gi dalla 'troika» della Comunità 
(presieduta dall'Italia) alle au¬ 
torità di Mogadiscio. 

A dare obbiettivamente ulte¬ 
riore peso alla presa di posi¬ 


zione dei Dodici £ venuto ieri 
anche un nuovo appello di 
Amnesty International per la 
immediata liberazione dei 46 
firmatari del •manifesto n. 1» 
dell'opposizione somala che 
dovrebbero essere processati 
domani dal «Tribunale per la 
sicurezza nazionale» e che ri¬ 
schiano la pena di morte sen¬ 
za possibililà di appello. Am¬ 
nesty ricorda che •negli ultimi 
anni molte persone arrestate 
dalle forze di sicurezza somale 
sono morte nelle caserme e 
nei centri di interrogatorio» e 
che non si £ conoscenza di «al¬ 
cun caso in cui un soldato del¬ 
l'esercito somalo sia stalo pu¬ 
nito per violazioni del diritti 
umani» sebbene siano stati se¬ 
gnalati dalla stessa associazio¬ 
ne •numerosissimi casi di ese¬ 
cuzioni extragiudiziali, torture, 
detenzioni arbitrarie ed altri 
abusi commessi dalle forze ar¬ 
male c dai servizi di sicurezza», 
sui quali la slessa polizia so¬ 
mala non può indagare. Am¬ 
nesty chiede pertanto al presi¬ 
dente Siad Barre «di obbligare 
le sue forze armale a rispettare 
la legge nonch£ di avviare con¬ 
crete e indipendenti inchieste 
sulle uccisioni compiute dalle 
forze armate e dal servizi di si¬ 
curezza in questi ultimi anni». 


La sezione ifaliana di Amne- 
sly ricorda ancora che ricorre 
in questi giorni il primo anni¬ 
versario dei massacro di Jczi- 
ra, la spiaggia a trenta chilo¬ 
metri a sud-ovest di Mogadi¬ 
scio, dove 46 oppositori politi¬ 
ci vennero sommarìamenle 
uccisi dai «berretti rossi» nella 
notte fra il 16 c 11 17 luglio 
19^. I 46 vennero uccisi solo 
perche appartenenti al clan Is- 
saq dal quale proviene la mag¬ 
gior parte dei mililanti del Mo¬ 
vimento nazionale somalo 
(Mns) che £ una delle due 
principali forze di opposizione 
al regime. AmnesV ha reso 
pubblica la drammatica testi¬ 
monianza delTunIco soprav¬ 
vissuto che si salvo fingendosi 
morto e che ora ha ottenuto 
asilo politico all'estero. L’orga¬ 
nizzazione ha anche reso nota 
la lista delle vittime, che com¬ 
prende il preside della facoltà 
di chimica dell'Università na¬ 
zionale somala, un funziona¬ 
rio dell’ambasciata degli Stali 
Uniti a Mogadiscio, uomini 
d'affan e studenti di 13 e 14 an¬ 
ni. Dopo il massacro il governo 
somalo nominò una commis¬ 
sione d'inchiesta ad attissimo 
livello che perù non ha mai re¬ 
so pubbliche le conclusioni 
dei suoi lavori. 


Il grande poeta spagnolo ottantottenne Rafael Al¬ 
berti si è sposato ieri mattina a Puerto de Santa Ma¬ 
ria, in Andalusia. Ai suo fianco c’era Maria Asuncion 
Mateo, quarantaquattrenne studiosa di letteratura 
spagnola autrice di alcuni importanti saggi su Alber¬ 
ti, con il quale conviveva già da parecchi anni. La 
cerimonia si è svolta in forma privatissima, davanti a 
un giudice e a due soli invitati. 


NICOLA FANO 


■i Portava pantaloni scuri e 
una di quelle suo camicie sgar¬ 
gianti piene di fiori e colori alle 
quali ci ha abitualo da tanto e 
tanto tempo; cosi, a ottantotto 
anni, il grande Rafael Alberti si 
£ sposato nel suo paese nata¬ 
le, Puerto de Santa Maria. Ac¬ 
canto a lui, c'era una elegante 
signora quarantaquattrenne. 
Maria Asuncion Maleo, stimata 
studiosa di letteratura spagno¬ 
la. Chi ha seguito, da sempre, 
le evoluzioni poetiche e le lun¬ 
ghe battaglie politiche di Ra¬ 
fael Alberti, non si stupirà di 
fronte a questa notizia: anche 
negli anni più oscuri per la li¬ 
bertà c ia democrazia in Spa¬ 
gna (quando sotto al franchi¬ 
smo gli inicllcttuali che resi- 
slctlero al carcere e alle torture 
furono costretti all'esilio), Al¬ 
berti non smarrì mal la sua 


qualità migliore, la vitalità. Ma- 
na Asuncion Maleo, inoltre, 
era sua compagna da molli 
anni, fin da prima della morte 
della sua prima moglie. Maria 
Teresa Leon, avvenuta lo scor¬ 
so anno. 

Vitalialà a volle anche ec¬ 
cessiva e voglia, quasi necessi¬ 
tà mtcrìore, dì alfcontare con 
loiza ogni nuova avventura (e, 
negli anni più recenti, capacità 
di stupire sempre gli inlertocu- 
tori, comunque con estrema 
intelligenza) sono sempre stati 
i tratti più nievanti dei Rafael 
Alberti poeta, simbolo vivente 
di generazioni di uomini liberi. 
Fin dagli anni Venti, fu propno 
lui a introdurre in Spagna il 
surrealismo, dando la prima 
•colorazione mediterranea» al¬ 
le grandi avanguardie storiche 
centroeuropee. E quella sua 


voglia di novità, in poesia co¬ 
me nella politica, si rinnovò 
quando indicò (aiKora una 
volta fra i primi, insieme a Gar- 
efa Lorca, come lui andaluso e 
antifascista) la strada della 
poesìa sociale, quatta che ha 
generato la grande cultura 
poetica spagnola Ira gli anni 
Trenta e i Cinquanta, e che pu¬ 
re £ stasta insostituibile punto 
di riferimento per le sperimen¬ 
tazioni dei •novi novìssimi» ne¬ 
gli anni successivi. 

La retorica scorre a fiumi, 
quando un intellettuale giunto 
oltre la soglia degli ottant'annl 
spiosa una più giovane signora 
svelando tensioni amorose 
che ogni altro uomo conserva 
nel segreto di s£. Cosi è stato 
(per fare due esempi italiani) 
quando Alberto Moravia s'£ 
sposato recentemente con la 
giovane Carmen LIera o come 
quando, più in là nel tempo, 
l'ottantenne Giuseppe Unga¬ 
retti componeva leggiadre 
poesie d'amore dedicate alle 
sue giovanissime amiche. Per 
evitare quella retorica bisogna 
evitare generalizzazioni bana¬ 
li: chi dice che gli artisti vivono 
con più ardore le proprie pas¬ 
sioni (1). chi spiega che un 
poeta è comunque personag¬ 
gio pubblico al quale piace vi¬ 
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La madre 
dei Kennedy 
compie 
cent’anni 



De Klerk ammette: 
«L’apartheid è 
ingiustificabile» 


Un figlio gliel'ha strappalo la guerra, alln due sono stati as¬ 
sassinati. Una figlia £ morta in un disastro aereo, un’altra ha 
passato quasi tutta la vita in un manicomio. Da ogni tragedia 
Rose Kennedy (nella foto) che domenica festeggerà (con 
una settimana di anticipo) il centesimo compleanno, sem¬ 
bra aver tratto nuova forza c determinazione per guidare e 
tenere unita la fam iglia più famosa d’America. 

Poche donne hanno vissuto cosi intensamente, in una alta¬ 
lena continua di trionfi e tragedie, E poche donne hanno 
sofferto cosi intimamente i grandi eventi del secolo, dai cupi 
anni della seconda guerra mondiale alle speranze detta 
•nuova frontiera» proclamala dal più giovane presidente del¬ 
la storia statunitense. «L'ho vista piangere solo due volte», ha 
osservato anni la Jacqueline Kennedy, Da dove nasce que¬ 
sta forza? Forse l’intensa fede cattolica («il Signore non ci dà 
mai croci che non possiamo portare-, aflcrma con convin¬ 
zione). Forse la ferrea testardaggine irlandese. Forse il suo 
senso dello humour. Probabilmente una mistura di tutto 
questo. Insieme alla sua cieca convinzione che la famiglia 
viene prima di tutto e va difesa a tutti i costi: nessun prezzo è 
troppo atto. 

tl presidente sudafricano 
Frederick De Kierk ha defini¬ 
to l’apartheid -ingiustificabi¬ 
le» e si £ detto certo di poter 
lavorare proficuamente con 
il leader dell'Afncan Natio¬ 
nal Congress (Anc). Nelson 
Mandela, -nel negozialo per 
dare ai paese una nuova costituzione, sulla base di recipro¬ 
che concessioni». In un'intervista, pubblicata dal quotidiano 
francese Le Rgara, il presidente sudafricano ha ribadito che 
i diritti e gli interessi dette minoranze sudafricane devono es¬ 
sere garantiti. Lo statista si £ pronunciato a lavorc di -una 
trasformazione pacifica» che potrà realizz.irsi con l'aiuto del 
vicepresidente dcll'Anc, Mandela, cosi come con «gli altri di¬ 
rigenti in grado di dare un apporto reale». Per quanto riguar¬ 
da le sanzioni economiche imposte al suo paese. De IGerìc 
ritiene che queste impediscono al Sudafrica di colmare il di¬ 
vano accumulato in altri campi. 

I fondamentalisti musulmani 
del Fronte di liberazione 
islamico hanno rivendicato 
la paternità dell'esplosione 
nell’impianlo petrolchimico 
texano di Channelview, av¬ 
venuta il 5 luglio, nella quale 
persero la vita 17 persone; la 

fabbrica, riferisce l'organizzazione nel comunicato da Am¬ 
man, lavorava in realtà per l'esercito americano. Obiettivo 
del Fronte islamico sarebbe stato quello di -punire» gli Usa 
per il sostegno dato a Israele, «nonostante le uccisioni e il 
terrorismo praticali al danni dette famiglie palestinesi»; •vo¬ 
gliamo che Washington conosca il dolore per la morte detta 
sua gente, come noi proviamo dolore per la morte dette no¬ 
stre famiglie palestinesi», si afferma nel comunicato. Nessu¬ 
na conferma da Washington sul fatto che l’esplosione di 
ChenneMew sia stala in effetti causata da un attentato: «Uno 
del nostri comandanti di unità, operante negli Stati Uniti, ha 
informato il nostro quartiere generale nel lemtori occupati 
venerdì scorso che i nostri compagni avevano dato atte 
fiamme un impianto chimico del Texas, e che la missione 
era stata compiuta», precisano i fondamentalisb. 

II presidente di «Solidamosc» 
Lech Walesa si £ ferito al 
braccio cadendo da una 
scala menire si trovava in va¬ 
canza. Lo ha annunciato la 
televisione precisando che 11 
premio Nobel, che si dedi- 
cava alla pesca nella Icxialità 

di Wesloiy (cirea settanta rhilomctrì da Danzica). cadendo, 
ha battuto pesantemente il braccio destro che gli £ stato in¬ 
gessato. Walesa resterà in vacanza sino alla prossima setti¬ 
mana. 


Fondamentalisti 
islamici 
rivendicano 
attentato 
neoti Usa 


Polonia, 
Walesa cade 
e si ferisce 
un braccio 


Londra rispedisce 
in Giappone 
dei profilattici 
«Sono piccoli» 


L'ex sottosegretario alla Sa¬ 
nità britannico Edwlna Cur- 
rie ha raccontato alla radio 
di aver doinjto rimandare in 
Giappone un canco di pre¬ 
servativi pcrchà erano trop¬ 
po piccoli. La signora Currie 
non £ nuova a dichiarazioni 
•torti». È stala intatti costretta recentemente a dimettersi per 
aver affermato che gran parte dette uova in Gran Breta^a 
era infettata da salmonetta. La storia dei preservativi, ha rac¬ 
contalo ai microfoni della radio londinese •Lbc». £ avvenuta 
quando era sottosegretario. «Il più bello - ha detto la signora 
Currie - £ venuto quando l’ambasciala del Giappone ha te¬ 
lefonato al ministero per chiedere spiegazioni». 


VIRGINIA LORI 



vere •leatralemente» anche le 
propne scelte di vita privata, 
N£ l'una n£ l'attra spicciola 
spiegazione possono essere u- 
rate in ballo a proposito del 
nuovo matrimonio di Alberti. 
Sut suo vitale entusiasmo nes¬ 
suno ha mai dubitalo. E del re¬ 
sto quell'«entusiasmo», se cosi 
lo vogliamo chiamare, in pas¬ 
salo Alberti l'ha pagato a caro 
prezzo con le persecuzioni 
franchiste e con l’esilio. E non 
possiamo nemmeno dimenti¬ 
care come Alberti sia (e sia 
sempre stato) un modello po¬ 
litico e intellettuale anche per 
le nuove generazioni di spa¬ 
gnoli democratici del dopo- 
Franco. In fondo, intorno al 
suo malrimonio Rafael Alberti 
avrebbe voluto il maggior si¬ 
lenzio possibile; s’£ andato a 
sposare in un piccolo paese 


andaluso davanti a un giudice 
e due soli amici, convocati II a 
forza perché ia burocrazia ha 
le sue regole e un matrimonio 
ha bisogno di due testimoni. 
Altri, forse, sono stali affascina¬ 
ti dall'idea del matrimonio- 
spettacolo, ma certo non l’au¬ 
tore di Con le scarpe indosso 
devo morire. 

Capelli lunghi e bianchi, co¬ 
me un pairiarca buono sem¬ 
pre pronto a mettersi in discus¬ 
sione, camicioni larghi dai mil¬ 
le colon: Rafael Alberti resta 
sempre lo stesso, un mito della 
poesia di questo secolo. Da 
domani, possiamo stame certi. 
Alberti e la signora Maleo ntor- 
neranno alla solita quotidiani¬ 
tà di Puerto de Santa Maria. 
Perché i veri miti resistono a 
lutto, anche all'amore della 
quarta età. 



i 
















Politica Interna 



Le dimissioni di Pajetta 

«Lascio la commissione 
per la costituente perché 
mi considerano superfluo» 


■■ ROMA. «Questa mattina 
ho visto tutti i compagni. Non 
uno ha (atto un cenno alla 
<|uestione. Non ho motivo di ri- 
tirare una decisione gi& an¬ 
nunciata da tre settimane». 
Gian Carlo Paletta ribadisce 
cosi la propria scelta di dimet¬ 
tersi dalla <ommissione per la 
costituente», annurKiata pub¬ 
blicamente Ieri in una conver¬ 
sazione con alcuni giornalisti. 
•Mi sono dimesso - aveva det¬ 
to Pajetta al Corriere della sera 
- perché non avevo la possibi¬ 
lità né di lavorare, né di cono¬ 
scere come vanno le cose nel 
Pel. Ho avuto l'Impressione 
che il contributo che avrei vo¬ 
luto poter dare fosse conside¬ 
rato assolutamente superfluo*. 

Ieri Paletta, su invito dì Mas¬ 
simo D’AIcma, ha paitecipato 
alla riunione della maggioran¬ 
za (l'anziano leader si era 
astenuto al congresso di Bolo¬ 
gna). Lasciando Botteghe 
Oscure, Mussi aveva detto di 
sperare <he ci siano gli spazi 


perché una personalità come 
la sua sla utilizzala pienamen¬ 
te». Ma Pa|i:lta non intende re¬ 
cedere dalle dimissioni. E pre¬ 
cisa; «Ho dato le dimissioni, 
ma non ho posto la questione 
che le desse un altro. Dipende 
da Petruccioli valutare se ha la¬ 
voralo bene». 

Le dimissioni di Paletta se¬ 
guono la polemica lettera con 
cui i membri del «no» della 
commissione avevano chiesto 
a Petruccioli di lasciare l'inca¬ 
rico. Ieri Mussi ha ribadito che 
si tratta di una richiesta •incon¬ 
sistente». E Pellicani ha aggiun¬ 
to che «non se ne parla neppu¬ 
re. Su questa siamo tutti d'ac¬ 
cordo, anche se ci sono valuta¬ 
zioni diverse su come sono sta¬ 
te gestite le cose». D'Alema, in¬ 
fine, ha ripetuto che «non è 
stato il Pel ad organizzare il Fo¬ 
rum della costituente». «Se il 
“no* protesta - ha concluso - 
allora dovrebbero protestare 
aiKhe Napolitano e altri diri¬ 
genti che non sono stati invita¬ 
ti». 


Il «SÌ» riunito con Occhetto 
«La costituente si rivolge 
alla società, guardiamo 
oltre la battaglia interna» 


«Il confronto è possibile 
e necessario ma deve restare 
alFintemo delle decisioni 
del congresso di Bologna» 


D’Alema: <Angius decida 
Dialogo 0 opposizione frontale?» 


La riunione della maggioranza del Pei, aperta da 
D’Alema e conclusa da Occhetto, si è conclusa con 
un accordo di fondo su due punti: la costituente si 
rivolge alla società italiana, il dialogo e la «sfida co¬ 
struttiva» sono possibili e necessari con tutti, purché 
all'Interno del percorso deciso a Bologna, la cui «ir¬ 
reversibilità politica» non può essere messa in di¬ 
scussione. D'Alema replica a Angius. 


FABRIZIO RONOOLINO 


Nasce la «costituente verde» 

Al via centro d’iniziativa 
per una nuova agricoltura 
Raccolte 300 adesioni 

FABIO LUPPINO 


■i ROMA •Una riunione se¬ 
rena»; lasciando Botteghe 
Oscure quando l'ora di pranzo 
è già passata da un pezzo. 
Achille Occhetto non dice al¬ 
tro. La riunione della maggio¬ 
ranza (vi hanno partecipalo la 
segreteria. I membri della Dire¬ 
zione del «si» e 1 segretari regio¬ 
nali) è appena finita. Al prossi¬ 
mo Comitato centrale la mag¬ 
gioranza si presenterà non per 
avviare una sorta di «precon- 
grcsso», ma per discutere i no¬ 
di politici di (ondo del paese, 
dai quali la stessa «svolta» trae 
la propria legillimazione. E 
della necessità di intrecciare 
campagna congressuale e Ini¬ 
ziativa politica ha parlato 
esplicitamente Occhetto nelle 
conclusioni. 

Era stato Massimo D'Alema 
ad aprire l'Incontro. Una rela¬ 
zione ampia, il cui asse centra¬ 
le si puO forse riassumere cosi: 
la costituente va costruita nel 
paese, é un processo comples¬ 


so che deve radicarsi nella so¬ 
cietà e la cui forza sta neir<a- 
pertura» e ncU'iniziativa politi¬ 
ca messa in campo. Cosi, e 
non con un'eterna battaglia in¬ 
terna a colpi di dichlar^oni, 
si risponde alla minoranza, in¬ 
somma, •guardiamo oltre». Il 
dialogo e il confronto sui pro¬ 
grammi, sollecitato da In^ao 
nelle sue conclusioni ad Aric¬ 
ela, non puO e non deve fer¬ 
marsi. La ricerca di forze ester¬ 
ne va «allargata». Quanto alla 
maggioranza, D'Alema ha par¬ 
lato di «solidarietà» e di •artico¬ 
lazione». 

«CI siamo riuniti - commen¬ 
ta Fabio Mussi - perché la 
maggioranza c'è ed è bene 
che qualche volta discuta». So¬ 
prattutto, aggiunge, di fronte 
ad un'ipertrofia organizzativa» 
della minoranza, <he convo¬ 
ca riunioni, manifestazioni e 
convegni». Ma non è il «muro 
contro muto» la linea uscita 
dal venice del «sl«. Sulle tappe 


e sull'esito conclusivo del pro¬ 
cesso costituente l'accordo è 
unanime. Ma non per questo 
viene meno l'esigenza del con¬ 
fronto programmatico. Ne ha 
parlato D'Alema, in serata, in 
una manifestazione a Pisa; «Ci 
siamo sforzali, dopo Aricela, di 
proseguire nell'impegno di mi¬ 
surare le nostre differenze e le 
nostre convergenze a partire 
dai contenuti». D'Alema cita 
l'assemblea del Crs sulle rilor- 
mc istiiuzlortali, le iniziative su¬ 
gli F-16 e sull'università, la 
Conferenza sulla Fiat E Mussi 
aveva ricordato l'assemblea 
«per un nuovo ambientalismo» 
e la <ostituentc delle donne». 

Convinto delle proprie ra¬ 
gioni. il «si» dunque sceglie di 
andare avanti. E alla sortita di 
Gavino Angius risponde, per 
bocca di D'Alema, altteltanto 
duramente. Molti, ieri mattina, 
l'hanno giudicata come la spia 
della ralontà di ricompattare 
un fronte che, soprattutto in 
periferia, mostra le prime cre¬ 
pe. E infalli Die^ Novelli, po- 
polartssimorex-sindaco di To¬ 
rino e leader del «no» subalpi¬ 
no, riconosce che le dichiara¬ 
zioni di Angius «rispecchiano 
sicuramente valutazioni larga¬ 
mente diffuse», e tuttavia sotto¬ 
linea che «il confronto nel Pei 
non dev'essere considerato 
concluso». Se Mussi definisce 
l'intervento di Angius «peren¬ 
torio, aspro, drammatizzante». 


D'Alema parla di «Ioni accesi e 
rissosi» e di «accuse false», che 
«fanno intrawederc esili lace¬ 
ranti». Ma distingue anche fra 
«autorevolissimi interventi» 
pronunciali ad Aricela (il rite- 
rimenlo è a Ingrao) e altri. Ira 
cui quello di Angius, che «ad 
uno spirito costruttivamente 
unitario non mi pare fossero 
ispirati». Il punto cui si trova di 
fronte il «no» è squisitamente 
politico; «Non è stalo ancora 
sciolto - dice D'Alema - il no¬ 
do di fondo: se impegnarsi co¬ 
struttivamente nella fase costi¬ 
tuente. per segnarla della pro¬ 
prie idee, oppure trincerarsi in 
un'opposizione frontale e sen¬ 
za sbocchi». 

Sul «confronto programma¬ 
tico», ieri mattina, hanno insi¬ 
stito in molti Ricordando co¬ 
me lo «spirito di Ariccia» abbia 
permesso, soprattutto in peri¬ 
feria. di riaprire una discussio¬ 
ne ossificata dagli schieramen¬ 
ti congressuali: è quanto han- 
nodetlo. Ira gli altri, Pietro Po¬ 
lena, Pino Sorlero e Goffredo 
Bellini. Su una posizione ana¬ 
loga si colloca Livia Turco, che 
ha parlalo di «competizione 
sui contenuti» c ha ripreso la 
parola d'ordine della «costi¬ 
tuente di massa». Turco ha an¬ 
che sollevato la questione del- 
l'«artlcolazìone» delia maggio¬ 
ranza, che non può essere 
cancellata. Sui programmi e 
sulla forma-partito, ha dello 
Mussi, si può e si deve discute¬ 


re, ma «sulla scelta di fondo i 
fronti sono soltanto due: inno¬ 
vatori e conservatori». Con toni 
e accenti diversi, Gianni Pelli¬ 
cani. Emanuele Macaiuso e 
Giorgio Napolitano (quest'ulti¬ 
mo ha parlato per nove minuti 
precisi, un minuto in meno del 
tempo concesso ad ogni inter¬ 
vento, c si è preso i compli¬ 
menti di Occhetto) hanno da¬ 
to voce ad un'insoddisfazione 
per la scarsa «omogeneità» del¬ 
la maggioranza, criticando le 
«Ingenuità» di quei settori del 
«si» che cercano il dialogo ad 
ogni costo e sollecitando più 
coesione, anche dal punto di 
vista organizzativo. Pellicani, 
lasciando Botteghe Oscure, si 
è detto soddisfatto della riunio¬ 
ne, «anche perché sinora la 
maggioranza non aveva svi¬ 
luppalo tutte le sue energie». 
«Abbiamo verificato - com¬ 
menta Pellicani - che le ragio¬ 
ni che hanno portato alla for¬ 
mazione della maggioranza 
prevalgono sulle dilferenzia- 
zioni, che nessuno nasconde». 
E conclude: «Nessuno, oggi, si 
è convertito,..». 

La riunione si è conclusa 
con la decisione di non andare 
ad un'organizzazione «di cor¬ 
rente» speculare a quella del 
«no»: è stalo lo stesso Occhetto 
ad escluderlo. Si è invece deci¬ 
so di allidare a Silvano Andria- 
ni un compito di «ollcgamen- 
to», che non può spettare alla 
segreteria. 


■i ROMA. L'agricoltura al 
centro di un nuovo modello di 
sviluppo. I tecnici agronomi 
protagonisti dì «una moderna 
questione agraria». Questo il 
senso del «Centro di iniziativa 
politica per tecnici e ricercatori 
agro-alimentari c ambientali», 
tenuto a battesimo ieri mattina 
a Roma. Si (ratta della «costi¬ 
tuente verde» del Pei, «un'inizi- 
tiva che prende le mosse dal 
XVIII congresso comunista», 
come ha ricordalo il deputato 
Carmine Nardone, tra i promo¬ 
tori del centro, ma che va oltre 
la stessa esperienza del Pei. 
contando tra le sue fila oltre 
300 adesioni in tutta Italia, di 
cui il 30-40% di non iscritti. «Le 
analisi e le valutazioni svolte in 
quell'occasione - ha detto 
Nardone - misero in luce l'esi¬ 
stenza di una corposa doman¬ 
da politica sul plano sia indivi¬ 
duale. sia di gruppi o realtà or¬ 
ganizzate. In risposta a queste 
esigenze il nuovo «centro» avrà 
la funzione di costituire un luo¬ 
go autonomo per la discussio¬ 
ne e l'elaborazione politica 
sulle tematiche dell'agricoltura 
e dell'ambiente, individuare gli 
obiettivi e rendere concrete le 
proposte per la riconversione 
produttiva ed ecologica dell'a¬ 
gricoltura, vivificare e valoriz¬ 
zare le professionalità dei tec¬ 
nici e dei ricercatori del sello- 
re». 

Una decisa scesa in campo, 
dunque, dei «colletti verdi», co¬ 
me già li ha deliniti qualcuno, 
nella fase costituente comuni¬ 
sta. 

Un nesso evidenziato da 
Marcello Stefanini, della segre¬ 
teria del Pei, per cui, il centro 


«offre una sponda ai nuovi sog¬ 
getti, disorganizzali e emargi¬ 
nati del mondo agricolo», c 
che aggrega «al di là delle bar¬ 
riere ideologiche, forze diverse 
che attorno ad un programma 
e a nuove idee, che tutti posso¬ 
no concorrere a elaborare, tro¬ 
vano un impegno comune». 

Un'tidesione d'eccezione al¬ 
la <ostiluenle agricola», quella 
di Laura Conti, leader storico 
del movimento ecologista, ol¬ 
tre che deputato del Pei. Inter¬ 
venendo aH'assemblea di ieri 
la Conti ha ricordato «come la 
valorizzazione dell'ambiente 
passa oggi attraverso il recupe¬ 
ro delle diversità, delle caratte¬ 
ristiche peculiari di ogni seg¬ 
mento del paesaggio». Un di¬ 
scorso appassionalo che ha 
preso le mosse da un celeber¬ 
rimo libro di Emilio Sereni sul 
paesaggio agrario nazionale, 
in un breve excursus storico, li¬ 
no ai problemi dell'oggi, teso 
ad evidenziare come dalla so¬ 
luzione che si vorrà dare al 
problema delle eccedenze in 
agricoltura «anche con l'entra¬ 
ta sul mercato di nuovi sogget¬ 
ti, quali I paesi dcirest» dipen¬ 
derà la qualità del futuro svi¬ 
luppo e si verllicheranno le 
pos.sibilità reali del processo di 
«riconversione ecologica del¬ 
l'economia». 

11 nuovo «Centro» si 6 dato 
un programma di lavoro. Sono 
stati promossi cinque gruppi di 
studio: da quello sulla defini¬ 
zione teorica di «sviluppo agri¬ 
colo sostenibile», a quello che 
sarà impegnalo sulla riqualifi¬ 
cazione della spesa pubblica e 
alla riconvresionc del teiziario 
agricolo. 


Ieri sono riprese le trattative 

Per la ^hmta di Genova 
schiari fira Pd e 


La De, isolata, rilancia Tipotesi del «govemissimo» 

Alleanza Pd-Pri a Milano 
Più vidno r«esacolore»? 


Pentapartito a Pisa 

Socialisti con la De 
dopo diciotto anni 
di governo della sinistra 


DALLA NOSTRA REDAZIONI! 

ROSSBLLA MICHiENZI 


tm GENOVA Improvvisa 
schiarila a sinistra nelle tratta¬ 
tive in corso da due mesi per 
dare a Genova un sindaco e 
una giunta: ieri pomeriggio un 
incontro tra le delegazioni so¬ 
cialista e comunista é valso a 
rasserenare il clima di un dia¬ 
logo che negli ultimi giorni 
aveva registrato asprezze e 
tuibolenze. 

In serata c'é stato un ulte¬ 
riore incontro a tre tra Pei, Psi 
e Psdi dì cui solo oggi si sa¬ 
pranno i risultati ma che già di 
per sé, per il fallo di essere sta¬ 
to organizzato, sembra prelu¬ 
dere ad ulteriori sviluppi posi¬ 
tivi in tema di alleanze possi¬ 
bili. 

Tra Pel e Psi, Intanto, come 
abbiamo detto, il barometro 
ha ripreso a segnare bello; in 
pratica sarebbero stati chiariti 


alcuni equivoci «InleipretatM» 
che avevano portato i due 
partiti a Irrigldiisi attorno alla 
candidatura a sindaco del ca¬ 
polista del garofano Mauro 
Sanguineti. proposta con gli 
estremi della pregiudiziale da 
parte dei socialisti e in quanto 
tale respinta dai comunisti co¬ 
me “inaccettabile". 

«Nessuna pregiudiziale re¬ 
ciproca», é stato invece chiari¬ 
to ieri, e il discorso ha potuto 
dispiegarsi con serenità nel 
campo delle convergenze 
programmatiche. Quanto al 
tavolo serale a tre, i probabili 
contenuti erano stati anticipa¬ 
ti da voci circolate giovedì se« 
ra nel conso della prima riu¬ 
nione del consiglio comunale 
e puntualmente registrate ieri 
dalle cronache locali: «il cin- 
quantanovesimo sindaco di 


Genova -questo il senso - do¬ 
po il repubblicano Cesare 
Campati, potrebbe essere il 
socialdemocratico Romano 
Merlo, a capo di una giunta di 
sinistra più o meno “ristretta*. 
Del resto, nel pieno della 
campagna elettorale il segre¬ 
tario nazionale Cariglia aveva 
rivendicato un sindaco per il 
psdi ed ora l'assenza di un 
candidato socialdemocratico 
nello scacchiere Italiano In 
formazione potrebbe giusto 
spianare la strada al genovese 
Merlo. 

Ipotesi la cui fondatezza 
potrà essere verificata già da 
oggi in base ai risultati dell'in¬ 
contro serale di ieri. Quel che 
è certo è che Romano Merlo, 
nel suo primo intervento a pa¬ 
lazzo Tursi .giovedì sera, non 
aveva lesinato toni e accenti 
di una inequivocabile apertu¬ 
ra a sinistra. 


PAOLA RIZZI 


■B MILANO. Dopo l'accordo 
programmatico Pei-Psi a Palaz¬ 
zo Marino decolla l'asse Pri- 
Psl: anche se i tempi si sono al¬ 
lungati e la convocazione uffi¬ 
ciale non avverrà prima della 
prossima settimana, le basi 
della futura maggioranza a sci 
che governerà Milano si stan¬ 
no consolidando. La strada 
verso l'esacolore (Pel, Psi. Pri, 
Psdi, Verdi e Pensionati). spia¬ 
natasi dopo II «congelamento» 
dei rapporti tra De e Psi, in se¬ 
guilo alla crisi della Regione, c 
all'Intesa di massima tra socia¬ 
listi e comunisti, ha segnato un 
altro passo in avanti ieri matti¬ 
na, durante l'incontro tra la de¬ 
legazione del garofono e quel¬ 
la dell'edera, alla line del qua¬ 
le é stato dilfuso un comunica¬ 
to congiunto che ha il sapore 
di un Invilo a nozze. «Le dele¬ 
gazioni del Psi e del Pri hanno 
ribadito la convergenza pro¬ 


grammatica e politica-si legge 
nella nota- e hanno deciso di 
contribuire a dare vita alla 
nuova giunta municipale gui¬ 
dala dal sindaco Paolo Pillitte- 
ri«. A ritardare la convocazione 
attorno allo stesso tavolo dei 
sci alleati, in un primo tempo 
prevista entro oggi, sono anco¬ 
ra alcuni appuntamenti e qual¬ 
che punto interrogativo. I re¬ 
pubblicani devono concludere 
il giro di consultazioni bilatera¬ 
li: all'appello mancano i pro¬ 
babili futuri compagni di giun¬ 
ta: Verdi. Pensionali c social¬ 
democratici. Ma soprattutto 
marrca la De. che i rappresen¬ 
tanti dell'edera vedranno que¬ 
sta mattina. Un incontro che si 
preannuncia anche una resa 
del conti, dopo la lettera aper¬ 
ta, rimasta senza risposta, in¬ 
viala nei giorni scorsi dal sena¬ 
tore della sinistra De Luigi Gra¬ 
nelli al repubblicano Antonio 


Del Pennino, nella quale si in¬ 
vitava il Pri a rilomaie sui suoi 
possi. Ma i margini di dialogo 
paiono piuttosto ridoni; «Non 
possiamo che prendere alto 
del congelamento dei rapprorti 
tra De e Psi- dice il repubblica¬ 
no Alberto Zorzoll- per cui ci 
siederemo al tavolo con le for¬ 
ze che possono contribuire al¬ 
la lormazìone di un governo 
della cillà». E quindi non con la 
De, a meno di Imprevedìbili 
•scongelamenti» 

Un altro ostacolo sul cam¬ 
mino della futura maggioranza 
riguarda i Verdi, che hanno 
posto alcune condizioni di 
programma per sedere sui 
banchi della giunta. Il nodo ri¬ 
guarda l'urbanistica: In parti¬ 
colare i Verdi chiedono la revi¬ 
sione del progetto, già appro¬ 
valo, di ampliamento della Fie¬ 
ra di Milano ncH'area del Por¬ 
tello. destinalo, secondo loro, 
a congestionare ulteriormente 


la città. La questione sarà af¬ 
frontata questa mattina in un 
incontro a Ire Pei, Psi, Sole che 
ride. 

In questo quadro appare 
sempre più isolata la De, che 
ieri, in una nota firmata dal se¬ 
gretario regionale Gianslefano 
Frìgerio ha r.lanciaio segnali a 
360 gradi: definita la maggio¬ 
ranza a sei «una scelta suicida 
per la città», la De si dichiara 
disponibile a riprendere «sen¬ 
za pregiudiziali» un confronlo 
programmatico «per dare alla 
città soluzioni forti». Si rimette 
cosi in scena il fantasma del 
govemissimo. Ecco la risposta 
del capogruppo comunista 
Roberto Camagni e del segre¬ 
tario citladino toberio Cappel¬ 
lini: «Il comportamento del Pel 
é stato carallerizzato da atleg- 
giamcnli lineari e trasparenti. 
Abbiamo escluso che si possa 
dar vita a soluzioni pasticciate 
come il govemissimo». 


M PISA Anche Pisa, dopo Fi¬ 
renze ha giunta di pcnlaparii- 
to. Giovedì notte l'accordo Ira 
Psi, De. ro, Psdi e Pii é stato si¬ 
glato con l'elezione del sinda¬ 
co e degli assessori. Il primo 
cittadino è il socialista Sergio 
Cortopossi. Dopo 18 anni di 
governo di sinistra, Pisa allron- 
ta una nuova stagione. Il Pci, 
che testa il primo partito in cit¬ 
tà, ha già inizialo il suo lavoro 
dai banchi dcH'opposizionc. 
Giovedì in consiglio ha presen¬ 
talo emendamenti, ordini del 
giorno, che cercavano di riem¬ 
pire di contenuti il documento 
programmatico del 5 partiti, 
che dimenticava esigenze fon- 
if amentali delia città. 

Sergio Coriopassi ha illustra¬ 
re il programmaintpoducendo 
nuovi elementi al documento 
conosciuto da lutti i consiglie¬ 
ri. Sempre troppo poco per le 
opposizioni, che a partire dal 
f’ci chiedevano impegni sulle 


politiche sociali, sulla cultura, 
sul ruolo dell'università, sullo 
sviluppo deH'cconomìa. sul 
programmi t>er I giovani, e 
chiarimenti sul futuro urbani¬ 
stico della città, dal momento 
che il preliminare di nuovo 
plano regolatore. La De repli¬ 
cava sostenendo di aver elabo¬ 
rato una pialtalorma program¬ 
matica. Irutlo di un accordo 
forte, di legislatura, L'Interven¬ 
to del capogruppo del Psi, l'ex- 
sindaco Giacomino Granchi, 
neo-assessore regionale all'ur¬ 
banistica in un governo con 
Pci, Psi e Psdi, sembrava voler 
prendere le distanze, .soprat¬ 
tutto dalla De. Gli c cttori non 
hanno votato una coalizione - 
ha delio Granchi - ma hanno 
premiato o punito dei parlili. 
La votazione sugli emenda¬ 
menti presentati dal Pd é stala 
rimandala al prossimo consi¬ 
glio comunale. Alla nuova 
giunta e al nuovo sindaco so¬ 
no andati 29 voti. 


» 


Tante iniziative per la costituente 

A Tonno saxà creata 
la «banca» delle adeàoni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


PIBRQIORQIOBBTTI 


M TORINO. Parecchi comi¬ 
tati per la costituente - come 
quelli della Fiat Rivalla, di 
Borgo Vittoria. Susa, Settimo, 
della Viberti - stanno elabo¬ 
rando una loro <arta« del si¬ 
stema di valori e dei contenu¬ 
ti programmatici che dovran¬ 
no caratterizzare il nuovo 
partilo della sinistra. 

A Pinerolo si è (ormato un 
gruppo che lavora sul tema 
della sanità. A Moncalierì é 
stata indetta una manifesta¬ 
zione pubblica dal titolo sin¬ 
golare: «Una cosa non a ca¬ 
so*. Su scala provinciale si so¬ 
no (ormati un comitato di 
coordinamento (ne fanno 
parie una decina di esterni e 
^trettantl Iscritti al Pci) e due 
gruppi di lavoro. Sono alcune 
delle molteplici iniziative del¬ 
la fase costituente a Torino e 
nella provincia, illustrate Ieri 
in una conferenza stampa. 

Il docennte universitario 
Vincertzo Ferrone ha annun¬ 
cialo la nascita di un «gruppo 
di storici» (nomi autorevoli 
come Bolgianl, Massimo Fir¬ 
po, Neppi Modona, Recupe¬ 


rati, Zunino) che intende im¬ 
pegnarsi sul nodi dello svi¬ 
luppo della cultura nel capo¬ 
luogo subalpino: «Crediamo 
mollo nella prospettiva di 
una nuova formazione della 
sinistra, ci batteremo - ha 
detto -. Siamo però un po' 
critici nei confronti del Pci 
che tarda a esprimere una 
posizione chiara mentre con¬ 
statiamo l'esistenza di grosse 
energie che possono scende¬ 
re in campo*. 

Un altro docente, il prof. 
Gian Luigi Vaccarìno, ha insi¬ 
stito sull'«ìnteresse dilfuso» 
che cresce nel mondo cultu¬ 
rale. 

Il coordinamento sta lavo¬ 
rando alla creazione di una 
banca dati per verificare l'an¬ 
damento delle adesioni: è già 
pronta una bozza di scheda 
per la registrazione dei «non 
iscritti al PCI», Enzo Infanto ha 
dello che la Sinistra indipen¬ 
dente partecipa attivamente 
alla costruzione del nuovo 
partito: •Alla fine valuteremo 
se vi sono anche te condizio¬ 


ni per fame parte». E l'ex eu¬ 
rodeputato dp Alberto Tri¬ 
dente: «siamo interessati alla 
rifondazione di una sinistra 
che parli di conflitto di classe 
e guardi anche agii emargi¬ 
nali». 

Critico, Invece, Il consiglie¬ 
re regionale Giuseppe Chlez- 
2 l. A suo parere si è di fronte 
al «fallimento» del progetto di 
«attivare forze larghe» in una 
nuova formazione politica: la 
componente di minoranza 
del Pel, di cui egli (a parte, sta 
nel coordinamento «per par¬ 
tecipare alla costituente con 
le sue idee e proposte», aven¬ 
do come prospettiva «non la 
dissoluzione del Pci, ma una 
forza comunista democrati- 
ca». 

Il segretario della Federa¬ 
zione comunista Giorgio Ar¬ 
dilo ha esortalo a evitare •at¬ 
teggiamenti pregiudiziali»; a 
Torino, ha affermato, si sta in 
realtà portando avanti «un la¬ 
voro esteso, mollo capillare, 
di realizzazione della faseco- 
stituente«, al quale concorro¬ 
no in gran numero le sezioni 
tcmlorìali, di fabbrica e (ema¬ 
tiche del ftei. Q P.C.B. 


lotti: «Donne, siete la speranza per il Sud» 


M NAPOLI. 'E intollerabile 
che nel 1990 si debba lottare 
per il diritto all'acqua»: la presi¬ 
dente della Camera si ricorda 
di un eccidio di 36 anni ia, a 
Mussomcli e di un'assemblea 
di 20 anni fa •gremita fino al¬ 
l'inverosìmile» di donne, pro¬ 
rio sull'acqua e proprio qui a 
apoli, al teatro Metropolitan. 
Nella sala dei Baroni nel Ma¬ 
schio Angioino. Nilde lotti alli¬ 
nea questa dell'acqua ad altre 
•potentemente emblemati¬ 
che», come quella «del maci¬ 
nato che, un secolo fa. scatenò 
lotte durissime». 

Profezia? Lei, presidente 
della Camera, la sua «lotta» la 
promelle, naturalmente, nei 
propri panni istituzionali: si la 
carico dì agire sulle Commis¬ 
sioni della Camera perché ef- 
Icitulno un'audizione dì tutte 
le voci della società civile «sui 
drammatici problemi meridio¬ 
nali*. Contesta chi sostiene che 
•gli interventi straordinari or¬ 
mai generano corruzione, po¬ 
tere Illegale, dunque bisogna 
interromperli», perché - dice - 
«le popolazioni del Sud devo¬ 
no prendere in mano la situa-, 
zionc e far cessare questo cir¬ 
cuito perverso». Un invilo espli¬ 
cito ad «auto-organizzarsi». In 
linea con la parola d'ordine di 
questa cosliluenle che le co¬ 
muniste hanno lancialo fra le 
donne del Sud. Nella sala del 
Maschio Angioino, un attimo 
prima, Alberta De Simone ha 
parlato di -Irriducibilità femmi¬ 
nile al contesto attuale» e spie¬ 
gato dando cifre (la scolarità 


femminile superiore cresciuta 
dcir80%. roflerta di lavoro del 
60%) e (atti (lolle di donne per 
l'acqua ma anche contro la ca¬ 
morra, per la casa). come lei - 
responsabile campana delle 
Donne per la costituente - in¬ 
tende si possa fare della «sog- 
gcltiviià femminile e meridio¬ 
nale» una «rande questione 
nazionale». E un cammino «so¬ 
ciale». •materiale» poco «sim¬ 
bolico». 

La sala dei Baroni é scabra e 
splendida, aiosa e piena. Per 
lotti donna-simbolo delle isti¬ 
tuzioni, un profluvio di appelli 
Come quello sottoscritto dalle 
1200 abitami delle "Vele» di 
Scempia. Chiedono che II Par¬ 
lamento sblocchi il decreto 
(2.700 miliardi) che, fra l'al¬ 
tro. permetterà a loro di avere 
«un'occupazione ch'ile e digni¬ 
tosa». In questa zona nord del¬ 
la città, al malllno. sì è svolto 
uno degli iiKomri di Ersilia Sal¬ 
vato. Angela Francese. Flora 
Calvancsc. parlamentari, e di 
De Simone, Silvana GiuHré, Pa¬ 
trizia Fenionc. con te napole¬ 
tane. Il oiù drammatico. In 
senso politico, il più «inicres- 
santc». «Vele- signilica 7 palaz¬ 
zi a -v» rovesciala (costruzione 
acchiappa-solc, alla scandina¬ 
va. nel deserto sterposo di Na¬ 
poli Nord), garage scelti per 
basi dalla camorro, •scantinali- 
sii» abusivi che con mattone e 
calce hanno chiuso il piano 
terra a palafitte c ne hanno fat¬ 
to case. Poi su, 16 plani senza 
ascensori: ferro arruginlto c to¬ 
pi a dozzine. Interno por 2000 


•Le donne sono soggetto essenziale, forse il principa¬ 
le, di un possibile schieramento di progresso per il 
Mezzogiorno»; Nilde lotti conclude cosi a Napoli il 
viaggio costituente delle comuniste nel Sud d'Italia. 
Richiama la «forza antica» di quante parteciparono al¬ 
l'occupazione delle terre. Evoca il diritto primario tra¬ 
dito: l'acqua. In sala delegazioni dai quartieri e dalle 
fabbriche visitati in mattinata dalle parlamentari. 


DALLA NOSTRA INVIATA 



Nilde lotti 


famiglie costruito dalla Ca- 
smez ncll'81. alloggio «provvi¬ 
sorio» da cui nessuno di loro è 
più uscito. Da II si esce tossico¬ 
dipendenti o delinquenti. Paz¬ 
zi o tult'al più santi. Le comu¬ 
niste hanno proposto allo don¬ 
ne di creare comitali. Loro, te 
abitanti, escluse dal Coordina¬ 
mento lutto maschile (e inelli- 
ciente) già esistente, hanno 
accettato. 

Incontro anche con Anna 
Brandi, detta Nanà: 48 anni, 
leader - autorevole, diciamo 
pure leggendaria - di un comi- 
l.ito per la casa che si batte 
perché la giunta attuale non 
decreti la morte definitiva per 
degrado di 89 scuole, 41 par¬ 
chi, 24 circoli culturali, Seen¬ 
ni socio-sanitari iniziati con la 
giunta Valenzi. Terminati, ma 
di cui - topos amministrativo, 
nel Meridione - non viene va¬ 
rata e affidala la gestione. Na¬ 
nà Brandi paria anche di un'al¬ 
tra urgenza: quella dei «Vichi», 
le vecchia casbah di Sccondi- 
g iano, riadattata e risanata - 
costo 100 miliardi - e ora, alla 
vigilia della riconsegna agli 
abitanti, occupala da abusivi. 
In Comune, dice, si liquida la 
faccenda come spinosa; «Fac¬ 
ciamo una guerra Ira poveri?». 
Il Comitato la vede diversa- 
mente; «CO gente die, con 
questo progetto, ha credulo, 
p<;r la prima volta, nello istitu¬ 
zioni fcno i Icgiilimi assegna¬ 
tari, ora si vuole ricacciarli in¬ 
dietro, levare loro fiducia nel 
diriilo». I -Vichi» sono le case 
per le quali - prima sperimen¬ 


tazione social-architettonica di 
questo taglio - nel risanamen¬ 
to hanno avuto voce in capito¬ 
lo le donne destinate ad abitar¬ 
li. 

Tappa del tour napoletano 
anche l'incontro con le lavora¬ 
trici Ali di Capodichino. Si illu¬ 
stra ia legge sui tempi, Ersilia 
Salvalo dice che qui. una bat¬ 
taglia per rendere più umani 
gli orari del servizi fa deflagrare 
quella contraddizione; I servizi 
non esistono, dunque è «un 
Ironie, nel 1990. non anetrato 
ma da rilarKiarc», In mattinala, 
a Miano, visita all'Aquilone, 
centro di terapia per il disagio 
mentale, coop psichiatrica 
d'avanguardia. Però senza 
quattrini; da 7 mesi, finiti i fon¬ 
di Ccc, si allinge alle propne 
tasche, perché vincoli burocra¬ 
tici impediscono - spiega i! re¬ 
sponsabile, dottor Gargiulo - 
di ottenere i fondi Usi L'oc¬ 
chio femminile vede un altro 
problema: gli utenti sono per 
lo più uomini, il •disagio» psi¬ 
chico che ncorre alle strutture 
pubbliche é m.aschile. La sol- 
Icrcnza psichica delie donne, 
si sa, resta (ra le p.ircti dome¬ 
stiche: va stanala. La «scltiina- 
na coslilucntc» di donne nel 
Sud, viaggio .simbolico, ha 
smosso già - concretamente - 
delle acque. Giovedì a Gioia 
Tauro c'era stato un incontro 
sul tema «Maternità, diruto uni¬ 
versale», con le lavoratrici in¬ 
quisite dall'lnps. ien a Muterà 
un'altra delegazione delle la¬ 
voratrici della cx-Banlla, che 
contestano i lumi notturni. 
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POLITICA Interna 


Duro scontro alla Camera 
sulla legge Mamniì 
tra Intini e Tesponente 
della sinistra de 


Il Psi vuole la fiducia 
Pronto un maxiemendamento 
del governo. Si attende 
il via libera di Andreotti 


Duello in aula su^ spot 
Bodirato: «Lobl^ alFassalto» 



Per remittenza radiotelevisiva è davvero comincia¬ 
ta aita Camera la «settimana di fuoco» prevista da 
Guido Bodrato. In aula contrapposti interventi del¬ 
l'esponente della sinistra de e del socictlista Ugo Inti- 
ni. E. intanto, i demitiani ribattono con loro propo¬ 
ste agli emendamenti del governo su spot e tetto 
pubblicitario. Preoccupazioni per le conseguenze 
(soprattutto sul governo) di un'eventuale fiducia. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA. Il fuoco alle polveri 
l'ha dato Ugo Intini. Pur scon¬ 
talo, il suo intervento alla Ca¬ 
mera, in sede di discussione 
ancora generaie della «Main- 
mi», ha dato la misura dell'in¬ 
transigenza del Psi nella difesa 
degli interessi di Silvio Berlu¬ 
sconi. Chiunque si azzarda a 
contestare qualcosa dei patti 
originari è liquidalo come 
<onseniatore> e .provinciale». 
Tanto più se .immagina, che 
la tv commerciale possa essere 
usala a scopo di potere. Mac¬ 
ché: «La televisione commer¬ 
ciale è uno strumento politica¬ 
mente più neutrale della stam¬ 
pa, punta al divertimento e 
non aH'indoltrinamenlo». E va 
sostenuta in tutti i modi, anche 
continuando a prevedete un 
tetto per la pubblicità Kai-tv. 

Da questa premessa è venu¬ 


ta la difesa ad oltranza degli 
spot ammazza-emozioni, tton 
risparmiando i più duri attac¬ 
chi alla <orporazione. dei re¬ 
gisti che cogliono un cinema 
aristocratico e per pochi., e 
trovando peniino il modo di 
collocare in un unico museo 
degli orrori il discorso di Ber¬ 
linguer all'Elisco sull'austerità, 
il recenlo e solidale incontro di 
Nilde lotti con gli autori cine¬ 
matografici e il Berliner En¬ 
semble di Brecht. Le interru¬ 
zioni dei film in tv .non posso¬ 
no essere stabilite da un'auto¬ 
rità, per leggi!»; e chi di spot 
non vuol sapere .ha il potere 
assoluto del telecomando». 

Liquidala cosi una campa¬ 
gna .martellante e demagogi¬ 
ca» in seguito alla quale il Se¬ 
nato .ha stravolto» la legge 
MammI, Intini è passato all'al¬ 


tro scottante tema della pub¬ 
blicità. Qualcuno (.misteriosi 
potentati») vuole condiziona¬ 
re, attraverso la pubblicità, le 
scelte e ì gusti «degli indifesi 
cittadini»? Semplicemente fal¬ 
so: ù la pubblicità a scervellarsi 
.per seguire e accontentare le 
inclinazioni del pubblico». E 
dunque gli spot di Berlusconi 
in difesa delle interruzioni 
pubblicitarie dei film sarebbe¬ 
ro nlent'altro che la manifesta¬ 
zione di un comune sentire dei 
teleutenti... 

Ad Intini la strada era stala, 
se non in tutto, certo in qual¬ 
che modo spianata dal re¬ 
sponsabile de per l'informa¬ 
zione, Luciano Radi, il quale 
aveva ammesso che, si, gli spot 
nei film .sono per molti fasti¬ 
diosi», ma questo sarebbe il 
male minore sia perché con¬ 
sente una netta distinzione tra 
pubblicità e narrazione, e sia 
perché senza pubblicità Berlu¬ 
sconi & C. non potrebbero ac¬ 
quistare film di qualità e «ne 
scadrebbe il livello qualitativo 
dei programmi». Perù Radi uno 
spiraglio per .una norma di 
equilibrio che non ignori il vo¬ 
lo del Senato», con cui sono 
stati aboliti gli spot nei film, l'a¬ 
veva lasciato: tener conto della 
direttiva Cee che impedisce in¬ 


terruzioni nei primi 45 minuti; 
e anche per il tetto aveva detto 
che «non cl sono dogmi né rigi¬ 
di criteri da afiermarc». 

La replica di Intini non pote¬ 
va essere più intransigente, ve¬ 
nata di intimazioni. E proprio a 
queste intimazioni ha reagito 
Guido Bodrato denunciando 
.le pressioni sempre più spre¬ 
giudicale delle lobby televisive 
suH'opinionc pubblica e sul 
Parlamento per indurlo a deli¬ 
berare secondo convenienze 
di parte, con un'attenzione 
sempre più scarsa agl'interessi 
dei cittadini e al valore del plu¬ 
ralismo». Si é lascialo crescere 
.in modo avventuroso» una 
concentrazione privata poten¬ 
tissima che <oncorre a forma¬ 
re l'opinione dei cittadini e ad 
orientarne il comportamento 
sociale e politico». Da qui a ri¬ 
fiutare seccamente l'etichetta 
di conservatore il passo è stato 
breve per un Bodrato decisissi¬ 
mo a respingere .la pretesa di 
censurare I nostri argomenti 
che non pretendiamo di im¬ 
porre ma di veder discutere nel 
merito, senza richiami a forme 
di disciplina che imbavaglie¬ 
rebbero il Parlamento». Bodra¬ 
to è poi passato ai punti caldi; 
quanto al tetto pubblicitario 
per la Rai, si tratta di rìequili- 


brare gli indici di affollamento 
oggi troppo favorevoli per le 
privale; quanto agli spot, atten¬ 
zione a non fare della direttiva 
Cee un alibi, perché «negli altri 
paesi sono derogate con nor¬ 
me più rigorose»: «tutti, altrove, 
riconoscono infatti che agli in¬ 
teressi delle emittenti si con¬ 
trappongono quelli degli uten¬ 
ti con ragioni giuridicamente e 
moralmente non meno forti». 
Infine un richiamo alle ragioni 
non contingenti deirimpegno 
della sinistra de: «Un modello 
di Informazione, con il suo gra¬ 
da di concentrazione o di plu¬ 
ralismo. prefigura in qualche 
modo un modello politico più 
aulorìlario o più rappresentati¬ 
vo: l'insistenza nel sostenere 
alcune tesi sulla libertà d'infor¬ 
mazione c d'impresa va consi¬ 
derata guardando a questo 
orizzonte concreto della vita 
democratica». Altri richiami al¬ 
l'esigenza di un confronto rea¬ 
le. di merito, sono venuti, in 
questa prima fase della discus¬ 
sione, che riprenderà mercole¬ 
dì con le [^ime votazioni, dai 
comunisti Sergio Soave («sen¬ 
za le nostre insistenze, la legge 
non sarebbe ancora in aula») 
c Maria Luisa Sangiorgio («ga¬ 
rantire la libera competizione 
di una pluralità di soggetti»). 


Guido Bodraio 


dal verde Massimo Scalia e dal, 
presidente della Sinistra indi¬ 
pendente Franco Bassanini 
che ha sottolinealo come il li¬ 
vello di concentrazione nel si¬ 
stema radio-televisivo abbia 
raggiunto in Italia livelli altrove 
sconosciuti. 

La persistenza di profondi 
dissensi nella de trovava intan¬ 
to appena fuori dell'aula nuo¬ 
ve significative testimonianze. 
La prima riguarda le correzioni 
al lesto giunto dal Senato. An¬ 
che se il ministro MammI 
smentisce, si sa che un maxi¬ 
emendamento é già pronto e 
attende solo il placet di An¬ 
dreotti. Per il letto, lo si confer¬ 
ma salvo ridisculcre, ma non 
necessariamente rivedere, la 
questione tra due anni. Per gli 
spot si prevede una normativa 
complicata: pubblicità comun¬ 
que tra i due tempi del film, e 
inoltre un'intenuzlone per 
tempo se esso dura 45', e due 
se il tempo dura anche un solo 
minuto di più. Ma il sistema si 
applicherebbe solo di qui a 
due anni: «moratoria» per lutti i 
film già in magazzino. La sini¬ 
stra de non ci sta: lo ha fatto 
sapere l'on. Franco Ciliberti a 
nome del gruppo di lavoro che 
ha steso alcuni emendamenti 
presentali appunto ieri matti¬ 


na. Sugli spot nei film non c'è 
niente: questo significa che De 
Mila e Bodrato si riconoscono 
nell'articolo approvato dal Se¬ 
nato che li liquida, e anzi chie¬ 
dono che il divieto di interru¬ 
zione pubblicitaria si applichi 
anche ai cartoni animati. Inol¬ 
tre propongono l'innalzamen¬ 
to deiraflollamento pubblici¬ 
tario anche per la Rai, l'esten¬ 
sione dei limili agli incroci pro¬ 
prietari tra tv e carta stampata 
alle concessionarie pubblicita¬ 
rie. 

L'implicito rifiuto di Bodraio 
di accettare il ricatto della fidu¬ 
cia é stato messo in relazione 
ai minacciosi richiami di Craxi 
al governo perché usi tutti gli 
strumenti a sua disposizione 
per far passare un testo gradito 
a Berlusconi. E questo per fare 
sapere che Andreotti sarebbe 
assai restio a forzare la situa¬ 
zione anche per timore di gravi 
contraccolpi nella delegazio¬ 
ne de al governo: indiscrezioni 
non confermate attribuirebbe¬ 
ro al ministro della Difesa Mino 
Maninazzoli l'intenzione, in 
caso di apposizione della fidu¬ 
cia sulle misure più contestate 
della «MammI», di proporre le 
dimissioni degli esponenti del¬ 
la sinistra di: dalla compagine 
governativa. 


La partita delle nomine Rai 

I laici avvertono De e Psi: 
«Rispettate i patti 
oppure non vi sosteniamo» 


ANTOHIO ZOLLO 


■i ROMA Le nomine In Rai 
sono slittate al 26 luglio, ma I 
vecchi conosciton delle cose 
di viale Mazzini pronosticano il ' 
2 agosto. Nomine in Rai e de¬ 
stino della legge Mainml alla 
Camera hanno destini intrec¬ 
ciati. In questa attesa, gli infati¬ 
cabili costruitoli di organi¬ 
grammi danno il meglio di sé. 
Una delle ultime riguarda la di¬ 
rezione della Tir, la testata che 
coordina i notiziari radiotelevi¬ 
sivi regionali della Rai. Il verti¬ 
ce della Tir, che dirige il lavoro 
di circa SIX) giornalisti sparsi 
nelle sedi regionali, dovrebbe 
essere composto da un diretto¬ 
re; due condirettori; tre vicedi- 
rcllori. In verità, queste nomi¬ 
ne erano state fissale per l'altro 
ieri, ma il meccanismo si è in¬ 
ceppalo perché I partili laici 
hanno deciso di presentare il 
loro conto a De e Psi. E' acca¬ 
duto durante il vertice - anzi, il 
pranzo, come ha precisalo 
qualcuno dei presenti - che si 
è svolto l'altro ieri a Palazzo 
Chigi. Con il sottosegretario 
Cristolori c'erano i responsabi¬ 
li tv del S panili (Radi per la 
De, Intini per il Psi, Caria per il 
Psdi, Dutto, per il Pri, Battistuz- 
zi per il Pii) e il vertice di viale 
Mazzini: il presidente Manca, il 
vicepresidente Biizoii, il diret¬ 
tore generale Pasquarelll. 1 lai¬ 
ci hanno fatto un discorso che 
si pud riassumere cosi: De e Psi 
non possono illudersi di conta¬ 


re a scatola chiusa sui nostri 
voti in Parlamento sulla legge 
.MammI, se prima non vengo¬ 
no atiuàii i patti che abbiamo ' 
sottoscritto proprio qui. a Pa¬ 
lazzo Chigi, non più di qualche 
mese fa; se del pacchetto delle 
nomine a noi toccheranno sol¬ 
tanto le briciole. 

A quali patti sì riferiscono i 
laici? il primo riguarda la costi¬ 
tuzione, nell'ambito del consi¬ 
glio di amministrazione della 
Rai, di un comitato esecutivo 
al quale Manca e Pasquarelll 
dovrebbero riferire deltagllat- 
lamente prima di assumere 
qualsiasi inlzkitiva inerente la 
gestione dell'azienda; contral¬ 
ti, nomine, piomozioni, ecce¬ 
tera. La costituzione di questo 
comitato rappresentò una del¬ 
le condizioni poste dai laici 
per dare via libera alla nomina 
' di Pasquarelll; il presidente 
dell'lri. Nobili, ne lece esplicita 
menzione nel viatico con il 
quale accompagnò la designa¬ 
zione di Pasquarelli. Fu anche 
definita la composizione del 
comitato e i tre consiglieri laici 
- almeno sulla carta - vi trova¬ 
rono posto tutti. Il ragiona¬ 
mento che i laici fecero allora 
e (anno ora é :iemplice; il con¬ 
siglio viene progressivamente 
svuotato di poteri, il presidente 
e il direttore generale tendono 
a funzionare sempre più come 
una diarchia perfetta, ergo noi 
non contiamo niente; vicever¬ 



Requisitoria contro le «manovre destabilizzanti» 


Per Craxi «la nave va»... 
purché Andreotti salvi Berlusconi 


Enrico Manca 


sa, la nostra presenza in un co¬ 
mitato esecutivo al quale Man¬ 
ca 0 Pasquarelli sono obbligati 
a dar conto di tutti, avrebbe fi¬ 
nalmente un peso. In quanto 
alle nomine si é detto; i laici 
vogliono garanzie concrete 
che. passata la legge alla Ca¬ 
mera. non accada come in al¬ 
tre occasione: passata la festa, 
gabbalo lo santo. 

Nel vertice (o pranzo) di 
Palazzo Chigi si è cercato e tro¬ 
vato anche i responsabili della 
mancata costituzione del co¬ 
mitato esecutivo. Sarebbero, si 
dice i consiglieri de che si ri¬ 
chiamano alla sinistra. Cristo- 
lori ha latto lo stupito col suo 
compagno di partilo, come a 
dire; » Beh, che aspetti a prov- 
vedere-., E Radi ha promesso 
che prowederà. Intanto la .Vo¬ 
ce» ha rinfrescato la memoria, 
scrivendo che prima di proce¬ 
dere aH'immincntc rinnovo de¬ 
gli incarichi bisogna attuare i 
patii, avviare il risanamento e 
la rislrutlurazlone dcH'azIen- 
da. 


Craxi denuncia «manovre», sollecita Andreotti a di* 
fendere gli spot di Berlusconi col voto di fiducia, di¬ 
segna scenari futuri che preparano il terreno alle 
elezioni in primavera. 11 governo oggi non deve ca¬ 
dere, «la nave tutto sommato va». Sulla droga la cro¬ 
ciata continua: indice puntato contro chi critica 
I l'applicazione della nuova legge, un colpo basso a 
Luigi Cancrini. 


SERQIOCRISCUOLI 


■i ROMA Volo di fiducia per 
difendere il fatturalo di Berlu¬ 
sconi, elezioni anticipate a pri¬ 
mavera per impedire f referen¬ 
dum elettorali. Craxi guida per 
mano Andreotti e disegna sce¬ 
nari futuri. La crisi? E chi ne 
parla: <44on sono qui per prof¬ 
ferire minacce, ma solo per 
formulare auguri per la solu¬ 
zione dei problemi», assicura il 
leader del garofano. Perché .la 
nave tutto sommalo va», que¬ 
sto governo oggi non deve ca¬ 
dere. Anzi, deve difendersi dal¬ 
le .manovre»; con tutti .i mezzi 
costituzionalmente ineccepi¬ 
bili» dicui dispone. 

L'annunciata conferenza 
stampa del segretario Sociali¬ 
sta comincia con un lungo det¬ 
tato; quattordici cartelle datti¬ 
loscritte (.Ho latto le tre di not¬ 
te per prepararle»), lette a una 
cinquantina di giornalisti che 
affollano la sala della direzio¬ 
ne del Psi. Tre temi: gli spot, i 
referendum elettorali, la legge 
sulla droga. Ovvero tre .mano¬ 
vre», che Craxi denuncia con la 


solennità che gli é usuale. 

In primo piano gli spot, la 
patata bollente che Andreotti 
troverà sul tavolo ai suo rientro 
in Italia. Lo sminuzzamento 
dei film invasi da immagini di 
detersivi, gomme da masticare 
e scarpe da tennis, per Craxi è 
un tabù, una questione esiziale 
per gli equilibri politici nazio¬ 
nali. Perché «i sono continuati 
ad agitare del tutto a sproposi¬ 
to valori di libertà» - dice - 
mentre invece «siamo di fronte 
a una manovra politica diretta 
a creare una situazione di diffi¬ 
coltà e di crisi per il governo e 
per la maggioranza». Il leader 
dei garofano prende dì mira 
anche il PCi. che conduce «una 
delle tante battaglie sbagliale 
di cui comincia a costellarsi il 
cammino del "nuovo corso"». 
Quindi indica ad Andreotti il 
da farsi: «Il governo ha tutti i 
mezzi per far prevalete la pro¬ 
pria linea, nel rispetto degli ac¬ 
cordi intervenuti e ripetuti, ed è 
perfettamente in condizione di 
ottenere l'approvazione delle 


sue proposte». Un invito peren¬ 
torio a strozzare, se necessa¬ 
rio. il confronto parlamentare 
con un voto di fiducia, i cui rì¬ 
schi (in caso di sconfitta il go¬ 
verno dovrebbe dimettersi) 
non vengono neppure presi in 
considerazione: il problema di 
un eventuale voto contrario 
della sinistra de viene lascialo 
lutto nelle mani di Andreotti. 

L'indignazione che suscitò 
qualche settimana fa l'audace 
sortita di Berlusconi, che indi¬ 
cò disinvoltamente la strada 
del volo di fiducia per difende¬ 
re i «suol» spot, era (orse fuori 
luogo: in fin del conti «sua 
Emittenza» aveva soltanto anti¬ 
cipalo le intenzioni del proprio 
protettore politico. Il comuni¬ 
sta Walter Veltroni, capofila 
della battaglia condotta dal 
mondo del cinema e della cul¬ 
tura contro lo sfregio dei film, 
commenta; .Per una misura 
che è indicala dalla Cee e che 
è legge del governo socialista 
francese si è costruita una ten¬ 
sione polemica assai superiore 
a quella prodotta da grandi 
questioni sociali». 

La requisitoria di Craxi con¬ 
tro la seconda «manovra» - i 
referendum sulla legge eletto¬ 
rale - è di repertorio: «Giamo di 
fronte - denuncia il segretario 
del Psi - ad una vera e propria 
frode a danno degli elettori», 
perché «si tratta di veri e propri 
referendum propositiviecome 
tali assolutamente incostitu¬ 
zionali», Nuova e colorita è in- 


Cariglia scrìve 
a Craxi e Forlanì: 
«Pentapartito 
nelle grandi città» 



"Almeno nelle Regioni e nelle grandi città, dove la soluzione 
di pentapartito è numencamenie possibile sj assicuri Tomo- 
gcncilà del quadro politico locale con quello nazionale». Lo 
chiede il segretario socilademocralico, Antonio Cariglìa 
(nella foto), in una lettera Inviala al segretario della De Ar¬ 
naldo Forlani e a quello del Psi Craxi. Nella missiva Cariglia 
esprime «la preoccupazione de) Psdi per la situazione estre¬ 
mamente contraddittoria, che si sta verificando a livello di 
giunte locali». 

Silvio LCQ 2 n consiglio nazionale della 

«Il rniicialio dr ■' '“8''° 

. MC prossimo e sarà preceduto 

SI riunirà da una direzione o da un u(- 

il 27 e 28 luolio» Po'i'ico <^<^1 

ieri dal vice segretario nazio- 
naie dello scudocrociato Sil¬ 
vio Lega, secondo cui la riunione del parlamentino De dovrà 
■sciogliere positivamente o negativamente i nodi del con¬ 
fronto Inlcmo». 


Abruzzo Accordi fatti, tranne qualche 

I Ina nSiinta dettaglio ancora da definire, 

und yiunid ,3 gjpp ,3 regionale ab- 

rCgiOnSlO bruzzesc. Si tratta ancora di 

n- Del A Pii? notizie ufficiose ma si la stra- 

*^*’» ’ ** ** • '** da un accordo con tre partiti 

in esecutivo. De, Psi e Pii. 
Psdi e Pri appoggerebbero 
dall'esterno la giunta, che potrebbe essere eletta entro lu¬ 
glio. L'assetto politico vedrebbe assegnate alla De ambedue 
le presidenze, giunta e consiglio, mentre al Psi sarebbero ri¬ 
servali tre importanti assessorati c la presidenza di una com¬ 
missione legislativa. Un assessorato andrebbe al Pii. Sono 
stale già (issate due sedute del consiglio abruzzese per il 16 
e 17 prossimo. 

Veneto Il “nodo" Venezia, ancora 

I rinnu» hInrrRti paraiizzan- 

I uniiue UlUCAdU ppnie prevedibile, la CO¬ 
SI! VeneZiO stUuzionc cena giunta regio- 

p.t p-: p^l naie veneta. L'altro ieri ésal- 

rU. * 1 "', tato un vertice tra i cinque 

e Verdi 3 ROVIQO paniti delia futura maggio- 

ranza, programmato da 
tempo. La De ha preso arto che la segreleria del Pri ha assi¬ 
curato l'ingresso in giunta, ma. prima di impegnarsi, sembra 
attendere le scelte del sindaco uscente di Venezia Antonio 
Casellali e dell'assessore Zoizctto, che, nei giorni scorsi, 
avevano seccamente rifiutato l'ipotesi di un pentapartito per 
il capoluogo. Se tutto resta ferma sulle giunte chiave della 
Regione, accordi si fanno nelle piccole province. 11 socialde¬ 
mocratico Carlo Brazzarotto é il nuovo sindaco di Rovigo, e 
{guiderà una maggioranza quadripartita, composta da Pei, 
l’si, Psdi. Verdi, con l'appoggio estreno della lista civica. An¬ 
cora braccio di (erro tra De e Psi, infine, a Padova. 


Veneto 

■ cinque bloccati 
su Venezia 
Pei, Psi, Psdi 
e Verdi a Rovigo 


Emilia Romagna io mila voti di preferenza. 
PrntFCTP ultime elezioni regio- 

. . nail, secondo pervoti solo al 

per l'esclusione presidente della giunta 

di TnmmRCini IPfii uscente Guerzoni, il comu¬ 
ni I ommasini irtlf nis ,3 Mario Tommasini, non 

da assessore é però tra l sette nomi che il 

' Pei emiliano ha segnalato 

per il ruolo di assessore. Per sostenere la candidatura del 
proprio concittadino a Parma é nato cosi un comitato. .E 
tliecimlla preferenze - commentano 1 parmensi che sosten¬ 
gono Tommasini - non possono essere messe in soffitta». 
Questa mattina si occuperà della questione la direzione pro- 
\4ncialedclPcl. 


vece l'allegoria proposta da 
Craxi: »Ho sentito ricordare un 
vecchio editto borbonico se¬ 
condo il quale la prostituzione 
era ammessa soltanto ‘nella 
via della Cappella reale". Sa¬ 
rebbe abrogativo un referen¬ 
dum che eliminasse le parole 
"via” e "della”, lasciando cosi 
sopravvivere la frase "la prosti¬ 
tuzione è ammessa soltanto 
nella Cappella reale”?.. Contro 
la «frode* 1 socialisti iniziano .a 
mettere a punto un meccani¬ 
smo di reazione. Rillelliamo - 
dice Craxi - su quale possa es¬ 
sere il mezzo più diretto, più 
ellicace e più tempestivo». Non 
ci vuol molto a comprendere 
che un .mezzo» cosi aggettiva¬ 
lo, in assenza di un improbabi¬ 
le accordo politico per una ri¬ 
forma elettorale, si potrebbe 
chiamare sciogtiemenio and- 
cipalo delle Camere. 

Infine la droga: la crociata 
continua. Craxi tuona contro 
chi ostacolerebbe l'appllcazlo- 
ne delle nuove norme. E attac¬ 
ca Luigi Cancrini (rtale Cancri- 
ni. ministro ombra ed ombra 
di ministro.). che in un edito¬ 
riale sull’C/nifà ha definiio la 
nuova legge «più stupida della 
droga». Ma ricorre a un colpo 
basso, citando (rasi di un pre¬ 
cedente articolo, isolale dal 
contesto, in modo da fare ap¬ 
parire Cancrini un apologela 
della cocaina. L'allegoria del¬ 
l'editto borbonico in questo 
caso a Craxi non suggerisce 
nulla. 


« Le Feste Polemica tra maggioranza e 

iloll’l Inità minoranza del Pei sulle leste 

Meli Ulula deirUnilà. A uno dei coordi- 

non SI sono naiori dellarea del "no", 

liimarTRta» Salvagni, che aveva 

IJimiCAAatc» parlalo di un dimezzamento 

delle feste, ha replicato ieri 
Francesco Riccio, responsa¬ 
bile nazionale delle feste dell'Unità. «Non conosco le fonti 
d'informazione del compagno Salvagni - ha detto Riccio - 
F'osso tuttavia rassicurarlo, con dati c non con sensazioni, 
che le feste de l'Unità non sono assolutamente dimezzale». 
Riccio ha. ptoi. precisalo di aver parlato di una diminuzione 
del numero delle feste .ma che questa é iniziata da tempo» e 
che dipende ««da una scelta precisa e da tutti condivisa, che 
ha teso ad accorpare le feste più piccole, per evidenti ragio¬ 
ni di bilancio, allestimenti migliori, programmi politico-cul¬ 
turali di maggiore qualità ed entrale congrue». Certamente, 
ha concluso Rìccio, ««esistono situazioni di dilficollà, ma è 
del tutto pretestuoso caricarle dì un significalo politico». 

Il liberale Il quinto scioglimento con- 

Alfrpdo Biondi secutivo delia legislatura dal 

Hlireoo Dionoi ,972 ^jj^re 

contrario scongiurato ««da chi ne ha 

Ad ol 07 Ìnni polere. diritto e dovere». Lo 

viMlwill afferma il vice presidente 

antìCÌOate delia camera, il liberale Ai- 

Iredo Biondi. E con parole 
dure. O'è in aria un'atmosfera greve - ha detto Biondi - vol¬ 
ta a rendere ultimativo e sanzionalorio tutto ciò che non 
apopare omologato od omologabile alle logiche di un pote¬ 
re che, trovando difficoltà di concretizzarsi negli atti, si rifu¬ 
gia nella prefigurazione di scenari di dissolvimento istituzio¬ 
nale». 


GREGORIO PANE 


Il liberale 
Alfredo Biondi 
contrario 
ad elezioni 
anticipate 


. Bordate del leader de su spot e referendum 

«Betdno dovresti vergognarti» 
De IVBta di nuovo all’attacco 


Proposta di Salvi. Anseimi attacca i comitati d’affari 

«Troppo poche le donne elette? 
Bisecamo metà dei collegi» 


GIUSEPPECENTORE 


■B CAGLIARI .Se C'è un argo¬ 
mento sul quale Craxi deve 
stare zitto, questo è proprio il 
referendum. Da capo del go¬ 
verno promosse quello sulla 
giustizia anziché presenlare un 
disegno di legge e lo stesso ha 
minacciato di fare poche setti¬ 
mane la se la legge sulla droga 
non fosse passata in aula. E 
adesso viene anche a dirci che 
la materia é anticostituzionale: 
ma allora perché si agita?». Un 
Ciriaco De Mita abbronzalo e 
per nulla affaticalo dalle re¬ 
centi polemiche dentro il suo 
partilo e nella maggioranza, 
ha concluso ieri sera a Cagliari 
un convegno sulla costituenda 
area metropolitana promosso 
dal gruppo de in Consiglio re¬ 


gionale. .Se Segni ed io siamo 
d'accordo sui referendum, 
vuol dire che c'è un fondo di 
ragione. Anche perché il valo¬ 
re di questa iniziativa é solleci¬ 
tatorio rispetto all'inerzia del 
Parlamenlo., ha continuato II 
presidente de. Sulla legge 
MammI, De Mita ha conferma¬ 
to le sue (losizioni: .Andreotti 
mi confermò che su alcune 
norme della legge, come il let¬ 
to pubblicitario, non fu siglalo 
alcun accordo nella trattativa 
per la formazione del governo, 
ed ora Craxi chiede di rispetta¬ 
re i patti? Ma non si vergogna a 
chiedermi questo dopo che è 
stato lui a romirere II patto che 
reggeva la precedente coali¬ 
zione? Perché i socialisti non 
dicono a chian: lettere di voler 


difendere Berlusconi?». 

li leader della sinistra de ha 
anche respinto con parole du¬ 
re, e a tratti Irridenti, la pretesa 
del Psi di andare avanti a colpi 
di fiducia sulla legge MammI. *1 
governi che sì legittimassero 
solo per la propria sopravvi¬ 
venza, certo potrebbero avere 
la fiducia ma morirebbero di fi¬ 
ducia. E io al governo auguro 
lunga vita (ino al 1992». De Mi¬ 
ta ha anche aggiunto che in 
questo caso non si tratta di un 
«problema di fiducia; .Non ci 
sono franchi tiratori, noi siamo 
franchi parlatori e votiamo di¬ 
sciplinati. Noi non appartenia¬ 
mo a quelle correnti che non 
motivano i loro comportamen¬ 
ti». 

Tornando sul tema delle ri¬ 
forme elettorali. De Mita ha ti¬ 


ralo nuovi fendenti contro Cra¬ 
xi; i socialisti hanno proposto 
una Repubblica presidenziale 
ma .se altri non sono d'accor¬ 
do con loro e contrappongono 
un nuovo progetto di modifica 
del sistema, allora c’é l'ira del 
segretario del partito socialista 
che mi sa tanto è nella condi¬ 
zione di chi urla o perché è nel 
panico oppure perché gli 
mancano gli argomenti. Parla 
di situazione confusa, di pro¬ 
posta Incostituzionale ma poi 
in sostanza non chiarisce co¬ 
me uscire dalle difficoltà». Oc 
Mita ha concluso sottolinean¬ 
do che con la modifica del si- 
slama elettorale i partili che 
vogliono governare insieme 
dovrebbero «dire agli elettori 
cosa vogliono (are senza litiga¬ 
re giorno per giorno». 


NADIATARANTINI 


■■ ROMA Le ultime elezioni 
amministrative non hanno so¬ 
lo promosso le «Llghe», hanno 
anche bocciato te donne; o. al¬ 
meno. non le hanno promosse 
per quanto avevano meritalo. 
Ha vinto .il parlilo trasversale 
degli affari», dice Tina Ansei¬ 
mi. presentando, alla Commis¬ 
sione parità un bilancio mon¬ 
co (perche il Viminale non 
contabilizza le donne). Si sa 
che nelle Regioni, tra 11 1985 e 
il 1990, le donne elette sono 
scese da 76 a 71, dal 7,2 ai 6,7 
per cento. Cesare Salvi, invita¬ 
lo con gli altri partiti e in rap¬ 
presentanza di Occhetlo. pro¬ 
pone; e se facessimo collegi 
eleltoraU maschili e femminili? 
li problema è il numero delle 
preferenze che cl vogliono per 


essere eletti, ribalte Giuliano 
Amato (e insinua che poi. In 
(ondo, tante donne «brave» 
quante ne servirebbero non ce 
ne sono...). 

Gli uomini si appassionano 
di ingegneria costituzionale, e 
le donne presenti - la maggio¬ 
ranza - sbuflano un pò. Una 
donna (politica) dice che è 
stufa di vedersi rappresentata 
come una cretina che si eccita 
per i detersivi e un polllico 
(uomo) ribatte che lavare i 
pavimenli é il lavoro più soddi¬ 
sfacente che cl sia. Corrono 
metafore sessuali neppure tan¬ 
to coperte e uri'alira donna af¬ 
fonda il coltello nella plaga: 
«macché invidia del pene, so¬ 
no gli uomini che invidiano la 


l’Unità 

Sabato 
14 luglio 1990 


capacità di procreare». Tanto 
per dire come il clima si riscal¬ 
di subito, ogni volta che dal 
cielo astratto delle dichiarazio¬ 
ni di principio si scende nella 
concreta spartizione del pote¬ 
re. 

E di polere parla subito Tina 
Anselmì. ieri mattina, in veste 
di presidente della Commissio¬ 
ne parità di palazzo Chigi, 
quando introduce l'incontro 
con i segrelari di partilo (nes¬ 
suno é presente, ma sono lutti 
rappresentali e «alcuni - preci¬ 
sa la presidente - sono giustifi¬ 
cali da impegni presi a Bruxel¬ 
les e Strasburgo»), Parla del 
polere delle «lobbies», che più 
pianamente chiama «partito 
trasversale degli allari», comi¬ 
tati che determinano l'elezio¬ 
ne di gruppi di candidati. Tina 
Anscimi annuncia, a nome 


delia commissione, una pros¬ 
sima proposta, di non facile 
eleborazione, per dire la paro¬ 
la delle donne sulle riforme 
isllluzionali ed elettorali. L'at¬ 
tuale »e un sistema malato -ag¬ 
giunge -, non è rappresentati¬ 
vo, in modo adeguato, della 
realtà dei Paese». Nelle ultime 
elezioni, «il sistema uninomi¬ 
nale sembra aver favorito le 
donne», che nelle Province so¬ 
no passate da 172 a 210 elette, 
ma é quello il problema? 

Con ardite metafore. Giulia¬ 
no /Vitato disegna una com¬ 
plessità che rende quasi im¬ 
possibile non dico risolvere, 
ma afirontare il problema; e 
poi lagli.a corto; forse per esse¬ 
re eletti, oggi, ci vogliono trop¬ 
pi voti di preferenza, diminuia¬ 
moli e lavortremo i singoli non 


le cordate. Quindi, anche le 
donne. Suscita incomprensio¬ 
ni e perplessità, all'inizio, la 
proposta di Cesare Salvi, che 
annuncia una ipotesi allo stu¬ 
dio dei Pei, per raddoppiare i 
collegi elettorali della Camera 
e del Senato, facendo votare 
separatamente uomini e don¬ 
ne. Insomma i partili dovreb¬ 
bero presentare due liste (o 
candidature, nel caso del Se¬ 
nato), una per gli elettori e 
una per le elettrici. E le liste - la 
discussione ;ii accende - sareb¬ 
bero separate anch'esse, tutti 
uomini per gli uomini e tutte 
donne per le donne? /Vsoluta- 
menle no, precisa - fuori cam¬ 
po - Cesare Salvi: uomini e 
donne sceglierebbero se avere 
in lista uomini, donne, o uomi¬ 
ni c donne insieme o la stessa 
lista. 
















IN ITALIA 


Le^e sulla droéa Rf ® ■ 

oo^ «%***•* distinguerà consumaton e spacciaton 

E stato accolto il parere critico espresso dal Consi^o di Stato 
Mano pesante soprattutto con chi fuma i derivati di canapa indiana 


Dopo il pastìcdaccio 
anrìva la «dose ^omalieifa» 


Il parere critico del Consiglio di Stato è stato accolto. 
Il ministro De Lorenzo ha modificato e firmato il de¬ 
creto che fissa, sostanza per sostanza, la «dose me¬ 
dia giornaliera» che segna il confine tra consumato¬ 
re e spacciatore. Alzata la «dose» per sei stupefacen¬ 
ti, fra i quali eroina e cocaina. Verrà pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale di oggi e la legge entrerà definiti¬ 
vamente in vigore. 


CINZIA ROMANO 


MN ROMA. Alle 14 di ieri il mi¬ 
nistro De Lorenzo ha firmalo il 
decreto che (issa «la dose me¬ 
dia giornaliera*, il perno su cui 
ruota la nuova legge sulla dro¬ 
ga. Sarà pubblicalo sulla Gaz¬ 
zetta ufficiale di oggi e cosi, le 
legge della •discordia» potrà 
entrare in vigore in tutte le sue 
parti. Ma stabilire il confine Ira 
spacciatori e consumatori, 
non d stato affatto facile prima 
i dubbi e le perplessità degli 
esperti scientifici, poi addirittu¬ 
ra il parere crìtico del Consiglio 
di Stato. E c'è da giurare che la 
pubblicazione delle tabelle 
non smorzerà le polemiche; 
anzi, ne alimenterà altre. Ma 
vediamo il retroscena di riu¬ 
nioni ed colloqui che hanno 
preceduto la ilrma del decreto. 

Le telefonale si sono intrec¬ 
ciate dal pomeriggio di giove¬ 
dì. lino a ieri nella tarda matti¬ 
nata. Da un capo all'altro dei 
telefoni. Il mirtislro De Loren¬ 
zo, Jervolino, Vassalli, Cava, i 


sollosegrelari e i funzionari dei 
ministeri interessati, e natural¬ 
mente la presidenza del consi¬ 
glio. Il parere del Consiglio di 
Stato era stala una vera doccia 
fredda che nessuno si aspetta¬ 
va e aveva messo nel conto. 
Neanche quando dal Consi¬ 
glio di Stato era arrivata la ri¬ 
chiesta di avere altri documen¬ 
ti, -e cioè di conoscere, oltre 
alle tabelle sulla •dose media 
giornaliera» preparate dall'lsli- 
lulo supcriore di sanità, e ri¬ 
prese nello scherno di decreto, 
anche il parere c le dosi prepa¬ 
rale invece dalla commissione 
ministeriale di esperti presie¬ 
duta dal professor Paroir- si 
sospettava che l'adunanza ple¬ 
naria avrebbe riservato sorpre¬ 
se. Proprio spulciando nel ma¬ 
re delle carte i giudici di Palaz¬ 
zo Spada avevano notato l'in- 
congeuenza e (a difformità del 
decreto. E l'hanno detto a 
chiare lettere; la dose gtoma- 
liera deve essere fissala in mo¬ 


do oggetth'O. Cioè tenendo 
conto dell.i farmacopea ulfi- 
ciale, della letteratura scientill- 
ca ed anche della pratica e 
dell'esperienza maturata dagli 
operatori dei servìzi e dagli In- 
vesllgalorì, a conlatloin questi 
anni con i tossicodipendenti. 
Perchè la •dose», secondo i 
consiglieri di stato, non dew 
essere utilizzata per •disincen¬ 
tivare dall'uso di droga», ma 
fissare il confine tra consuma¬ 
tore c spacciatore, facendo co¬ 
si scattare le diverse sanzioni, 
amministrative per i primi, pe¬ 
nali per chi traffica e vende 
droga. Meglio quindi, per alcu¬ 
ne sostanze, tenere più alle le 
•dosi», proprio seguendo le in¬ 
dicazioni della commissione 
ministeriale e non deU'lstitulo 
superiore di sanità. Un parere 
quello dei sommi giudici am¬ 
ministrativi, non vincolante, 
ma che avrebbe potuto far cor¬ 
rere al decreto II rischio di ii- 
Icggillimllà. E quindi alla fine 
prevalsa la scelta di modificare 
il decreto. «Abbiamo deciso di 
cambiarlo -spiega il sottose¬ 
gretario al ministero di Grazia 
e giustizia, il senatore sociali¬ 
sta Franco Castiglione- allri- 
mcnii serviva una delibera del 
consiglio dei ministri per igno¬ 
rare il parere dilforme del Con¬ 
siglio di Stato». Convocare in 
tutta fretta un consiglio dei mi¬ 
nistri non sarebbe stalo certo 
facile: la definizione della «do¬ 
se media giornaliera» sarebbe 
slittata ancora, creando anco¬ 


ra piè caos ed incertezza nelle 
Ione di polizia, nelle prefettu¬ 
re, nel servizi sanilan e nelle 
comunità. 

E ieri mattina era stalo im¬ 
possibile anche riunire insie¬ 
me i ministri Interessati (Inter¬ 
ni. Grazia e giustizia, Sanità ed 
Affari sociali). Nella sede del 
ministero di Grazia e giustizia, 
a largo Arenula, nella stanza 
del sottosegretario Castiglione, 
incaricato da Vassalli, (assen¬ 
te per altri Impegni) di seguire 
l'Iter del decreto, il ministro 
Rosa Russo Jervolino. la depu¬ 
tala socialista Rossella Artioli, i 
funzionari ministeriali. Si con¬ 
sultano per telefono con De 
Lorenzo e Gava. ed anctie con 
il direttore del servizio centrale 
antidroga. Il generale Pietro 
Sogglu. Le tabelle da ritoccare 
riguardano sci sostanze, fra le 
quali l'eroina e la cocaina. SI 
decide di cambiare il dccrclo: 
anche la presidenza del consi¬ 
glio è daccordo. Tutti hanno 
rrelia di chiudere lo vicenda. 
La «dose media giornaliera» 
viene alzala; per l'eroina, ad 
esempio, da 0,80 milligrammi 
si passa a 100 milligrammi, per 
la cocaina da 100 a ISO milli¬ 
grammi. Resta ferma la «dose» 
per i derivati della canapa in¬ 
diana, fissala In SO milligram¬ 
mi di della 9 Htc, la sostanza di 
principio attivo. 

Naturalmente le tabelle (Is¬ 
sano la dose in base alla so¬ 
stanza pura o al principio atti¬ 


vo. Quanta ce n'è nella droga 
che si compra in strada’ Come 
farà II tossicodipendente o il 
consumatore occasionale a 
sapere se ha compralo 'la do¬ 
se media giornaliera» o se inve¬ 
ce ha in tasca droga che può 
largii scattate l'accusa di spac¬ 
cio? Gli esperti c gli investigato¬ 
ri allargano le braccia. 'Per l'e¬ 
roina -spiega il generale Sot- 
giu-dlrel che 100 milligrammi 
sono circa tre. quattro, massi¬ 
mo S dosi. Cosi anche per la 
cocaina. Ma certo l'cifetto so¬ 
prattutto della cocaina cambia 
a secondo se la sostanza viene 
inalata o iniettala. 2S milli¬ 
grammi di cocaina pura snlila- 
ta sono una dose bassa, altissi¬ 
ma invece se viene iniettala, 
dà un “llash' lortissimo». An¬ 
che per tossicologi c larmaco- 
logi è difficile il giudizio: «Sicu¬ 
ramente i consumatori occa¬ 
sionali non dovrcUicro avere 
problemi, ma i tossicodipen¬ 
denti incalliirpotrcbbero avere 
dei problemi», spiegano, allcr- 
mando che la definizione di 
•dose media giornaliera» è un 
non senso scientifico, ed è in 
questo caso frutto di una scelta 
politica. Rimandano al trattalo 
di farmacologia più famoso ed 
usato nel mondo di J.H. Jaffe. 
Secondo Jaffe, addirittura, un 
soggetto assuefatto può riceve¬ 
re per endovena 2 grammi di 
morfina irt 2 ore e mezzo «sen¬ 
za che si verificano variazioni 
delia pressione arteriosa, della 
frequenza del battito cardiaco 


Ecco le tabelle con le quantità per ogni sostanza 


TABELLA 1 

Acelildiidrpcodeina - 

0,10 

(2) 

Acelortina 

2,5 Imo) 12) 

Ailaceiilmetadolg 

0,08 

(2) 

Alfaprcdina 

1.0 

(3) 

Alfentanil 

0,03 

(2) 

Anileridina 

0.20 

(2) 

Senzilmorfina 

0,02 

(2) 

Benzitramide 

0,01 

(2) 

Chetobemidone 

0,01 

(2) 

Codeina 

0,20 


Destromoramide 

0,02 


Dl8cetllinorllna(erolni) 

0,10 

(1) 

Dilenossilato 

0,04 

(2) 

Dilanossina 

0,06 

(2) 

Dipipanone 

0.80 

(3) 

Dfolebanolo 

0,016 

(2) 

Etilmorlina 

0,15 

(3) 

Fenadoxone 

0,05 

(2) 

Fenazocina ' 

0.012 

(2) 

Fenoperidina 

5.0 (mg) (2) 

Fenlanil 

0,5 (mg) (2) 

Folcodina 

0.06 

12) 

Idrocodone 

0,06 

(2) 

Idromorfpne 

0.015 

(2) 

Idrossipetldina 

0.010 

(2) 

Levortanolo 

0,10 

(2) 

Metadone 

0,05 

(1) 

Morfina 

0,20 


Nicocodeina 

0,05 

(2) 

Nlcomorflna 

0.05 

(2) 

Norpipanone 

0,02 

(2) 

Oppio 

1,0 

(3) 

Oppio, alcaloidi totali 

0,30 

(3) 


Ossicodone 

0,20 

(3) 

Ossimorione 

0,04 

(3) 

Papavero, paglia 

5,0 

(3) 

Pelidma 

0,20 

(2) 

Piminodina 

0.20 

(2) 

Pintramide 

0 03 

(2) 

Propiram 

0.15 

(2) 

Racemorlano 

0.15 

(3) 

SufentaniI 

0,7 (mg) (2) 

Tebacone 

5,0 (mg) (2) 

Tebaina 

0,05 

(3) 

Tilidina 

0,40 

(2) 

Trimaperidina 

0,20 

(2) 

Cocaina clorfdrato 

0,15 

(1) 

Cocaina, basa Ubera (crack) 

0,02 

(1) 

Amlatamina 

0,05 


Calma 

0.06 

(2) 

Dexamfelamina 

0,03 

(2) 

Fenmetrazina 

0.08 

(2) 

Mda 

0.05 

(1) 

Mdma 

0,05 

(1) 

Metamletamina 

0.025 

(2) 

Metilfenidato 

0,06 

(2) 

Del 

0,07 


DlaUlaniidadall'Kldo 



l-mallt-lliarglco 

0,1 (mg) 


Dmt 

0,06 


IJiarglda(iid) 

50 microgr. 

Lud-acaUI-dlatllainlda 

SOmicrogr 

Lad-fflonoaUlamlda 

0,2 (mg) 


Maacalina 

0,5 

(2) 

Psilocibina 

0,01 

(2) 

Psilocina 

0,01 

(2) 

Della-9-tbc 

0,05 


Fenclclldina 

0,08 

(2| 


TABELLA 2 


Cannabis Indica, foglie e 



Infiorescenze (2% della-9-ltic) 2.5 

(4) 

Hashish (10% del;a-9-thc) 

05 

(4) 

Altre preparazioni, il CUI 



contenuto di delta-3-lhc 



non superi 

50 (mg) 

(4) 

TABELLA3 



Amobarbital 

0,6 

¥ 

Ciclobarbital 

0,6 

(2) 

Eptaba'b.'ml 



Etclorvinolo 

1,0 


Glutetimide 

1,0 

(2) 

Mecloqualone 

1,0 

(2) 

Metiipiloro 

1.0 

(2) 

Penlobarbilal 

0,6 

(2) 

Seeobarbital 

0.6 

(2) 

TABELLA4 



Allobarbitale 

10 


Amfepramone 

0,6 

(2) 

Barbexaclone 

125 

(2) 

Benzfetamina 

1.0 


Brallobarbitale 

0,5 


Bupremortma 

2,0 (mg) (2) 

Butalbitaie 

1,25 


Buiobarbitale 

1.0 


Butorfanolo 

10 (mg) 


Destropropossifene 

0,4 

(2) 

Fendimetrazina 

0.5 


Fenobarbitale 

02 

(2) 

Fentermina 

0,3 


Leletamina 

0.3 


Pentazocina 

0,15 



LE NOTE ESPLICATIVE 

Le quantità' sono espresse di regola in grammi. In casi particolari vengono riportati I rispettivi sottomultipli. 

( 1 ) Le quantità’ riportate aono individuale sulla base del dati epidemiologici relativi all uso abituale Por le sostanze di cui non si re¬ 
gistrano lenomenl di abuso le quantità’ Indicate si riferiscono: 

(2) alla dosa giornaliera complessiva farmacopea ulllciale. 

(3) Alla dose equlpotente a quella della sostanza d'abuso di rllerlmenlo. 

<4) Dose media giornaliera sulla base delle variazioni del contenuto medio di the presente nel prodotti dolla cannabis 
(S) Per la cocaina vengono specificate rispettivamente sla la dose come cocaina cloridrato sia la dose come cocaina base In quanto II 
potere tosslcomanlgeno delle due torme chimiche a' molto diverso. 


e del respiro». Irnsomma, è dav¬ 
vero dillicile quantificare la do¬ 
se, che cambia da soggetto a 
soggetto. Ma spiegano che si¬ 
curamente è slata usata la ma¬ 
no pesante soprattutto con le 
cosidelte droghe leggere. Te¬ 
nere la soglia di principio atti¬ 
vo contenuto nel derivati delta 
canapa indiana in SO milli¬ 
grammi di della 9 htc (telrai- 
drocannabinolo) significa di 


solilo 2 grammi e mezzo, cioè 
due spinelli e mezzo, Ma se la 
sostanza è particolarmente 
buona, bai la uno spinello per 
superare la dose giornaliera. E 
la quantità di principio attivo 
non dipende, come pier l'eroi¬ 
na e la cocaina, dal taglio con 
altre sostanze, ma dalle diver¬ 
se qualità di «erba». Jaffe indi¬ 
ca circa 20 variazioni. Chi fu¬ 
ma deve sliuci davvero attento: 


può finire incriminalo per 
spaccio con uno spinello o 
con 10. 

Intanto, primo effetto in Cas¬ 
sazione della nuova legge. La 
sesta sezione penale della su¬ 
prema corte ha infatti annulla¬ 
to la semenza di condanna a 2 
anni di carcere inflitta a Tonno 
contro un tossicodipendente 
spacciatore. Antonio Squilla- 
ce. I supremi giudici hanno 


stabilito che fino a quando la 
sentenza non è definitiva, al 
posto dcli’articolo 72 della 
vecchia legge, quello appunto 
sulla modica quantità, va ap¬ 
plicalo li nuovo articolo che di¬ 
minuisce la pena per il reato di 
spaccio di lieve entità. Quindi 
invece che da due anni di gale¬ 
ra si deve partire dalla pena 
minima che è ora appunto di 1 
anno. 


Accolto il ricorso presentato al Consiglio di Stato 

1 Tir sulle autostrade 
anche di domenica 


I Tir torneranno a circolate sulle autostrade anche 
di domenica. Ieri infatti if Consiglio di Stato ha an» 
nullato un'ordinanza dei Tar del Lazio che aveva so¬ 
speso tutte le deroghe concesse dal ministro dei La¬ 
vori pubblici. Il provvedimento riguarda solo gli au¬ 
tomezzi che trasportano i materiali «deperìbili». Già 
domani, quindi, i Tir faranno il loro rientro. Proteste 
degli ambientalisti. 


OIANNICIPRIANI 


M ROMA Tornano I «biisonti» 
della strada. Forti di una sen¬ 
tenza del Consiglio di Slato, 
già da domani i Tir che tra¬ 
sportano merci «deperibili» ri¬ 
prenderanno a circolare sulle 
autostrade. E adesso, proprio 
nel periodo degli esodi estivi, 
toma la paura degli incidenli 
stradali di cui i camion, statisti¬ 
che alla mano, risultano i mag¬ 
giori re^nsabili. Ieri il Consi¬ 
glio di ^10 ha annullato una 
precedente ordinanza del Tar 
del Lazio che aveva sospeso 
tutte le deroghe alla clicolazio- 
ne degli auiomezzl pesanti 
coiKesse dal ministro dei lavo¬ 
ri pubblici. Giovanni Prandini 


perchè •senza alcuna istrutto¬ 
ria sui rilevanti rischi di inci¬ 
denti e morti causati dall'incre¬ 
mento della circolazione nei 
giorni festivi». Una decisione 
contro la quale aveva proposto 
appelloTassociazione degli in¬ 
dustriali dolciari, assistiti dal- 
l'awocalo e parìamentare de 
Giuseppe Guarino, che lamen¬ 
tava di non poter trasportare 
gelali. Un genere, secondo gli 
autori del ricorso, «notoria¬ 
mente gradito la domenica». E 
gli industriali erano appoggiati 
da altre quattro associazioni di 
consumatori e dallo stesso mi¬ 
nistero dei lavori pubblici. 

La decisione della quinta se¬ 


zione del Consiglio di Stato, è 
stata presa len mattina ed è di¬ 
ventala immediatamente ope¬ 
rativa. I Tir, quindi, già da do¬ 
mani potranno tornare nelle 
autostrade. Non solo: l'annul¬ 
lamento della precedente or¬ 
dinanza del Tar del Lazio, ha 
(atto si che il limite di peso de¬ 
gli automezzi per poter circo¬ 
lare liberamente salisse da 50 
a 75 quintali. Insomma. da do¬ 
mani per lutti i camion che 
non superano quel peso, non 
ci saranno divieti. Per gii altri 
sono previste nuovamente le 
deroghe. Quindi potranno 
viaggiare (e anche rientrare 
dopo aver effettualo la conse¬ 
gna) tulli i Tir che trasportano 
laltc, fruita, ortaggi, foraggi e 
gelali. Oavanu al Consiglio di 
Stalo, gli Industriali, il ministe¬ 
ro dei lavori pubblici c le quat¬ 
tro associazioni, Unione con- 
sumalorì, Agrisalus, Adicon- 
sum e Assoutenli (tutte di area 
governativa) avevano sostenu¬ 
to la prevalenza del danno su¬ 
bito dall'industria e dagli •ap¬ 
passionati» del gelati. «Questo 
pur di fronte - hanno sostenu¬ 



to Codacons e Lega Ambiente 
- alle documentate statistiche 
(stai da cui risulta che nel 1988 
il 70% dei morti in autostrada 
sono stali causati da Incidenti 
in cui sono stali coinvolti i Tir». 

Insomma ghiaccioli e maxi¬ 
coni hanno rappresentalo la 
«molla» per una decisione che 
ha immediatamente suscitato 
accese polemiche. Il Coda¬ 
cons (coordinamento associa¬ 
zioni peridlrìtlidi utenticcon- 
sumalorì) e la Lega Ambiente, 
che avevano presentato con gli 
avvocati Carlo RicnzI e Giusep¬ 
pe Lo Mastro il ricorso che ave¬ 
va portalo alla precedente de¬ 


cisione del Tar di vietare la cir¬ 
colazione di domenica, hanno 
usalo toni partkrolaimenle al¬ 
larmati. •Esprìmiamo una pro¬ 
fonda amarezza - hanno detto 
- per questa vittoria del profitto 
sulla vita conseguila da un 
fronte unito di industriali e as¬ 
sociazioni che dichiarano di 
voler tutelare i cittadini». «Il 21, 
22.28 e 29 luglioe 114,5. f4,15 
, 25,26 agosto e il primo e il 2 
settembre sono i giorni a ri¬ 
schio. E necessario usare la 
massima prudenza per evitare 
che anche quest’anno si regi¬ 
strino decine di incidenti e 
morti». 


È Stato costituito 

presso la Direzione nazionale del Pei 

il gruppo operativo 
per la Costituente 

Ne fanno parte i compagni: 

Fabio D'Onofrio 
Graziella Falconi 
Giovanni Matteoli 
Mauro Ottaviano 
Giovanni Santini 
Francesco Serra 


Le federazioni, i comitati regionali, le 
sezioni, tutti gli interessati possono tele¬ 
fonare per informazioni al 06/6711511 o 
al 06/6711298. Per notizie sui club tele- 
tonare al 06/6711285. Le federazioni so¬ 
no invitate a comunicare all’agenzia di 
informazione «Dire» (fax 06/6548064) le 
notizie piCi importanti sulla costituzione 
a livello locale di C.p.c. o di clubs. 


Incontro nazionale 
(dei (dirigenti (di sezioni (di fabbrica 

L’impegno del Pcì 
per le lotte contrattuali, 
i diritti e la democrazia 
nei luoghi di lavoro. 

Introduzione di Vasco Giannotti 
Intervengono: Adalberto Minucci, Massimo D’Alema, 

Angelo Airoldi, Sergio Cofferrati 

Conclusioni di Antonio Bassolino 



Roma, Direzione del Pei - Lunedi 16 luglio 1990, ore 9-17 


Anche un prete nella bantia. La centrale nel carcere di Ferrara 

A gtudmo 108 tirafiScanti dì droga 
Rìfomivaiio Veneto ed Emilia 


Si è conclusa la maxinchiesta sui mercanti di droga 
che rifornivano Veneto ed Emilia Romagna. I rinviati 
a giudizio sono 108. Tra loro, carabinieri e, non an¬ 
cora identificati, uomini della polizia e della finan¬ 
za. Tra gli accusati anche il sacerdote del carcere di 
Ferrara che veniva ripagato con soggiorni in alber¬ 
go, cene e serate al night. La centrale della banda 
era istallala dentro la prigione di Tres iso. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■■ BOLOGNA Con il rinvio a 
giudizio di 108 peisone. alcu¬ 
ne ancora latitami, il proscio¬ 
glimento di altre 39 il seque¬ 
stro di decine di chili di eroina 
e cocaina si è conclusa l'in¬ 
chiesta sulla "connection' tur¬ 
ca e colombiana che assicura¬ 
va il rifornimento ai mercati 
del Veneto e dell'Emilia Roma¬ 
gna. Molti degli impulati, accu¬ 
sali di associazione a delin¬ 
quere finalizzala al traffico in¬ 
temazionale di stupefacenti, 
furono amestali durante II blitz 
dei carabinieri, in esecuzione 
di oltre cento mandati di cattu¬ 
ra richlesll dal sostituto procu¬ 


ratore di Bc'logna Ubero Man- 
cuso e firmali dal giudice 
istruttore Leonardo Grassi. Ar¬ 
resti che riservarono non po¬ 
che clamorose sorprese, 
L’Inchiesta è il risultalo della 
fusionedlduedistinti tronconi: 
quello bolognese, nato dal ri¬ 
trovamento in un albergo di 
Anzola (Bologna) di otto chili 
di eroina purissima (per un va¬ 
lore stimalo Intorno ai due mi¬ 
liardi) ' quello veneziano - fer¬ 
rarese, nato dall'arresto all'ae- 
ropoito di Venezia di un co¬ 
lombiano. Josè Antonio Sua- 
rcz Caceres, proveniente da 
Francofone con tre chili e 


mezzo di cocaina. 

Ad attenderlo II vi era l’ex 
brigadiere dei carabinieri 
Osvaldo Massari, risultalo 
coinvolto nel traffico con ad al¬ 
tri due uomini della compa¬ 
gnia di Femara. Grazie allo di¬ 
chiarazioni di Massari c di 
Franco FuschinI, un altro im¬ 
putalo, i magistrati hanno rico- 
slniito la mappa dello spaccio 
in Emilia Romagna. Le loro di¬ 
chiarazioni hanno permesso 
di delineare i contorni di un 
traffico che assicurava alla sola 
Bologna eroina nell'ordine di 
decine di chili al mese. 

La "batteria" di spacciatori 
femaresi godeva deH'appoggio 
e della prolezioncdi un briga¬ 
diere e dì un appuntalo dei ca¬ 
rabinieri. Ma nel giro c'erano 
anche uomini, che ancora non 
sono stati identificali, della po¬ 
lizia c della Guardia di Finan¬ 
za. I rifornimenti erano "pilota¬ 
ti" dal carcere di Treviso - ap¬ 
profittando del disordine che 
regnava sotto la precedente di¬ 
rezione - dal turco Haneli Har- 
slan, 48 anni, già Inquisito dal 


giudice Carlo Palermo neH'am- 
bito dell'inchiesta sul traffico 
di armi c droga. Secondo gli 
inquirenti, Harslan era il capo 
di Mezed Liac, il turco fermato 
alla frontiera triestina con 21 
chili di croma nascosti in un 
camper. 

Tra 1 rinviati a giudizio c'è 
anche un sacerdote, Edoardo 
Bonaccio, volontario nel car¬ 
cere di Femara, accusato di 
aver ricevuto denaro da un de¬ 
tenuto. In cambio era riuscito a 
tarlo restare in quel peniten¬ 
ziario diventalo sede della di¬ 
rezione strategica di tutto il 
traffico. Al prete, che ha con¬ 
fermato tutto Dranne di aver ac¬ 
cettato del denaro, FuschinI 
per ringraziarlo di favori resi in 
carcere, aveva offerto soggior¬ 
ni in alberghi, cene e consu¬ 
mazioni m night club. 

Tra i prosciolti. Valeriano 
Forzali, condannato all’erga¬ 
stolo per la strage del febbraio 
'89 al "Laguna Blu" di Bosco 
Mescla (Femara). attualmente 
detenuto in Argentina, dove si 
era rilugiato. 


' GUIDA'.D'iTALIA 
AL AAARE PULITO 

DOVI FA» «.BAGNO 
SMAGCjAreiSPIAGGlA 
, , CIÒ CHE RE51A DA VEDERE 

■c-.r. wNcoifcosiE-i' 



La penultima 
spiaggia. 

Guida d'Italia al mare pulito: 320 pagine per conoscere lo 
stato di salute di 8000 chilometri di coste, con 120 cartine 
che illustrano le località dove è ancora possibile nuotare, e 
con i consìgli sugli itinerari costieri e naturalistici, le 
indicazioni sui fondali più belli, sugli animali da osservare, 
sui parchi, le riserve naturali, le oasi blu da vedere. A cura 
di Erasmo De Angelis, Antonio Ferro, Mario Di Carlo. 
Prefazione di Ermete Realacci. Nella guida, troverete il 
coupon per ricevere in omaggio la maglietta Assovetro 
«NON SONO MICA SCEMO». 


In collaborazione con 


1£GA PER L'AMBIENTE 



In edicola e in iibreria 


yu H'Ht 


8 l’Unità 

Sabato 
14 luglio 1990 

















_ IN ITALIA _ 

L’arnvo A Brindisi dalle navi sonò scese 

Am persone stremate e affamate. In una cesta anche 

Uia proiUgUl bimba di 4 giorni nata nell’ambasciata di Tirana ^ 

La maggior parte andrà in Germania 

Un esmdto stanco e disperato 



Fine di un incubo. Disperati, denutriti, sporchi e 
cenciosi, finalmente i quattromila albanesi son riu¬ 
sciti a scappare, l profughi sono giunti ieri a Brindisi 
ormai ridotti allo stremo. Nella notte il breve viaggio 
da Ourazzo. In mattinata lo sbarco. Volti pallidi, sto¬ 
rie di sofferenze, voglia di dimenticare. Tremiladue- 
cento in treno verso la Germania, ottocento reste¬ 
ranno in Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONIFOHTANA 


M BRINDISI. La prima nave 
ad imboccate lo stietio molo 
di Durozzo 0 stata la Orìent 
Star. Equipaggio iugoslavo, no¬ 
leggiatore francese. Gli .nulo- 
bus sgangherati hanno .<icari- 
calo settecento fuggiaschi, e la 
nave li ha inghiottiti in fretta. A 
Brindisi li aspettavano per una 
sosta, prima dell'ultima tappa 
per Marsiglia. Ma non si sono 
mai visti: arriveranno in Fran¬ 
cia senza (are soste. Dietro la 
Orìent Star, la prima delle navi 
italiane. •Intorno all’una siamo 
entrati nel porto, non c'era ten¬ 
sione ma, confusione tanta di¬ 
ce Giovanni Marmoralo. co¬ 
mandante dell'Espresso Gre¬ 
cia. Il comandante racconta 
l'arrivo in Albania. Ad attende¬ 
re la nave c'erano decine di 
autobus scortali dalla polizia. 
All'inizio sono scesi quasi in 


ordine un po' alla volta, poi è 
successo il finimondo. Presi 
dalla fretta e dalla paura centi¬ 
naia di profughi hanno abban¬ 
donato i mezzi alla rinfusa e 
sono corsi disperati verso la 
nave. Un caos indescrivibile. 
•Erano pigiati come sardine, 
baciavano la nave e correva- 
no*. racconta il comandante in 
seconda Roberto Cardone. 
•Sono saliti disperali, affamati», 
aggiunge Marmorato, C'è chi 
ha p>erso II fratello o la moglie 
ed è rimasto in ansia (ino In 
Italia; chi è caduto, chi ha pro¬ 
seguito scalzo con gli abiti 
sbrindellali. •Sulla nave hanno 
bevuto, si son lavati e final¬ 
mente tranquillizzali», dicono 
gli ufficiali. Poi in mare, un ma¬ 
re agitato (forza S). Alle 6.30, 
ormai in acque italiane, l'in¬ 
contro con la fregala Zefiro. E 
qui il primo hurrè: •Italia, Italia, 


viva l'Italia». 'Un entusiasmo 
bellissimo, impressionante», 
dicono i marinai. L'Albania c il 
suo regime erano alle spalle. 
Brindisi voleva ostentare 
un'immagine elficienlista, or¬ 
dinata e pignola. E successo il 
contrario. L'accoglienza è sta¬ 
ta tutta •all'llaliana», ma alla fi¬ 
ne è stato meglio cosi, meno 
ordine c più cordiaiità. L'E¬ 
spresso Grecia si è affaccialo 
alle 9 in punto: da quel mo¬ 
mento i 1.002 passeggeriu 
hanno cominciato a fare festa.' 
Vistosissima la bandiera delle 
Nazioni Unite che ha curato la 
regia dell'operazione. E sotto 
centinaia di albanesi in festa. 
Urlavano, grid.ivano •viva l'Ita¬ 
lia». Dovevano ancora scende¬ 
re e già si è capilo chi erano: 
g’iovani, giovanissimi. L'età 
media non raggiunge I tren- 
t'anni. Sul molo l'Italia in divi¬ 
sa. Soldati del battaglione San 
Marco che (anno 11 senrìzio 
d'ordine, carabinieri che vigi¬ 
lano, crocerossine serissime 
pronte a scattare. Per ora c'è 
ancora un clima da esercita¬ 
zione. Durerà poco. Si apre il 
ventre della nave e cornano le 
barelle. Una donna pallida vie¬ 
ne portala via. passa un uomo 
con due bambini. Poi la massa 
di fuggiaschi. L'impressione è 
schioccante, tremenda, colpi¬ 
sce anche II più austero dei ca¬ 


rabinieri. Sembrano fantasmi, 
pallidi, scalzi, cenciosi, felici di 
arrivare ma distrutti. Passano 
madri con bambini di pochi 
mesi, pallidissimi, con il viso 
segnato da macchie rosse, de¬ 
nutriti. Giovanotti che sembra¬ 
no una ciurma di pirati, coi 
pantaloni al ginocchio, senza 
scarpe, a torso nudo, le facce 
sbigottite. È lesta, ma amara. 

Ogni tanto echeggia qual¬ 
che hurrà, ma i più sembrano 
usciti da un incubo. È qui che 
scatta l'accoglienza •all'italia- ' 
na». Le crocerossine piomba¬ 
no sulle mamme e si fanno in 
quattro per coccolare i bambi¬ 
ni. Al buffet si distribuiscono 
cappuccini e paste, i soldati di¬ 
ventano efficienti barman. In 
una tenda militare ci sono de¬ 
gli Indumenti. C'è chi si prende 
una canottiera, chi una cami¬ 
cia e se ne va soddisfatto. Delle 


coccarde che dovevano «iden- 
llficarc» i profughi diretti nei di¬ 
versi paesi, neppure l'ombra. 
Qualcuno grida che i treni so¬ 
no più in là e gruppetti si diri¬ 
gono alla stazione ma molti si 
fermano a parlare, a discutere, 
con gli albanesi italiani giunti a 
dare il benvenuto. Parlano con 
padre Antonio Sellusci, un 
prete cattolico di rito bizantino 
in lotta con lo Stalo italiano 
perché nelle scuole lucane e 
calabresi non si insegna l'alba¬ 
nese. Il sacerdote gira con il 
cappello da pope tra i ritrovali 
fratelli d'oltremare. Il prefetto 
Mazzitello si dice soddisfatto 
per la riuscita dell'operazione: 
•Giovani, gente che ha voglia 
di lottare, sono contenti e im¬ 
pazziscono per la gioia». SI, so¬ 
no felici, ma ancora una volta 
l'occhio cade sui cenci, sugli 
stracci, sulle sofferenze scritte 


sulle (acce. Vogliono dimenti¬ 
care in fretta e andarsene in 
Germania sperando, un gior¬ 
no, di anivaie fino In America. 

Le vetture tedesche del con-, 
voglio sono in (ila a Brìndisi 
Marittima, a pochi metri dal 
molo. Mentre il servizio d'ordi¬ 
ne si ricompone per l'arrivo 
della motonave Appia, si vede 
passare il primo treno. I profu¬ 
ghi si allacciano e salutano, ur¬ 
lano e si sbracciano. Hanno 
davanti venticinque ore di 
viaggio; attraversano l'Italia e 
la Germania. Non si sa poi do¬ 
ve saranno sistemali. L'amba¬ 
sciatore tedesco federale a Ro¬ 
ma, Friederich Ruth, ha dello 
di non sapere quali preparativi 
siano stati allestiti in Germa¬ 
nia. Difficile credergli, in ogni 
caso I profughi avranno un vi¬ 
sto di soggiorno per sei mesi. 
•Abbastanza - dice l'amba- 


II drammatico racconto di alcuni giovani albanesi 

«Ora possiamo dormire 
senza sognare la libertà» 


Esplodono i sogni, covati fra il terrore, tra gli occhi 
degli spioni. I giovani hanno rischiato la pelle con 
rArnerìca e il rock tra i pensieri, gli operai in^uo- 
no un salario che dia da vivere, chi crede in Dio una 
chiesa aperta. È una generazione, quella dei ven¬ 
tenni, che il regime di Tirana ha perso e che gli si ri¬ 
volta contro. A Brindisi i racconti sui terribili giorni 
nelle ambasciate. - • • ; 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i BRINDISI. È vero, ci sono 
ex galeotti; hanno ragione a 
Tirana. Recidivi e incalliti nello 
stesso reato: parlare e pensare. 
Afetian Labani, 28 anni: 
•NelI'Sl mi sono messo d'ac¬ 
cordo con un amico per scap¬ 
pare in Jugoslavia, ma non po¬ 
tevo immaginare che i suoi ge¬ 
nitori ci avrebbero denurKiati 
entrambi e siamo stali presi 
mentre stavamo progettando 
la fuga. Ho pagato con cinque 
anni di lavori forzali in una mi¬ 
niera di Spac. Leggevo di na¬ 
scosto e sgobbavo. Ecco la mia 
vita. Ramiz Alia è un riformato¬ 
re. ma noi non crediamo più a 
questa gente». Sono giovani, 
l'ultima leva albanese; la guer¬ 
ra, la resistenza, che sono an¬ 
cora uno dei pilastri della pro¬ 
paganda del regime, sono co¬ 
se lontane e sconosciute. É 


una generazione persa per i 
capi di Tirana. Sono (uggiti pri¬ 
ma ancora di scappare, guar¬ 
dando la televisione e ascol¬ 
tando di nascosto la musica 
rock. Nei loro sogni il mito 
americano. Un ragazzo la but¬ 
ta in poesia: •Ora possiamo 
dormire senza sognare». So¬ 
gnare la libertà. Etelà, 16 anni, 
è una ragazza bellissima, an¬ 
gelica, incanta tutti quando 
esce per prima dalla nave; 
•Voglio vivere più libera e in 
Albania non si può. Voglio ve¬ 
dere lutto il mondo». Non si 
ferma un istante, scappa via in 
fretta in cerca del treno per la 
Germania. Sotivag Skaka, è un 
ragazzo si 19 anni daU'aria fur¬ 
ba e intraprendente. A diffe¬ 
renza di altri non (a intravede¬ 
re un barlume di rimpianto per 
il paese e la famiglia che ha 


abbandonato. Se ne vuole 
scappare II più lontano possi¬ 
bile. -Sono venuto via con mio 
fratello e mio nipote, non ne 
potevo più. Nelle città albanesi 
non si può vivere, non è vita 
quella. Io voglio stare meglio. Il 
fra due o tre mesi cambierà tut- 
• to, ci sarà la rivoluzione». Lui 
■. non ci sarà di certo:'«Voglio 
andare in America e fare una 
vita migliore. Mi piace la musi¬ 
ca rock, pop e rap, guardo il 
vostro telegiornale. Madonna? 
Mi piace tanto come Micheal 
Jackson, 1 Beatles e Bob Dy- 
lan». E lui giura che in Albania 
lutti i giovani la pensano allo 
stesso modo. •Stanotte siamo 
andati a Durazzo con gli auto¬ 
bus. Erano le due e a quell'ora 
di solito non c'è nessuno per la 
strada. Invece noi abbiamo in¬ 
contrato tanta gente che ci sa¬ 
lutava e stava dalla nostra par¬ 
te-. Ci sono quelli rabbiosi, che 
covano un profondo odio per 
il regime. Giovanni Radovacu, 
29 anni, è pittore e musicista, 
suona l'organo: -Mi lasciavano 
suonare Beethoven, mentre 
RaveI e StravinskI. I miei prefe¬ 
riti, erano proibiti. Di Picasso 
non si poteva parlare fino a tre 
anni la. lo sono cattolico cre¬ 
dente. la cosa peggiore che ha 
compiuto il regime è aver tolto 
la libertà spirituale. Quelli del¬ 



la Scgurini sono peggio della 
Securìtaie di Ceaucescu. Loro 
lo fanno per convinzione, 
prendono quattro soldi e met¬ 
tono In galera le gente. Ci rico¬ 
noscono dalla (accia, non an¬ 
no indagini. Il comuniSmo fini¬ 
rà. Anche qui in Italia è meglio 
che cambi nome». Poi ci sono 
quelli che vengono dalle fon¬ 
derie. dalle fabbriche e metto¬ 
no l'accento sui soldi e sulla fa¬ 
me: Rodolf Hadhani, 30 anni: 
•lo ho latto tanti mestieri, il ca¬ 
meriere, il meccanico, ho lavo¬ 
ralo in fonderia. Noi lavorava¬ 
mo e loro mangiavano. Loro i 
sindacalisti, icapi. Nel 1992 in 
Europa tutti saremo più liberi e 
r Albania non può certo restare 
l'ultimo regime comunista. Al¬ 
lora io tornerò. Il ho lascialo i 
miei genitori e sono scappato 
con mio fratello Adriano. Amo 


la libertà e la democrazia». 
Uno della banda si avvicina e 
aggiunge con l'aria inviperita: 
•Si lavora un mese per com¬ 
prare un paio di scarpe, allora 
bisogna decidere: o mangiare 
o vestirsi». Wilma. 25 anni, atti¬ 
ra i cronisti perché ha un'aria 
decisa e convinta. Ha fatto 
l'annunciatrice alla televisione 
e quelli che le sono accanto la¬ 
voravano con lei. uno è assi¬ 
stente regista, l'altro un tecni¬ 
co. Lei è la più allegra: -Mi pia¬ 
ce il mondo - esclama soni- 
dendo - tornerò nel mio paese 
dopo la caduta del regime. Og¬ 
gi finisce un incubo, tutti i gio¬ 
vani hanno voglia di andarse¬ 
ne. Non esiste un movimento 
vero e proprio, la gente vede la 
televisione degli altri paesi e 
capisce. La protesta é nata 
spontaneamente. Noi siamo 


gente per bene, sappiamo che 
anche voi avete problemi: noi 
siamo contro la droga e la cri¬ 
minalità». Altri racconti di pri¬ 
gionia. Juli Tabaki, dice che la 
sua famiglia é famosa in Alba¬ 
nia perché ha collezionalo 
cento anni di prigione. Sostie¬ 
ne di averne scontati 27 e ha 
solo 47 anni. Parla un buon 
francese e i suoi familiari sono 
gli unici vestiti bene; le sorelle 
sfoggiano abiti occidentali "re¬ 
galati - dicono - dai nostri pa¬ 
renti che stanno negli Stali 
Uniti». Una delle sorelle rac¬ 
conta: •Ho passalo quattro an¬ 
ni in carcere perché ho gridalo 
“l'Italia è il paese della liber¬ 
tà"». Erano commercianti, ora 
lui il capofamiglia la il monta¬ 
tore. Odiano a morte il regime 
di Tirana: •Mi hanno torturalo, 
legalo le mani con maniglie di 


sciatore - per sapere dove in¬ 
tendono stabilirsi, quali paesi 
intendono .scegliere». Par di ca¬ 
pire che la Germania non ha 
voglia di tenerli. Alle 10,55 am- 
■ va la motonave Appia. Si ripe¬ 
tono le stesse scene di gioia e 
di disperazione. Hun-à e saluti 
all'Italia. Tra i 1.093 passeggeri 
quelli con più di quarant anni 
sono pochissimi. Alle 11,06 ca¬ 
la il portellone. «Prima i feriti», 
urlano da terra. I barellieri si 
infilano nella nave; escono 
con uomini malamente fascia¬ 
ti alle caviglie e agli arti, con 
donne incinte. Ce n'è una in 
preda a crisi di vomito che v'ie¬ 
ne subito ricoverata. Arriva poi 
una donna con una cesta. 
Dentroc'è Patrizia, la figlioletta 
piartorìta appena quattro giorni 
la nell'ambasciata di Tirana. 
Arriva anche un uomo dall'a- 
na un po' invasata, Alfred, 40 
anni che si fa il segno della 
Croce e grida: «Shepeton Alba¬ 
nia» (amo l'Albania) ma devo 
andarmene, aggiunge, apren¬ 
do sconsolalo le braccia. Poi 
una fila interminabile. Ormai 
nel molo non c'è tregua. Un'o¬ 
ra dopo arriva la motonave Jo- 
nis (935 pass^cri) e per 
un'ora a Brindisi si sentono le 
sirene delle ambulanze che 
portano via i feriti. Nel pome¬ 
rìggio ha attraccalo la Celalo- 
nia Sky. 


Un profugo albanese 
coniiffglioletto 
sbarcato. Ieri, 
a Brindisi 
dalla nave 
«Espresso Grecia» 


ferro, sono stato in miniera e 
nei campi di lavoro». Si sono 
messi d'accordo lui, la moglie, 
le sorelle e la piccola Laura di 
6 anni e sono scappati nel¬ 
l'ambasciata tedesca. Il salto 
del cancello è riuscito. Altri 
raccontano episodi allucinan¬ 
ti. Ali Chamel, 27 anni eBesnik 
Dalipi, 21 anni e ^ar Dmagi, 
23 anni, dicono dì aver visto le 
guardie bastonare a morte due 
ragazzini: «Non sono bugie, 
scrìvetelo. Ho visto un poliziot¬ 
to sparare a bruciapelo allo 
stomaco di un giovane». E i tre 
fanno il gesto con le dila. Gen- 
tian, ventenne: «Sono rimasto 
tre giorni neH'ambasciata te¬ 
desca. Giravano le voci più in¬ 
controllale, si sentiva dire che 
l'ambasciata veniva chiusa da 
un momento all'altro. Ma tra 
noi si erano infiltrali alcuni 
agenti della Segurini ed erano 
loro che seminavano il terrore, 
che mettevano in giro queste 
falsità. Alcuni li abbiamo sco¬ 
perti, Il abbiamo massacrati e 
cacciati. Edi Canili, ha 23 anni 
e fa il giocoliere nel circo. Ha 
lasciato a Tirana moglie, sorel¬ 
le e genitori; «Ho detto che par¬ 
tivo e loro mi hanno benedet¬ 
to. Voglio andare in America e 
girare quel grande paese». 

DT.F. 


Vedova Moro 
Annullata 
la sentenza 
di condanna 


È stata annullala dalla prima Corte d'appello di Torino la 
sentenza che condannò la vedova di Aldo Moro, Eleonora 
Chiavarclli, a sei mesi di reclusione (con i benefici della so¬ 
spensione e la non menzione) per falsa testimonianza, il 23 
marzo 1989. Su istanza dcH'awocalo difensore. Paolo Zan- 
can, la Corte ha dichiarato non valida l'ordinanza con la 
quale i giudici di primo grado dichiararono contumace l'im¬ 
putata, in quanto i certificali medici che giustificavano fa sua 
assenza erano autentici. Una perizia ha accertato che Eleo¬ 
nora Chiavarclli, in quei giorni, non poleva presentarsi in au¬ 
la perché sofferente di una calcolosi renale, la sua posizio¬ 
ne, pertanto, doveva essere stralciala e non rientrare nel di¬ 
battimento. Conseguenza della decisioine é che sarà nuova¬ 
mente celebrato il processo alla vedova dello statista demo- 
cristiano, La vicenda risale al 1987 quando Eleonora Oiiava- 
relli fu chiamata a testimoniare nel dibattimento sullo 
■scandalo petroli». 

Ucciso Salvatore Abbate, 34 anni, è 

3 PalarmA ^1° ucciso l'altra notte di 

“ roMCiniW fronte allo stabilimento bal- 

con sei colpi neare -Bagni Italia» a Paler- 

rli nictnl;i ^^^tore Abbate è stato 

Ul plalUla trovato con una pistola cali¬ 

bro 9 in mano il che fa sup- 
porre che abbia cercato di 
rispondere al fuoco dei suoi uccisori. La calibro 9 si è però 
inceppala perché ha cercato di tirare il carrello senza aver 
prima levalo la sicura. Nella tasca dell'ucciso è stato trovato 
un caricaloie, ciò la supporre che l'uomo temesse un ag¬ 
guato. Era stato implicato anni addietro in un omicidio, av¬ 
venuto nello stesso luogo in cui ha trovato la morte. Gli inve- 
stigatoithanno precisalo che Salvatore Abbate non era lau¬ 
reato in medicina ma lavorava come tecnico presso un la¬ 
boratorio medico: Abbate inoltre era gestore dei «Bagni Ma¬ 
lia» che adesso si chiamano «llalian center club». L'autopsia 
sul cadavere ha rivelato che l'uomo é stalo ucciso con sei 
colpi di pistola, tre proiettili lo hanno raggiunto alla schiena, 
uno alla nuca e gli altri alle braccia. 

A Venezia Insiste e raddoppia con r«a- 

Ih Atta ragosta d'oro»: è il ristorante 

pranzo in due gondola», che l'almj 

con raragosta giorno ha fatto pagaie 

AftA Ann lir» 324mila lire a due turisti 

oov.uuV me americani: stavolta é toccalo 

a due sudcoreani in viaggio 
daffari nel Veneto. Park 
Kwang. 37 anni, e Kim Byung-Ki, 45 anni, a Venezia per fir¬ 
mare un accordo di lavoro con una azienda padovana per 
una commessa di 25 miliardi, hanno avuto la ventura di 
pranzare ai tavoli del ristorante veneziano di Calle delle Bas¬ 
se. fresco reduce dai titoli di cronaca per il conto presentato 
ai due turisti americani. Stavolta il conto è stato più che rad¬ 
doppiato: sempre per due persone, la bellezza di lire 
684.893 lire, due coperti 7.600, due zuppedi verdura 13.600, 
un litro di minerale 3.950. una birra 4.400, una coca cola 
2 950, due macedonie al maraschino 12,800 lire, una coppa 
gelato 5.800 lire e. pezzo forte, aragjosla dello chef 555.000 
cui va aggiunto il 13% di servizio e cioè 78.783 per un totale 
di 684.893. Il titolare del ristorante, Renzo Pìerazzo, paria di 
•montatura» che avrebbe lo scopo di scoraggiare il <401151110 
povero» a Venezia. 

Sciopero Quindici detenuti sieroposi- 

AM» famo carcere delle Vallette 

Torino hanno inziato ieri 
di detenuti ' uno sciopero della fame, 

ciAMinncitivf motivo delia protesta è tori- 

. ^ ; chiesta di un giusto diritto al- 

COntrO tv l'Informazione ed alla giusti- 

zia. La protesta dei quindici 
detenuti si rifà alla trasmissiolne televisiva "Dossier» di mar¬ 
tedì scorso che trattava il tema dell'Aids nelle caicerì. Nel 
corso della trasmissione erano stati intervistati alcuni reclusi 
del carcere tonnesc, nel spiegare i molivi dello sciopero del¬ 
la fame i detenuti hanno dichiarato di non essere soddisfatti 
del modo in cui la trasmissione televisiva è stala condotta. 


A Venezia 
pranzo in due 
con l’aragosta 
680.000 lire 


Sciopero 
della fame 
di detenuti 
sieropositM 
contro tv 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI 1 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti senza ecce¬ 
zione alla seduta antimeridiana e SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alla seduta pomeridiana di martedì 17 luglio 1990. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiane e notturna (ore 
19) di mercoledì IBIugliologo. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA EC¬ 
CEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e pomeridiana 
di giovedì 19 luglio e alla seduta antimeridiana di venerdì 20 
luglio 1990. 

L'assemblea del deputati comunisti è convocata per mercoledì 
18 luglio alle ore ISeon eventuale prosecuzione alle ore ZI. 


Ambigua decisione delle sedi diplomatiche 

A Tirana serrata delle ambasciate 
Chiusura per «lavori di pulizia» 


Gara di solidarietà a Piana degli Albanesi. Il sindaco chiede fondi 

In Sicilia cinque comuni in fermento 
per ospitare al meglio i fratelli rifugiati 


Ambasciate chiuse, funzionari in albergo. Partiti i pro¬ 
fughi, Italia, Francia e Germania, sembrano voler 
scongiurare la possibilità di un altro esodo da Tirana 
sbarrando l’unica via di fuga. Per ora si tratta solo di 
«lavori di pulizia» delle tre sedi diplomatiche. Ma è 
molto probabile che il prossimo consiglio dei ministri 
Cee, lunedi, confermi la chiusura. Bonn richiama tut¬ 
to U suo personale diplomatico dall'Albania. 


OMERO CIAI 


.■IROMA ATIranasichiude. 
Le sedi diplomatiche prese 
. d'assolto dieci giorni (a da mi¬ 
gliaia di albanesi sono già vuo- 
. ^e. E non solo perché, dopo 
.una lunga trattativa con II regi- 
''me, i quattromila profughi che 
ivi avevano trovato rifugio sono 
.partili alla volta di Brindisi. A 
lasciarle, poche ore dopo gli 
albanesi, é stalo anche tutto il 
Risonale diplomatico. Moti¬ 
vo: «Bisogna pulire». «E neces¬ 
saria un^curata pulizia dei 
locali e dei giardini che hanno 
ospitato 800 profughi per più 
di una settimana -hanno det¬ 
to all'ambasciata italiana -. E 
probabile che staremo chiusi 
qualche giorno». Lo stesso 
'hanno annuiKialo l’ambascia¬ 


ta francese e quella tedesca 
dove, secondo Bonn, «si deve 
anche procedere a ingenti ri¬ 
parazioni. dopo un’accurata 
ed energica pulizia» per cui tut¬ 
to il personale della sede Rfg, 
tranne l'ambasciatore, é già 
stalo richiamalo in patria. 

Ma in realtà dietro al motivi 
igenici si nasconde una scelta 
che sta maturando in queste 
ore nelle capitali europee e, in 
particolare, nei governi di quel 
paesi (Italia, FlaiKia, Germa¬ 
nia e Grecia) che hanno dato 
ospitalità a tutti coloro che so¬ 
no riusciti a raggiungere le loro 
sedi diplomalìcne prima che U 
regime di Tirana cingesse con 
un cordone.di polizia il quar¬ 


tiere delle ambasciale. Impe¬ 
dendo ad altre persone di tro¬ 
varvi rifugio. 

L'idea, che verrà discussa al 
prossimo vertice dei ministri 
Cee - previsto per lunedi a 
Bruxelles- é quella di ordinare 
la chiusura a tempo indetermi¬ 
nato di tutte le s^i dei Dodici 
a Tirana per evitare un nuovo 
coinvolglmenlo degli europei 
nella crisi albanese. Nessuno 
conferma ma, esclusi ripensa¬ 
menti dell'ultima ora, i giochi 
dovrebbero essere già latti. A 
premere in questo senso sa¬ 
rebbero sopratulto Parigi e 
Bonn mentre a Roma ci sareb¬ 
bero ancora diverse iiKertezze 
sulla viabilità di questa solu¬ 
zione. Se, infatti, le cancellerie 
di Germania e Francia hanno 
già avviato la procedura per 
iniziare il rientro dei loro diplo¬ 
matici dall' Albania, l'Italia é 
propensa a non eliminare del 
tutto la propria rappresentan¬ 
za ma semmai ridurla aU'es- 
senziale. 

Anche alla Farnesina resta¬ 
no sul vago. «Questa ipotesi di 
chiusura delle ambasciate eu¬ 
ropee a Tirana nasce per caso 
da un compromesso con il re¬ 


gime?» «Nemmeno per idea 
-rispondono al nostro ministe¬ 
ro degli Esteri -, non c’è anco¬ 
ra nessuna decisione definitiva 
e sopratutto non c'è stalo alcu¬ 
no «scambio» con Tirana. Os¬ 
sia non hanno autorizzato lu 
partenza dei profughi in cam¬ 
bio della chiusura delle sedi 
diplomatiche. D'alba parte - 
a^iungono le fonti diplomati¬ 
che della Farnesina - non si 
può pensate che II migliora¬ 
mento della situazione albane¬ 
se possi attraverso un proluga- 
mento all'Infinito dell'esodo di 
massa. Arui - conclude la fon¬ 
te - una eventuale chiusura 
delle ambasciate va letta come 
un inasprimento della posizio¬ 
ne europea nei confronti del 
regime albanese.» Sarà ma 
non c'è dubbio che la scelta 
europea di lasciare Tirana si 
presta anche ad un'altra lettu¬ 
ra. E pare che ieri molli dei 
quattromila profughi giunti a 
Brindisi la interpretassero co- 
' me un salvataggio del regime 
di Alla. L’èxtraierriloriaUtà del¬ 
le ambasciate è, infatti, l'unica 
possibilità che hanno gli alba¬ 
nesi di (uggire da un regime 
che tarda ad affrontare le rifor¬ 
me che ha promesso. 


j Cinque comuni della Sicilia si apprestano a ricevere 
I i profughi albanesi. Non ci sono alberghi e cosi «rifu¬ 
giati» troveranno posto nelle scuole, nei conventi e 
nelle abitazioni private. A Piana degli Albanesi è già 
cominciata la gara della solidarietà. Il sindaco; «Oc¬ 
corrono finanziamenti straordinari. Con il bilancio 
comunale non ce la possiamo fare». Una turista al¬ 
banese; «Finite le vacanze tomo a casa». 


FRANCESCO VITALE 


■■ PIANA DEGLI ALBANESI. Lei 
non ha alcuna intenzione di 
chiedere asilo politico. Alla fi¬ 
ne delle ferie. Viola Mekay. 
trentottannl, albanese di Tira¬ 
na. farà ritorno nella sua città. 
Da quindici giorni si trova a 
Piana ospite di una famiglia 
del paese conosciuta in Alba¬ 
nia. Il suo permessa- di soggior¬ 
no scadrà tra due settimane e 
Viola farà cosi ritorno a casa. 
Senza drammi. Dice; «A Tirana 
mi aspettano mio marito e i 
miei figli. Sono venuta qui in 
vacanza, per conoscere le bel¬ 
lezze di piana. Sono una sem¬ 
plice turista». 

ola, lunzionaria del comita¬ 


to cultura d'arte di Tirana, non 
si spìnge oltre. Nessun com¬ 
mento sulle centinaia di con¬ 
nazionali che si apprestano a 
sbarcare in Italia dove hanno 
deciso di rifuggiarsi dopo la fu¬ 
ga dall'Albania. Piana, venti 
chilometri da Palermo, seimila 
abitanti, una giunta Pei-Psi, si 
appresta ad accogliere i «cugi¬ 
ni» profughi dando fondo a tul¬ 
le le proprie risorse. 

C’è gran fermento in paese 
per ravvicinarsi del grande 
giorno. La gente aspetta, l'an¬ 
nuncio deH'arrivo dei profughi 
mentre la Giunta comunale si 
è già messa al lavoro per trova¬ 
re una sistemazione ad una 


ventina di nuclei familiari che 
saranno dirottali nel piccolo 
centro del Palermitano. I pro¬ 
blemi da risolvere, però, sono 
parecchi. A Piana c'è un solo 
albergo che è stato chiuso nel 
1977 e mai più riaperto. Quan¬ 
do era in funzione poteva con¬ 
tare su appena undici posti let¬ 
to. Non esistono centri sociali, 
né altre sbullute pubbliche da 
trasformare in temporanee 
abitazioni pi>r i rìfuggiati. Ma la 
gente non si arrende. Stringerà 
i denti e ospiterà i cugini alba¬ 
nesi anche a costo di cedere le 
proprie cameie da letto. 

Al municipio, un palazzetto 
vetro e cemento, il sindaco co¬ 
munista Giacomo Cuccia, 
aspetta da un momento all’al¬ 
tro di conoscere la data dcH’ar- 
rivo dei profughi. Sfa lavoran¬ 
do duro In questi giorni ma 
non appare né stanco né sco¬ 
raggialo: «Non abbiamo le 
strutture per raccogliere i pro¬ 
fughi? Bene, vuol dire che chie¬ 
deremo aiuto alle famiglie, al 
vescovo, ai monaci del con¬ 
vento». La giunta sì è riunita 
giovedì pomeriggio ed ha ap¬ 


provato un documento dove 
c'é anche una presa di posizio¬ 
ne sull'attuale situazione poli¬ 
tica albanese; «Piana, che da 
sempre ha Intrattenuto ottimi 
rapporti di vicinato tra paesi 
cugini - si legge nel documen¬ 
to - spera nella rapida e pacifi¬ 
ca affermazione del processo 
di democratizzazione e dei di¬ 
ritti di libertà e d'espressione». 
Quanta gente arriverà nel pae¬ 
se alle porte di Palermo? Non 
si hanno notizie precise «Ma 
certo - dice Cuccia - non po¬ 
tremo ospitare duecento per¬ 
sone come è stato scritto nei 
giorni scorsi da alcuni organi 
di stampa. Noi siamo disponi¬ 
bilissimi ad accogliere questa 
gente. Infatti abbiamo lanciato 
un appello a tutti i comuni al¬ 
banesi siciliani per chiedere 
un finanziamento straordina¬ 
rio in modo -la poter provvede¬ 
re al sostentamento della gen¬ 
te In fuga dall'Albania. Con il 
bilancio comunale non ce la 
possiamo fare. In Sicilia sono 
cinque le comunità albanesi. 
Quattro nella parte occidenta¬ 
le dell'Isola (Piana, Mezzoiu- 


so. Contessa Entellina e Santa 
Cristina Gela) ed uno nella 
parte orientale (Biancavilla, in 
provincia di Catania). Tutti 
piccoli comuni con i problemi 
di rìcetlivìtà come Piana. A 
Mezzoiuso, ad esempio, il co¬ 
mune sta provvedendo ad at¬ 
trezzare alcune scuole che. al¬ 
meno per i mesi estivi, saranno 
la nuova dimora dei profughi 
albanesi. A Piana la gara della 
solidarietà é già cominciala. In 
paese la gente sa poco o nulla 
di quanto sta accadendo in Al¬ 
bania ma aspetta a braccia 
aperte l'arrivo dei cugini; «A 
casa mia ospiteremo sicura¬ 
mente qualcuno - dice Pina 
Ferrara, venticinque anni, una 
laurea in legge - l'anno scorso 
mio fratello é stato in Albania 
con il suo coro ed ha cono¬ 
sciuto tantissima gente con cui 
continua a scriversi. Sono sicu¬ 
ra che gli abitanti di Piana si 
daranno un gran da fare per 
ospitare tutti quanti». Nelle ca¬ 
se pnvaic della cittadina sono 
cominciate «le grandi mano¬ 
vre». In Sicilia gli albanesi sorro 
già stati adottati. 


rUnItà pw 

Sabato 
14 luglio 1990 



















IN Italia 


La «Goletta verde» a Rimini 

In Adriatico per scoprire 
con il «carotatore» 
i segreti della mucillagine 


Il «ritratto» dei nostri figli 
presentato ieri a Roma 
dal Consiglio nazionale 
sui Problemi dei minori 


Il divario della condizione 
^ovanile fta Nord e Sud 
Ancora di moda i valori 
tradizionali: famiglia e lavoro 


L’ora di religione 

Mattarella alla Camera 
difende le sue scelte 
«Materia obbligatoria» 


Melios Reix - in viaggio dal 25 giugno - percorrerà il 
tratto di mare Rimini-Trieste per quattro volte, toc¬ 
cherà le coste della Jugoslavia e tutte le altre località 
deH'Adriatico. Ieri la «Goletta verde» della Lega am¬ 
biente è approdata a Rimini dopo aver raccolto dati 
allarmanti in prossimità delle rive del Basso e Medio 
Adriatico. Porta con sé un nuovo strumento, il «caro¬ 
tatore» per scoprire i segreti della mucillagine. 


Teledipendente, poca politica 
molto sport e tanti amici 


Il governo conferma nella sostanza l'insegnamento 
dell’ora di religione nei termini attuali. La nuova in¬ 
tesa con la Santa sede lascia le cose come prima, Il ■ 
ministro Mattarella fornisce alla Camera la «sua» in-, 
terpretazione della sentenza della Corte costituzio-. 
naie sul «non obbligo», rendendola praticamente, 
inefficace. Aspre critiche di Sergio Soave (Pei) e Lu- • 
ciano Guerzoni (Sinistra indipendente). 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA QUBRMANOI 


!■ RIMINI. Viene calato sul 
(ondo del mare ed estrae un ci¬ 
lindro di sabbia, una specie di 
carota, che a terra verrà .alletta¬ 
to e analizzato, strato dopo 
strato. Con questo nuovo stru¬ 
mento, il <arotalore», la bioio¬ 
ga della •Coletta verde», Simo¬ 
netta Tunesi, potrà studiare le 
tracce di mucillagine - che uc¬ 
cidono molluschi c pesci per 
anossia (mancanza d'ossige¬ 
no) -contribuendo allo studio 
dei processi che modilicano i 
fondali marini. Come ogni an¬ 
no. poi. «Goletta verde» «segui¬ 
rà, in o^ni punto signillcativo 
dell'Adnatico analisi chimiche 
e microbiologiche complete. 
Verranno latti esami spccilicl 
anche suH’ossIgeno dlsciolto e 
sulla clorolilla A (quella che 
produce la massa aigaie). 

La prima •sentenza» sul ma¬ 
ree positiva. Perora, grazie an¬ 
che alle burrasche dei giorni 
scorsi, non c'e allarme da 
Otranto a Rimini. La mucillagi. 
ne che era stala awislala venti 
giorni la dal battello oceano- 
grarfico della Regione Emilia 
Romagna, Daphne II. a dieci 
miglia dalla costa e alla pro¬ 
fondità di IS-20 metri, 6 stata 
disgregata e dispersa. La tem¬ 
peratura e bassa e l'acqua del¬ 
l'Adriatico si è riossigenala. 

•Il mare - dice la bioioga - 
appare pulito e tale resterà se 
le condizioni meteorologiche 
lo consentiranno. Se le situa¬ 
zioni di gravità non esplodono, 
e solo perché il tempo atmo¬ 
sferico ha aiutato il mare. Per¬ 
sino gli agenti inquinanti come 
nilrmi e fosfati sono stati di¬ 
spersi». 

A Rimini, •Goletta verde» ha 
effettuato i prelievi stabilii!. I ri¬ 
sultali saranno pronti solo fra 
un paio di giorni (occorrono 
48 ore per le analisi). Si cono¬ 
scono già invece i dati relativi 


all'Abruzzo e alle Marche. 

"In mare aperto - dice Simo¬ 
netta Tunesi - non abbiamo ri¬ 
scontrato problemi. Invece, in 
prossimità dei fiumi, che sono 
I principali vtricoll di inquina¬ 
mento marino, abbiamo trova¬ 
to dati molto allarmanti. In 
Abruzzo, ad esempio, alla foce 
del torrente i^bba i valori di 
ammoniaca. nliraU, fosfati e gli 
streptococchi superano di 
molto la soglia di rischio. An¬ 
che tutti i fiumi marchigiani 
portano in mare c sulle località 
balneari elementi gravi di in¬ 
quinamento. Oltretutto nelle 
Marche è dllliclle capire dove 
sia stato vietalo (are il bagno 
perché l'amrninistrazione re¬ 
gionale ha deciso di comuni¬ 
carlo dando .solo le crxrrdina- 
le; latitudine e longitudine». 
Per denunciare questo strano 
modo di fare informazione 6 
stata presentata dalla Lega 
ambiente un'interrogazione 
parlamentare firmala da Mas¬ 
simo Scalia (Verdi) c Chicco 
Testa (PCI). 

Rispetto ai rilievi dell'anno 
scorso, •Goletta verde» non ha 
riscontralo miglioramenti nelle 
zone (Ino ad ora analizzale. 
•Anche perché - dice ancora 
Simonetta Tunesi - non é stalo 
fatto nulla per bloccare l'entra¬ 
la In mare di scarichi industria¬ 
li e zootecnici*. 

•I miliardi spesi Inutilmente 
per le barriere antimucillagine 
- aggiunge il segretario della 
Lega ambiente dell'Emilia Ro¬ 
magna, Partcìolli - dimostra¬ 
no che il governo non sa che 
pesci pigliare. Le barriere non 
servono e danneggiano 1 pe¬ 
scatori impedendo di mettere 
in mare i loro mezzi. Le “mu¬ 
tande al mare’ sono solo una 
misura lampone. Quei soldi 
andavano Investili in altro mo¬ 
do». 


Attaccato ai valori tradizionali, famiglia, lavoro, ami¬ 
cizia, «teledipendente», molto poco interessato alla 
politica tradizionale, sempre più impegnato nella 
pratica sportiva. E’ il «ritratto» del giovane d'oggi di¬ 
pinto dal Consiglio nazionale dei minori in collabo¬ 
razione con il Cespes e presentato ieri da Gianni 
Staterà. Preoccupante la massa di giovani (300mi- 
la) destinati alla «marginalità sociale». 


ANNA MORELLI 


M ROMA. I giovani da 0 a 18 
anni in Italia .sono oggi 13 mi¬ 
lioni, cinque milioni In meno 
rispetto al '75. Un «esercito» 
destinato a ridimensionarsi an¬ 
cora (Ino ad arrivare a 10 milio¬ 
ni nel '95. Pochi ma buoni si 
direbbe, riferendosi al valori In 
cui credono: la famiglia al pri. , 
mo posto, seguita dal lavoro e 
dall'amicizia. La >13(103 di cre¬ 
scere» é sopportata meglio con . 
l'identificazione nel «gruppo», 
sia esso scolastico, sportivo,. 
parrocchiale o associativo. Il 
90% del rag.azzl si dichiara 
•soddisfatto» dei propri amici, 
anche se aumentano (dal 16. 
al 17%) gli «isolati». Musica as¬ 
sordante e sport riempiono le 
giornale dei nostri giovani che 
dedicano alle attività preferite 
dalle 2 alle 4 ore. Ma ancora 
più •invadente» appare la tv, 
che ipnotizza per circa quattro 
ore al giorno i ragazzi, preoc¬ 
cupando sociologi e psicologi 
che prevedono il rischio di una 
•omogeneizzazione» di massa 
per «l'interdipendenza tra il > 
flusso di stimoli proveniente 
dai mass media e la costruzio¬ 
ne deH'idcntil.t». Nella fascia al 
di sotto dei 14 anni Berlusconi 
con I cartoni animati, «vince» 
sulla Rai. mentre gli adole¬ 
scenti preferiscono la tv di Sta¬ 
to e in particolare trasmissioni 


d'informazione come «Specia¬ 
le Tgl», che può contare sullo 
«sharc» più allo (3,9), seguito 
da «Un giorno in pretura», «Il te¬ 
stimone» e «Telefono giallo». 
Purtroppo la formazione cultu¬ 
rale si ferma qui. Anche se è in 
aumento la lettura settimanale 
dei quotidiani, Il 51% dei ragaz¬ 
zi legge meno di 5 libri l'anno 
ed ha un bassissimo interesse 
per la musica classica (3%). 
Lo sport «degli altri» Invece ap¬ 
passiona 11 60% del giovani e 
invoglia alla pratica una fetta 
sempre più consistente. Per 
fortuna cresce la scolarizzazio¬ 
ne. Gli iscrìtti alla scuola se¬ 
condaria superiore sono pas¬ 
sati dal 76,5% dell'82-'83. 
all'80,9% di oggi, ma la distri¬ 
buzione geografica non è 
omogenea e come al solito il 
Sud é doppiamente penalizza¬ 
lo, anche per l'alto numero di 
«abbandoni». Da registrare co¬ 
munque un'inversione di ten¬ 
denza rispetto alle scuole ge¬ 
stite da enti religiosi che per¬ 
dono terreno, rispetto a quelle 
statali. Tragica la situazione 
degli asili nido: sono 1964 (di 
cui il M,9%) pubblici), ma so¬ 
no in grado di servire solo il 5% 
del bambini (92.226 posti) sul 
territorio nazionale. Notevoli le 
differenze tra nord e sud. Si va 
dal primo posto dell'Emilia Ro¬ 



magna con il 18,7% alla Cam¬ 
pania con lo 0,7%. Per quel che 
riguarda la primissima Infanzia 
(0-2 anni), poi, preoccupanti 
sono i dati di una Indagine 
Istat, secondo la quale il 30.2% 
di questi bambini non rìsulla 
affidato ad alcun adulto. Re¬ 
stano soli o con qualche fratel¬ 
lino più grande? Dai numeri è 
impossibile saperlo, mentre le 
cifre Indicarlo un fenomeno 
drammatico per quel che ri¬ 
guarda la sanità nel mezzo¬ 
giorno. Fino a 10-14 anni I mi¬ 
nori dell'Italia meridionale ri¬ 
schiano proporzionalmente di 
morire mollo più del doppio 
dei coetanei del Centro e del 
Nord. L'incidenza di mone nel 
primo anno di vita é del 56.7% 
al sud e nelle isole, del 14,6% al 


centro, dell'11,2% nel nord-est 
e del 17,4% nel nord-ovest. 

Per quel che riguarda il lavo¬ 
ro, sono 350 mila i ragazzi dai 
14 al 17 anni che si guadagna¬ 
no da vivere. ri,6% rispetto al 
totale degli occupali. Ma an¬ 
che qui c'è una forte disegua- 
glianza Ira mezzogiorno e re¬ 
sto d'Italia. Dei 400 mila che 
neir87 hanno usufruito dei 
contratti di fonpazlone lavoro, 
ben due terzi appartenevano 
all'Italia settentrionale, mentre 
solo l'8% erano giovani meri¬ 
dionali. E accanto al mondo 
prtxluttivo giovanile, c'è un al¬ 
tro mondo altrettanto consi¬ 
stente, di 300 mila minori che 
•non tanno niente». Non lavo¬ 
rano, non studiano e costitui¬ 
scono un «serbatoio» esplosivo 


di emarginazione sociale. Per 
quel che riguarda infine il lavo¬ 
ro «nero», ovviamente non è 
misurabile, ma I minori di 14 
anni che prestano la loro -ope¬ 
ra» in casa o presso terzi sono 
stimabili Intorno alle 200 mila 
unità e sono tutti concentrali al 
sud. 

Sono in costante diminuzio¬ 
ne i giovani che finiscono in 
carcere, ma aumentano le de¬ 
nunce e i giudizi nei loro con¬ 
fronti, anche se crescono an¬ 
che i proscioglimenti . Il dato 
nuovo é che a «rimpiazzare» I 
nostri ragazzi in cella, ci vanno 
i figli degli immigraù senza ca¬ 
sa, che non vanno a scuola, 
non lavorano e che spesso 
vengono utilizzati in attività al 
limite della legalità. 


FABIO INWINKL 


■I ROMA Sull'ora di religio¬ 
ne continuano a sovrapporsi le 
carte c le parole, gli impegni e 
le intese, le proteste e le sen¬ 
tenze. Ma la sostanza non 
cambia. Se ne è avuto confer¬ 
ma ieri alia Camera dall'inler- 
venlo del ministro della Pubbli¬ 
ca istruzione, chiamalo a ri¬ 
spondere un po' da tulli i grup¬ 
pi politici degli ultimi sviluppi 
di questa •storia infinita», ^r- 
gio Mattarella - a differenza di 
altri suoi colleghi di governo - 
è raffinato ed abile ad un tem¬ 
pro e arriva nell'aula, anche 
quando é quasi deserta, pre¬ 
paralo sull'argomento. Ma prer 
rigirarlo in modo che le cose 
restino al punto di prima, sen¬ 
za sprostare neppure un «palet¬ 
to» di un percorso rìgidamente 
tracciato. 

Gli si obietta di aver stipula¬ 
to. il 13 giugno, una nuova in¬ 
tesa con la Santa Sede senza 
tener conto delle crìtiche 
espresse dalla competente 
commissione della Camera e 
senza aver preventivamente 
iniormato l'assemblea. Soprat¬ 
tutto, di continuare a ignorare 
la sentenza della Corte costitu¬ 
zionale (la 203 dell'aprile '89) 
sulla facoltatività dell'insegna¬ 
mento della religione cattoli¬ 
ca, che stabilisce lo «stalo di 
non obbligo» per gli alunni che 
non si avvalgono di tale inse¬ 
gnamento. 

Secondo Mattarella, i giudici 
della Consulta hanno solo 
tracciato un perìmetro, entro il 
quale si psossono adottare so¬ 
luzioni diverse. La sua. manco 
a dirlo, é che gli studenti non 


possono uscire dalla .scuola i 
durante l'ora di religione: si de¬ 
terminerebbe una rottura nella . 
comunità scolastica, che é da ^ 
tutelare come «valore». E Tinse- . 
rimenlo della religione nella . 
scuola materna? Il disegno di • 
legge definito dal governo do- i 
pio l'intesa di giugno, ora alTe- » 
same del Sonato, lo rende più . 
•flessibile» in latto di orari. 

Assai polemiche le repliche 
delle opposizioni di sinistra. ' 
Sergio ^ave. caprogruppo del ■ 
Pei rella commissione Cultura, 
accusa il governo di una «non ' 
lealtà» interpretativa che conti- ‘ 
nua a insidiare l'applicazione ' 
corretta del Concordato. Si era ' 
sostenuto da tutte le parti di 
evitare almeno ai bambini dai ' 
3 ai 5 anni l'assurdità che deri- , 
va da una scelta -tra religione- , 
si e religione-no»: ora il gover¬ 
no firma un'intesa che la ripro¬ 
pone. Solo la ripresa di un di¬ 
battilo culturale alto e libero 
protrà pxtrciò ristabilire le con- ' 
dizioni di un dialogo vero. 

Luciano Guerzoni, vicepre¬ 
sidente del gruppo della Sini¬ 
stra indipendente, denuncia la 
volontà politica di vanificare, 
nei (atti, g i effetti della senten¬ 
za della Corte costituzionale. 
Si tratta di una sentenza inter¬ 
pretativa di rigetto, dalla quale 
cioè emerge che quelle norme 
concordatarie sono compati¬ 
bili solo nei termini indicati 
dalla stessa Corte. Il ministro, ’ 
Invece, conferma Tobbligo pwr 
tutti di rimanere a scuola: una 
concezione -quasi carceraria» 
delia Kuola pubblica, che non ' 
ha nulla a che vedere con 
qualsivoglia finalità educativa. ' 


Alla Fortezza da Basso a Firenze anche De Michelis 



dello stile ultra-italiano 


Pitti Immagine Uomo gioca le sue carte alla Fortez¬ 
za da Basso di Firenze con la prepotente afferma¬ 
zione del classico indossato con disinvoltura. E an¬ 
cora una volta stilisti e produttori lanciano la sfida 
dello stile ultra-italiano. Grande afflusso di visitatori 
e di compratori alla manifestazione che si è aperta 
giovedì e chiuderà domani. Anche il ministro Oe Mi¬ 
chelis non ha disdegnato le sfilate. 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIULIA CARUSO 


M FIRENZE Decisamente 
questa 38« edizione di Pitti im¬ 
magine Uomo porta alle stelle 
il made Italy, il classico con¬ 
fortevole e sobrio del gentle¬ 
man amante dello sprori e dei 
viaggi, che indulge ogni tanto 
a lievi trasgressioni evadendo 
da colorì austeri quali il grìgio 
e l’ecru paer approdare a tona¬ 
lità cromatiche più variegate. I 
ioni caldi delTarancio si me¬ 
scolano a quelli più tenui del¬ 
le tinte pastello con azzurri 
smorzati e rosa polverosi. 

L'uomo primavera estate 
osa dunque tinte più deTicate 
quasi femminee che ben si 
mescolano con le fattezze ti¬ 
picamente latine degli indos¬ 
satori della stilata spettacolo 
Cinema-ltalla, l'evento clou di 
questa seconda giornata di 
HlU Immagine Uomo al Tea¬ 
trino Lorenese della Fortezza 
da Basso, quaitier generale 
delTappunlamento liorentino 


delTalla moda Italiana ma¬ 
schile. 

Il «ciak si gira» della sfilala 
spiellacolo è stalo dato nella 
tardamalllnata e, tanto p>er 
cambiare cor il ministro de 
Michelis che non poteva tradi¬ 
re anche in questa occasione 
la sua lede incrollabile di ac¬ 
canilo frequentatore di eventi 
mondani, avendo già parteci¬ 
pato giovedì sera alla slllata di 
Vivienne Westwood la stilista 
inglese, regina della creatività 
trasgressiva e colta che ha 
presentato a Villa Gamberaia, 
in prima mondiale, la sua col¬ 
lezione fatta in esclusiva per 
Pilli Immagine Oltre. 

Dalle brillanti trasgressioni 
della Westwood all'italianissi¬ 
mo stile della sfilata Cinema 
Italia, che è stata in sintesi un 
collage di immagini del gran¬ 
de Cinema italiano anni 'SO 
sulle ali del Nabucco, con gli 


acuti di Pavarotli, le tette di 
Solia e la Mangano di Riso 
Amaro, TolO c Alberto Sordi e 
piattoni di spaghetti. Alle im¬ 
magini sullo schermo si alter¬ 
nava lo show in pàedana dei 
modelli. 

Parallelamenle a Pitti Im¬ 
magine Uomo si svolge al Pa¬ 
lazzo dei Congressi e alla Pa¬ 
lazzina Presidenziale «L'altro 
uomo», rassegna che si pione 
come punto di riferimento in 
Italia per la moda anticonven- 
zionalc e di ricerca. E comun¬ 
que il classico si afferma an¬ 
cora una volta protagonista 
aggiudicandosi la maggiore 
attenzione da parte di buyers 
nazionali ed esteri, Germania 
in testa, seguiti a ruota da sviz¬ 
zeri e clienti del Sol Levante. 

Buon principio quindi per 
Pilli Immagine Uomo che 
quest'anno ha registrato la 
presenza di 415 espiosiiorì di 
cui 56 provenienti da Francia, 
Spagna, Inghlllera e Germa¬ 
nia e che dimostra la tenuta 
del settore moda. E pxii dicia¬ 
molo pure, l'uomo degli anni 
'90 e sempre più vanitoso tan¬ 
to che in Italia lo scorso anno 
sono stati spiesi 19 mila miliar¬ 
di di lite con un aumento del 6 
Pier cento rispetto all'88. Vesti¬ 
re alTilaliana piace ancora ai 
•narcisi» d'oltralpe e d'ollreo- 
ceano. 


Festa dell’Unità sul Po 


■i ROVIGO. Malgrado il 
•tornado» che aveva piegato 
e distrutto parte delle struttu¬ 
re. ia Festa dell'Unità sul Po 
è riuscita a decollare pun¬ 
tualmente. 

Una grande onda azzurra 
e una enorme luna gialla il¬ 
luminata sono l'oitimistico 
•monumento» che la Festa 
dell'Unità di Occhiobello, 
dedto all'ambiente. E il tito¬ 
lo é per l'appunto «La luna 
nel l^». L’appuntamento è 
più che mai puntuale, vista 
la recente emergenza-acqua 


che ha investito la provincia 
di Rovigo. Anche li luogo 
scelto dalla testa non è ca¬ 
suale. Si svolge infatti nelTe- 
satlo punto in cui nel 1951 il 
fiume usci dall'argine provo¬ 
cando la tristemente famosa 
alluvione del Polesine. La 
coopierativa Soci dell'Unità 
che ha curato tutta la am¬ 
bientazione scenica della fe¬ 
sta. a ricordo di quei giorni, 
ha sottolinealo con un sotti¬ 
le (ilo di luce rossa la barrie¬ 
ra metallica che fu posta per 
arginare le .acque e ancora 


conficcala nel suolo come 
una lama, a ricordare che il 
fiume è una creatura viva 
che va rispettata. L'ambien¬ 
te del resto è magnifico, una 
delle oasi naturali di flora e 
fauna che gli amanti della 
natura non debbono perder¬ 
si. La festa durerà fino al 31 
luglio e c'è tutto il tempio per 
programmarvi una visita. 

Anche i dibattiti saranno 
incentrati sui vari aspietti che 
concernono la vita del Po, 
sia dal punto di vista ecolo¬ 
gico che economico. D/C 
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Come è cambiato in cinque anni 
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ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWl 

ADOTTATE 

UN «DESAPARECIDO» SAHRAWl 

Dal 1975 a oggi più di 800 civili sahrawl - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc¬ 
cupate dall'esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove. 

Le loro famiglie non sanno neppure se siano anco¬ 
ra in vita. 

Potete adottarne ubo simbolicamente 

Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e In¬ 
ternazionali, potete contribuire a Impedire che que¬ 
sti desaparecidos piombino per sempre nelToblio. 
Una tua cartolina può aprire la via dalla libertà. 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a: 

Campagna europea per I desaparecidos sahrawl 
Presso il. Pampiglione - Via G.Z. AlvisI, 8 
40138 BOLOGNA 
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IN Italia 


Rapina a Pinarella di Cervia 

Assalto alla banca 
Decine di colpi tra la folla: 
uccisa una guardia giurata 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


M RAVENNA. Sangue e mo¬ 
menti di paura a Pinaiella di 
Cervia dove ieri un gruppo di 
almeno quattro banditi ha pre¬ 
so d'assalto una filiale della 
Cassa di Risparmio. I malviven¬ 
ti hanno fatto fuoco sulla Guar¬ 
dia giurata di servizio alla ban¬ 
ca uccidendola. Una ragazza è 
salva per miracolo: durante la 
sparatoria si e rifugiata in una 
cabina telefonica ed e stata 
sfiorata da un proiettile. Dieci 
giorni fa. sempre a Cervia, c'e¬ 
ra stata un'altra rapina morta¬ 
le. Il centro di Plnarella di Cen 
via. ieri come sempre, all'una 
di pomeriggio era pieno di 
geme quando la guardia giura¬ 
la si e' accorta di due banditi. 
Volto scoperto ed armi in pu¬ 
gno, tentavano di entrare nella 
banca, il metronotte ha reagito 
e ha evitalo la rapina, ma ne e' 
nata una sparatoria tra la gente 
che tentava di ripararsi come 
meglio poteva. Una dozzina di 
colpi in lutto. La guardia giura¬ 
la e' stala colpita più volle. Mo¬ 
rirà durante il trasporto in 
ospedale. Si chiamava Costan¬ 
tino Frizzlero, 27 anni, sprosa- 
lo.con un figlio. Da quattro an¬ 
ni lavorava alla Cities Service 
Police di Ravenna. Secondo la 
testimonianza di una anziana 
signora uno dei banditi sareb¬ 
be 'biondo, alto, capelli a 
spazzola, con al braccio un 
polsino in spugna gialla, calzo¬ 
ni e giubbotto in jeans». 'Erano 
tutti giovanissimi - aggiunge 
Giovanni Camprini, commer¬ 


ciante del luogo - mentre fug¬ 
givano continuavano a puntar¬ 
ci addosso le pistole». 1 malvi¬ 
venti si sono allontanati a bor¬ 
do di una Alfa 164 rossa . Uno 
sarebbe rimatilo ferito. Nella 
prima parte della loro fuga i 
banditi si sono serviti di più di 
un’auto. L'Alfa 164 rossa, risul¬ 
tala rubata nella mattinala ad 
Ozzano Emilia, è stala ritrovata 
verso le 14, nei pressi di Cese¬ 
na. A bordo un passamonta¬ 
gna, ma nessuna traccia di 
sangue. Una seconda vettura, 
una Citroen Visa azzurra, ruba¬ 
ta po co prima a Pmarella, ù 
stala invece trovala nella piaz¬ 
za del mercato a Ceivia.Soltan- 
to dieci giorni fa, sempre a Cer¬ 
via. un benzinaio in servìzio 
notturno aveva reagito ad una 
tentata rapina sparando con¬ 
tro due malviventi e ucciden¬ 
done uno. Ora rischia l'accusa 
di »cccesso di leggitiima dife¬ 
sa». Uno dei due l'aveva mi¬ 
naccialo con una pistola risul¬ 
tata in seguilo "finta»... 

Nel giro di pochi giorni Cer¬ 
via si ù scoperta citta »a ri¬ 
schio», . ma l'incubo investe un 
pò tutta la riviera romagnola. 
Sempre ieri, due rapinatori ar¬ 
mati e a viso scoperto hanno 
rubato una ventina di milioni 
da una banca di Porto Corsini 
in provincia di Ravenna. Altri 
tre banditi hanno tentalo una 
rapina ad una gioiellena di Mi¬ 
lano Marittima, ma sono stati 
catturati. DAC 


Tragico tentato sequestro 
Donna ridotta in fin di vita 
davanti al marito ed ai figli 
Toma la paura nella Lxx:ride 


Ardore è il paese che ha avuto 
più rapimenti in Italia 
Avvocati, medici, perfino 
un fattorino tra le vittime 


In coma a colpi di spmnga 
per aver resistito alFAnonima 


Tragico tentativo di sequestro di persona nella Lo- 
cride. Raffaella Scordo, la donna che l'Anonima vo¬ 
leva rapire, è in coma profondo e respirazione for¬ 
zata; le hanno fracassato il cranio a colpi di «piede 
di porco» perché ha fatto resistenza. Alla scena han¬ 
no assistito il marito ed i due figli della coppia di 12 
ed 8 anni. Sono ancora in mano alle bande: Cortei- 
lezzi, Medici, Paola, Surace e Maria Silocchi.. o 


ALDO VARANO 


M ARDORE. (Re.) Raffaella 
Scordo, un'insegnante di 39 
anni madre di due figli.e In fin 
di vita in un lettino di rianima¬ 
zione deH'ospedale di Reggio. 
L'hanno portala II da Locri, 
quand'e apparso chiaro che le 
sue condizioni erano di ecce¬ 
zionale gravita. I medici parla¬ 
no di coma e dicono che sarà 
diflicilisslmo strapparla alla 
morte. 

Gli uomini dell'Anonima se¬ 
questri, che giovedì notte ave¬ 
vano tentato di rapirla, quando 
la donna ha cercalo di difen¬ 
dersi non hanno esitalo a col¬ 
pirla selvaggiamente In testa 
con un palanchino. Le hanno 
fracassato il cranio compri¬ 
mendole la massa cerebrale. 


La Tac ha segnalato anche un 
vasto ematoma per l'altro col¬ 
po, duro e furioso, che le è sta¬ 
lo sfenato sul collo. 

La tragedia era iniziata alle 
spalle della chiesa 'buona» di 
Ardore, la Matrice, dove in un 
villino abitano Franco Polito, la 
signora Raffaella ed 1 loro due 
figli, Maria Antonietta ed Anto¬ 
nio di 12 ed 8 anni. Il bambino 
e la sorellina hanno assbtito al 
pestaggio ed alla sparatoria 
terrorizzati. Antonio ù ancora 
sotto schoc: urla, piange,vuole 
la mamma. 

I Polito etano appena arriva¬ 
ti casa sulla loto Citroen dopo 
una tranquilla serata in via Ma¬ 
rina dove la sera si riversa tutto 


il paese per spezzare la calura 
estiva. Prima di rincasare la 
coppia aveva ripreso Antonio, 
rimasto dai genitori di Raffael¬ 
la a giocare col nonno. La 
donna è scesa dall'aulo per 
aprire il cancello. Un caso per¬ 
che di solito ci pensava il mari¬ 
to. L'auto s'é diretta verso il ga- 
race. 50 metri più in là accanto 
alla casa in mezzo al giardino. 
L'insegnante, chiuso il cancel¬ 
lo s’è incamminata per rag¬ 
giungere gli altri. A ridosso del¬ 
la porta di casa e scattato l'ag¬ 
guato. Tre uomini incappuc¬ 
ciali e silenziosi hanno tentato 
di 'tubare» la donna. Alla rea¬ 
zione, i colpi. Pochi aitimi sol¬ 
tanto e nella mischia s'è lan¬ 
ciato il marito. E' stato allora 
che il commando ha tirato fuo¬ 
ri le 7 e 65: i carabinieri hanno 
ritrovalo 4 bossoli per terra. Poi 
i tre hanno scavalcato il muto 
per sparire. 

L'allarme è scattato in ritar¬ 
do. La dinamica deH'agguato, 
le condizioni da ceto medio 
delia famiglia, le pallotloleave- 
vano fatto pensare ad una pos¬ 
sibile vendetta. Sono stali i me¬ 
dici, dopo la tac, ha raccontare 
del colpi In testa, ad avvertire 
che la donna non era stala ri¬ 


dotta in quelle condizioni dai 
proiettili, che qualcuno aveva 
tentato di stordirla spaccando¬ 
le la lesta. Solo allora, erano 
trascorse già due ore. è scatta¬ 
to il piano antisequeslri. 

•A questo punto» mastica 
amaro Mario Paschetta, capi¬ 
tano dei carabinieri di Locri 
»siamo tutti ^uestrabili. I Po¬ 
lito sono lutti e due insegnanti. 
Non sono ricchi. Secondo me 
contro di loro ci hanno prova¬ 
to perchè vengono da famiglie 
di professionisti: ingegneri, 
medici, avvocali. Ma chi è che 
non ha un cugino ricco, se 
passa la logica che ioualtrinl li 
deve sborsare il nucleo fami¬ 
liare?». La paura, consideralo il 
modo pasticciato in cui s'è 
mosso il commando, è che sia 
iniziala una slagionedi seque¬ 
stri straccioni: rapimenti a ca¬ 
so, magari da chiudere con 
qualche centianlo di milioni 
soltanto, colpendo obiettivi 
che per la loro condizione 
economica non prendono al¬ 
cuna precauzione. Inutile dire 
che il rischio per le vìttime s'al¬ 
za bruscamente. Anche la vio¬ 
lenza gratuita dei rapitori ha 
impressionato gli investigalori. 
Paschetta ne ha viste di lutti i 


colori, opera in un territorio 
dove si accumulano decine di 
cadaveri l'anno per esecuzioni 
spietate e truci, l'hanno visto 
|wr la prima volta con gli occhi 
umidi quando ha cercalo di 
parlare col piccolo Antonio, 
che s'è rannicchiato addosso a 
papà, impaurito e violentato 
da tanta barbarie. 

Ardore, un passo da Locri, 
poche migliaia di abitanti, è il 
paese della Calabria che ha 
subito il più alto numero di se¬ 
questri. Il paese si snoda su 
una striscia che costeggia il 
mare, ma un pugno di minuti 
sono sufficienti per arrampi¬ 
carsi fino ai punii più impervi 
deirAspromonle. Il farmacista; 
tre professionislì: i Minervini, 
nonno e nipote; perfino un 
commesso di farmacia scam¬ 
biato per II proprietario: qui 
tulli hanno un amico o un pa¬ 
rente che ha conosciuto l'an¬ 
goscia del sequestro. 

Nel vecchio corridoio scro¬ 
stato di rianima;:ione, il profes¬ 
sor Polito e gli altri parenti di 
Raffaella Scordo, sostano di¬ 
sperati, Increduli. La tragedia 
gli s'è scaraventata addosso 
improvvisa e crudele: impossi¬ 
bile farsene una ragione. 


Arrivato a Pistoia un documento delle cellule del Pcc 

La perestrojka nel mirino 
dell’ultima leva delle Bir 


È l'analisi della pere.stro|ka e della nuova situazione 
nei paesi dell’Est la novità contenuta in un opusco- 
lo<omunicato arrivato per posta al Centro di Docu¬ 
mentazione di Pistoia e firmato «Partito Comunista 
combattente». Nel documento, all'esame della Que¬ 
stura; sono affrontati anche} temi della lotta armata, 
della CgiI e del sindacato e delia formazione del 
Partito comunista combattente. 


MARZIO OOLPI 


■i ptsrrofA E arrivato per 
posta at Centro di Documenta¬ 
zione di Hstoia II terzo comu¬ 
nicato che contiene il pro¬ 
gramma della riorganizzazio¬ 
ne del «Partito comunista com¬ 
battente'. Un opuscolo scritto 
fitto, con la tradizionale testina 
Ibrn: 54 pagine di parole d'or¬ 
dine, di analisi, di attacchi e di 
volontà di rivìncita. 

In più, oltre alle frasi che co¬ 
nosciamo ed ai giudizi ntuali 
sulla degenerazione della sini¬ 
stra e del sindacato, c'è un ca¬ 
pitolo che viaggia sul filo della 
novità: riguarda la perestiojka 
c contiene una analisi in larga 
patte inedita del fenomeno, 
sottoposto ad una duplice let¬ 
tura. La perestrojka è conside¬ 
rata un processo negativo, in 
quanto destinato a condurre 


inevìiabilmente »nelle braccia 
del capitalisni'a'. Ma gli esten¬ 
sori del documento vi intrave¬ 
dono anche un aspetto positi¬ 
vo; ha restituito - dicono - al 
popolo la voglia di lottare ed 
ha rimesso in moto le masse. A 
sostegno di questa loro analisi 
si soffermano soprattutto sugli 
scioperi del minatori in Polo¬ 
nia e in Siberia. 

L'opuscolo, con una coper¬ 
tina rossa fiammante domina¬ 
ta dalla stella a cinque punte e 
dalla firma •Cellula per la co- 
stmzione del Partito Comuni¬ 
sta Combatterne», è arrivalo as¬ 
sieme alla normale posta di 
tutti i giorni. Il timbro parla 
chiaro: è stalo spedito da Ge¬ 
nova ed e fresco di stampa: nel 
frontespizio In data è quella 
del 'luglio 'SO. I precedenti 
' comunicati (il primo era arri¬ 


vato a Pistoia nel maggio 
dell'89, il secondo nel gennaio 
di quest'anno) erano stati spe¬ 
diti rispettivamente da Milano 
e da Firenze. L'opuscolo è sta¬ 
to consegnato dai responsabili 
del'Ceniro di Documentazione" 
al funzionan della Questura di 
Pis tola. Il documento è consi¬ 
derato attendibile. 

Il plico 'Csploslvo» nelle sue 
grandi linee è stato illustralo 
alla stampa da Lucia Innocen¬ 
ti, del Centro di Documenta¬ 
zione. che no ha latto una let¬ 
tura sommaria. 

I capitoli in cui si divide 
quella che scrìve definisce una 
•rivista' sono quattro: oltre a 
quello dedicato alla perestroi- 
ka. gli altri riguardano la lotta 
armata, la Cgil e II sindacato 
ed il programma del Partilo 
Comunista Combattente. La 
cellula clandestina e costituita 
- e scritto nella introduzione - 
ed e formala da comunisti che 
provengono da diverse espe¬ 
rienze: 'Il primo passo per la 
formazione di un partito che 
sarà per forza rivoluzionario e 
clandestino». Fra le righe an¬ 
che un primo •bilarKiO', consi¬ 
deralo nettamente positivo. Se 
Il ntmo rimane II solito, fra sei 
mesi c'è da aspettarsi il comu¬ 
nicato numero quattro. 


I sovietici avevcino promesso 300 milioni all’impiegata modello 

Mata Harì alI’OIivetti dì Ivrea 
Stava per vendere un codice Nato 


Stava per passare ai sovietici nientemeno che il co¬ 
dice usato dalla Nato per crittografare i documenti 
segreti trasmessi via computer. E un’impiegata del- 
l'Olivelii (ma l'azienda di Ivrea non Centra, anche 
perché non possiede quel codice), astata arrestata 
dai carabinieri-assieme al suo rcontatto», un funzio- ; 
natio del ministero commercio estero delfUrss, che 
le aveva promesso 300 milibni di lire. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 


■1 TORINO. Se Ci fosse riusci¬ 
ta, sarebbe passala alla storia 
dello spionaggio con un'im¬ 
presa al cui confronto impalli¬ 
discono quelle di Mala Hari, 
Avrebbe permesso ai sovietici 
di decifrare tutti i messr^gi se¬ 
greti ed i documenti riservati 
che gli alti comandi della Nato 
si trasmettono da una parte al¬ 
l'altra del globo mediante 
computers collegati con reti in¬ 
formatiche. 

Ma lei. la dottoressa Maria 
Antonietta Valente, di SI anni, 
non ha proprio nulla della Ma¬ 
ta Hari. Sposata, laureata in 
scienze sociali, era entrata 15 
anni fa all’Olivetticotne impie¬ 
gata di concetto ed aveva fatto 
rapidamente canieia, fino a 
diventare una funzionarìa di 7 
livello. In azienda si occupava 


delle relazioni esterne con ì 
Paesi dell’Est. In pratica era 
un'addetta alle pubbliche rela¬ 
zioni. che doveva curare gli 
aspetti logistici dei frequenti 
viaggi d'affari di dirigenti Oli¬ 
vetti in Urss o di funzionari so¬ 
vietici presso la casa di tvrea. 

L'Olivetti (che qualche me¬ 
se la era stata accusala dagli 
americani di aver venduto al- 
l'Urss tecnologie proibite dal 
Cocom, l’ente Nato che vigila 
sulle esportazioni all’Est) si è 
affrettata a dichiarare che non 
c'entra in questa storia, se non 
come datore di lavoro della 
Valente. E non si stenta a cre¬ 
derle. Quello che l'Intrapren¬ 
dente Impiegata stava per pas¬ 
sare ai sovietici è infatti un do¬ 
cumento che non possiede 
rOlivetti c nessun altro privalo, 


ma solo i vertici.mllitari. Si trat¬ 
ta del codice con cui la Nato 
critlograla i dati riservati custo¬ 
diti nelle memorie dei compu¬ 
ters e trasmessi sulle reti infor¬ 
matiche: è basalo su un com- 
plicalissimo modello matema¬ 
tico,Ingrado di resistere a len- 
btì»i’'dl decifrazione elleltuatl 
anche con l'ausilio di appositi 
programmi su computer. 

Come faceva la doti. Valen¬ 
te ad avere quel codice? E il 
punto ancora oscuro delia vi¬ 
cenda. Forse l'ha avuto da uno 
dei numerosi personaggi che 
ha conosciuto nel corso dei 
suoi frequenti viaggi di lavoro 
in vari Paesi. Sta di fatto che 
questa modesta ed insospetta¬ 
bile lunzlonaria di un’impresa 
privata conosceva uno dei se¬ 
greti più rigorosi dell'Alleanza 
Atlantica, che scopre cosi una 
grave falla nei suoi sistemi di 
sicurezza. Ed anche i sovietici 
sapevano che lei sapeva. 

A contattare la Valente per 
avere il codice è stalo un fun¬ 
zionarlo del ministero per il 
commercio con l'estero del- 
l'Urss. Victor Dimitriev, di 46 
anni, che le aveva promesso la 
bella somma di 225.000 dolla¬ 
ri, pari a quasi 300 milioni di li¬ 
re. Avevano concordato che la 


consegna del documento sa¬ 
rebbe avvenuta durante uno 
dei viaggi in Urss della dotL 
Valente. 

I servizi segreti militari ed i 
carabinieri sor» intervenuti 
appena in tempo. Il 6 luglio è 
stata arrestata la donna. Ma la 
notizia e stata tenuta segreta, 
in attesa di poter mettere le 
mani anche sul Dimitriev. Il 
funzionario ministeriale sovie¬ 
tico e venuto in Italia martedì 
scorso, 10 luglio, ed è sceso in 
un albergo torinese, dove i ca¬ 
rabinieri gli hanno fatto scatta¬ 
re le manette ai polsi. Per en¬ 
trambi l'accusa e pesantissi¬ 
ma: spionaggio militare. La 
notizia dell'operazione è stata 
data Ieri nel corso di una con¬ 
ferenza slampa dai carabinieri 
di Torino. 


«I nastri di Ustica 

potevano 

essere manipolati» 

L’aeronautica smentisce l'onorevole Amato sul ca¬ 
so Ustica. II generale Pisano non era presente all'in¬ 
contro con l’ex sottosegretario prima della sua rela¬ 
zione alle Camere. Lo annuncia lo Stato maggiore 
che sui tracciati radar accusa: «Nei centri radar im¬ 
possibili le manipolazioni. L’operazione possono 
farla enti con attrezzature speciali». Chiaro il riferi¬ 
mento ai servizi segreti. 

ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA È polemica sulla 
storia della manipolazione dei 
tracciati radar. Tutto è comin¬ 
ciato con l’ammissione di re¬ 
sponsabilità dell'ex sottosegre¬ 
tario alla presidenza del Consì¬ 
glio, Giuliano Amato, che da¬ 
vanti alla commissione parla¬ 
mentare sulle Stragi ha am¬ 
messo di aver raccontato 
inesattezze al Parlamento. 
•Dissi che i tracciati radar, tec¬ 
nicamente. non potevano es¬ 
sere modificati. - ha risposto a 
San Macuto Giuliano Amalo - 
Poi ho scoperto che non era 
veto. Ma l'informazione errata 
mi era stala fornita durante un 
vertice dal generale Franco Pi¬ 
sano e dal tenente colonnello 
ZenoTascio». 

Una dichiarazione che ha 
immediatamente provocalo la 
reazione dei vertici militari, 
paiticolaimente sotto accusa 
in queste ultime settimane. Co¬ 
si ieri lo Stato maggiore del¬ 
l'aeronautica ha diffuso un co- 
munxuito in cui viene precisa¬ 
ta la storia del vertice tra gene¬ 
rali e Amalo. 

•Dagli atti dello Stato mag¬ 
giore aeronautico risulta che il 
29 settembre 1986, il generale 
Franco Pisano, all'epoca capo 
di stato maggiore dell'aero- 
nautica militare, non era tra i 
presenti all'incontro con l'allo- 
ra sottosegretario Amalo alla 
vigilia del suo intervento alla 
Camera dei deputali', c’é scrit¬ 
to nel comunicato. 

Secondo lo Stato maggiore 
quel giorno c'erano per l’aero¬ 
nautica militare il generale di 
squadra aerea Oreste Gaigioli, 
il generale di squadra aerea 
Zeno Tascio, a quel tempo ca¬ 
po dell’Ispettorato telecomuni¬ 
cazioni e assistenza al volo, il 
generale di brigata aerea Ma¬ 
rio Arpino: per il minisiero del¬ 
la Difesa c’erano invece l'am¬ 
miraglio Falciai e Andrea Man- 
zella. 

Ma la parte maggiormente 
interessante del comunicalo è 
quella sulle possibili manipo¬ 
lazioni dei tracciati radar. In un 
periodo in cui i vertici delle for¬ 
ze armale sono nell’occhio del 
ciclone per i depislaggi e le 
omissioni nel caso Ustica, lo 
Slato maggiore dcU’aeronaulì- 
ca ha scelto di scendere in 
campo per rettificare, difen¬ 
dersi e attaccare. 

•Sull’atgomento delle possi¬ 


bili manipolazioni dei nastri 
con le registrazioni del radardi 
Marsala - è scnito nel comuni¬ 
cato dei militari - i rappresen¬ 
tanti dell'aeronautica precisa¬ 
rono in quella occasione che 
non risultava tecnicamente 
possibile manipolare tali regi¬ 
strazioni presso un centro ra¬ 
dar semiautomatico». 

Chi poteva invece interveni¬ 
re sui nastri? Nella nota dello 
Stato maggiore aeronautico 
c’è la risposta. Il maggiore Sal¬ 
vatore Di Natale, nel dicembre 
1989. rispondendo a una spe¬ 
cifica domanda dell'onorevole 
Sergio De Julio (Sinistra indi¬ 
pendente) nella commissione 
Stragi, ha precisato in che mo¬ 
do poteva avvenire la manipo¬ 
lazione. 'Disse che si trattava 
di una operazione estrema- 
mente complessa - afferma lo 
Stalo maggiore - che non po¬ 
teva essere latta a livello di un 
centro radar, ma presso enti 
che dispongono di personale 
particolarmente esperto e di 
attrezzature delicate». 

Insomma i vertici dell'aero- 
nautica si difendono dalle insi¬ 
nuazioni puntualizzando: c'e¬ 
ra chi poteva manomettere 
quelle registrazioni. E a chi si 
nfcnscano è abbastanza chia¬ 
ro, visto che più volte é stalo 
ipotizzato, nella vicenda di 
Ustica, l'intervento •diretto», 
nel depistaggio, dei servizi se¬ 
greti. 

Il generale Pisano, da parte 
sua ha affemiato «di non aver 
mai incontrato l'allora sottose¬ 
gretario Amato per discutere 
su Ustica». Pisano ha anche ri¬ 
cordato di aver spiegato da¬ 
vanti alla commissione Stragi 
che l'aeronautica non aveva 
possibilità di modificare quei 
tracciati, e aveva indicato co¬ 
me unico laboratorio attrezza¬ 
to per questo scopo, quello di 
Borgo Piave in provincia di La¬ 
tina. 

Il comunicalo militare co¬ 
munque conferma il fatto che 
aH'inconlro con Amato c'era 
Zeno Tascio, l'uomo che il 27 
giugno 1980 era il capo del 
Sios, il servizio informativo, c 
che nonostante esistesse 
un'ordinanza di sequestro da 
parte dei magistrati inquirenti 
tenne nei suoi uffici i nastri ra¬ 
dar di Marsala per tre mesi. Un 
comportamento inspiegabilc 
dietro al quale si celano nume¬ 
rosi interrogativi. 


r 



Il bilancio di un anno e mezzo del nucleo per la tutela del patrimonio 

Cambimerì contro ladri d’arte: 
420 opere recuperate, 96 arresti 


Quattrocentoventi opere d'arte recuperate, novan- 
tasei persone arrestate per furto e ricettazione; que¬ 
sto il risultato di un anno e mezzo di pazienti indagi¬ 
ni del nucleo investigativo dei carabinieri, che ha il¬ 
lustrato ieri a Roma le varie fasi dell'operazione. Fra 
gli oggetti recuperati, il Crocefisso d’avorio secente¬ 
sco dell’Algardi. Dietro le quinte, una sofisticata 
centrale telematica anti-ladri d'arte. ■ 


ROSSELLA BATTISTI 


Opàfà d'aitt itibatà recuperate dai Carabinieri 


EM ROMA I ladri preferiscono 
le chiese, ma rubano di più 
nelle case private. A questa 
statistica sono arrivati i carabi¬ 
nieri per la tutela del patrimo¬ 
nio artistico, che ieri hanno ri- 
consegnato ai legittimi pto- 
priclan oltre 400 opere rubate. 
1 luoghi più tutelati risultano 
essere proprio i musei statali, 
mentre le chiese sono mollo 
vulnerab'iU e già •spogliate» di 
gran parte dei loro tesori, a 
causa della domanda di 
un'antiquariato spregiudicato 
e avido. L'identificazione e la 
cattura delta banda di ladri 
d'arte è costata un anno e 
mezzo di pazienti indagini, 
lunghi appostamenti e perqui¬ 


sizioni, al termine dei quali so¬ 
no stale arrestate 52 persone e 
denunciate a piede libero altre 
44, che orbitavano nell'area di 
•riciclaggio» degli oggetti. Tor¬ 
nano in chiesa, dunque, nella 
Basilica di San Paolo Maggiore 
a Bologna il Crocefisso d'avo¬ 
rio secentesco dell’Algardi 
stimato da solo sul mezzo mi¬ 
liardo, su un totale di valori re¬ 
cuperati intorno ai tre miliardi 
- e il baldacchino inlaisìato, 
•involato» dalla Certosa. ' 

Il positivo bilaiKÌo e stalo 
latto dal comandante del re¬ 
parto, il colonnello Napolita¬ 
no. nel corso di una conferen¬ 
za stampa ieri a Roma, sottoli¬ 


neando gli sforzi del piccoio, 
Bttrezzatissimo pool dì carabi¬ 
nieri, che consta di un'ottanti¬ 
na di persone. Le loro attività 
s'intrecciano sulla scia telema¬ 
tica d'informazioni fornita dal 
centro elaborazione dati, vero 
fiore all'occhiello c suggeritore 
occulto delle piste da seguire. 
Si tratta di un sofisticalo siste¬ 
ma di tre computer che per¬ 
mettono di assemblare le de¬ 
scrizioni degii oggetti rubati. 
Anche altri reparti di polizia in 
Europa possiedono macchina¬ 
ri simili, ma questo sistema è 
stalo ideato in Italia e ci viene 
invidialo da lultL La tecnica di 
rìcctea più semplice consiste 
nei computare cinque elemen¬ 
ti chiave che si rilcriscono al 
dipinto o all’oggcuo recupera¬ 
to. Nella memoria profonda 
del computer sonnecchiano 
tutte le caratteristiche delle 
opere rubale che vengono ri¬ 
chiamale dai dettagli prescelti 
in una griglia di lettura. Alla 
prima voce, di solito, figurano 
, oltre un migliaio di segnalazio¬ 
ni, ma le altre parole chiave 
abbassano la cifra a pochi ca¬ 
si, nei quali e possibile far ap¬ 


parire sullo schermo l'immagi¬ 
ne "gemella' dell'opera rubala. 

Non sempre è cosi sempli¬ 
ce, ovviamente, ma il sistema 
olire altre possibilità di verìfica. 
Tempo fa, un •Canaletto» so¬ 
spettosamente simile a un 
quadro rubalo da qualche an¬ 
no, lece la timida comparsa a 
un'asta, confidando nel fatto 
che rispetto al dipinto incrimi¬ 
nalo mancava una barca a ve¬ 
la e dei comignoli sul tetto di 
una casa. Neanche sotto l'rì- 
flcltorì' blu della lampada 
Wood (finora unico •detector» 
anti-conlraflazlone), risultava¬ 
no alterazioni, ma il nuovo 
computer è di vedute più «lar¬ 
ghe». Lui, di filirì, ne usa di lut- 
I1...I colori, e l'arcobaleno ac¬ 
cèso in rapida successione ha 
evidenziato le rcorrczioni». Le 
informazioni confluiscono nel 
segugio elettronico da tutto il 
mondo attraverso Tlntcrpol. E’ 
cosi che possono essere «sof¬ 
fiate» alTorecchio dei colleghi 
europei informazioni preziose, 
comel'opera In bella mostra 
nel catalogo di Chrìstie's e che 
il sistema italiano «allertava' 
come rubata in Spagna. 




GRUPPOIRI 


M» UmI* Vi Tofino • OIruten» tn Roma 

Capitala Sortala L 4.600.000.000.000 Maramanta varMlo 

Itorma pratao H Trtbunrta « Torino al a Saem Rap. $ 00 . 

ASSEMBLEA DEGLI AZIONISTI 

Il 28glugno 1990 si 6 tenuta a Torino, In seconda convocazione, l’Assemblea Straordinarlaed 

Ordinaria degli Azionisti della STET presieduta da Michele Principe. 

L'Assemblea, in sede straordinaria, ha deliberato di: 

- frazionare le azioni ordinarie edi risparmio costituenti il Capitale Soclaledi L 3.6e0mlllar- 
dl, sostituendo ciascuna azione del valore nominale di L 2.000 con dueazionidipari cate¬ 
goria, dot valore nominale di L 1.000; 

- aumentare il Capitale Sociale da L 3.680 miliardi a L 4.600 miliardi e quindi per L920ml- 
llatdl, mediante emissione di n. 630.620.000 azioni ordinarie a n. 289.380.000 azioni di ri¬ 
sparmio, tutte del valore nominale di L1 .OOOecon godimento 1.1.1989, da assegnare gra¬ 
tuitamente agli Azionisti nel rapporto di 1 nuova azione ordinarla o di risparmio ogni 4 
azioni della stessa categoria possedute dopo il frazionamento, senza alcuna spesa per 
l’Azionista. 

L'Assemblea, in sede ordinarla, ha: 

- approvato la Relazione del Consiglio di Amministrazione ed il Bilancio al 31 dicembre 
19%, che chiude con un utile netto di L 734.523.184.175; 

- dellberatodidlstrlbulreallen.4.600millonldlazlonldelv.n.diL1.000,costltuentlllCapita- 
le Sociale dopo II frazionamentoe l'assegnazione gratuita, un dividendodi lorde L100 per 
azione ordinarla e L120 per azione di risparmio; 

- conferito l’incarico per la revisione e certificazione del bl lancio sociale e del blIarKio con¬ 
solidalo di Gruppo per gli esercizi 1991/1993 alla ARTHUR ANDERSEN & CO. s.a.s. 
L'Assemblea, inoltre, ha nominalo per il triennio 1990/1992Consiglieri di Ammlnlstrazi> 
ne: Biagio Agnes. Silvano Allevi, Luca Anselml, Elio Borgogno, Alberto Carila, Renato 
Cassare, Vittorio DI Stefano, Giuliano Graziosi, Pier Giusto Jaeger, Giuseppe Lamberto, 
Raffaele Lauro, Sergio Maggi, Enrico Micheli, Mario Pescante, Pietro Rastelll, Michele Sa- 
varese, Umberto Silvestri, Franco SlmeonI, Duccio Valori, Giorgio Luciano Verda, Carlo 
Zappatori; membri del Collegio Sindaca le; Pietro Adonnino Presidente: Giulio Buratti, Pie- 
roGnudl, Ugo Nicoli, Aldo Sorci Sindacl Effettivi; Aldo De Chiara, Luciano Pistoiesi Si oda¬ 
ci Supplenti. 


n Consiglio di Amministrazione nella riunione deir 11 luglio 1990ha nominato Presidente Bia¬ 
gio Agnes, Vice Presidenti Pier Giusto Jaegere Sergio Maggi, Amministratori Delegati Giulia¬ 
no Graziosi • Umberto Silvestri. É stato nominato Direttore Generale Miro Anione. 

FRAZIONAMENTO DELLE AZIONI, AUMENTO GRATUITO 
DEL CAPITALE SOCIALE, PAGAMENTO DIVIDENDO 

- Le operazioni di frazionamento, con sostituzionedel certificati In circolazione, edi 
aumento gratuito del capitalo potranno essere eseguite dal 16 luglio al 26 settem¬ 
bre 1990 presso la Società e lo consuete Casse Incaricate nonché tramite la Monte 
Titoli S.p.A.; successivamente solo presso la Società. 

- Il dividendo esercizio 1989 sarà posto In pagamentodal 16 luglio 1990pressolaSo- 
cletà e le consuete Casse incaricate nonché tramite la Monte Titoli S.p.A. 

• Dal 16 luglio 19901 titoli Stet saranno quotati ex frazionamento, ex assegnazione 
gratuita ed ex dividendo. 

• I diritti di assegnazione saranno trattati In 8orsadal16luglloal6agosto1990eal fi 
ni della negoziazione saranno rappresentati da appositi buoni. 
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Lettere 


Faremmo torto 
a Cario Marx 
se diimitassimo 
a ripeterlo 


M Caro direttore, io credo 
che sia proprio grazie a quelli 
che sono gli strumenti teorici 
di un comunista, che noi ab¬ 
biamo la forza e la capacità 
anche di cambiare. La dialetti¬ 
ca, Il movimento delle cose, 
sono la fonte e la base della 
concezione teorica di Mane; e 
se noi oggi riteniamo di esser¬ 
ne gli eredi, (orse dovremmo 
avere una maggiore conside¬ 
razione di ciò che egli ha real¬ 
mente detto e fatto. 

Marx ha dato voce al movi¬ 
mento operaio, ha posto le 
fondamenta dell'associazione 
intemazionale dei lavoratori. 
Faremmo o non faremmo un 
grave torto a un cosi grande 
pensatore, seo^i, in piedi sul¬ 
le sue spalle, riproponessimo 
ancora solo ciò che egli intra¬ 
vedeva dalla sua visuale? 

La sua grìglia di lettura deve 
rimanere alla base della nostra 
capacità di analisi e di rifles¬ 
sione, ma le strade, la forma e 
le risposte non possono essere 
lestcsse. 

Se oggi vogliamo realmente 
indicare alle persone un futuro 
diverso, dobbiamo avere la 
forza e il coraggio di essere noi 
per primi diversi. Come? Ri¬ 
dando corpo e senso a un mo¬ 
dello di società differente da 
quella attuale, dove i valori sia¬ 
no quelli della solidarietà e 
dell'uguaglianza (nella diver¬ 
sità) . 

È possibile questo? Io penso 
che sia possibile se siamo noi i 
primi a dare un segnale positi¬ 
vo e di rottura verso lo stato di 
cose presenti, uno stato di co¬ 
se che ci trova, a torto o a ra¬ 
gione, sempre più Invischiali 
nella ragnatela di chi da più di 
40 anni sta massacrando le 
speranze di Intere generazioni. 

Noi. oggi, possiamo e dob¬ 
biamo uscire da questa ragna¬ 
tela per riprendere con orgo¬ 
glio un volo interrotto ormai da 
troppo tempo. 

Vinario DI Mambro. Roma 


U prospettive 
aperteaHaFlat 
dal problema 
«qualità» 


H Cara Unità, il problema 
•qualità totale» alla f^t non ù 
nato come problema cultura¬ 
le. Lo dimostra il fatto che i cir¬ 
coli datano dal 1980 ed anche 
prima... Cosi l'esposizione nel¬ 
le officine di manifesti con slo¬ 
gan di stile giapponese. 

Era allora una spinta per ot¬ 
tenere soprattutto quantità, ed 
é rimasta tale fino al 1989. Poi 
e avvenuto qualcosa: la Rat 
pur con un mercato dell'auto 
in crescita costante, ha comin¬ 
ciato a perdere clienti: ecco 
come nasce il problema «qua¬ 
lità». Ed in tutti i processi azien¬ 
dali la si vuole: necessita per- 
. ciò, totale. 

Ma deve certo diventare una 
«ultura», e ciò sarà molto diffi¬ 
cile in quanto quella dominan¬ 
te fino ad ora era la cultura del¬ 
la quantità, una eultura ad ap¬ 
pannaggio delle gerarchie. 
Questo anche nei servizi, per il 
lavoro tecnico ed impiegatizio, 
della stessa progettazione. 

Il prodotto auto finita, se tro¬ 
va difficoltà sul mercato italia¬ 
no ed europeo, ò per la qualità 
delle partì meccaniche soprat- 


. Sono rimasto senza più un soldo 

mangio a credito con ricevute maggiorate 
mi giocherò una parte del mese di ferie che mi spetta 
ma Tanno prossimo (contateci) ci sarà... 


un prof, in più da rimpiazzare 


M Signor direttore, non capisco, 
non capirò mai tutti quei mici colleghi 
che ricorrono a meschini stratagemmi 
per evitare di far parte delle commis¬ 
sioni di Maturità. Quando poi. magari, 
se ne vanno per il mondo a cimentarsi 
in viaggi marcopoleggianti c in avven¬ 
ture sandokaniane. 0, magari, si pro¬ 
digano in stressantissimi corsi di so¬ 
pravvivenza urbana o extraurbana. E, 
invece, potrebbero avere tutta la gam¬ 
ma delle sensazioni forti che tanto af¬ 
fannosamente e dispendiosamente ri¬ 
cercano, semplicemente mandando 
in Provveditorato il proprio telegram¬ 
ma di accettazione della nomina. 

Si dirà: «Ma che cosa ci sarà di tanto 
emozionante nel passare trenta-qua¬ 
ranta giorni a leggere/ascoltare vani¬ 
loqui Vàri di sottocultura assortita?!» 

Esposta esemplare ed esemplifica¬ 
tiva: il mio caso personale. 

Allora: destinato a una città del 
Nord (beh, io preferisco andare al 
Nord perché II «le cose funzionano») 
mi viene rivelato che nella sede princi¬ 
pale avremo una classe di 20 allievi e 
che. in un paese alpino distante «sol¬ 
tanto» un'ottantina di chilometri avre¬ 
mo, in una sede aggiunta, qualcosa 
come fio privatisti (I quali dovranno 


sostenere anche un pte-colioquio-far- 
sa su una decina di materie). 

Nelle altre commissioni dell'lsiituto 
la situazione è analc^a. Tra i pochi 
presenti all'alto della riunione prelimi¬ 
nare, cominciano te rinunce per ma¬ 
lattia. Il secondo giorno è «rallegrato» 
daH'arrìvo di un'autoambulanza pron¬ 
tamente accorsa (eh, siamo al Nord!) 
a prelevare un di^raziato di membro 
interno i cui equilibri psicofisici co¬ 
minciano a vacillare (diagnosi: legge¬ 
ro svenimento da stress). 

Bene, mi toccherà viaggiare (con 
treno a mie spese) fra le due sedi, un 
po' qua e un po' là. Una piccola preci¬ 
sazione: il glorioso e invidiatissimo 
Stato italiano (che spende per la 
Scuola meno di quasi tutti I Paesi del 
Terzo mondo) garantisce al commis¬ 
sario fuori sede il rimborso per spese 
alberghiere (stanza singola con ba¬ 
gno In albergo di II categoria: quasi 
sempre irreperibile) e per due pasti 
(poi perché niente colazione?) gior¬ 
nalieri per un ammontare complessi¬ 
vo non superiore a L 60.000 (previa 
consegna di ricevute fiscali con tanto 
di generalità e purché consumati nel 
luogo in cui si alloggia, il che significa 
che se uno la domenica si fa una gita- 


rella ristoratrice e vuole anche alimen¬ 
tarsi, dovrà provvedere di lasca pro¬ 
pria: insomma, guai a chi vuole trova¬ 
re sempre il modo per divertirsi!). Ciò 
comporta una spesa quotidiana oscil¬ 
lante Ira le 120.(rà0ele ISO.OCKIIiie. 

Le segreterie dei vari Istituti dovreb¬ 
bero provvedere tempestivamente ad 
anticipare al commissario una con¬ 
grua parte della spesa preventivata. 
Ma, è risaputo, le segreterie sono sem¬ 
pre oberate di lavoro, debbono fare 
tanti complicalisslmi conteggi, i soldi 
in banca non ci sono ecc... Il che si¬ 
gnifica che, dopo 7-10 giorni, si può ri¬ 
schiare (come nel mio caso) di non 
aver visto nemmeno una lira di antici¬ 
po e di avere, pertanto, abbondante¬ 
mente esaurite le poche risorse finan¬ 
ziarie personali. E altenzione a non 
farsi prendere dall'ira nei confronti del 
personale di segreterìa! Si potrebbe ri¬ 
schiare di vedersi liquidati dopo mesi 
o (badate che è capitato!) anche do¬ 
po più di un anno. 

A questo punto, che fare? Rinuncia¬ 
re, rischiando regolare denuncia e di 
non rivedere più (o chissà quando) i 
propri soldi? Oppure andare avanti? 
Andiamo avanti. È proprio II il bello, 
no? ÉII che flchlianamenle si tempra 


lo spirilo, si forgia un carattere prome¬ 
teico... 

Conclusione: in una settimana ho 
già cambialo 5 alberghi per via della 
mancanza di posti disponibili (nono¬ 
stante avessi prenotato con grosso 
margine) : non ho in lasca più un sol¬ 
do e mangio a credilo In un modesto 
ristorante a conduzione familiaie 
(dove mi fanno le rlcevule.maggiora- 
le: cosi, forse, rientrerò almeno delle 
spese): finirò di lare gli esami i primi 
di agosto (quindi mi giocherò anche 
parte del mese di ferie spetlantemi: vi 
prego, evitale di affcmiBre In mia pre¬ 
senza, col solito cipiglio savonarolia- 
no, che gli insegnanti sono dei privile¬ 
giati per vìa dei «tre mesi di vacan¬ 
ze!»). 

Passerò quel che mi resterà del me¬ 
se di agosto a farmi i conti, a cercare 
di capire quanto dovrò ancora incas¬ 
sare, a cercare di perdonarmi per il 
mio inguaribile quanto insano amore 
pcrTavventura. 

Chi ha una laurea o sta per prender¬ 
la e vuole provare, si faccia pure avan¬ 
ti: l'anno prossimo (contateci) ci sarà 
un prof, in più da rimpiazzare. 

Alberto O. Roma 


tutto. Dunque la meccanica di 
Miraflori e In genere i settori di 
produzione meccanica sono 
più inlerr.'ssati che altri alla 
questione qualità nel prodotto 
finale. E anche la parte logisti¬ 
ca, degli approvvigionamenti 
di ricambi, del macchinario e 
dei particolarì di produzione 
decentrati all'esterno. 

Cosi la «meritocrazia» si de¬ 
ve avvalere di una m'isura su 
capacità e conoscenza tecnica 
dell'individuo e di gruppo, in 
una parola la «professionalità». 
Piuttosto che su valori insiti 
nella cultura quantitativo, della 
■affidabilità» (in genere quella 
politica), dell'obbedienza, 
della disponibilità, del servili¬ 
smo ecc. 

È evidente quindi che si 
apre un contenzioso a partite 
dal modo di formazione e sele¬ 
zione delhi geraichie: nasce il 
problema della formazione 
profession.slc. 

Ma trovare gente potenzial¬ 
mente capace non vuol dire 
automaticamente avere espli- 
cltazfone al meglio di capacità 
e conoscenze. Occorre finaliz¬ 
zazione del lavoro (possibilità 
di fare carriera, salario ade¬ 
gualo ecc.) e valorizzazione 
della personalità, da cui di¬ 
scende soprattutto la questio¬ 
ne dei dlrìiil. 

Concludendo, Il problema 
qualità è totale e interessa 
quanto mai al movimenlo or¬ 
ganizzato nel sindacato e al 
Pei. Apre enormi possibilità dì 
inlenrento e di proposizione 
per l'eliminazione o la riduzio¬ 
ne del lavi}ro alienante e da 
sfnittamento, e per la valoriz¬ 
zazione della persona: per la 
mutazione dell'ambiente di la¬ 
voro nel senso più ampio, per 
la democratizzazione deH'eco- 
nomla e politica Industriale. 

Ma non sarà una battaglia 
facile, a cui rispondere solo 
con enunciati... Del resto ciò 
vale anche per l'Impresa, per 
Romiti: ed infatti a distanza di 
circa IO mesi dall'apertura del 
problema, pur con tutte le 
pressioni ed iniziative la Rat al 
momento deve mettere in bi¬ 
lancio un rì:iullalo quasi intera¬ 
mente delu<Jente. 

Il partilo e il sindacato in 
questo frangente possono fi¬ 


nalmente non avere bisogno 
solo di difendersi, e non sarà 
loro difficile trovare Interlocu¬ 
tori da parte aziendale: tutto 
l'opposto di quanto finora era 
accaduto, per esemplo nel 
1980, quando il problema ver¬ 
teva tutto sulla cultura della 
quantità, che tanti danni ha 
procurato. 

Roberto Salvagno. Torino 


«Sondi ruolo da 
sette anni e per 
l’ottava volta 
cambierò sede.».» 


■i Signor direttore, é grave 
la sostanziale indifferenza con 
cui si accetta che l'istruzione 
elementare sia di (atto consi¬ 
derata marginale: quasi che 
l'importanza dell'istruzione 
fosse inversamente proporzio¬ 
nale aH'ctà degli utenti. 

Facciamo un esemplo prati¬ 
co: fra i docenti elementari ce 
ne sono migliaia in «organico 
aggiuntivo»: cioè, pur essendo 
di ruolo, senza una sede defi¬ 
nitiva: dovrebbero servire per 
progetti speciali, ma in realtà 
fanno da supplenti jolly e ogni 
anno devono scegliete la sede. 

Spiegare in dettaglio questa 
situazione sarebbe lungo e al¬ 
lora ricorro al mio caso perso¬ 
nale, che può dare un'idea al¬ 
meno di un segmento di que¬ 
sta follia burocratica: sono di 
ruolo da 7 anni e mi accingo, 
per l'ottava volta, a cambiare 
sede; in omaggio, suppongo, 
al criteri ministeriali di conti¬ 
nuità didattica, programma¬ 
zione ecc. 

Analogamente migliaia di 
colleghi si trovano a dover ri¬ 
cominciare da capo un lavoro 
che invece richiederebbe or¬ 
ganicità. affiatamento, e ma¬ 
gari un po' di rispetto per i 
bambini, costretti a subire que¬ 
sti continui cambiamenti... 

Anna Barberi. 

Cetbaia (Firenze) 



Perl prossimi 
Mondiali 
dare più spazio 
all’Africa 


■li Caio direttore, alcune setti- 
mane fa. In treno, mi è capitato 
di rimanere senza parole quan¬ 
do una ragazza mi ha chiesto 
quanti fossero i Paesi africani 
che avrebbero preso parte al tor¬ 
neo del Mondiali di calcio in Ita¬ 
lia. Ho dovuto rispondete che le 
squadre in questione erano sol¬ 
tanto due. 

In seguito mi domando per¬ 
ché fossero solo due; ed lo do¬ 
vetti risponderle che era meglio 
chiederlo al presidente della R- 
fa: ma se voleva il mio parere. I 
motivi erano questi: 

l) perché nel Continente afri; 
cano, che é detto «Terzo mon¬ 


do», non ci sono le risorse eco¬ 
nomiche adeguale alla forma¬ 
zione di squadre di calcio; 

2) per la mancanza di infor¬ 
mazioni nel mondo per quanto 
riguarda il Continente dcH'Afri- 
ca; 

3) perché il primo Paese che 
ha rappresentato l'Africa nella 
Coppa mondiale di calcio perse 
una partila per 11 goal a zero; e 
fu cosi che il nome di questo 
Continente venne scrìtto sul 
òlocà-òoolrdella Rfa. E. per que¬ 
sto motivo, quest'anno sono sta¬ 
le previste solo due squadre per 
il torneo finale. (Il blacJt-boolì è il 
libro nel quale vengono segnali 
eventi calcistici negativi o co¬ 
munque degradanti e mollo dif¬ 
ficili da carKeltaie). 

Personalmente vorrei chiede¬ 
re come mal, quando alcune 
squadre americane paitecipanti 
ai Mondiali ottennero lo stesso 
risultalo delle squadre africane, 
questo non fu segnalo nel block- 
òooA della Ria. 

Spero che in futuro si possa 
diminuire un poco il numero 
delle squadre americane ed eu¬ 


ropee e incrementare Invece le 
squadre africane, superando la 
severa legge attuale che penaliz¬ 
za il Continente africano. 

Paul Aldewuml. Cremona 


L’eredità 
negativa delie 
«componenti» 
nella CgiI 


■1 Cara Unità, la proposta di 
Ottaviano Del Turco, In previsio¬ 
ne del prossimo Congresso della 
CgiI, di abolire le componenti al- 
l'iniemo della Confederazione, é 
quanto mai tempestiva e oppor¬ 
tuna. 

Tutte le vicissitudini. Interne 
ed esterne, della CgiI dal I94S a 
oggi, sono segnate da rillcssi ne¬ 
gativi e da conseguenze delete- 


LAFOTOOIOOQI 


Ccn un escavainm si cerca di rinforzare !e stnitture di supporlo del ponte Kneissel, sulla traflicalrsslma autostrada 
che congiunge r Austria con la Baviera Era stalo chiuso giovedì dopo che il pilastro aveva ceduto di 60 centimein 


rie di posizioni e di decisioni del* 
runa o dell'altra componente 
che nulla hanno a che vedere 
con ì reali interessi della Confe¬ 
derazione. 

Si potrebbe aggiungere altri 
clementi, come gli abusi e alcuni 
sopnjsi di dirigenti comunisti e 
socialisti compiuti in materia di 
politica dei quadri, proprio sulla 
base degli interessi delle singole 
componenti, senz’alcun riferi¬ 
mento ai valori e ai giudizi da 
esprimere ridia materia. 

Ben venga quindi Taccettazio- 
ne della proposta di Del Turco, 
che sarebbe un passo in avanti 
qualitativo nella capacità del sin¬ 
dacalo di essere completamente 
se stesso, veramente autonomo 
e quindi piO forte e unito nei suoi 
giudizi c nella sua funzione. 
Domenico Banchieri. Belluno 


Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 


■i Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci pervengo¬ 
no. Vogliamo tuttavia assicurare 
ai lettori che ci scrivono e i cui 
scritll non vengono pubblicati, 
che la loro collaborazione é di 
grande utilità per il giornale. Il 
quale terrà conto sia dei suggeri¬ 
menti sia delle osservazioni criti¬ 
che. Oggi, tra gli altri, ringrazia¬ 
mo: 

Bruna Sanguinei!, Chiavari: 
Giovanni Baitollni, Prosinone: 
Lallo Casparini, Arese: prof. 
Leandro TaccanI, Milano; Tom¬ 
maso Russo, Trieste; Gino Ansa- 
Ioni. Modena; Benedctio Visco- 
gliosl, Torino; Gianni Ursini, 
Trieste: Adriana Mazzetti, Taran¬ 
to: Franco Concoll, Ancona; 
Ezio SeccI, Assemlnl; Franco 
Zocca, Predosa; Mario Berghi, 
Aprilla: Serafina DordonI, Mila¬ 
no; Verino Timaburri, Roma; Il 
Comiialo direttivo della Sez. No¬ 
ce «S. Careri», Palermo; Giordano 
Vecchietti, Ancona; Ugo Bani, S. 
Giovanni Valdamo: Guerrino 
Montanari. Castelfranco Emilia 
(abbiamo invialo copia della 
sua lettera ai Gmppi parlamen¬ 
tari del Pel alla Camera e al Se¬ 
nato); Eririco Casclani, Roma; 
Clarissa Giusti. Oonoraiico; Fran¬ 
co Garosi. Roma; Serafino Gia- 
comelU, Vinci; don. Sebastiano 
Mantovani, Ancona; Gaetano De 
Luisi. Bari (abbiamo inviato o 
pia della sua lettera ai Gruppi 
parlamentari del Pei alla Camera 
ed al Senato). 

Laura Loreti, Ancona (•Crodì- 
rei tonto che il Pei non obbondo 
nasse Leoluca Orlando, anzi lo 
aiutasse beri più del suo stesso 
partirò, perche allrimenU se di¬ 
ventasse un 'cadavere eccellente' 
sentirci nel profondo dell'animo 
il rimorso per averlo lascialo so¬ 
lo); Rodolfo Rodeni. Botogna 
{•Perché la Rai acquista i dirilli 
televisivi di manifestazioni come 
i campionati intemazionali di 
tennis del Roland Carros. se poi 
non può avere il tempo di fare ve¬ 
dere le partite per intero, troncan¬ 
dole nei momenti clou? / giornali 
e te tv si occupano moltissimo 
delle minoranze come extraco- 
munilari e zingari. Gli appassio¬ 
nali del tennis, sono un cerio 
puma di vista, non sono una mi- 
noranza?^) -, Gabriele Canal, Pi- 
nerolo (>/ Palestinesi, popolo da 
Terzo mondo, non muovono il 
'democratico . occidente' forse 
perche su di essi, che non c'entra¬ 
no niente con i 'pogrom'e 'l'O¬ 
locausto ', si e scaricata la cattiva 
cosàenza europea per tulle le 
barbarie aniisemiler)-, Giovanni 
Bosio, Somma Lombardo (»// 
verbo 'precettore' ho un suono di 
triste atmosfera fascista')-, Maria 
Lazzari, Milano {'Tra qualche 
anno esisterà ancora l'Unione 
Souieiica^). 


1 compagni del Cespe e Poiilica ed 
economia .si stringono vicini al com- 
pagno Fabrizio Carmignani in que¬ 
sto triste momento per la scompar¬ 
sa della sua 

MAMMA 

Roma, 14 luglio 1990 


Anna Maria. Aris, Lilli, Nino, Rita e 
Vaifra partecipano al dolore di Fa¬ 
brizio Carmignani per la morte del- 

MAMMA 

Roma. 14 luglio 1990 


£ morto il compagno 

SERGIO MARCHIMI 

iscritto ai Pei dal 1939. La moglie 
Anna, le figlie, i generi lo ricordano 
ai suoi compagni. 

Roma. 15 luglio 1990 


I nipoti Alba. Massimo e Salvatore 
sottoscrivono per l'Unità in memo¬ 
ria del compagno 

USINDOSTORAI 

Firenze. 14 luglio 1990 


t deceduto il compagno 

GIUSEPPE PARODI 

per lunghi anni lavoratore della Rr- 
ca. 1 compagni di lavoro e 1 titolari 
dell'Azienda addolorati dal grave 
lutto ne ricordano con rimpianto e 
grande affetto le qualità morali e ci¬ 
vili. Inviano le loro fraterne condo¬ 
glianze ai familiari. I funerali avran¬ 
no luogo questa mattina alle ore II, 
dall'ospedale di S. Martino per Se* 
stri Ponente. 

Genova. 14 luglio 1990 


Il 12 luglio <*improvsisamenle man¬ 
cata i'indiment)cc,biJe compagna e 
amica 

LUCUAUVERn 

vcd. Nava 

Carla e Gianni De Cla. Paolo e Car¬ 
la Vicino. Rosottae Paolo^ora,Ma- 
nella e Giorgio Rcbccchi associano 
al dolore della famiglia e sottoscri¬ 
vono per/'L'm'tó. 

Finale Ligure. 14 luglio 1990 


I compagni della sezione •Rinasci¬ 
la» si stnngono con affetto alla com¬ 
pagna Rosalba c piangono la perdi¬ 
la dui coro compagno 

GUSTAVO Da BOSCO 

Milano, 14 luglio 1990 


Nel 5® anniversario della scomparsa 
del compagno 

EMIUOCEVENIM 

il fratello Luigi e la nipote Silvana lo 
TKordano con affetto. Sottoscrivono 
per rUnitó. 

Savona. 14 luglio 1990 


Nel 6® anniversario della scomparsa 
di 

MARIA FRUMENTO 

il marito Luigi Cevenini e la figlia Sil¬ 
vana la ricordano con Immutalo af¬ 
fetto. Sottoscrivono per /Z/ni/dL>. 
Savona. 14 luglio 1990 


Nel 12® anno della scomparsa del 
compagno 

ANTONIO VEIRANA 
(Secondo) 

la moglie nel ricordarlo a tutti, ami¬ 
ci e compagni, sottoscrive per /t/m- 

fd. - . . - 

Savona. 14 luglio 1990 


riforma della scuola 

politica e cultura del tistemi formativo 
direttore: Franco Frabboni 
n. 5 * maggio 1990 


Fabio Mussi. Umberto Ranieri 
ùmizione e rautarocnti culturali 

■ . 

Conferenza nazionale sulla scuola 
le opinioni di Cgd, Age. Gilda, Arciragazzi. 
Snais, Movimento Popolare, Fnism 

Bianca GeUi 

Uno legge per Pcducozione eeatuale 

■ 

Come cosa t^ando valutare 
scritti di 

Benedetto Vcrtecchi, Gaetano Domenici, ‘■ 
Luciano Cecconi, Rosa Ccraldl, Luigia AccioroU 

■ 

Le rubriche 

di Matilde Callari Galli. Mario Alighiero Manacorda, 
Mario Lodi. Mauro Cameroni. Giorgio Nebbia 


.V'-; 
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mensile di cultura e critica della politica 

LINEA 

D'OMBRA 


SIMONEWEIU 
VIACGiO IN ITALIA 

AMALDI: SCIENZA, TECNOLOGIA 
E CORSA AGU ARMAMENTI 

SCENARI EUROPEI 
STUDENTI E IMMIGRATI 

INCONTRO CON WOOOY ALLEN 

ACHEBE/ CARVER/ CASES/ MUTIS 

ONDAATJE/OUEDRAOGO 

SOHN-RETHEU 
DENARO E IILOSOFIA 


Lire 75.000 (abbonomcnto II numeri) > 
su c.c.p. 54140207 inteslato o Linea d'ombra ecliziani 
Via GofFurio, 4 Milano lei. 02/6691132 



IL TBKPO IH ITAUAi il vortice depressio¬ 
nario che nei giorni scorsi ha causato vio¬ 
lenti fenomeni di instabilità su molte località 
Italiane e ora confinato sulle regioni meri¬ 
dionali, tende ad esaurirsi e nello stesso 
tempo ad allontanarsi verso levante. M suo 
seguito si è ristabilita una distribuzione di 
alta pressione che contribuisce a dare al 
tempo più stabilità. 

TEMPO PREVISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali, sul gotto ligure, sulla fascia tirreni¬ 
ca centrale e sulla Sardegna ampie zone di 
sereno Intervallate da scarsa nuvolosità. 
Sulle regioni dell'alto e medio Adriatico nu¬ 
volosità variabile alternata a schiarile perlo 
più ampie. Sulle regioni meridionali ancora 
addensamenti nuvolosi con possibilità di fe¬ 
nomeni temporaleschi ma con tendenza a 
graduala miglioramento. Temperatura in 
aumento al centro e al Nord, invariata sulle 
regioni meridionali. 

VENTI! deboli da Nord-Est sulle regioni set¬ 
tentrionali e centrali, da Nord-Ovest su quel¬ 
le meridionali. 

MARIi mossi I bacini centromeridfonali, leg¬ 
germente mossi gli altri mari. 

DOMANI! condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Durante le ore pomeridiane si potranno ave¬ 
re addensamenti nuvolosi a carattere tem¬ 
poraneo In prossimità della fascia alpina e 
della dorsale appenninica. Temperatura in 
ulteriore aumento. 


TEMPERATURE IN ITALIA! 


Bolzano 

13 

29 

L'Aquila 

13 

23 

Verona 

15 

28 

Roma Urbe 

16 

30 

Trieste 

1B 

27 

Roma Ftumic. 

18 

27 

Venezia 

15 

27 

Campobasso 

13 

23 

Milano 

15 

25 

Bari 

19 

27 

Torino 

12 

26 

Nopotl 

21 

31 

Cuneo 

13 

23 

Potenza 

14 

24 

Genova 

22 

30 

S.M.Leuca 

22 

30 

Bologna 

15 

27 

Reggio C. 

22 

28 

Firenze 

21 

27 

Messina 

25 

29 

Pisa 

18 

30 

Palermo 

23 

28 

Ancona 

15 

25 

Catania 

25 

30 

Perugia 

13 

26 

Alghero 

17 

29 

Pescara 

17 

26 

Cagliari 

17 

27 


TEMPERATUREALL’ESTERO! 


Amsterdam 

14 

26 

Londra 

18 

28 

Atene 

22 

34 

Madrid 

20 

37 

Berlino 

n.p. 

n.p. 

Mosca 

15 

25 

Bruxelles 

15 

29 

New York 

17 

23 

Copenaghen 

13 

20 

Parigi 

12 

28 

Ginevra 

10 

24 

Stoccolma 

13 

20 

Helsinki 

14 

20 

. Varsavia 

10 

20 

Lisbona 

18 

28 

Vienna 

10 

25 
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LA RADIO DEL PCI 


Programmi 

NottrUr» oonl ora e wmniMi ogni meu'ora iJaite 7 dN t2 • tfali 1$ Mt 
tm 

Die 7.3tl: Rassegna stam» B 30: La margherita di Andreon. tn studio Mi¬ 
ra Lu sa Sai^ioigio; 9.30: Goieni verde. IO: L'estate del malata Con M.T. 
Petrangotim e Anna Viola; 11: Gortiaciov va avanti Parla Savio Pone 11.30; 
Guerre m casa Oc Con Paolo Frantn e Sandra Sonsanic 1S: Itaka flidn 
Muski. 

FREQUENZE IN MHz Alessandria 90.9S0: Ancorta t0S.20G; Arezzo 
99.800; Asceti Peerto 95.600'95750; Ban 07 600: Belluno 101.550.8»- 
nevenio 96.350 Bergamo 91.700: Bieaa 106.600: Botogna 94.500 1 94.750 
/ 67.500 Campooasso 99000 i 103 000; Catania 104.300; Catanzaro 
105300 r 106000; Cnntl 106.300; Como 91800 / (17.750 / 96.7Q0; Cre¬ 
mona 90.950; Empob 105.800; Ferrara 105.700: Firenze 104.700; FoMH 
94.600; Fori 87.560; Frosinone 105.550; Genova 68550 Gonza lOSiOO; 
Grosseto 93^ M04 800; Imola B7SOO: Impera 88 700; tsemta 100 500; 
L'AquiU 99 400; La Spezia 107.550 / 105 700 r 105650; Lama 97.600; 
lecco 87.900; Uvorno 105.800 / 101.700; Lucca lOSillXL Macerala 
105.550 1 1 07.700. Manlova 107.300; Massa Canini 105.650/105900; 
Wa»>o 91000, Messina 89 050. Modena 94.500. Monhlteni 97.100, Na- 
M 88.000: Novara 91.350; Padova 107.300 Parma ^.000; Piva 90.950, 
Palermo 107.750; Perugia 100700 / 98.900 / 93.700: Piacenza 90.950; 
Pordenone 105 700. Potenza 106 900 /107700, Pesaro 89.800 / 96.700; 
Pescata 106.300: Pisa 105 800; Pnieia 1C4.750; Pordenone 10S700; Ri» 
venna 87.500; Reggio CMabiia 89.050; Reggo Emilia 96700 / 97.000. 
ma 94300 / 97 060 / 105 550 Rovigo 96.850 Ritti 102.700; Salemo 
107850 / 103 500: Savona 97500. Sieni 103 50) t 94.750; Teramo 
106300 Terni 107.600 Tonno 104.000; Tienlo 103 000 /103.300. Ttew- 
M 107,300. Tflesle 103.250/ 105750 Udme 10571»; VaMamo 87.500; 
Varese 96 400: Venezia 107.300: Versilu 105 650 Vicenza 107.300. Viter¬ 
bo 97.050; Benevento 96.350 Messina 89.050. Puceva 90950; Siracuu 
104300 


TELEFONI 06/6791412 • 06/6796539 
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Tariffe 4ll abbonameoto 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri L 295.000 L J 50.000 

6 numeri L 260.000 L 132.000 

Eatero Annuale Semestrale 

7 numeri L 592.000 L 298.000 

Gnumeri L 508.000 ■ L 255.000 

Per abbonarsi; versamento sul c.c.p. n. 29972007 inte¬ 
stato aU'UnUà SpA via del Taunni, 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'importo presso gli uffici propagan- 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

_ Tariffe pubblicitarie _ 

Amod. (mm.39x40) 

Commerciale feriale L 312,000 
Commerciale sabato L 374.000 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella l*paginaterlaleL2.613.000 
Finestrella 1* pagina sabato L 3.136.000 
Rnestrellal*paginafesttvaL3.37lOOO . . 
Manchette di testala L 1.500.000 .. 
Redazionali L 550.000 
Fmanz.»Legah.-Concess.-Aste*AppaUi • 
Feriali L 452.000 - Festivi L SSLOOO - - 
A parola; Nccrologie-part.-IulloL 3.000 

Economici L 1.750 , 

Concessionarie Mr la pubblicità 
SIPRA, via Bertola 3A, Torino, tei. 011/ 57531 
SPI. via Manzoni 37. Milano, tei. 02/63131 
Stampa Nlgi spa: Roma • via dei Pelasgi, 5 
Milano • ^ale Cino da Pistoia, IO 

(edizione teletrasmesso) < 

Stampa Ses spa: Messina • via Taormina» 15/c 
(edizione teletrasmesso) 
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Lira 

Riprende 
la marcia 
su tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

In forte 
ribasso 
(1.205 lire) 
Stabile 
il marco 



ECONOMIA&LAVORO 


Ferme reazioni dei sindacati 
alle posizioni di Fininfarina 
«Primafirmiamo poi apriamo 
la trattativa sul salario » 


La settimana prossima 
incontri per metalmeccanici 
e chimici. Prcxlamate 4 ore 
di sciopero contro Intersind 


Contratti, si va avanti 
ma non è cessato pericolo 


Penne reazioni nel mondo sindacale alle «sparate» 
; di Pininfarìna: prima i contratti, poi la trattativa sul 
t salario, dicono D'Antoni (Cisl) e Cofferati (CgiI). 

Per Bertinotti il pericolo non è cessato. Giudizio fa- 
‘ vorevole di Craxi sulla ripresa dei negoziati: lunedi i 
; chimici, mercoledì i metalmeccanici. Sciopero in 
1 settimana contro Intersind. L'occup.azione cala 
i dell’1,4 percento. 


i 


GIOVANNI LACCABO 


M MILANO. La bellicosa ar¬ 
ringa di Pininfarìna contro i 
contratti ha suscitato severe 
reazioni, ieri, tra le file del sin¬ 
dacato, alla vigilia della ripresa 
del negoziali dei chimici (lu¬ 
nedi) e dei metalmeccanici 
(mercoledì). Certo non erano 
vuole minacce, destinate solo 
ad «largire regalie verbali ma 
InrKxue all'ala dura della Con- 
findustrìa. «Un intralcio net 
merito dei temi contrattuali, su 
orario e salario., cosi le giudi¬ 


ca Luciano De Gaspan della 
Filcea. feri Giorgio Porta, presi¬ 
dente di Federchlmlca. ha pe- 
' ròsmentitochecsistanovlnco- 
li confindustriali.: «Slamo libe- 
n di trattare, non cl sono impe¬ 
dimenti da parte di esponenti 
della Confindustria. I vincoli 
sono Invece ne, contenuti stes¬ 
si di questo negoziato; dipen¬ 
de solo da noi lare un buon 
contratto ma ci sono problemi 
seri da risolvere. 

Tutto ciò dentro un orizzon¬ 


te tutt'allro che tranquillo, co¬ 
me indicano I dati Istat: nei pri¬ 
mi mesi di quest'anno l'occu¬ 
pazione nella grande industria 
è calala dell'1,4 per cento ri¬ 
spetto al primo quadrimestre 
deirSS. Cala dell'1,5 percento 
anche l'indice di aprile su base 
mensile nspctto all'aprile 69. 
Minerali non energetici meno 
5,6. tessile e abbigliamento 
meno 2,6, legno carta e gom¬ 
ma meno 2: questi i setton più 
colpiti. A sostegno delle lotte 
contrattuali, lunedi a Botteghe 
Oscure discutono con Antonio 
Bassolino i quadri operai di 
tutt'lialia, un incontro per deci¬ 
dere impegni concreti e ai>- 
puntamentl su democrazia in¬ 
dustriale od economica. Apre 
la discussione Vasco Ciannot- 
ti. responsabile del settore in¬ 
dustria, ed intervengono Adal¬ 
berto Minucci (responsabile 
dei problemi del lavoro), An¬ 
gelo Airoldi. Sergio Cofferati, 


Massimo D'Alema. La discus¬ 
sione deve precisare 1 conte¬ 
nuti sui quali a settembre si 
apnrù una consultazione di 
massa, a partire dalle fabbri¬ 
che, che poi confluiranno nel 
programma. Mentre Bettino 
Craxi ieri ha manifestato «évo 
compiacimento, per la npresa 
delle trattative ed ha auspicato 
che ora *1 negoziati procedano 
nel modo migliore.. Di vittoria 
.del buon senso, parla il nu¬ 
mero due Fiom, Walter Cerfe- 
da, perche «finalmente la trat¬ 
tativa riprende buttando giù il 
muro di ostilità che Mortiliaro 
aveva eretto dopo l'accordo 
del 6 luglio*. Tuttavia gli ottimi¬ 
smi sono fuori luogo, avverte 
Cerfeda, sottolineando inoltre 
come «sarebbe paradossale se 
alla ripresa del negoziato con 
Federmeccanica facesse ri¬ 
scontro il blocco con rinter- 
sind*. Proprio per protesta 
contro Intersind (il tavolo ri¬ 
prende lunedi) Fim-Fiom- 


Uilm hanno programmato uno 
sciopero di quattro ore entro la 
settimana prossima ed espri¬ 
mono «un giudizio critico sullo 
stato complessivo del confron¬ 
to*. Temi di scontro; il salario e 
la riduzione d'orario. Lo sbloc¬ 
co della trattativa con Feder- 
meecanica ^ene giudicato «un 
latto rilevante» da Fim-Fiom- 
Uilm: sarà un «negoziato a lut¬ 
to campo*. Mentre in dirittura 
d'arrivo si presenta la trattativa 
chimica: la fase di stretta tra 
Federchimica-Asap e Fulc si 
preannuncia tra martedì 17 e 
mercoledì 18. Dal confronto di 
ieri mattina segnali favorevoli, 
con aperture degli imprendito¬ 
ri su salario e orario. Si parla di 
16 ore per i turnisti (20 la ri¬ 
chiesta, 12 l'olferla). 8 per i se- 
mitumisli c 4 per i giornalieri. 
L'aumento globale dovrebbe 
attcstarsi vicino alle 410 mila li¬ 
re. con aggiunta di una una- 
tanlum per coprire il periodo 



Bruno Trentin, Segretario generale della CgiI 


gennaio-giugno 90. Ma, dice il 
leader dei chimici Cisl Arnaldo 
Mariani, se Federchimica tenta 
di attenuare i risultati, tornere¬ 
mo «a dure azioni di lotta* 

Alle «sparate>dì Pininfarìna, 
ieri ha replicato tra gli altri Ser¬ 
gio D'Antoni, numero due Cisl: 
«Fare presto buoni contratti è 
la vera chiave per la trattativa 
sulla riforma del salario. Altn- 
menti si parla alla luna*. Di in- 
dentìco avviso Sergio Cofferati, 
che ha aperto ieri ì lavori del 


consiglio generale delta CgiI; 
«La Confinduslria voleva crea¬ 
re le condizioni per una gestio¬ 
ne unilaterale della riorganiz¬ 
zazione dei processi e dei set¬ 
tori produttivi in vista dell'inte¬ 
grazione europea. Una opera¬ 
zione fallita*. Per Fau.slo Beni- 
notti si deve «passare ad una 
fase offensiva perchè l'attacco 
della Confindustria non va 
considerato definitivamente 
battuto. Anzi la vera partita ini¬ 
zia ora». 


I , , • 

I Quale sindacato in lubrica, fl «parlamento discute 


I C’è scontro su come arrivare 
;■ alle future rappresentanze 
^ aziendali: fino a che punto 
J dovranno essere definite per legge 
«e quanto peserà la contrattazione 

y'' -^^— 

tg RAULWnrCNBERa 


f ■ MB ARICCIA (Rom^. C'è con- 
y.trasto acceso alla CgiI, che da 
K ieri è riunita in consiglio gene- 
Trale, sulle future rappresentan- 
Fze sindacali nelle aziende do- 
mpo resaurimcnto dei vecchi 
Aconsigli di fabbrica e il falli- 
^ mento dell'Ipotesi Cars (Con- 
J^i'ligli aziendali di rappresentan¬ 


za sindacale) tentata l'anno 
scorso. Le divergenze, che 
molto probabilmente non sa¬ 
ranno nsolte nella conclusione 
odierna del «parlamentino* 
confederale, consistono nel 
peso che l'Intervento legislati¬ 
vo dovrà avere sulla materia, c 
quanto questa debba invece 


essere affidata alla contratta¬ 
zione fra le parti, al punto da 
rendere l'eventuale legge sem¬ 
plicemente una «certificazio¬ 
ne* di quanto pattuito. Tra 
questi due filoni del dibattito 
c'è la crisi di rappresentanza e 
di rapporto con i lavoratori 
delle confederazioni, c'è il fat¬ 
to che comunque sul nuovo 
assetto della presenza sinda¬ 
cale in fabbrica devono essere 
d'accordo Cisl e Uil, Quanto 
meno.Qui ha molto insistito 
Giuliano Cazzola che ha intro¬ 
dotto i lavori su questo punto 
allordine del giorno (nella 
mattinata si è parlato dei rin¬ 
novi contrattuali), nella sua re¬ 
lazione a nomo della segrete¬ 
ria. 

Si può dire che il suo è stalo 
un taglio più contrattualistico* 


che «legislativo* sulle procedu¬ 
re per fissare le nuove regole. 
Pur riconoscendo «anche alle 
forze politiche e alle assem¬ 
blee elettive il diritto di pro¬ 
nunciarsi*. Ricorda i due dise¬ 
gni di IcMe. di Ghezzi (Pei) e 
Giugni (Psi) depositali in Par¬ 
lamento e sostiene che la CgiI 
«sollecita la definizione di un 
quadro legislativo*. Ma, dice 
Cazzola, non occorre «proce¬ 
dere a una legislazione spin¬ 
ta*. basta piuttosto determina¬ 
re «alcune regole-perno* con 
una legge ordinaria che non ri¬ 
chieda la modifica dell'an. 39 
della Costituzione da cui par¬ 
tono i progetti di Ghezzi e Giu- 

P ni. Quindi basta modificare 
art. 19 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori che garantisce quote pa¬ 
ritetiche ai sindacati più rap¬ 
presentativi. E sul fatto che 


l'art. 19 più che la Costituzione 
debba essere modificato, son 
lutti d'accordo.tl punto di di¬ 
saccordo viene quando Cazzo- 
la afferma che sulle «modalità 
di composizione e di elezione* 
dei futun organismi sindacali 
unitari di base «la legge do¬ 
vrebbe poi operare un rinvio 
alle soluzioni negoziali*. 

In questa sede si dovrebbe 
sciogliere il nodo del criteri per 
misurare la rappresenlatirilà: 
quello associati^ (si sta nel 
consiglio perchè si è stati can¬ 
didali dal sindacalo) o quello 
elettivo. Per Cazzola la CgiI ri¬ 
tiene «assolutamente necessa¬ 
rio un momento elettorale ma¬ 
gari concorrente con altri crite¬ 
ri*. E comunque «ropportunilà 
di un eventuale intervento legi¬ 
slativo* dovrebbe essere valu¬ 


tata dopo l'intesa con Cisl e Uil 
prima, e poi con le controparti. 
Invece per un altro segretario 
confederale. Antonio Lellieri 
(la sua posizione forse oggi di¬ 
venterà un ordine del giorno, 
cui potrebbe contrapporsene 
uno della segreteria), invece 
ritiene la legge il punto di par¬ 
tenza di tutta l'operazione, sia 

B ure preparata insieme a Cisl e 
il. Una completa disciplina 
legislativa darebbe forza al la¬ 
voratori perché la rappresen¬ 
tanza. non più lasciata all'ac¬ 
cordo Ira sindacali, diventa un 
loro diritto esigibile, sostiene 
Luigi postini della Funzione 
pubblica CgiI in appoggio alla 
tesi Lctticri.Meno esplicito in¬ 
vece lo scontro sui poteri delle 
future rappresentanze, legato 
anche ai modi di elezione. 
Cazzola sfuma parlando di 


una posizione maggioritaria 
per un soggetto unico (su cui 
insiste anche Letlieri) di con¬ 
trattazione con tiiolarilà del 
potere negoziale, e di una mi¬ 
noritaria che prevede due ca¬ 
nali d'elezione (uno Ira gli 
iscritti c uno Ira tutti i dipen¬ 
denti), con una prevalenza di 
potere negoziale a chi viene 
dal primo canale. Su questo il 
grappo dei «39* ha presentato 
un ordine del giorno illustrato 
da Bertinotti (che ha accettalo 
l'ipotesi legislativa) in cui si ri¬ 
badisce il principio del sogget¬ 
to unico titolare del potere ne¬ 
goziale. ma si aggiunge che la 
conclusione dei contratti di la¬ 
voro va verificata con referen¬ 
dum «o altro*. Oggi intervento 
di Del Turco su «come sarà la 
CgiI di domani* e conclusione 
di Trentin. 


jS^Metalli radioattivi 

jL'Usl di Brescia non rivela 
jrelenco delle aziende 
;a rischio: proteste Fiom 


4 

3^ Hi MILANO. Nel bel mezzo 
t-deiia conferenza stampa la let- 
j|ien della Usi di Brescia: spia- 
rccnli. non possiamo darvi l'e- 
*l«nco delle aziende a rischio 
""perchè c'è un'indagine in cor- 
r so. il magistrato impone il se- 
I greto. Ma perchè tenere all'o- 
. scuro i lavoratori di quella doz¬ 
zina di aziende dove si sta ma- 
‘ neggiarKlo l'alluminio inqul- 
I nato di Cesio I37?Comprcn5Ì- 
j bili dunque gli scatti di 
. Indiganzione e rabbia del sin¬ 
dacalisti Fiom che avevano 
I convocato i giornali proprio 
I per late il punto sulla preoccu- 
I panie vicenda dei materiali 
. miglici radioattivi individuati 
' tal provincia di Brescia, 
i La storia inizia dodici mesi 
I (a. Alla Rallineria Metalli di Ro- 
I wello Porro (Como) c alla Fer- 
. meco di Monlirone (Brescia) 

' giunge una partila di ferrosi 
f spedita dalla viennese Alme- 
I tal Quest'ulUma ripulisce I me- 
I talli dalle scorie (che poi getta 
in una sua discarica privata) 
ricavandone alluminio che rì- 
I dcla vendendolo - a varie 
I aziende. L'allarme scalta 
I quando nel torrente Luta, nel 
Comasco, i tecnici Usi scopro- 
‘ no tracce di cesio 137. Nel Bre- 
I sciai», oltre alla Fermeco, vie- ' 
I ne iiidividuala la Metalli Capra 
I che lavora l'alluminio ricavato 
dalla Fermeco (di cut la Capra 
'è compioplietarìa). Infine si 


scopre che la Capra possiede 
anche una quota (il 30 *) del¬ 
ia Almetal. Dif'lcile a questo 
punto smentire Zipponl. che 
parla di un *gÌRi completo per 
rìcilare materiale sporco*. Le 
Usi nel frattem(X5 bloccano le 
tre aziende inquinale, i cui di¬ 
pendenti vengono solioposii 
agli esami. Il sindacato chiede 
che sia compilala la mappa 
dei rischi su fiersone. cose, 
ambienti, alimenti, e che nel 
contempo veng.i avviata la bo¬ 
nifica da parte dell'Enea. «Fi¬ 
nora prevalgono due orienta- 
menli*. osserva Zipponi. *La 
campagna di informazione 
rassicurante e il blocco delle 
mfoimazioni, indispensabili 
per una vera prevenzione». A 
tutte le aziende che trattano al¬ 
luminio. chiediamo che si do¬ 
tino delle attrez;:atute per II ri¬ 
levamento della radioattività, 
una operazione da svolgere 
con le Usi perchè non può trat¬ 
tarsi di un fatto privato. Quanto 
ai risvolti giudiz.ari, la Rom si 
presenta come piarle lesa. Alla 
procura verrà presentato subi¬ 
to un esposto. In quanto II sin¬ 
dacalo ha le prove che molle 
aziende avevano verificaio la 
presenza di inquinamento ra¬ 
dioattivo mollo prima che sui 
giornali esplode:se il caso. Ciò 
significa che molli sapjevano 
ma hanno taciuto, commenta 
Zipponi. Q CIAC 


Bologna, dopo due cause vinte un’altra denuncia 


Modigliani: 

«Italiani 

rispaimiatori 

scialacquatori» 



L'italiano è villima dcir«llluslonc Inflazionistica*. Il rispar¬ 
miatore medio di casa nostra si nvela uno scialacquatore, 
nel senso che consuma più di quello che realmente piossie- 
de in termini di ricchezza. L'Inedito ritratto dcll'italiano-Upio 
è stalo fornito dal premio Nobel p>er l'economia Franco Mo¬ 
digliani che ha una cattedra nel prestigioso Mit (Massachu¬ 
setts inslilute o( tccnology). Nel corso di una conlerenza su 
«ri.sparmio, disavanzo punbblico, accumulazione* l'econo¬ 
mista ha spiegato cos'è l'illusione inflazionistica; «L'Italiano 
non sa distinguere Ira interessi reali e nominali. Di conse¬ 
guenza tende a consumare anche la quota del risparmio 
che va a coprire la pxrrdita del potere d'acquisto eroso dal- 
l'inflazione. Questo fenomeno -contnbuisce, almeno per II 
6 % alla caduta del risparmio complessivo riscontrata nell'ul¬ 
timo decennio in Italia e negli altn paesi industrializzati*. 


Enimont 
Da lunedì 
si discute 
con il sindacato 


Si incontreranno lunedi mat¬ 
tina il sindacalo di categoria 
Fulc e il management di Eni¬ 
mont per inziate la discus¬ 
sione del nuovo bussiness 
plani della società. Si tratta 
di un appuntamento delica- 
to propno a ridosso di un al¬ 
tro appuntamento altrettanto cruciale, quello per la stretta fi¬ 
nale del contratto chimico che è stalo fissato per lunedi po¬ 
meriggio. Il sindacato, intatti, che nell'Incontro con Enimont 
dovrebbe dare il suo giudizio sul nuovo piano industriale, 
sarebbe intenzionato a chiedere all'azienda una sorta di * 11 - 
me-out»; pnma di pronunciarsi la Fulc vorrebbe che fosse 
latta chiarezza sugli assetti proprietari della Joint-Venture. 


Le anticipazioni sulla com¬ 
posizione del nuovo consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'editoriale «La repubblica* 
hanno trovalo conferma ieri 
nell'assemblea di bilancio, 
che ha anche approvalo i 
conti deir89. li nuovo Cda è 


Repubblica, 
eletto il nuovo 
consiglio 

d'amministrazione 


composto da Luigi Vita Samoty cGiancamillo Naggi (in rap¬ 
presentanza del tribunale), Carlo Caracciolo, Lio Rubili, 
Marco Benedetto e Vittorio Ripa di Meana per la Gir. Fedele 
Confaloneri, Vittorio Dotti. Antonio Aicllo e Gianni Letta per 
la Finivest. Eugenio Scalfari sarà l'undicesimo consigliere 
per diritto contrattuale. 


Alta definizione, 
l’Iri 

costituisce 
un consorzio 


Con il con-senso degli altri 
ministeri interessati, il mini¬ 
stro delle Pp.Ss. Cario Fra- 
canzanl ha dato una diretti¬ 
va all'Irì per la costituzione 
di una struttura consortile 
per la ricerca, lo sviluppo e 
la preinduslrial'izzazione nel 
sctiorc dei terminali video con particolare riguardo ai termi¬ 
nali ad alta definizione. Il consorzio dovrà svolgere attiviià 
diretta alla ricerca, allo sviluppo. aH'acquisizIone di tecnolo¬ 
gie c alla prcindustrializzazione dei terminali per la succes¬ 
siva utilizzazione da parte dei consorziati. ,, , 


Due uomini d'affari califor¬ 
niani e un'azienda specializ¬ 
zata nell'esportazione di 
materiale elettronico sono 
caduti nella rete tesa loro da 
un informatore che si è pre¬ 
stalo a simulare un falso ac¬ 
quisto di un supercomputer 


Usa: 

due incriminati 
per esportazione 
computer 
in Bulgaria 

con destinazione definitiva in Bulgaria men.'m le norme vi¬ 
genti proibiscono di esportare in quel paese. I due uomini 
d'affari - Robert Weeler, di 44 anni, presidente della <Attg* di 
Fan Francisco e Nicholas Spiliotis, di 44 anni, presidente 
della "Cid Corp* di Long Beach (California) - sono stati in- 
criminaU da un Grand Giuri di Miami c se riconosciuti colpe¬ 
voli potrebbero finire in prigione per 10 anni. La «Attg* po¬ 
trebbe invece essere multala per un ammontare cinque vol¬ 
te il valore del computer. 

FRANCO BRIZZO 


licenziato per malattia da piombo 
l’azienda lo riassume alla ^datura 


REALE 



MLTrUA 


REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 


È stato licenziato per «eccesso di malattia». Amma¬ 
lato Franco Sorghini lo è davvero, dopo 23 anni a 
stretto contatto con il piombo. Con due sentenze, 
due pretori hanno ordinalo all'azienda di riassu¬ 
merlo perché la sua è una malattia professionale, il 
saturnismo, e il licenziamento è illegittimo. La Sia si 
rassegna, lo rimette nei libri paga ma gli assegna la 
mansione più intossicante: saldatore al piombo. 

_ DALLA NOSTRA BEOAZIONE _ 

RAFFAELLA PIZZI 



BB BOLOGNA. Franco Sorghi¬ 
ni è un signore di 53 anni. 
Bracciante fino a 25, dal '63 la¬ 
vora alla Sla di Altcdo, una pic¬ 
cola azienda nel Bolognese 
(35 dipendenti) che la parte 
di un grappo più grande (la 
York di Verona) e produce ac¬ 
cumulatori per batteria. Lavo¬ 
ratore scrupoloso, caporepar¬ 
to con 1.135.000 lire in busta 
paga, in venticinque anni ha 
fatto di tutto alla Sia. Fino al 3 
agosto del 1989, quanto s'è vi¬ 
sto recapitare una lettera di li¬ 
cenziamento per aver accu¬ 
mulato un numero eccessivo 
di giorni malailia: 556 giorni in 
tre anni. 

Esami alla mano, Sorghini si 
rivolge aH'awocalo che ricorre 
per licenziamento illegllllmo. 
La sua è una malattia profes¬ 
sionale: il saturnismo, intossi¬ 
cazione da piombo. La causa 


è presto vinta c in febbraio il 
pretore di Bologna Vincenzo 
Castiglione accerta che Sorghi¬ 
ni «è allctto da saturnismo cro¬ 
nico contratto in relazione al- 
l'atllvlià lavorativa*. 

La perizia medica è sconvol¬ 
gente. Per anni Sorghini e i 
suoi compagni hanno lavoralo 
in un unico capannone senza 
aspiratore, rumoroso olire i li¬ 
mili e pieno di polveri tossiche. 
Niente mensa, i pasti venivano 
consumati velocemente II, tra 
una macchina e l'altra. Fino 
air82, anno In cui la Sia è ob¬ 
bligata a risanare un po' l'am¬ 
biente. Gli esami "Storici* rac¬ 
contano che Sorghini è stato 
più volle allontanalo dalla fab¬ 
brica perchè i suol •indici bio¬ 
logici* risultavano alterati. 

Già sei mesi dopo l'assun¬ 
zione Il suo stato di salute era 
compromesso. Negli anni, si 


sono accumulate le malattie; 
ipertensione arteriosa, turbe 
alla sensibilità periferica, dimi¬ 
nuzione delle facoltà cogniti¬ 
ve. E tanto piombo nel sangue 
e nelle vie respiratorie. NelI'SS 
e ncirSS Sorghini va in ospe¬ 
dale, a Milano prima, a Bolo¬ 
gna poi. Ecco cosi spiegati 
quei 556 giorni che mancano 
nei SUOI 25 anni di onorala atti¬ 
vità. 

Licenziamento illegittimo, 
dunque. Ma l'azienda fa orec¬ 
chie da mercante e non lo rias¬ 
sume. La sua storia finisce di 
nuovo in tnbunate con un ri¬ 
corso d'urgenza presentalo dal 
suo avvocato, li legale della 
CgiI bolognese Alberto Piccini¬ 
ni. 

Il 16 giugno scorso il pretore 
Federico Governatori ordina 
per la seconda volta alla Sia di 
riassumere 11 lavoratore: "in 


mansioni c posizione che non 
siano pregiudizievoli delle 
condizioni di salute del ricor¬ 
rente*. precisa però. Che signi¬ 
fica; basta col piombo. 

Stavolta l'azienda bologne¬ 
se ubbidisce e Sorghini toma 
in fabbrica il 5 luglio. A lare 
che cosa? A saldare il piombo. 
Non solo, ma siccome è un 
•nuovo assumo* non ha più un 
dirìito acquisilo: Icrie, permes¬ 
si individuali, e via dicendo. 
L'avvocato Piccinini scrive alla 
Sia. invitandola a rìspcllare II 
provvedimento del giudice. La 
risposta? È arrivata ieri mattina; 
Sorghini non è stato assunto 
come invalido civile, dunque 
l'azienda non è obbligata a 
vincolo alcuno. 

Piccinini allarga le braccia e 
ammette che la giustizia civile 
è cosi, «nelle lasi esecutive 
comporla dillicoltà*. E insieme 
al sindacalo sta preparando 
lina nuova denuncia, forte di 
numerose perizie e della stes¬ 
sa denuncia di pericolosità 
preparata dall'UsI 25. Il (iinsi- 
glio di fabbrica ha già annun¬ 
ciato iniziative di lotta a soste¬ 
gno del compagno di lavoro. 

E Soighini? Dopo due giorni 
al montaggio è tornato a casa. 
II certificato medico è uguale a 
tanti altri presentati in 25 anni 
di lavoro a rischio. 


BIIANCIO1989 

l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua di Assicurazioni 
ha approvato i risultati del 161‘'esercizio, chiuso al 31/12/1989. 


Premi complessivi 
L823 Miliardi ( + 15,45%) 


Risarcimenti pagati 
L 480 Miliardi (+22,64%) 


Nel 1989 i Soci hanno usufruito di benefici 
di mutualità per oltre 7 Miliardi 


Dopo aver operato ammortamenti e accantonamenti per circa 
23 Miliardi, l’esercizio chiude con un risparmio complessivo di 

L. 55.769.256.247 


Oltre 380 Agenzie a disposizione dei Soci. 


.'-:4 Oal i828'Socìvnon*semplìd Assicurati. 
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Economia e Lavoro 


Si farà a primavera. In discussione il ruolo della Lega e i rapporti con le imprese 

Coop, un congvesso dì svolta 


Come fare in modo che la struttura politico-sindaca 
le della Lega nsponda realmente alle esigenze delle 
imprese? E il tema del congresso della cooperazio- 
ne «rossa» che si svolgerà la prossima primavera Ieri 
il consiglio generale ha nominato le commissioni 
politica e del regolamento che accanto a quella per 
la riforma dello statuto prepareranno il prossimo 
confronto congressuale 


aiLDOCAMPSSATO 


■■ ROMA. «Una candidatura 
socialista alla presidi’nza della 
Lega delle Coopera'ive’ In li* 
nea di pnncipio non la escludo 
altatto, ma poi bisogna venti 
care se ve ne sono le condizio¬ 
ni polillchc esterne ed inter 
ne» Luciano Bernardini vice¬ 
presidente socialista della Le¬ 
ga delle Cooperative, smenti¬ 
sce le indiscrezioni che parla¬ 
vano di un possibile cambio 
della guardia In via Cuatlani 
Anzi espnme al presidente 


Tuici tutta la sua •alfetluosa sii 
ma» c SI dK e disposto ad ap¬ 
poggiarne la riconterma «in 
presenza di precisi program¬ 
mi» Comunque di organi¬ 
grammi SI parlerà più tardi 
quando entrerà nel vivo la tase 
congressuale cioè la prossima 
primavera C allora la Irose di 
Bernardini che rivendicava al 
Psi la presidenza della Lega’’ 
•Una battuta scherzosa detta 
in una sala in cui non pensavo 
CI fossero giornalisti» 


Anche il leader della com 
ponente repubblicana Sandro 
Bonella nega che in discus.sio- 
ne sla la candidatura TurcI e 
spiega che I "accordo di con 
sultazione» lirmalo con la 
componente socialista non è 
una conuenctio ad es>./uden- 
dum nel conironti del Pel «Da 
parte nostra non vi sono candi¬ 
dature di sorta Dobbiamo 
controntarci sui temi di fondo, 
non fare referendum prò o 
contro qualcuno» E lui Turci, 
SI è aulocandidato’ «No, ho 
soltanto risposto ad un giorna¬ 
lista che mi chiedeva se fossi 
disposto a rimanere per un al¬ 
tro mandalo Ho detto che ero 
interessalo a continuare nel 
mio lavoro Era una considera¬ 
zione pcisonale non corto la 
proposta di una mia nconfor- 
ma di CUI del resto non si è di¬ 
scusso in nessuna sede» 

Stando al massimi vertici 
della Lega dunque il proble¬ 
ma della presidenza non si po¬ 
ne anzi non si è nemmeno 


mai posto lutti concordano 
nel dire che se ne discuterà 
soltanto quando il congresso 
entrerà nella fase «calda» Pare 
comunque di capire che Turci 
sia avviato verso una riconler 
ma se otterrà il sostegno della 
componente comunista 
quando socialisti e repubblica 
ni chiedono che si ponga fine 
alla equazione Lega eoo 
p »» Lega rossa ” Lega Pci non 
sembra intendano rivendicare 
la testa del movimento, quanto 
piuttosto vedersi riconosciuta 
una maggiore rappresenlalivi 
là negli organismi dirigenti e 
nelle imprese Per il momento 
lo scontro non si gioca sugli or¬ 
ganigrammi quanto sulle te¬ 
matiche politiche 
Turcl ha spiazzalo le cntlchc 
dì repubblicani e socialisti spo 
stando l'accento dalla »Lega si¬ 
stema» (era lo slogan dello 
scorso congresso) alla »Lcga 
impresa», una as.soclazionc 
cioè che abbia nelle coopera¬ 
tive «la sua unica fonte di legit¬ 


timazione» "Dobbiamo con 
vincerci che anche i impresa 
cooperaliva trova la sua sola 
ragione di esistere nell effi¬ 
cienza dobbiamo confrontar 
ci col mercato rinunciando al 
le nicchie di protezione politi¬ 
ca» La prospettiva è quella di 
valorizzare li ruolo delie azien¬ 
de nella gestione della struttu¬ 
ra politico sindacale «con una 
selezione mentocralica dei di¬ 
rigenti che vada al di là della 
logica di schieramento» Come 
dire che alle crìtiche di chi 
vuole togliere alla Lega il colo¬ 
re politico di riferimento Turci 
risponde spostando più in là il 
terreno del confronto andan¬ 
do cioè ad aiirontarc di petto 
uno dei nodi di fondo della vi¬ 
ta della Lega oggi quello dei 
rapptorli tra aziende e movi¬ 
mento Ira slrullurc economi¬ 
che e direzione politico sinda¬ 
cale 

Proprio per vatonzzarc li 
ruolo delle imprese Ture! ha 
proposto di sostituire il consi¬ 


glio generale con un assem¬ 
blea delle cooperative Vi fa¬ 
rebbero patte le principali 
aziende e sarebbe di fallo il 
nucleo di comando e di con¬ 
trollo della Lega L assemblea 
nominerebbe direzione aliar 
gala ed esecutivo volerebbe il 
bilancio e approverebbe le re¬ 
lazioni programmatiche e sui- 
I atiività svolta Non è il model¬ 
lo Conlindustria in cui i din 
genti eletti sono tulli imprendi- 
lon e lappatalo tecnico fun¬ 
ziona da mero supporlo, ma 
certamente si tratterebbe di 
una innovazione profonda 
nella vita della Lega 
La proposta di Turci non è 
ancora delmita nei dettagli ma 
già ha incontrato opposizioni 
^mardini parla di «proposta 
personale non concordala su 
CUI deve decidere il congresso» 
e mene In guardia dal nschio 
che I accento sulle imprese 
faccia perdere di vista il ruolo 
sociale della cooperazione 
Un «siluro» targalo Psl’ Non si 



Rdt, aumentano i salari 

Contratti più vantaggiosi 
per i metìmeccanici 
Gli industriali protestano 


Lanfranco Turcl 


direbbe la diversità di valuta¬ 
zione attraversa le componenti 
e le stesse imprese Le piu 
grandi sembrano essere coin- 
pleiamcnle d accordo con 
Turci il quale avverte «Atten¬ 
zione se non capiamo lo esi¬ 
genze reali delle imprese c è il 
rischio che esse vadano per 
conto proprio col rischio che 
la slrultura politico sindacale 
venga delegillimata Irasfor 
mata in un apparato imlevan- 
te* 


■i ROMA Dopo il successo 
dei loro «fratelli» occidentali 
anche i lavoralon metalmec¬ 
canici della Germania Oricnla 
le sotto I ala della Ig Melali 
1 hanno spuntata avranno un 
aumento salanale di 250 mar 
chi al mese retroattivo a pam 
re dallo scorso pomo luglio ed 
una nduzione dell orano di la¬ 
voro a 40 ore setlimanali dalle 
attuali 43 a partire al piu lardi 
dal mese di ollobre 
La notizia dell intesa sinda 
cale che comincia a colmare 
la dilierenza salariale e norma 
uva tra Germnania Ovest c Ger 
mania Est è stala resa noia ieri 
dall agenzia di stampa della 
Rdl «Adn» I metalmeccanici 
della Rdt guadagnano circa 
I 200 marchi al mese cioè una 
cifra equivalente ad un terzo 
della busta paga dei loro colle 
ghi tyedesco federali La vitto 
ria delle organizzazioni suida- 
cali secondo alcuni è tuttavia 


amara il sindacalo aseva inlot- 
ti rischiislo un aumcnio di al 
meno 400 marchi al mese Le 
(cric annuali sono siate inoltre 
rilissdte ad un mimmo di 20 
giorni 

Il capo della federazione de¬ 
gli imprendilon LolharHeinz- 
mann ha dello che 1 accordo 
in se stesso «non è giustificabi 
le dal punto di \ista economi 
co» in quanto si traila di un 
«pagamento anticipato di un 
futuro incerto» Secondo 
Heinzmmn molte società non 
hanno idea di come lar ironie 
a questi aumenti salariali 

improntati alla soddisfazio 
ne al conirano i commcnli 
delle organizzazioni sindacali 
dei metalmeccanici che sono 
lineano come I accordo eviti 
che 1 cosi! della transizione al 
mercato della Germania 
Orientale ricadano tulli sui la¬ 
voratori 


BORSA DI MILANO Le duc Settimane «nere» delle Fiat indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■i MILANO La eh lusura del mese borsis i- 
co ha (atto sperare in qualche piccolo passo 
avanti ma le attese sono andate deluse, con 
un Mib invariato Una seduta particolare, 
non priva di vivacità ma anche colma di ner¬ 
vosismi Forse, sostengono gli operatori, c e- 
ra tensione in mento alla vicenda Leati- 
Lombardfln, pe» i possibili effetti sui riporti II 
listino elemento immediato di riscontro de¬ 
gli umori borsistici, ha subito inserito Fiat, 
Or Colide Moniedison, tra i titoli penalizza¬ 
ti metre ha collocato molti valori minori, ma 
anche titoli di buon calibro (Italmobiliare, 


ferruzzi Agricola, Ferruzzi Finanziaria e Cre¬ 
dit) nel reparto dei premiati, a cui è toccato 
il compito di frenare una possibile nuova 
flessione Giusto per non smentirsi, le Fiat 
sono state tra i titoli deboli Una flessione 
contenuta (meno 0 54%) Il valore delta casa 
torinese sconta comunque una situazione di 
forte malessere che ormai dura da un paio 
di settimane Spunti di rilievo invece tra mol¬ 
ti altn valori, tra cui In ed Eni Le Stei, ben ri¬ 
chieste, segnano un -h 1,12% (Invece Sip 
perde 1,60%), e ricercate dagli Investitori 
esteri anche le Italgas Q /? C 
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Economìa e Lavoro 


Trasporti 

Riunione 
dei ministri 
della Cee 

M A ■>poggio da parte della 
comunili europea alle linee 
dirctt'icl. in maioria di traspor¬ 
li, presentale dal ministro Car¬ 
lo Bernini, a nomo del governo 
italiano. Concludendo oggi a 
Tonno il consiglio «inlormale» 
dei dodici, che nadi fatto Inau¬ 
gurato il semestre Italiano alla 
guida della Cee, nel seltoie tra¬ 
sporti, Bernini ha presentato il 
documento che guiderà la po¬ 
litica dei tras[>oni comunitaria 
nei prossimi mesi. Un posto di 
primo piano nella strategia a 
medio termine del dodici verrà 
riservato allo sviluppo c all'ar¬ 
monizzazione dell'alta virloci- 
tà ferroviaria; strumento da tut¬ 
ti considerato Indispensabile 
per frenare I! crescente ricorso 
al trasporto su gomma. Sul te¬ 
ma dell'alta velocità, un cam¬ 
po dove ormai da tempo si è 
rafforzala l'egemonia conti¬ 
nentale di Francia (con il Tgv) 
c Germania, (con l'icc), la 
presidenza italiana si propone 
di trovare nei prossimi mesi 
una ba.se di lavoro comune In 
grado di conciliare «le esigen¬ 
ze di rilancio nelle ferrwe» 
con de altese dell'Industria fer- 
roviaria-. L'apparecchio italia¬ 
no a questo dclicalo tema ha 
riscosso il consenso del com¬ 
missario Cee per i trasporli Ka- 
rei Van Mlert, che ha tenuto a 
sottolineare come questa sia la 
prima volta che i dodici accet¬ 
tano di discutere collegialmen¬ 
te di ferrovie. Riguardo al prez¬ 
zo del gasolio e all'Incidenza 
liscale su questo, ad esempio, 
ha precisato Van Mlert, spette¬ 
rà agli altri paesi adeguarsi ai 
livelli esistenti in Italia, e cosi 
. potrebbe succedere anche per 
I costi delle Infrastrutture stra¬ 
dali ed autostradali. Sempre In 
tema di armonizzazione fisca¬ 
le, nel corso del consiglio In¬ 
formale i stato Inoltre affronta¬ 
to il problema della lassa auto¬ 
stradale istituita per i Tir della 
Germania. Alla prima boccia¬ 
tura di questo provvedimento, 
da parte degli organismi co¬ 
munitari, corno ha reso noto 
Van Mlert, si è aggiunto ieri II 
parere negativo dTmerito, che 
ha di latto bloccato II provvedi¬ 
mento. Van Miert. che ha 
espresso soddisfazione per 

a uesta decisione, ha ribadito 
a necessità di razionalizzare 
l'uso delle strade all'lnlemo 
della Cee». 



1" luglio, falso avvio 


Ancora forti rialzi a Wall Street 
Per la manovra di rilancio 
Si accentuano i contrasti fra Londra e Francoforte per il primato 
sul nuovo mercato dei capitali continentale ancora tutto da fare 


L’Europa guarda agli Usa 
per ridurre i tassì dì interesse 


Per il secondo giorno consecutivo la Borsa di New 
York è in rialzo ed ieri puntava allo sfondamento 
della quota tremila dell'indice Dow Jones. La possi¬ 
bilità di una riduzione dei tassi d'interesse è alla ba¬ 
se dell'ottimismo. il dollaro resta su 1205 lire mentre 
la lira, fortissima, si cambia a meno di 732 lire col 
marco. Il mercato europeo dei capitali vive profon¬ 
de differenziazioni. 


RENZO STEFANELLI 


■ ROMA. La brezza che ha 
rinfrescato ieri le borse euro¬ 
pee viene da Wall Street. Di II 
viene la speranza, forse immo¬ 
tivala, di un movimento al ri¬ 
basso dei ta-tsi d'interesse. 
Questo ha cliicsio la Casa 
Bianca c tanto ha promcs.so il 
Presidente della Riserva Fede¬ 
rale Alan Grecnspan. Il prezzo 
che gli Stati Uniti sono pronti a 
pagare è il ribasso del dollaro 
che non vuol dire soltanto rin¬ 
caro delle importazioni ma an¬ 
che reazioni come il progetta¬ 
to rialzo del barile di petrolio 
da 18a20doll,iri. 

E' in momenti come questi, 
quando si decide una svolta 
congiunturale, che ci si chie¬ 
de; dov'è l'Europa ? L'Europa 
che sarebbe uscita 
cresciuta dal vertice di Hu- 
ston ma, ancor più. quell'Euro¬ 
pa che il primo luglio scorso 
ha celebralo l'inaugurazione 
del mercato unico dei capitali. 
Ebbene, questa Europa sta cer¬ 
cando di scaldarsi al solicello 
di Wall Street mentre da Lon¬ 
dra a Francolorte • ed a Roma, 
naturalmente -si dice a muso 
duro che i lassi d'interesse non 
possono sccnderc.Salvo poi 
meravigliarsi che i prezzi delle 
abitazioni salgono, incerti luo¬ 
ghi (che possono essere su¬ 


burbio di Roma o di Londra; 
qui si, ritroviamo l'unita...) del 
20% in sci mesi. E che l'infla¬ 
zione. quindi, non pò scende¬ 
re più che tanto a meno che 
sulla scala mobile qualcuno 
voglia fare kamikaze... 

L'unica leadership chee- 
merge neH'cconomia europea, 
quella tedesca, divide. L'attac¬ 
co del Governatore della Ban¬ 
ca d'Inghilterra ai piani della 
Bundesbank - moneta unica 
europea sostitutiva delle valute 
nazionali oppure unificazione 
della sola zona marco allarga¬ 
ta al franco francese, cioè 
spaccatura della Comunità eu¬ 
ropea - ha rivelato che la que¬ 
stione monetaria è ben più im¬ 
portante per il mercato unico 
europeo di quanto di volesse 
far credere. Insomma se il 2 lu¬ 
glio non è nato realmente il 
mercato europeo dei capitali, 
come annunciato sui giornali, 
le ragioni ci .so no. on è man¬ 
cala solo l'armonizzazione li- 
scale o qualche altro ipezzo» 
di accordo perchè manca la 
premessa di obiettivi comuni 
almenosu alcuni punti tipo 
strategico. 

GII inglesi vedono nell'ini¬ 
ziativa tedesca per la moneta 
unica il cavallo di Troia per to¬ 
gliere a Londra il vantaggio di 



Pemberton Leigh 


AlanGreenspan 


essere l'unica piazza finanzia¬ 
ria veramente mondiale. Pre¬ 
messo che non ci si troverà 
d'accordo per creare una bor¬ 
sa valori europea, in cui siano 
quotati tutti i maggiori valori e 
nella quale si possa comprare 
c vendere da qualunque della 
Comunità, appare chiaro che 
la moneta unica sarebbe il vei¬ 
colo per abolire semplicemen¬ 
te la spiazza», passando al si¬ 
stema della vendita ed acqui¬ 
sto dei titoli tramile i terminali 
di una rete telematica. Questi 
terminali saranno poi gestititi 
dagli intermediari, sopratutio 
banche, restituendo il vantag¬ 
gio a chi ha le reti più estese. 
Molti si meravigliano di vedere 
I tedeschi poco preoccupati di 
innovare le proprie strutture li- 


narularie, paghi dei loro vec¬ 
chi sistemi, solo preoccupati di 
estendere la loto presenza e di 
far valere le proprie concezio¬ 
ni monetarie c finanziarie. 

Va guardata sotto questo 
profilo anche la decisione di 
sviluppare biialeralmente i 
rapporti finanziari con l'Unio¬ 
ne Sovietica utilizzando la divi¬ 
sione che prevale in questo 
campo. I tedeschi sono con¬ 
vinti che ad Est si trova la nuo¬ 
va frontiera del mercato dei ca¬ 
pitali europeo, si tratti di inve¬ 
stimenti diretti o di credito, ed 
hanno le strutture più forti per 
farvi fronte. L'importante è che 
il loro sistema finanziario resti 
un magnete per i capitali euro¬ 
pei. Di qui anche l'irritazione 
per le politiche monetarie •al¬ 


l'italiana» fatte per attirare ca¬ 
pitali nonostante la debolezza 
del mercato finanziarlo. 

Le dillcrenze politiche all'in¬ 
terno dell'Europa occidentale 
sono mascherate talvolta dalla 
retorica ma restano forti. Parigi 
e Londra hanno rilormalo i ri¬ 
spettivi mercati del capitali , 
proponendo due modelli di 
apertura intemazionale. Lon¬ 
dra si è aperta agli Stali Uniti 
ed al Giappone, nlanciando la 
propria posizione inlormedia- 
rìa; Parigi la leva sul capitali¬ 
smo dì Stalo per lanciare le 
proprie imprese sui mercati in¬ 
temazionali. Tulli puntano sul¬ 
la concervazione della nazio¬ 
nalità delle istituzioni, la 
espansione In Europa conti¬ 
nentale ma con strategie che 


•non possono essere che mon¬ 
diali». 

Il mercato europeo dei capi¬ 
tali è divenuta quindi una delle 
tre opzioni, talvolta diventa la 
secondaria. A risentirne di più 
sono i paesi con istituzioni me¬ 
no sviluppale. E' bastala la cri¬ 
si della I^ilips per indebolire 
le quotazioni della Borsa di 
Amsterdam che pure è più in¬ 
temazionalizzata di Milano. Ed 
un ribasso del 10% del titolo 
Fiat ha messo in rosso l'intera 
Bolsa di Milano. Quindi semra 
esistere un interesse primario 
di paesi come i'Ilalia o l'Olan¬ 
da a un mercato europeo dei 
capitali unificalo. Rovesciando 
l'impostazione attuale che ve¬ 
de i giganti finanziari impian- 
laii a Londra e Francofone in¬ 
vadere gli altri mercati locali, 
un processo di effettiva unifi¬ 
cazione istituzionale potrebbe 
restituire al paesi meno svilup¬ 
pati la capacità di sviluppare 
iniziative concorrenziali. Ma 
questo equivale a dire che bi¬ 
sogna partire dalle riforme isti¬ 
tuzionali interne, adattando le 
normative comunitarie alle 
proprie esigenze anziché ritar¬ 
darne l'appIlcazione.Come si 
fa in Italia non dando alcun se¬ 
guilo a undici delle 13 direttive 
In materia societaria e di mer¬ 
cato del capitali. 

Questa possibilità è ancora 
aperta: contrariamente alle in¬ 
teressate previsioni il rispaimio 
degli italiani il 2 luglio scorso 
non ha preso il volo per l'este¬ 
ro. Solo una svalutazione della 
lira potrebbe provocare una 
fuga di capitali. Ma i soli inte¬ 
ressati ad affrettare l'innova¬ 
zione sono I rispaimiaiori e le 
imprese che subiscono il costo 
elevato del capitali,non gli in¬ 
termediari. i 


Relazione della Corte dei Conti 
Finanziaria e fisco sotto accusa 

«In questo modo 
il risanamento 
è più difficile» 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA. Continuare a dilui¬ 
re nel tempo le scelte del Par¬ 
lamento con dei provvedimen¬ 
ti di accompagnamento alle 
leggi linanziarie sfilacciati c di¬ 
sorganici non è precisamente 
il modo migliore per affrontare 
il difficile cammino verso il ri¬ 
sanamento della finanza pub¬ 
blica. Un'operazione che tra 
l'altro non trac certo vantaggio 
dalle condizioni in cui sono or¬ 
ganizzati sia il bilancio che il 
rendiconto dello Stato, a pro¬ 
posito dei quali, se non pro¬ 
prio di pasticcio, si può parlare 
perlomeno di scarsa omoge¬ 
neità. Sono questi due dei 
principali rilie^ mossi dalla 
Corte dei Conti al Parlamento 
nella relazione annuale sul 
rendiconto generale dello Sla¬ 
to presentata ieri a Roma. Ri¬ 
lievi che, indirizzati ullicial- 
mente a Camera c Senato, 
suonano però come bacchet¬ 
tate sulle dita dei ministri fi¬ 
nanziari. 

Innanzitutto la Corte sembra 
bocci.ire l'idea che da un palo 
di anni ha preso piede di una 
finanziaria asnella» accompa¬ 
gnala da una serie di provvedi¬ 
menti. O meglio, è il collega¬ 
mento di questi provvedimenti 
alla legge che risulta «debole» 
ed Insufllcienle a saldare in un 
solo momento le decisioni 
strategiche di breve periodo. 
Riportare sotto controllo i conti 
dello Stato è possibile, oltre 
che con interventi adeguati di 
politica economica, anche 
con II recupero di una reale in¬ 
cisività delle decisioni di bilan¬ 
cio adottate. SI tratta quindi di 
apportare dei correttivi alla 
prassi seguita sinora dal Parla¬ 
mento rendendo più concen¬ 
trati e tempestivi gli Inteivenii, 
iniziando l'esame della legge 
con l'approvazione dei tetti di 


spesa e - soprattutto - evitan¬ 
do di ricorrere all'«aulocoper- 
tura» delle nuovo uscite. 

Secondo la Corte è inoltre 
necessario mettere ordine nel¬ 
le rappresentazioni contabili. 
Un esempio della scarsa omo¬ 
geneità dei dati relativi agli 
esercizi 1988 c 1989 è stato for¬ 
nito da Mario Falcuccl. che 
della relazione è stato uno de¬ 
gli eslenson: «Se nel bilancio 
del 1989 le regolazioni debito¬ 
rie fossero state inserite nella 
stessa entità dell'anno prece¬ 
dente, circa ‘tornila miliardi, il 
miglioramento registrato da al¬ 
cuni indici della finanza publi- 
ca sarebbe assai minore». In 
questo modo, il disavanzo cor¬ 
rente che l'anno scorso equi¬ 
valeva al ‘],6% del prodotto in¬ 
terno lordo, contro r8,7% del 
1988, dovrebbe essere corretto 
nella misura di circa tre punti e 
mezzo, raggiungendo in tal 
modo l'8%. 

Ma la •radiograPia» dei conti 
dello Stalo da parte della Corte 
del Conti non si è limitata a 
queste osservazioni: dalla rela¬ 
zione emerge anche il comple¬ 
to fallimento della politica dei 
condoni, che hanno fruttato la 
magra cifra di mille miliardi, a 
fronte del 9500 previsti. Ma è 
un po' tutta la gestione delle 
entrate, e cioè il fisco, ad esse¬ 
re sotto accusa; la strategia Im¬ 
postata dal governo nel docu¬ 
mento di programmazione 
economica dell'88 ha manca¬ 
to due del suoi obiettivi princi¬ 
pali, aumento della pressione 
fiscale e riequillbrio tra impo¬ 
ste dirette c indirette. Quest'ul- 
tima operazione non è andata 
in porto, anzi l'anno scorso - 
sottolinea la Corte - la tassa¬ 
zione indiretta, a sorpresa, è 
cresciuta. 


:■! .. ..... Antitrust, Fri col dente avvelenato 

«Una banda Bassotti 
ostacola la le^e» 


■■ROMA Alla Camera, e 
. precisamente alla commissio¬ 
ne Finanze, c’è una «banda 
Bassotti» che non vuole una 
legge anlitnist regolata in base 
a logiche di mercato. E questa 
la rììrelazione contenuta In un 
corsivo della Voce repubblica¬ 
na oggi in edicola. I compo¬ 
nenti di questa «banda» che 
•pervicacemente si batte da 
. mesi in nome di una concezio¬ 
ne da ayatollah dei rapporti fra 
banche cd imprese» sono es- 
senzialente due: il de Usellmi - 
relatore della legge - e il co¬ 
munista Bellocchio, ai quali II 
giornale del Fri addebita, •In¬ 
sieme a pochi compagni di sfi¬ 
da», la responsabilità di avere 


proditoriamente affossato l’e¬ 
mendaménto del governo al¬ 
l'articolo 27 della normativa 
anti-conccniiazioni. Con la 
Kompiacenza» del presidente 
Piro - assicura sempre la Foce 
- i due avrebbero, deciso di 
ignorare il nuovo incontro di 
maggioranza perpetrando il 
misfatto In una riunione «seml- 
ciandesUna» convocala men¬ 
tre erano In corso le votazioni 
in aula. Ora, conclude il corsi¬ 
vo, «la nostra pazienza si sta 
proprio esaurendo», ci pensi il 
governo ad intervenire per por¬ 
re fine a questa «sfida alla ra¬ 
gione* e agli •oltraggi» diretti al 
ministro del Te.soro. 


I repubblicani Insomma si 
sono proprio legati al dito la 
bocciatura dell'emendamento 
presentalo da Carli e Battaglia, 
e adesso gridano al complotto 
Dc-PCi. Una risposta indiretta è 
venula da parte di uno degli in¬ 
teressali il comunista Belloc¬ 
chio. che insieme al responsa¬ 
bile pei per il credito De Mattia 
ha invitato «le lobby e l loro 
sonsor partitici» oltre che I 
•teorici del più completo per¬ 
missivismo* che i tentativi di 
annacquamento della legge 
non passano, e che si deve an¬ 
dare ad una sua rapida appro¬ 
vazione, «anche per ragioni di 
decenza Istituzionale*. 


' V " L'associazione invalidi sul lavoro 

Sempre infortuni 
e TBiail è in crisi 


■■ ROMA L’inail ha bisogno 
di risorse finanziarie (i) bilan¬ 
cio consuntivo dello scorso 
anno si chiude con un disa¬ 
vanzo di 2500 miliardi, di cui 
1500 imputabili al settore agri¬ 
colo e un migliaio a quello in¬ 
dustriale) e umane (manca 
oltre 11 20 per cento del perso¬ 
nale con punte del 40-50 per 
cento in alcune regioni). Ma 
per la politica previdenziale è 
relegaa a! molo di Cenerento¬ 
la; per Inps e Inai! lo Stato non 
usa lo stesso metro. 

Lo ha dello il presidente 
deH'fnail Alberto Tomassini 
alla conferenza stampa su 
•Realtà e prospettive della tu¬ 
tela dell'invalido del lavoro» 
organizzala dall'Associazione 
nazionale mutilati e invalidi 
del lavoro (Anmil). Tomassi¬ 
ni ha anche rilevato l'opportu¬ 
nità di una maggiore equità 
nella corresponsione delle 
rendile deH'istiluto assicurato- 
re (>in Italia - ha detto - per il 
mondo agricolo esiste una 
sorta di Wcliare State dalla 
culla alla tomba») e la neces¬ 


sita di una più incisiva colla¬ 
borazione del sindacato (che 
•ha dichiarato la sua solidarie¬ 
tà. ma finora non se ne sono 
visti gli effetti»). 

In Italia attualmente esisto¬ 
no oltre un milione e 400mila 
invalidi del lavoro - ha detto il 
vicepresidente dell’AmniI 
(l'Associazione dei mutilati e 
invalidi sul lavoro) Oreste Al- 
bln - e ogni anno accadono 
circa un milione di incidenti 
sul lavoro, dei quali quasi 
duemila mortali e - circa 
400mlla con postumi di invali¬ 
dità permanente. 

Per una migliore tutela de¬ 
gli interessi della categoria, 
l'Anmil ha predisposto una 
piattaforma rìvendicaliva i cui 
punti qualilicanli sono il ripri¬ 
stino della rivalutazione an¬ 
nuale delle rendite inai! (dal 
1986 è biennale), il reiquili- 
brio economico dell’lnail, l’e¬ 
sclusione della rendita infor¬ 
tunistica ai fini della formazio¬ 
ne del reddito, la riforma del¬ 
l’assistenza sociale e del lesto 
unico infortuni 


•Molto importante - ha rile¬ 
vato Albin - è anche la rilot- 
ma della legislazione sul col¬ 
locamento obbligatorio, atte¬ 
sa da oltre un decennioe an¬ 
cora giacente in parlamento. 
È necessario - ha aggiunto - 
garantire il mantenimento per 
gli Invalidi del lavoro della 
percentuale minima del 34 
per cento per usuffnjire del di¬ 
ritto al collocamento obbliga¬ 
torio; riconoscere una mag¬ 
giore rappresentatività alle as¬ 
sociazioni di categoria e ina¬ 
sprire le sanzioni nei confronti 
dei privati datori di lavoro». 

L’Anmil intende sollecitare 
non soltanto le forze politiche 
ma anche l'opinione pubblica 
e la stampa. A questo proposi¬ 
to ha bandito un premio gior¬ 
nalistico riservato agli autori 
di articoli, servizi e Inchieste 
sul tema «Realtà e prospettive 
di tutela degli Invalidi del lavo¬ 
ro nello sviluppo della Comu¬ 
nità europea», pubblicali nel 
periodo 1 aprile-31 dicembre 
90, con un montepremi com¬ 
plessivo di 25 milioni. 
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Scienza e Tecnologia 



Scoperto 
il gene 

della elefantiasi 


Due gruppi di ricerca americani, in modo indipendente l'u¬ 
no dall'altro, sono giunti in contemporanea al medesimo ri¬ 
sultalo: la scoperta del gene della neurolibromatosi, una 
malattia nota al pubblico come «elelantiasi*. L'affezione, 
che affligge non meno di lOOmila persone solo negli Stati 
Uniti, SI manifesta attraverso l'insorgenza di deturpanti mas¬ 
se tuimorali, anche di grosse dimensioni, difetti gravi e inva¬ 
lidanti, deficit intellettivi. La scoperta del gene, se riconfer¬ 
mata, e un passo essenziale verso la maggiore comprensio¬ 
ne di questa malattia genetica che e oggi non e curabile. Ed 
t utilie, in prospettiva, per la messa a punto di terapie effica¬ 
ci. Il dottor Francis Collias, che dirige il gruppo di ricerca del¬ 
l'università del michigan, in una conferenza stampa ha spie¬ 
gato che occorreranno anni prima che si posia arrivare a 
produrre farmaci in grado di combattere la neurolibromato- 
si. Molto più breve sarà il cammino, si ritiene, verso un test di 
diagnosi precoce della malattia. 


Aperte 
in Cina 
le olimpiadi 
dei matematici 


Si sono aperte in questi gior¬ 
ni a Pechino, presso l'Istituto 
di lingue, la 31 olimpiade 
dei matematici, cui parteci¬ 
pano 305 candidati di 54 
Paesi. Aila metà di ottobre di 
°8ni anno la Cina organizza 
un concorso di matematici 
per selezionare i candidati cinesi (quest'anno scino sei) che 
parteciperanno alle olimpiadi. Lo scorso anno hanno preso 
parte alle selezioni SOmila candidati venuti da ogni parte del 
paese. Nel 1985 la Cina ha anche costituito delle scuole 
olimpiche di matematici nelle provincie, nei comuni e nelle 
regioni autonome del paese. Dopo la conclusione delle 
olimpiadi, sono previste escursioni per tutti gli «.itleti», che si 
recheranno in visita alla grande muraglia e al palazzo impe¬ 
riale. 


A Montecorvino 
si parla di spazio 
tra scienza 
e fantascienza 


Sono molti gli studiosi che 
parlano di una possibile per¬ 
manenza umana al di fuori 
del pianeta Terra. Un grap¬ 
po di scienziati americani ha 
già indicato la data della 
svolta; il 2050. Ma andrà pro- 
prie COSI? L'uomo coloniz¬ 
zerà lo spazio? E' quanto cercheranno di chiarire alcuni 
scienziati italiani, cui si à aggiunto il direttore dello «Space 
telescope», nell'annuale convegno di Montecorvino Rovella 
(Salerno). dal 20 al 22 luglio prossimi. Parteciperanno ai la¬ 
vori, coordinali dal giornalista Piero Bianucci, l'astrofisico 
.Paolo Malfei, Cesare barbieri, astronomo dell'università di 
Padova. George Coyne, direttore della «Specola» vaticana, 
Ezio Bussoletti, esperto di polvere cosmica, e cesare Lam¬ 
berti, fisico e vicedirettore della rivista «Astronomia». Hanno 
dato la loro adesione al convegno Jean Heidman, astrono¬ 
mo titolare dell'osseivalorio di Parigi, Luciano De Crescen¬ 
za. attore e scrittore, aldo carotenuto, psicoanalisla. 


Ultime 
battute 
per la sonda 
Cassini 


Ultime battute per l'avvio 
coiKieto di una delle più im¬ 
portanti missioni interplane¬ 
tarie, qualle della sonda eu¬ 
ro-americana Cissini, per lo 
studio del pianeta Saturno e 
del suo satellite Titano. Il 
" lancio è previsto per il 1996. 
Il Consiglio dell'Agenzia spaziale europea (Esa). ha appro¬ 
vato l'accordo con l'agenzia americana Nasa. Alla missione 
l'Esa contribuirà con la capsula Huygens, che si staccherà 
dalla sonda Cassini quando questa entrerà nell'oibita di Sa¬ 
turno. La capsula si dirigerà verso Titano, il satellite di satur¬ 
no avvolto in un'atmosfera molto spessa, primo esempio di 
ambiente «simile» a quello terrestre nelOlo spazio. Huygens 
dovrà scoprire cosa si nasconde sotto quell'atmosfera. L'i¬ 
potesi più accreditata è che ci sia un oceano. Ma la natura 
chimica del liquido à un mistero. Nel corso del viaggio verso 
Saturno, la sonda Cassini sorvolerà Giove e ataaverserà la 
cintura degli asteroidi. I primi dati rilevati su Titano anive- 
ranno sulla Terra sette anni dopo il lancio, nel 2003. 


Gli incidenti 
sul lavoro 
delle missioni 
in Antartide 


Traumi e ferite iier incidenti 
sul lavoro sono stati la causa 
principale dell'intervento 
dei medici nel corso delle ul¬ 
time tre spedizioni Italiane 
in Antartide. Nel 52% dei casi 
il «Pronto soccorso» allestito 
nella baia di terra nova ha 
dovuto curare delle lesioni. Per il resto il presidio (un medi¬ 
co e un anestesista) ha dovuto curare bronchiti, influenze e 
raffreddori. Comunque malattie da raffreddamento (16%). 
Nel 10% dei casi erano i denti a creare problemi e infine nel 
9% dei casi i disturbi sono stati di carattere reumatico. Solo 
due 1 temuti casi di congelamento: uno al lobo di un orec¬ 
chio l'altro ad una guaiKia. Dal punto di vista psicologico, 
secondo il responsabile della ricerca statistica Antonio perì, 
i disagi più frequenti sono stati difficoltà di adattamento, 
lontananza dalla famiglia, mancanza di spazi personali. Il 
cibo si e dimostrato il ripiego più gratificanle. 


PIKTROORICO 


_;_A Londra suD’ozono la prova generale 

Ma il vero esame sarà Teffetto serra. Centìriaia di paesi 
alla ricerca di un difficile accordo sui problemi ambientali 


La diplomazia ecologica 


■i LONDRA. Ultima decade 
di giugno. Per gli studenti è 
tempo di esami. Per loro, dele¬ 
gati da un centinaio di Paesi e 
convocati dail'Unep. il Pro¬ 
gramma per l'ambiente delle 
Nazioni Unite, presso il palaz¬ 
zo deir«lnlemallonal Mantime 
Orgamzation», sulla riva meri¬ 
dionale del Tamigi, l'esame di 
diplomazia ecologica si an¬ 
nuncia facile facile. Poco più 
che un'esercitazione. Come 
salvare le rare c preziose mole¬ 
cole di ozono che. galleggian¬ 
do nella stratosfera, impedi¬ 
scono ai raggi ultravioletti pro¬ 
venienti dal Sole di raggiunge¬ 
re la superficie terrestre e recar 
danno a molti organismi viven¬ 
ti, uomo compreso. Un'equa¬ 
zione semplice. Perché si co¬ 
noscono tutte (o quasi) le in¬ 
cognite. L'ozono é minacciato 
da sostanze chimiche prodotte 
dall'uomo: efe e halon. Basta 
eliminarli e il perìcolo, nel giro 
di qualche decennio, svanirà. 
Si sa come rimpiazzarli. I costi 
non sono proibitivi. Le indu¬ 
strie sono pronte. Eppure i vo¬ 
lenterosi studenti della nuova 
arte diplomatica faticano non 
poco a risolvere l'equazione. 
La Conferenza stabilisce che 
efe e halon saranno eliminati 
entro il 2000. Le tecnologie pu¬ 
lite per produrre i sostituti, svi¬ 
luppate dai Paesi ricchi, saran¬ 
no acquisite ad (^ue condizio¬ 
ni dai Paesi in via di sviluppo. 
Non sono solo parole. Per la 
prima volta viene istituito un 
fondo «ad hoc», avaro ma non¬ 
dimeno reale, per facilitare il 
trasferimento. Risposte suffi¬ 
cienti. ma non brillanti. Era 
inevitabile. Perchè l'equazio¬ 
ne. la pnma a carattere globale 
che la diplomazia ecologica si 
è trovata ad affrontare, si è 
complicata strada facendo. 
L'esercitazione si è trasformata 
in un esame vero. Duro da su¬ 
perare. Ma utile. Perchè forni¬ 
sce preziosi insegnamenti per 
affrontare queili, ben più ardui, 
del futuro. A cominciare dall'e¬ 
same sull'effetto serra, la cui 

P rima sessione si terrà entro 
estate. I tempi deH'azIone. 
Londra ha dimostrato che, an¬ 
che quando la posta in gioco 
in termini economici e sociali 
non è drammatica, i tempi del¬ 
la decisione e i tempi dell'azio¬ 
ne, nell'equazione ecologica 
globale, non .sono variabili in¬ 
dipendenti. Non sono i tempi 
plastici, univocamente deter¬ 
minati dalle conoscenze scien¬ 
tifiche acquisite. Sono tempi 
molto più elastici. Modellati a 
fatica anche da altre imperiose 
e contraddittorie esigenze; tec¬ 
nologiche. economiche, cultu¬ 
rali, politiche. La percezione 
del rischio ozono non è unifor¬ 
me nel mondo. In Europa o 
negli Usa la gente «sente» la 
minaccia. In Africa o in Cina 
altri sono i problemi che sfon¬ 
dano il muro dell'attenzione 
dei politici e delle masse. Cosi, 
mentre la comunità scientifica 
consiglia tempi molto più ri¬ 
stretti, viene deciso che nei 
Paesi ricchi il «phase out», l'eli¬ 
minazione totale di efe e ha¬ 
lon, avverrà entro il 2000. Non 
prima. Occorre curare l'am- 
biente. Ma garantendo alle in¬ 
dustrie la più dolce delle ri¬ 


Lo ha dimostrato a Houston il recente 
vertice dei 7 Grandi. I problemi globali 
dell'ambiente sono difficili da affron¬ 
tare. La «diplomazia ecologica» è gio¬ 
vane e non ancora rodata. Saltano le 
vecchie alleanze. Altre, nuove ed in¬ 
stabili, si vanno creando. Gli interessi 
ambientali sono intrecciati con quelli 


economici. Ma mancano forme di go¬ 
verno mondiale in grado di conciliarli. 
Cosi i tempi, stretti, della scienza sten¬ 
tano a ricongiungersi con quelli lenti 
della politica. Ma un tema su tutti va 
imponendosi. Il rapporto tra il Nord 
ricco e inquinatore e il Sud povero e 
desideroso di riscatto. 


PIETRO GRECO 




strutturazioni arrche quando in 
gioco vi sono solo interessi li¬ 
mitati. Per i Paesi in via di svi¬ 
luppo la data è spostata in pra¬ 
tica di dieci anni, al 2010: per 
non intralciare i programmi di 
crescita socioeconomica. Nel 
caso specifico si è mostrato 
tutto sommato veloce. Ma il 
processo di formazione delle 
decisioni ambientali nel vill^- 
glo globale è macchinoso, ligi- - 
do, facile ad incepparsi. Inade¬ 
guato alla dinamica e alle sca¬ 
le dei tempi dei sistemi naturali 
che richiede invece decisioni 
agili, flessibili, in feedback. 
Pronte, magari provvisorie, ma 
sempre coerenti aH'lntemo di 
un disegno unico proiettato 
nel futuro. L'ecologia esige for¬ 
me di governo mondiale. La 
politica propone l'equilibrio 
instabile di cento e più volontà 
nazionali. Una contraddizione 
diflicile da sanate. Con la qua¬ 
le bisogna imparate a convive¬ 


te. 

I modi dell'azione. L'esame 
di diplomazia ecolt^ica di 
Londra ha fugato ogni residuo 
dubbio. L'uomo è disposto a 
tentate di curate il pianeta ma¬ 
lato. Ma in un unico modo: at¬ 
traverso uno «sviluppo» che sia 
«economicamente» ed «ecolo¬ 
gicamente» sostenibile. Un im¬ 
portante uomo politico degli 
Stati Uniti mesi fa io ha detto 
esplicitamente. A Londra lo 
pensavano i delegali di cento 
Paesi: «Non intendiamo sacrifi¬ 
care lo sviluppo della nostra 
nazione per la salvezza del 
pianeta.» La crescita economi¬ 
ca, si il tanto vituperato prodot¬ 
to nazionale lordo, s dimostra 
irrinunciabile. Lo sviluppo del¬ 
l'economia non è certo una 
condizione sufficiente per la 
salvaguardia deirambiente. 
Ma oggi è, e lo sarà per molli 
decenni a venire, una condi¬ 
zione necessaria. Che presie¬ 


derà, inamovibile, ad ogni 
nuovo esame di diplomazia 
ecologica. Bisogna prenderne 
atto, fi guaio è, come ricono¬ 
sce il st^retario generale della 
■Commissione mondiale sul¬ 
l'ambiente e lo sviluppo» Jim 
MacNeill, che i governi e le or¬ 
ganizzazioni intemazionali 
tengono ancora separali il mi¬ 
nistero dcH'ambiente da quel¬ 
lo delle finanze. La sostenibili¬ 
tà ecologica da quella econo¬ 
mica. Dal teorema generale, 
discendono alcuni corollari. 
Puntualmente verificali a Lon¬ 
dra. Primo corollario. Sul tavo¬ 
lo del negozialo ecologico glo¬ 
bale la grande industria multi¬ 
nazionale gioca in proprio. Le 
16 aziende che producono il 
95% dei eie al mondo si sono 
consorziale ed hanno presen¬ 
tato un pacchetto unisco di 
richieste. Esaudite. La loro for¬ 
za negoziale, saggiamente am¬ 
ministrata, è apparsa a tratti ir¬ 


resistibile. Ancora una volta i 
riflessi, l'agilità e la flessibilità 
del mercato si .sono dimostrali 
superiori a quelle della politi¬ 
ca. Il fatto che i nuovi vincoli 
ecologici dcH'economìa porti¬ 
no alla formazione e all'affer¬ 
mazione di trust industriali a li¬ 
vello mondiale, ha certo aspet¬ 
ti negativi. Perchè il destino del 
pianeta risulta molto influen¬ 
zato da forze irresponsabili 
(nel senso che rispondono so¬ 
lo agli azlon.sli e non a comu¬ 
nità generali) e da interessi 
particolari. Ma ha anche qual¬ 
che aspetto positivo. Per poter 
•vendere» i nuovi prodotti can¬ 
didati a sostituire i eie, il con¬ 
sorzio di multinazionali per la 
prima volta ha «dovuto» effet¬ 
tuare (a proprie spese) la ri¬ 
cerca tossicologica e quella di 
impatto ambientale insieme 
alla ricerca tecnologica. E non 
«ex post», dopo l'immissione 
sul mercato dei nuovi prodotti. 


come in genere avviene. Se av¬ 
viene. Inoltre, almeno in que¬ 
sto caso, la garaniza di control¬ 
lo è elevata. Assicurata dalla 
partecipazione attiva alle ricer¬ 
che della comunità scientifica 
intemazionale. 

Secondo corollario. Le al¬ 
leanze che si fonnano e si di¬ 
sgregano al grande tavolo del¬ 
la diplomazia ecologica non 
sono le consolidate alleanze 
politiche. Ne' tantomeno le 
ferree alleanze ideologiche. 
Sono fragili e temporanee al¬ 
leanze strette sulla base di in¬ 
teressi contingenti, sia di carat¬ 
tere economico che ecologi¬ 
co. L'Australia, nazione che ri¬ 
schia più e prima di altre se au¬ 
menta il buco dell'ozotK), si è 
ritrovala sulle posizioni radica¬ 
li dei Paesi àrandinavL che 
non producono efe e ne con¬ 
sumano poco. Il sodalizio po¬ 
trebbe sciogliersi al prossinx) 
tavolo «verde». La Cee ha avuto 


uno scontro a muso duro con 
gli Usa. Che si sono ritrovati al- 
teati di Urss fstorico avversario 
politico-ideologico) e Giappo¬ 
ne (solito avversario economi¬ 
co). L'India e la Cina, poco 
amici per tradizione, hanno 
latto gioco di squadra nel chie¬ 
dere il trasferimento gratuito 
delle nuove tecnologie dai 
Paesi ricchi a quelli in via di 
sviluppo. 

Ed eccolo il terzo corollario. 
Quello forte. Che caratterizze¬ 
rà il futuro della diplomazia 
•verde». Il rapporto tra Nord e 
Sud del mondo. E' qui che 
ecologia ed economia diven¬ 
tano tutt'uiK) con la politica. E' 
qui che la discussione al ca¬ 
pezzale del pianeta malato 
puè evolvere in accordo se 
prevale lo spirito di collabora¬ 
zione, come a Londra. O dege¬ 
nerate in conflitto globale se a 
prevalere sono i ricani recipro¬ 
ci. Eh sL perchè stavolta è an¬ 
che il Sud del mondo a posse¬ 
dete un'arma potente e credi¬ 
bile di ricatto da contrapporre 
a quelle classiche, soldi e tec¬ 
nologia, da sempre in posses¬ 
so dei Paesi ticchi Ed inizia ad 
usarla, come ha dimostralo 
nella trattativa per l'ozono. 
L'arma è potente, perchè è in 
grado di tendete invivibile o 
addirittura di avvelenare la di¬ 
mora comune. E' credibile, 
proprio perchè a brandirla è 
chi ha (crede di avete) meno 
da perdm ed è più disponibi¬ 
le al gesto disperato. Ed è 
un'arma, come ha dimostrato 
il ministro per l'ambiente in¬ 
diano MoiKka Gandhi tlco- 
pertada un fodero etico e poli¬ 
tico di notevole valore: «Siete 
voi ricchi che consumate di 
più. Siete voi ricchi che avete 
creato i problemi ambientali. 
Siete voi ricchi che dovete tirar 
fuori i quattrini e le tecnologie 
per risolverli In quanto a noi 
ben altri sono i problemi che ci 
assillano.» Gli aigomenti sa¬ 
ranno anche tozzi, ma conten¬ 
gono molti elementi di verità. E 
soprattutto funzionano. Cosi 
questo nuovo terzomondismo 
è in grado di coagulare intorno 
a sè il consenso di buona patte 
dei Paesi poveri. Occorrerà 
che tutu ne prendano atto. A 
cominciare dagli Stati Uniti, 
che in ogni modo tentano di 
esorcizzate i problemi del tra¬ 
sferimento delle tecnologie e 
delle risorse finanziarie. D altra 
parte la crescita economica 
dei Paesi in via di sviluppo è 
un'esiger^ generale dell'inte¬ 
ra umanità. Anche dei Paesi 
ricchi Perchè, come scrive 
MacNeU, se la loto povertà: 
«non sarà ridotta presto e signi¬ 
ficativamente, non ci sarà al¬ 
cun modo di fermare il veloce 
declino delle riserve di capitali 
di base del pianeta: foreste, 
suoli, specie viventi, acqua, at¬ 
mosfera.» Che dunque gli stu¬ 
denti di diplomazia ecologica 
si preparino. Ai prossimi esami 
i temi da affrontare saranno: 
sfruttamento delle materia pri¬ 
me, uso delle risorse, debito 
del Terzo Mondo, trasferimen¬ 
to delle tecnologie. Temi diffi¬ 
cili, perchè ciascuno dovrà ri¬ 
nunciare a qualcosa. Ma sti¬ 
molanti, perchè lutti potrebbe¬ 
ro guadagnarci 


t 


Usa, l’Aids è razzista 


CRISTIANA PULCINELLI 


M Unadonna.nera.dietàcompresairaiISe 
i 44 anni che viva a New York o nel New Jersey 
ha come prima causa di morte l'Aids. E' il risul¬ 
talo di uno studio condotto dai ricercatori del 
Centro federale per il controllo delle malattie e 
pubblicalo recentemente dal «Journal of thè 
American Medicai Association». 

La sindrome da immunodeficienza acquisita 
non colpisce indistintamente, ma seleziona i 
«soggetti a rischio» in base alle fasce sociali di 
cui fanno parte. La maggior parte delle donne 
maiale di Aids sono entrale in contatto con il vi¬ 
rus scambiando siringhe infette con altri tossi¬ 
codipendenti. oppure attraverso rapporti etero¬ 
sessuali non protetti con uomini già sieropositi¬ 
vi. Il colore della pelle, l'età, la zona di residen¬ 
za, sono alcune delle carotteristiche demografi¬ 
che che denotano l'appartenenza a quei gruppi 
sociali in cui i comportamenti «a rischio» sono 
più frequenti. 

Le disparità razziali emerse dalla ricerca sono 
straordinarie. Tra le donne bianche il tasso di 
mortalità per Aids è cresciuto dallo 0,6 per 
100.000 del 1986 all'1.2 per 100.000 del 1988, 
ma tra le donne nere la irercentuale era del 4.4 
nel 1986 ed è saltata al 10.3 per 100.000 nel 
1988. 

L'età La maggior parte delle morti per Aids si 
cotKcntrano tra 125 e i 34 anni Nel I988.l'Aids 
ha ucciso l'11 per cento delle donne nere e il 3 
per cento delle bianche morte in questa lascia 

td’elà 

Bi’lnflne, lo stato di residenza. A New York da 
qpalche anno l'Aids è la principale causa di 
morte per le donne di età compresa tra i 25 e i 
34 anni.Sempre a New York, se si considera la 


lascia d'età traiI5ei44anni. la pcrcenluale di 
decessi femminili dovuti a questa malattia è sta¬ 
ta nel 1987 del 9.3 per 100.000 Nel New Jersey 
del 9,4 per 100.000. La ixirceniuale scende al 
4,3 nel distretto di Columbia, al 4,2 in Florida e 
al 2,2 nel Connecticut. 

Su tutto il territorio degli Stati Uniti si riscontra 
comunque una rapida crescita dell'Aids come 
causa di morte Ira le giovani donne. Per molti 
anni i maggiori responsabili dei decessi tra le 
donne sono stati II cancro, l'infarto, le lesioni 
accidentali. Questo panorama è rimasto relati¬ 
vamente stabile lino al 1980, quando sono ap¬ 
parse le prime morti per Aids. Nel giro di pochi 
anni la situazione si è modificata. Dal 1980 al 
1988 il numero di morti dovute a questa malat¬ 
tia nel grappo d'età studiato è cresciuto da 18 a 
1430. Dal 1984 al 1988 la percentuale di morti si 
è quadruplicata a livello nazionale. Oggi, questo 
studio ha messo in evidenza il fatto che, se que¬ 
sta tendenza non si modifica, l'Aids diventerà 
già dal prossimo anno, la quinta causa di morte 
tra le donne in età fertile. 

Gli autori dello studio affermano che la realtà 
è sicuramente più drammatica di quanto appa¬ 
re dai dati pubblicati, infatti alcune morti causa¬ 
le dal virus Hiv non rientrano nella definizione 
tecnica di <asi di Aids», molli casi poi non sono 
diagnosticati ed altri ancora non vengono se¬ 
gnalati. 

Un programma che si è dimostrato efficace 
nel combattere questa tendenza, afferma il doti. 
Nicholas Rango dell'Aids Institute di New York, 
è quello che coinvolge le donne già infettale nei 
programmi di educazione sulla malattia rivolli 
ad altre donne. 


M Tuo figlio ha appena 
imparalo a camminare, a 
muoversi liberamente per la 
casa, e te lo vedi anivare 
con un tubetto di sonnifero 
in mano. Ricordi che c'era¬ 
no ancora una decina di pa¬ 
sticche. ma ora è vuoto. Op¬ 
pure. il fratello di sei anni 
cade dallo scivolo a scuola, 
batledo la testa. Cosa fai in 
questi cosi? 

Ad un grappo di duemih 
genitori inglesi sono state ri¬ 
volte quattro domande sul- 
l'infortuni che possono ca¬ 
pitare ai bambini. Rivolgia¬ 
mo ai nostri iettori le stesse 
domande. Domani pubbli¬ 
cheremo le risposte giuste, 
le risposte dei genitori ingle¬ 
si nportate dal quotidiano 
londinese «The Guardian» 
ed un articolo sulla situazio¬ 
ne italiana. 

Ecco le domande. 

Hat trovato U tuo bombi¬ 
no con una boccetta di 
aonnlferi vuota. Sai ebe 
ne dovevano etoere rima¬ 
sti circa dled. Cooa fai Im¬ 
mediatamente? 

A) Cerco un medico 


Emergenza 
bambini: 
un test 
ai genitori 

ALESSANDRA BADUEL 


B) Lo faccio vomitare per¬ 
chè butti fuori le pasticche. 

C) Gì do un bicchiere di 
latte perché le pasticche si 
diluiscano. 

D) Gli sento il polso, misuro 
la temperatura e se non so¬ 
no normali cerco subito un 
medico. 

E) Nonioso. 

Il tuo bambino di sei anni 
è caduto dallo scivolo a 
scuola. Non è svenuto. A 
porte una fastidiosa am¬ 
maccatura sulla testa è 


stato subito bene. Come 
reagisci? 

A) Lo porto di corsa all'o¬ 
spedale. 

B) Lo faccio andare a dor¬ 
mire presto e poi vedrò co¬ 
me starà domattina. 

C) Lo controllo e se sembra 
assonnato, se sta male, cer¬ 
co un medico. 

D) Lo tengo sveglio per le 
successive otto ore. 

E) Non lo so. 

Tuo figlio di dieci anni 



sbuca fori di corsa dalla 
endna: ha nd braccio 11 
ta[^ proAnido di un col- 
teUo e aangnitta molto. 
Come ti composti? 

A) Esercito una pressione 
diretta sulla ferità 

B) Applico un laccio emo¬ 
statico per fermare l'emor¬ 
ragia. 

C) Lavo la ferità 

D) Applico una benda non 
troppo stretta attorno alla fe¬ 
rita. 

E) Nonioso. 

n tuo bombino deD’elA di 
tre mcal ba strappato un 
bottone dal proprio cap¬ 
potto e se l'è messo in 
boccà Sta soffocando- 
Cosa fii Immediatamen¬ 
te? 

A) Lo prendo per le caviglie 
e lo scuoto con forzà 

B) Lo sdraio a pancia in giù 
e premo sulla schienà 

C) Gli infilo due dita in boc¬ 
ca e lo faccio vomitare. 

D) Sorreggendolo a testa in 
giù, gli do delle placche tra 
le scapole. 

E) Nonioso. 
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Gemellaggio 

nà la rete televisiva americana «Cnn» di Ted Tumer 
e la agenzia di informazione «Area» 

Ogni giorno un notiziario in lingua inglese 


« Il trovatore» 


VedirePro 


diretto da Gustav Kuhn apre stasera la stagione 

allo Sferisterio di Macerata 

Polemiche e problemi di una rassegna provinciale 



CULTURAeSPETTACOLI 


Vassalli, TAntiStre 



NICOLA FANO 

■i ROMA «In puuto, (in dairOttocento, la 
storia era una chimera; era considerata un con¬ 
tenitore pieno di ragioni, iezioni e speranze per 
il presente e per II futuro. Oggi non c'é più moti¬ 
vo nA^ possibilità di nutrire questa grande spe- 
ranaa; il nostro secolo ci ha insegnalo che ogni 
chimera ha il suo prezzo. E io mi rivoigo alla sto¬ 
ria solo perche e il più grande repertorio di ro¬ 
manzi scritti e da scrivere». Chi parla ò Sebaslia- 
rto Vassalli, scrittore. Aggiungere etichette e su¬ 
perfluo, perché nel fitto bosco (e soprattutto' 
sottobosco) letterario d’oggi le etichette servo¬ 
no solo a coprire impudichi vuoti. Sebastiano 
Vassalli con Lo ehimera, il suo più recente ro¬ 
manzo pubblicato da Einaudi, ha vinto la qua- 
rantaquatuesima edizione del Premio Strega. La 
qual cosa è piuttosto importante per una serie 
quasi interminabile di morivi Proviamo ad elen¬ 
carne alcuni 

Una vecchia legge della comunicazione di 
massa - in parte già contraddetta dall'evoluzio¬ 
ne stessa dei mass-media - dice che oggi esbte 
solo quello che esiste in tv. Ciù é (onemenie ve¬ 
to per I premi letterari i quali ormai hanno senso 
culturale e spettacolare solo come prolunga¬ 
mento sinuoso net tubo catodico di salotti ri¬ 
stretti e noiosi (talvolta tutt'altro che culturali e 
spettacolari). Una volta i premi letterari si con¬ 
sumavano in fresche serate estive subito prima 
di abbondanti cene; oggi si consumano a notte 
alta,-so(to rillettori asfissianti per esigenze televi¬ 
sive. Nel senso che ai suddetti premi la tv conce¬ 
de «il bello delta diretta» solo intorno a mezza¬ 
notte.- E, d'altra parte, considerate le banalità 
eleiKate in tali occasioni da certi conduttori e 
da molti interloculori, non si vede perché tele¬ 
spettatori già provali da ben altre lotterie do¬ 
vrebbero sorbirsi In prima serata quelle paralet¬ 
terarie. . 

Insomma, vuoi per un complessivo scivola¬ 
mento verso il baso della qualità.dei romanzi 
cha vengono Kritti e pubblicali oggi, vuoi per 
un malcelato servilismo nei confronti delle tele¬ 
camere. t premi letterari hanno finito per essere 
solovetririe (o, meglio, passerelle) perprodut- 
toile autori di libri «possibllmenio in abiti sgar¬ 
gianti - c per politici focali ansiosi di costruirsi 
uhlmmaginé'còtla' irtòHre, poKhé questi premi' 
vengono assegnati solitamente in base a com¬ 
plessi calcoli tra potentati editoriali per sostene¬ 
re questo o quel romanzo in fase critica di ven¬ 
dite. ecco che I vari riconoscimenU hanno finito 
per laureare scrittori anche molto modesti ma 
assai funzionali o alle esgenze televisive, o ai 
clamori salottieri o agli affari dei grandi editori. 
Sebastiano Vassalli non é un autore modesto 
(tuut'altro) e non è funzionale a tutto ciù. £ uno 
Ettore autentico, sincero e «marginale» rispet¬ 
to a ogni tipo di potentato. Vive in affitto a Pf- 
snengo, una frazione di Casalvolone riel novare¬ 
se, ha qualche nemici e qualche autentico am¬ 
miratore, molti gatti e molte piante da curare e 
una stufa a kerosene rotta. Quando, vìnto il Pre¬ 
mio Strega (Il quale, detto per inciso, in genere 
favorisce un surplus di vendile lino a ottanta, 
novantamila copie al libro vincitore), afferma 
che puù sperare finalmente in un impianto di ri¬ 
scaldamento autonomo e funzionale, é assolu¬ 
tamente sincero. Quando si. lamenf* perché il 
tempo (comunque poco) che deve dedicare 
alla promozione dei suoi libri è tempo rubato 
agli snidi e alle ricerche per i libri (uttiri è altret¬ 
tanto sincero. «Le storie bisogna andarsele a 
cercare, bisogna poterle verificare direttamente, 
bisogna calarsi nel mondo che si vuole descri¬ 
vere: non posso riflettere sui disastri aerei o sulle 
scoperte della scienza quando vivo e scrivo nel 
Seicento». 

Il Seicento, appunto, è la realtà storica che 


Il vincitore 
del premio 
più ambito 
è un autore 
da sempre 
ai mar^ 
di salotti 
e potentati 


«La storia? 
Un grande 
repertorio 
di romanzi 
da scrivere» 
Cosa sogno? 
«Una stufa 
tutta nuova» 



Sebastiano 

Vassalli 


«La chimera» ha stracdato tutti 


ligi 

del Ninfeo di Villa Giulia, na annunciato II risulfato della qua- 
rantaquattrcsima edizione del Premio Strega: ha vinto io chime-' 
m (Einaudi) di Sebastiano Vassalli con 174 voti su 390 «Amici 
della domenica» votanti. Assai distanti gli altri finalisti: Grytsko 
Mascioni con La notte di Apollo (Rusconi) è arrivalo secondo 
con 68 voti: Franco Cuomo con Cunther d'Amalfi (Newton 
Compton), terzo con 60 voti; Vittorio Gassman con Memorie 
del sottoscala (Longanesi), quarto con Si voti: infine Giampao¬ 
lo Rugarli con Andromeda e la notte (Rizzoli). quinto con 32 vo¬ 


ti. Prima della votazione Sebastiano Vassalli aveva detto: »! libri 
vengono considerali, specie in questi casi, come scatole di de¬ 
tersivo da promuovere e anche gli editori li trattano come pro¬ 
dotti commerciali senza che alcuno tenga in considerazione gli 
scrittori, tanto più In vista del periodo del grandi premi, vissuti 
come una malattia contagiosa». Poi dopo il successo, l'editore 
Qiulio Einaudi, che è sempre stato accanto a Vassalli, ha 
espresso la sua «grande soddisfazione per la vittoria di un auto- 
' re nato circa 15 anni fa nella casa editrice e arrivato solo ora a 
■ qualche successo». . . , , DMFa 


cinge d'assedio la vicenda di Antonia, presunta 
strega di Zardino, personaggio chiave (ma non 
strettamente protagonista) del romanzo La chi¬ 
mera Accanto a lei ruotano altre memorabili fi¬ 
gure (ognuna delle quali, per ammissione dello 
stesso Vassalli, avrebbe meritato di essere fulcro 
di altrettanti romanzi): innanzi tutto ti vescovo 
Carlo Bascapé, seguace dell'integralismo con- 
uoriformista di Carlo Borromeo, poi il nobile 
bandito Caccelta, l'esuberante parroco di cam¬ 
pagna Don Teresio e decine di poveri diavoli e 
ricchi mascalzoni. Raccontare la trama (am¬ 
messo che ciù abbia un senso) è quasi impossi¬ 
bile: comunque, almeno in superficie, tra gli ul¬ 
timi anni del Cinquecento e i primi del Seicento 
ci troviamo di fronte a un’orfana prima adottata 
da due brave persone, poi accusata di stregone¬ 
ria e infine giustiziala in uno spettacolare rogo 
proprio II dove le malelingue dicevano che ella 
consumasse i suoi amplessi diabolici ma dove, 
in realtà, Antonia non faceva altroché inconUa- 
re un anarchico briccone, un «camminante». 

Un romanzo d’ambiente, insomma? «Un ro¬ 
manzo con il quale sono andato in cerca del ca¬ 
rattere Italiano. Quel carattere che ci condizio¬ 
na tulli, con buona pace delle Leghe, nordiste o 
sudiste che siano. Il mondo moderno comincia 
II, in queU'lmpasto di lede e chimere, di creden¬ 
ze popolari e alti giudiziarii. Con i miei romanzi 
precedenti, avevo credulo di riconoscere quel 
“carattere" in altri grandi eventi storici, come la 
genesi del fascismo o la nascita della Repubbli¬ 
ca, ma poi ho capito che era indispensabile an¬ 
dare ancora più indietro. Anche perché il di¬ 
stacco maggiore favorisce l'autenticità e la sin- 
centà dei giudizi». Dunque, un romanzo forte¬ 
mente attuale, benché allestito sulla scena del 
Seicento: «Perché l’uomo per vivere ha bisogno 
di chimere, ma anche le chimere, per esistere, 
hanno bisogno degli uomini». 

Perù resta un'ultima annotazione da fare, in 
merito a questo Premio Strega 1990. Sebastiano 
Vassalli, classe 1941, in tempi che oggi sembra¬ 
no lontanissimi, é stato protagonista della co¬ 
siddetta avanguardia letteraria degli anni Ses¬ 
santa e Settanta («E stato il Gruppo 63 a laurear¬ 
mi poeta», ricorda). Oggi, pur prossimo ai verti¬ 
ci del circo Ietterai, Vassalli non rinnega il suo 
passato, né lo demonizza, fi suo è stato un per¬ 
corso naturale, dalla narrativa come autoanalisi 
generazionale alta ricerca della storia, dell’intri¬ 
go metaforico da riorganizzare sulla pagina. 
Giunti ormai alla fine del Novecento, molti so¬ 
stengono che proprio le avanguardie con la loro 
tensione verso la ricerca dì mrxlelli e simboli 
hanno segnato il nostro secolo. Ebbene, se que¬ 
sto é vero, il caso di Sebastiano Vassalli é uno 
dei più significalivi: se alcuni suoi libri come 
Tempo di mdssocro o Abitare il vento, con la loro 
appassionata follia linguistica e tematica hanno 
«rappresentato» (nel senso che hanno messo in 
scena) le scomposte fughe in avanti di una ge¬ 
nerazione. quella che voleva tutto e subito pen¬ 
sando di poter veramente cambiare il mondo, i 
suoi romanzi della maturità. La notte della co¬ 
meta (dedicato a Dino Campana), L'oro del 
mondo e La chimera hanno allargato l’orizzonte 
visivo, passando dalle ansie di una singola ge¬ 
nerazione a quelle che uniscono tutte le genera¬ 
zioni. Insomma, cosi come nei romarui degli 
anni Settanta c'erano soprattutto domande, in 
quelli di questi anni c’é il tentativo drammatico 
di trovare le risposte. E questa, nella narrativa 
del nostri tempi, é una novità assoluta. Ecco, al¬ 
l’indomani del clamori - strameritati - dovuti al 
Premio Strega, c’è da spera.'e che il successo 
non annebbi la chiarezza di quelle risposte: 
«Non ti preoccupare - é la risposta di Vassalli - 
malgrado tutto sono sempre uno che gira l'Italia 
con duecentomila lire in tasca in cerca di storie 
da raccontare». 



li film di Alien 
al festival 
anti-aparUieid 
in Sudafrica 


Crìmini e misfallr. l'ultimo film di Woody Alien: sarà 
proiettato al Festival del cinema che si terrà a Johanne¬ 
sburg dal 27 agosto al 15 settembre II regista ha precisa¬ 
to che la sua partecipazione non implica la rinuncia al 
boicottaggio culturale nei confronti del regime di Preto¬ 
ria. «Non permetterò che nessuno dei miei film sia 
proiettato in Sudafrica - ha dichiarato il regista - finché 
non avrà fine la politica di apartheid.» L'eccezionaiità 
della decisione di Alien si spiega facilmente: il Festival è 
organizzato proprio da alcuni movimenti antirazzisti e 
daH'African National Congress. 


IngmarBergman 
toma al cinema 
Girerà la storia 
dei suoi genitori 


Dopo Fanny e Alexander 
giurò che avrebbe smesso 
di lavorare, e invece Ing- 
mar Bergman a 67 anni 
toma sul set per girare La 
buona volontà: la storia 
dei primi dieci anni di ma¬ 
trimonio dei suoi genitori. 
Bergman, che girerà a Stoccolma, dispone di un budget 
di 12 milioni di dollari (oltre 15 miliardi di lire), di un 
collaboratore d’eccezione come il regista danese Bilie 
August (Oscar con Pelle alla conquista del mondo') e di 
un cast di 63 attori tra cui Max von Sydow, Perniila Oe- 
stergren e Samuel Froeler (questi ultimi saranno i suoi 
genitori). La durata è bergmaniana: quattro episodi di 
90 minuti per la tv svedese e una versione per il cinema 
di due ore e mezza. 


Lhome-video 
scopre 
la storia 
del cinema 


Presentate a Roma e Mila¬ 
no le novità «home-video» 
della prossima stagione 
per due case gemellate: la 
Videogram e la Eagle. Ol¬ 
tre ai film, che andranno 
ad arricchire le cineteche 
private, la grossa novità è 
rappresentata da una collana non fiction prodotta e di¬ 
stribuita in proprio con il gruppo Età Beta: si tratta di 
una non convenzionale storia del cinema dedicata ai 
protagonisti (per il momento registi e attori comici) e di 
una collana sui mestieri del settore (fotografia, montag¬ 
gio, effetti speciali, e cosi vìa) in cui molto spazio è de¬ 
dicato proprio alle tecniche. Da segnalare, infine, tra le 
novità Videogram, film e cortometraggi del disegnatore 
Bruno Bozzetto. 


Il teatro 
per ragazzi 
punta 

sullo Stregatto 


L’Associazione nazionale 
del teatro ragazzi (Astra) 
e l'Ente teatrale italiano ri¬ 
propongono per la prossi¬ 
ma stagione il premio Sire- 
gatto, teso a stimolare la ri¬ 
cerca teatrale e la produ¬ 
zione di spettacoli per ra¬ 
gazzi. Si parte da 32 lavori, già frutto di una prima scre¬ 
matura, per arrivare a quattro opere che saranno 
rappresentate al Teabo Valle di Roma a giugno dell'an¬ 
no prossimo. Secondo Gabriele Ferraboschi, presidente 
dell'Astra, «le piccole entità artistiche devono difendere 
il proprio diritto a esistere con la qualità delie proposte 
e una progettualità non effimera.» Vuole essere appun¬ 
to questo lo spirito del premio. 


A Trento 
un premio 
perla migliore 
colonna sonora 


La giuria di Trento cinema- 
la colonna sonora 1990, 
presieduta da Ennio Mor- 
ricone, ha scelto i cinque 
giovani finalisti del con¬ 
corso: Paolo Demitry, Fa- 
brizio Gallina, Gianluca 
Podio, Geraldine Ros ed 
Emanuele RufFinengo. L'ultima fase del concorso avrà 
luogo dal 22 al 28 ottobre, durante gli Incontri intema¬ 
zionali con la musica per il cinema. Ai concorrenti é sta¬ 
to chiesto di comporre ie musiche per un cortometrag¬ 
gio inedito di Roberto Rossellini realizzato nei monaste¬ 
ro di Santa Brigida a Roma con Ingrid Bergman nel 
1951. La partitura vincitrice sarà pubbiicata daila casa 
editrice Ricordi. 

CRISTIANA PATERNO 


Povero Charfie Brown, arrivano ^ «adulti» 


E’ un dipendente dell'allevamento di cuccioli dove 
Snoopy va a trovare i (rateili Spike e Olaf ed è, in as¬ 
soluto, il primo adulto ad entrare nella numerosa fa¬ 
miglia dei Peanuts, le celebri strisce disegnate da 
Charles Monroe Shulz. Per ora è da solo e farà la sua 
comparsa in un cartone animato televisivo. Ma non 
è escluso che altri adulti «invaderanno» il poetico 
mondo di Charlie Brown &C. 


RINATO PALLAVICINI 



Alcuni 
dei ' 

personaggi 

dei 

«Peanuts» 
i celebri 
fumetti 
creati 

quarant’annl 

ta 

da Charles 
Shulz 


M Cood Ol'Charlie Brown, 
buon vecchio Charlie Brown! 
Poprio non se lo meritava co¬ 
me legalo di compleanno. Il 
pronlmo 2 ottobre infatti sa¬ 
ranno giusti quarant'anni da 
quel giorno di ottobre del 
1950, data della prima strip dei 
Peanuts pubblicata in contem¬ 
poranea su otto giornali ameri¬ 
cani. E pensare che quel nome 
di «noccioline» con cui i perso¬ 
naggi disegnati da Charles 
Monroe Schuiz, classe 1922, 
sarebbero diventali famosi in 
tutto il mondo, al loro papà 
non è mai andato giù: «il titolo 
peggiore che sia inai stato af¬ 
fibbialo ad un comic - ha di¬ 
chiarato Shulz nel corso di 
un’intervista - E’ assolutamen¬ 
te ridicolo, non significa nulla 
e non ha nessuna dignità». 

Povero vecchio Charlie 


Brown! Per quarant'anni, lui e 
la banda dei Peanuts, hanno 
difeso i loro confini dall'inva¬ 
denza degli adulti. Dalle quat¬ 
tro caselle che costituiscono la 
struttura (issa delle strisce (ta¬ 
vole domenicali a parte) i 
grandi sono sempre stati rigi- 
damenti esclusi Citali per allu¬ 
sione, evocati in qualche caso, 
talvolta voci fuori campo, ma 
fisicamente tenuti a debite di¬ 
stanze. Forse era solo una ne¬ 
cessità tecniai. Lo - stesso 
Schuiz, nella conferenza stam¬ 
pa tenuta a San Francisco per 
spiegare l’introduzione (per 
ora solo in un cartone anima¬ 
to) del nuovo personaggio, un 
dipendente dell'allevamento 
di cuccioli dove Snoopy va a 
trovare i suoi fratelli canini, 
Splkc e Olaf, ha candidamente 
dichiarato; «Non ho mai dise¬ 


gnato 1 "grandi" perché sono 
fuori misura. Sbatterebbero la 
testa contro il letto della stri¬ 
scia». Con magglon argomen¬ 
tazioni. ancora in un’Intervista 
di qualche anno fa apparsa 
sulla rivista francese Le cahiers 
de la bande dessinCe, spiegava: 
«E' una conseguenza del mo¬ 
do in cui disegno i personaggi. 


piazzando la "camera" alla lo¬ 
ro altezza. Non ho mai cercato 
di variare I punti di vista per 
non distrarre il lettore da ciù 
che essi fanno o dicono...e poi 
non si puù avere un adulto in 
una striscia in cui un cane ap¬ 
pollaiato sul tetto di una cuc¬ 
cia pretende di duellate con il 
Barone Rosso». 


E allora, povero vecchio 
Charlie Brown, a chi dare la 
colpa di questo brullo scherno, 
peggiore del «tormentone» di 
Lucy che gli toglie da sotto i 
piedi la palla da rugby mentre 
sta per calciarla? Forse ad una 
certa stanchezza di idee del lo¬ 
ro autore (disegna ininterrot¬ 
tamente da quarant'anni, non 


ha praticamente collaboratori 
e ha prodotto circa quindicimi¬ 
la strip) ed alla conseguente 
necessità di (are fronte all'e- 
saurirsi di gag e situazioni. O 
forse alla spietata concorrenza 
di ritorni di fiamma (complice 
Hollywood) di vecchi eroi di 
carta e di cartone come Bar¬ 
man e Dick Tracy, o all'inva¬ 


denza di nuovi, petulanti e tec¬ 
nologici Roger Rabbit. Non 
sappiamo se l'«esperimento» 
dell'inuoduzione degli adulti 
avrà successo e darà il via ad 
una «invasione» lenta e costan¬ 
te di personaggi al di sopra del 
metro. Staremo a vedere. Ma 
anche se il «tocco dì classe» al¬ 
la Shulz dovrebbe escludere 
pesanti contraccolpi, non pos¬ 
siamo fare a meno di esprime¬ 
re una cena preoccupazione. 
AiKhe perché i veri adulti sono 
proprio loro: Charlie Brown, 
Lucy, Linus, Schroeder, Plg 
Pen, Snoopy. Woodslock e 
tanti altri. Adulti nelle angosce 
e nel tormenti che fanno corre¬ 
re Charlie Brown da Lucy, im¬ 
provvisata quanto dispotica 
psichiatra; adulti nelle tenerez¬ 
ze del giorno di San Valentino 
o nelle timideiae per l'inna¬ 
moramento nei confronti di 
una ragazzina dai capelli rossi; 
adulti nelle insicurezze mani¬ 
festate da Linu.s che stringe la 
sua coperta e si succhia il dito, 
come nelle megalomanie che 
faano credere a un bracchetto 
di essere un eroe dcH'aviazio- 
ne od un grande scnttore. 
Adulti perché nmasli bambini 
senza essere infantili. Insom- 
ma: che bisogno c'era di fare 
apparire dei bambinoni? 


La rivista «La ragione possibile» 

Tutta la forza 
dell’inattuale 


■i «La ragione possibile» èli 
nome di una nuova rivista filo¬ 
sofica, da poco giunta in libre¬ 
ria. Dopo le declamazioni sul¬ 
la crisi della ragione - e le de¬ 
nunce dei SUOI pretesi abusi - 
la scelta non potrebbe essere 
più chiara. «La "ragione" che il 
titolo di questa nvista evoca, e 
sia pure in forma problematica 
- si legge in apertura - rischia 
di apparire come una presen¬ 
za obsoleta e ingombrante. 
Peggio; come una minaccia 
portata alle "ragioni" di sog¬ 
gettività plurime, differenziate, 
irriducibili». Senonché proprio 
contro il «il nuovo confomii- 
smo culturale che si é eretto su 
questa pretesa riscossa del di- 
ntti di una soggettività iniduci- 
bile e su se stessa (ondata» ci si 
pronuncia, con forza e con il 
coraggio deH'inattualltà. 

«Nuovo conformismo»; e in¬ 
ganno, falsa coscienza, se é 
vero che, lungi dall'essere «più 
indnnduati», «più liben» o «più 
felici», gli individui oggi «ap¬ 
paiono piuttosto in balia di 
una prescrizione collettiva. 


anonima dunque, che mentre 
non cessa di produrre paradig¬ 
mi conformistici, comanda poi 
di pensare individualmente, di 
comportarsi liberamenle e di 
perseguire l'autorealizzazio- 
ne». Non sorprende che il no¬ 
do classico dell'ideologia sia al 
centro dell'attenzione, e argo¬ 
mento essenziale del pomo fa¬ 
scicolo dedicato appunto al te¬ 
ma Intellettuali e ideologia. 
Un'intervista a Franco Fortini, 
testi cntici su Heidegger (P. 
Vinci). Hegel e Marx (R. Fincl- 
li). Pasolini (L Del Fiore), Na¬ 
poleoni (A Montebugnoll), 
Apel (S. Petrucciani) e il «pen¬ 
siero debole» (D. Ferren) ne 
compongono l'insieme: attra¬ 
versati tutti dalla consapevo¬ 
lezza che - come scrive Ferren 
- «proporre questo "studio del¬ 
l'ideologia" non è privo di un 
pizzico di provocazione nei 
confronti delle schiere di “nuo¬ 
vi credenti" che hanno edifica¬ 
to la loro buona coscienza spi- 
ntuale sul dogma del “tramon¬ 
to dell'ideologia"». E chi ha 
orecchie per intendere, inten¬ 
derà 
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riTOI ore 22.30 

E De GauUe 
inventò 
la Francia 

M Un dossier televisivo per 
raccontare la vita di uno tra i 
più discussi statisti francesi. Un 
uomo chiamalo De GauUe é lo 
Spedate Tgt in onda questa se¬ 
ra alle 22.30, curato da Cle¬ 
mente Mimun. sulla base di un 
reportage di Gino Neblolo. Il 
programma propone un viag¬ 
gio a ritroso nella storia, alla ri¬ 
cerca delie tappe più significa¬ 
tive del cammino politico della 
Francia e del fondatore della V 
Repubblica. Un'indagine attra¬ 
verso le strategie elei potere 
che hanno «riscattato* il paese 
d’oltralpe dalla sconfitta mili¬ 
tare subita nella seconda guer¬ 
ra mondiale. Tra le testimo¬ 
nianze raccolte, quelle degli 
ex primi ministri francesi Cou¬ 
ve De Moutville, MIchelle De- 
bré, Jacques Chirac e del Figlio 
del generale, l’ammiraglio Phi¬ 
lippe de Caulle. 

r~1 NOVITÀ ore 12.15 

Mondiali 
a memoria 
di computer 


■■ Per tutti gli Inguaribili 
<alciodipendenti«, un «floppy 
disc» made in Televideo. Se 
non vi è bastato assistere vo¬ 
lontariamente o involontaria¬ 
mente ai Mondiali, e se di par¬ 
tite e calciatori non ne avete 
ancora abbastanza eccoli ri¬ 
proposti per il computer. Si 
tratta di un diario quotidiano 
delle notizie, dei risultati e del¬ 
le curiosità che si sono avvi¬ 
cendati in questi giorni in oc¬ 
casione dell’evento sportivo. Il 
•dischetto» della Rai sari distri¬ 
buito gratuitamente a tutti co¬ 
loro che ne faranno richiesta. 
L’annuncio dell’Iniziativa che 
è stata battezzata Un éiantdisc 
su Italia "90. è stato dato ieri 
mattina dall’ulficio stampa 
dell’azienda televisiva. Per tutti 
gli interessati, si ricorda che II 
termine ultimo per la richiesta 
del «prezioso» diario magneti¬ 
co calcistico-mondiale. ù fissa¬ 
to entro e non oltre il trenta lu¬ 
glio. 


Cultura e Spettacoli 


Accordo tra la Cnn di Ted Tumer 
e Tagenzia italiana Area 
Ogni giorno cinquanta radio locali 
diffonderanno un notiziario Usa 


La Sper si occui^rà di sondare 
il mercato pubblicitario 
«I tempi sono maturi per restituire 
a questo mezzo il suo splendore» 


Parla rAmerÌGa. Per due minuti 




Totù in «L’ultimo imperatore di Capri» 


La Cnn di Ted Tumer, il network televisivo america¬ 
no che trasmette informazione 24 ore su 24, è arri¬ 
vato in Europa anche con la radiofonia. In Italia ha 
siglato un accordo, per una fase sperimentate di tre 
mesi, con l’agenzia Area; a partire dal 16 luglio tra¬ 
smetterà da oltreoceano, via satellite, un notiziario 
della durata di due minuti, diffuso dall'agenzia ita¬ 
liana su un circuito di circa cinquanta radio private. 


CLBONORA MARTnXI 


■I ROMA. t.a Cnn di Ted Tur- 
ner, il gigante della comunica¬ 
zione globale, arriva in Italia 
con passo leggero. Dura due 
minuti (una misura standard 
per il mondo anglofono) il no- 
liziano radiofonico in lingua 
inglese, che ogni mattina alle 
9.IS arriverà via satellite dagli 
studi di Atlanta direttamente 
agli studi romani deH’agenzia 
Area. Questa lo ritrasmetterà 
«quasi in diretta» su un circuito 
di circa cinquanta radio priva¬ 
le sparse per tutta l’Italia. 

Agenzia giornalistica che 


nasce dall’esperienza delle ra¬ 
dio locali d’informazione. 
Area inizio la sua attività nei 
1983. Da allora, con un bilan¬ 
cio sempre attivo, si è espansa 
fino a fornire (di notiziari, ser¬ 
vizi glomalistici.programm! 
speciali d’informazione) cen¬ 
tocinquanta emittenti radiofo¬ 
niche italiane fra le più qualifi¬ 
cale, che assommano clica S 
milioni dì ascoltatori giontatie- 
ri. «Da un punto di vista funzio¬ 
nale - spiega Alberto Baldazzl, 
presidente dell’agenzia - rical¬ 
chiamo il modello del grandi 


network americani - Abc. Nbc, 
Cbs - i quali mandano in diret¬ 
ta i loro servizi su una rete di 
emittenti che coprono tutti gli 
stati». 

Il primo appuntamento con 
il notiziario, nato dall’Incontro 
Ira «il gigante» americano e la 
piccola ma vivace Area, è per 
lunedi prossimo. Verrà tra¬ 
smesso poi, in via sperimenta¬ 
le, per i tre mesi estivi. La Cnn, 
conosciuta soprattutto per la 
sue attività televisive. In realtà 
nel campo radiofonico sta 
muovendo i primi passi, anche 
se serve già molte stazioni 
americane. Trevor Jones, vice- 
presidente per le trasmissioni 
radio della Cnn, ha spiegato 
ieri in un Incontro con la stam¬ 
pa, come tutti i giornalisti, le 
fonti e le risorse di cui si serve 
l’organizzazione mondiale te¬ 
levisiva di Ted Tumer. sono 
stati messi a disposizione del 
progetto radiofonico, il quale 
perù utilizza anche professio¬ 
nalità specifiche. Mentre la te¬ 
levisione della Cnn arriva or¬ 


mai in tutto il mondo, atKhe 
nei paesi dell’Est, dove passa¬ 
no ore e ore di informazione 
su quel canali che prima tra¬ 
smettevano in russo e che ora 
sono rimasti abbandonati, il 
programma radio della Cnn è 
arrivato in Europa solo l’otto¬ 
bre scorso. Contatti sono stati 
già presi con la Finlandia e la 
Grecia. Ma qui in Italia, con l'a¬ 
genzia Area, è la prima volta 
che viene sondato il mercato 
radiofonico, sperimentando 
questa formula di trasmissione 
diretta di notiziari intemazio¬ 
nali. 

Saranno graditi i due minuti 
di «news» che arrivano fresche 
fresche, qua^ in tempo reale, 
da oltreoceano ad ascoltatori 
ed inserzlonisli pubblicitati? 
Dell’aspetto finanziario dell'o¬ 
perazione si occuperà la Spe- 
r. (una società che riunisce cir¬ 
ca 300 emittenti locali e che 
raccoglie pubblicità su base 
nazionale), che sonderà la 
possibilità di commercializza¬ 
re questo irtedito prodotto. 


«Noi crediamo che il momento 
sia maturo - ha detto Alberto 
Baldazzi - Saranno mesi speri¬ 
mentali. ma siamo sicuri di ve¬ 
nir incontro ad una domanda. 
Esistono nel nostro paese mol¬ 
ti residenti stranieri, la presen¬ 
za degli extracomunitari au¬ 
menta. inoltre forniamo anche 
un servizio per gli alberghi e 
per il business turistico più ge¬ 
nerale. E crediamo anche che 
in Italia sia necessaria una bat¬ 
taglia per alzare il livello dell’e¬ 


mittenza radiofonica. In Ame¬ 
rica la radio ù considerata qua¬ 
si un medium più di <lasse», 
senz’altro più sofisticato della 
televisione. Da noi invece, dal- 
l’awenlo della televisione, la 
radio è decaduta. Ed ò un pec¬ 
cato, perche si tratta di uno 
strumento duttile e ricco dì po¬ 
tenzialità. La nuova legge, che, 
per quanto riguarda la radiofo¬ 
nia ù accettabile, dovrebbe co¬ 
stituire un pnmo passo verso la 
sua rivalutazione». 


In onda sette film 
per parlare 
«solo» di cinema 


La tv che sconfìsse il Pentagono 


SBRQIOOICORI 


BB Nata dieci anni fa su ini¬ 
ziativa pertsonale del magnate 
deH’edìtoria Ted Tumer, Cnn. 
il network statunitense che 
trasmette via cavo 24 ore al 
giorno soltanto notizie politi¬ 
che, si é affermata come la 
più importante e originale ini¬ 
ziativa nel campo dei media 
negli Usa degli anni 80. Nes¬ 
suno, nel 1979, credeva che 
l'avventura di Ted Tumer sa¬ 
rebbe alla lunga risultata vin¬ 
cente, e invece i dati parlano 
chiaro: fino al 1981 in perdita, 
già nel 1982 era in pareggio 
consolidato su un investimen¬ 
to iniziale di 100 milioni di 
dollari: nel 1983 decolla chiu¬ 


dendo contratti pubblicitari 
per una cifra complessiva di 
4S0 milioni di dollari e un pro¬ 
fitto netto di 75 milioni II fat¬ 
turata è sempre in crescita; 
nel 1989 si chiude con una ci¬ 
fra intorno al 3 miliardi di dol¬ 
lari c 600 milioni di ptofilto. 
Due mesi fa, intervenendo a 
chiusura della 39» edizione 
del convegno annuale della tv 
via cavo - che non a caso si 
svolgeva proprio ad Atlanta - 
ha annunciato «la realizzazio¬ 
ne del primo network Inter¬ 
continentale al mondo», i cui 
programmi inizieranno a feb¬ 
braio del 1991 coprendo tutto 
il continente americano, dal 
Canaria al Cile, lungo una di^ 


stanza geografica di circa 
30.000 chilometri e toccando 
circa 300 milioni di probabili 
utenti. 

A febbraio di quest'anno, il 
grande colpo del contratto 
con rUrss: a Cnn viene con¬ 
cessa la licenza per trasmette¬ 
re noilzlari politici intemazio¬ 
nali per la durata di tre ore 
nelia fascia di prime lime e la 
/Vopdoclta'la trasmissione co¬ 
me esempio di buon giornali¬ 
smo. Acquisisce (unica rete 
Usa) i diritti di Italia '90, che si 
rivelano un disastro in termini 
di audience (soitanto II 3% 
degli utenti segue la finale) 
ma un ottimo lasciapassare 
. pe,raprii<eqon Heniy Kbsinger 
. b dÀcoiw} sulla gestione d( 
■> .. 


Usa '94. Sei uffici di corrispon¬ 
denze in Europa, di cui uno a 
Roma aperto dal 1981, Cnn ha 
già sottoscritto con Rupert 
Murdoch un contratto preven¬ 
tivo di opzione per il lancio 
del primo network europeo. 
Ma il suo colpo migliore, Tur- 
ner lo mette a segno nell'otto- 
bre del 1989, durante l'inva¬ 
sione dei marines a Fanama, 
quando il generale Raleigh, 
responsabile dei servizi di in¬ 
formazione del Pentagono te¬ 
lefona a Bush per informarlo 
sull'andamento dell'operazio¬ 
ne e II presidente, stizzito per 
il ritardo, commenta; »Tante 
grazie, so già tutto, ho appena 
finito di ascoltare il noUziario 
suCnn», ' 





ia sede del Cdn'tCattle irews i(etwork) Atlwta 


H ROMA 11 cinema fine a se 
slesso? Perché no? In tempi in 
cui i film diventano Eventi solo 
quando possono essere scuse 
per parlare d’altro, rivendicare 
al cinema un valore «in sé« è 
un’operazione coraggiosa. So¬ 
prattutto in tv. dove c’è una 
lunga tradizione di film-dossier 
in cui la messa in onda di pelli¬ 
cole «a tema» era solo lo spun¬ 
to di un dibattito su argomenti 
di attualità. Il ciclo «Dossier Ci¬ 
nema» che inizia stasera su 
Raidue vuole, secondo le pa¬ 
role del curatore Claudio C. 
Fava, «recuperare il valore del 
cinema fine a se stesso», e a 
questo scopo presenta sette 
film rappresentativi di altret¬ 
tanti generi (drammatico, we¬ 
stern, poliziesco, sentimentale, 
guerra, thrilling, commedia), 
conedati di materiali pretta- 
menle dnematograticr. intervi¬ 
ste ad attori e registi, inlonna- 
zioni sul genere, ecc. 

Insomma, un tentativo di ci¬ 
nefilia televisiva che dovrebbe 
riuscire, soprattutto conoscen¬ 
do il garbo e la competenza di 
Fava. E i film? Non sono gran¬ 
dissime novità, ma ciò che 
conta, appunto, è la fonnula 
del programma, che li userà 
come esempi p>er raccontare 
l’universo cinematografico nel 
suo complesso. Si parte stase¬ 
ra. con La caccia (1966), un 
dramma di Arthur Pènn che ra¬ 
duna tre mostri sacri della 
Nuova Hollywood: Marion 
Brando, Jane Fonda e Robert 
Rediord. S^uiranno interviste 
con artisti italiani che hanno 
sempre - coltivato H genere 
drammatico^ anche, se in tor¬ 


me diverse dal cinema holly¬ 
woodiano; Damiano Damiani, 
Flavio Bucci. Sergio Fantoni, 
Vincenzo Cerami Di particola¬ 
re interesse la successiva pun¬ 
tata sul western un po’ perché 
Il film in programma é bellissi¬ 
mo (Lo sperone nudo di An¬ 
thony Mann, 1953), un po’ 
perché ne parleranno l’ameri¬ 
canista Alessandro Portelli e 
Carlo Gabcrschek, che ha con¬ 
dotto in America una ncerca 
SUI luoghi del West, realizzan¬ 
do una filmografia «geografica» 
in base all’ambientazione dei 
vari film. Più interviste a prota¬ 
gonisti del western all’italiana, 
dal famoso Giuliano Gemma 
air«insospettabilc« Carlo Lizza¬ 
ni. 

Seguiranno Police di Mauri¬ 
ce Piala!, giallo francese a dite 
il vero non eccelso, con Gératd 
Depardieu, Sophie Maiceau e 
Sandrine Bonnaire (nel dos¬ 
sier verrà intervistalo anche il 
commissano Cattani, ovvero 
Michele Placido); Indiscreto ài 
Stanley Donen, commedia 
sentimentale molto sofisticata 
(e mollo vista In tv) con fngrid 
Bergman e Cary Grant; Il ponte 
di fiemagen. film di guerra di¬ 
retto dall'eclettico John Guil- 
lermin; Mamie di Alfred Hitch- 
cock. con una serata tutta de¬ 
dicala al maestro del thnlling; 
e infine L'imperatore di Capri 
di Luigi Comencini, con Tolù e 
Yvonne Sanson. Totò onorato 
dì un «dossicn, come un cinea¬ 
sta serio, é un piccolo fatto sto¬ 
rico: avendo ottenuto questo 
risultato, la trasmissione di Fa¬ 
va e soci é già, fin d’ora,, una 
benementa. . 


Cl^UNO 


•.00 TOOTOO. Cartoni animati 


•.w coNCBrro. ■iRNsmN^nTHO- 

VRN 


10,00 BUFFALO BILL, BROS OBL FAR 
WBST. Film. Reola di Mario Costa 


11.SB CNBTBMFOFA 


ia.OO T01 FLASH 


■ Bt F.l ■'f t:rAi.«i:r.1-’J • il.\t I 


19.J0 TILIQIOIINALB 


TOI-TRBMIHUTIDI. 


14.00 SABATO SOORT. Automobilismo: 
G.P. Inghilterra F.1 


1B.00 BOUrrAZIOMB. Formula 3 


i; t . TWr . - . 7T . TT:T'l’!i r nrTT:7 T.T T m 

TT r - M iW: r vi T T 'll' . 'T' . 4T 



0.00 LASSIB.Talefllm «Il rivale» 


10.10 OIORNID'BUROPA 


10,4B OCCHIO SUL MONDO 


RATTRE 


11.00 CICLIBMarOiroO’ltallaOonne 



BUFl-Min 1 1-1:1 ii-1-1 i.-’..n;tl»-Tr.l Adfirre 


lOaBO PAROLA SVITA 


10.00 CHBTBMPOPA 



bi 1 » t-i;-i:i.’f.fTr 


10.40 GIOCHI IBNZA PRONTIDIBaPreaen- 

tano Claudio Lippi a Fallclana laccio (1 * 
Duntata) 


12.10 TBLBOIORNALB 




20.10 I Min SBI FORZATI. Film con Mlllard 
Mitchelt. Regia di Hugo Frogonese ( I* 
temoo) 


0.10 TQ1 NOTTI 


0.00 I Min sn FORZATI. (2* tempo) 


T020RBTRB0ICI 


TQ2TRBNTATRÉ 


BBAUTIFUL. Telenovela 


BARANNO FAMOOL Telefilm 


QHI8U. IPIACBRK DILLA VITA 


■STRAZIONIDCL LOTTO 


LA VIA DBL MALB. Film con El vie Pra< 
sley: regia di Michael Curttz 


RALLANUOra Pley Off 


SPORT BBRA 


LB STRADI 01 SAN FRANCISCO Te< 

lefilm 


TBLBOIORNALB 


TQ2 LO SPORT 


LA CACCIA. Film con Marion Brando. 
Jane Fonda; regia di Arthur Penn 


T02 STASIRA. MSTBO 2 


QUBSTA VOLTA PARUAMO DI CL- 

NBMA. «Il film drammatico* 


ROCK POP JAZZ 


TQ2 SPORT. Ippica; Q.P. Roma di 
Trotto; Regata della draglia (da San¬ 
remo); Polo (da Punta Ala); Schema: 
Campionati mondiali; Atletica leggera: 
Grand Prix laal 


FR-i iiiii-ii.MuJI] 




MM.'l Il 


14.10 TIRO A VOLO. Campionato italiano 


TT-r-'M-j M VA'. [■Àd.|lir33m4.1 


12.00 OOLDBNJUKBBOX 


ia,4B MLLAVOLa WORLD LBA» 
OUB. Italla-Urss 




17.SO PALLAVOLa WORLD LEA- 
QUI. Olanda-Brasile 


SPORT SHOW. Nel corso del 
programma; AutomoPilismo, 
G.P. d'Inghilterra F.t; CicMamo. 
TourdeFrance 


1SAO TBNNtS. Torneo internazionale lem- 
minile 


1SAS TOS. DERBY 


I b-H-1-»ì t » flfllLf-t» 


SSAS CICLISMO. Speciale Tour de 
Franco 


2S.1S BOXI D’ESTATI 



20.30 ATLETICA LEOQERA. Mobil 
Bislelt Games 


23.30 IL FANTASMA DI HOLLY¬ 
WOOD. Film 




20.90 AIRPORT '7S. Film con Charllon Ha- 
Sion. Reola di Jack Smight 





oueon 



1S.S0 STORIE DI VITA 


14.00 IL SBORETO DI JOLANDA. 

Telenovela (replica) 


17A0 SUPER 7. Varietà 


20A0 LB AUTOSTOPPISTE. Film. 
Regia di Fred Beverly Seba- 
atlan 


22.30 IIL BACIO. Film 

0.20 


S.WJLT. Telefilm 


14.00 TOP MOTORI. (Replica 
16.00 COLORINA. Telenovela 
18.00 BEVONO2000 _ 

10.30 CARTONI ANIMATI _ 

20.30 SPECIAL VERONICA CA¬ 
STRO. Varietà (5* puntata)_ 


21.30 ROSA SELVAGGIA 


23.00 LOSCANDALO.FIIm 



7.00 CORNFLAKBS 



2.00 NOTTE ROCK 


RYAN.Telelllm 


18.30 MJLSM, Telefilm _ 

10.00 INFORMAZIONE LOCALE 

10.30 MALÙMULHEB _ 

20.30 7 CERVELU PER UN COLPO 
PERFETTO. Film 


0.10 VBQAS.Telef Im 


10.00 MANNIX.TeltsIilm 


11.30 HILBNA.Telenim 




QIUSTOIQuiz 


F-;-» UIJ t:M.yt-llJt-T.t lil-lVJ W-l.MI 


CAMPBELL» Telefilm 


17.4S OIAMONDS. Telefilm 


18.40 TOPSBCRBT.Telefilm 


10.3S ALLA SCOPIRTA DBL PIANETA DIU 
BAMBINI. Con Marco Balestri 




22.30 UNA ROTONDA SUL MARE. H giorno 
dopo. Con Red Ronnie 


i- T - F -l-f ll.'.l 


0.98 MA CHB MUSICA MABSTIMk Film 
con Qlanni Nazzaro; regia di Mariano 
Laurenti 


SUPBRMAN. Telefilm 


RALPH SUPBRMAXIRROB. Telelllm 


RIN’nN’nN. Telefilm 


LA PAMIQLIAADDAMS. Telefilm 


TRI CUORI IN AFFITTO. Telelllm 


MUSICA É. Varietà 


L’IMMORTALE. Telefilm _ 


BIM BUM BAMe Con Paolo e Uan_ 


BATMAN. Telefilm _______ 


SUPBRCOPTBR. Telefilm 


LA FAMIGLIA BRADV. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


MAC QYVBR. Telefilm 


IL QIUSTIZIBRB DELLA STRADA. 

Telefilm _ 


MAI DIRS BANZAl. Varietà_ 


CALCIO D’ESTATI 


BBNSON. Telefilm 


0.28 OBLIRfaFllmdiP.Billon 


11.00 ASPETTANOO IL DOMANI. Sceneg¬ 
giato, con Sherry Mathia 




12.00 LOU GRANT. Telefilm 


12.40 CIAO CIAO. Varietà 


13.40 BUON FOMERIOQIO. Varietà 


ffi\ 


RADIO 


tmifi tildi iiifm.id.M-T 


1 S.30 VERONICA IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


16.30 AMANDOTI Telenovela 


1S.OO IL TESORO PEL SAPERE 
18.30 ILSEORETOeTelenovela 




20.88 VICTORIA. Telenovela 


21.10 ILSEORETOeTelenovela 


82.00 VENTI RIBELLU Telenovela 



20.30 DONNE IN CERCA D’AMORE. Film 
- , con Joan Crowford. Hope Lange. Regia 

di Jean Neguleaco 




29.88 UN NUOVO ANNO UN NUOVO AMO- 

RS. Film. Regie di Gordon Wlles 


12.90 MOTOR NEWS 


19.00 POMERIOOIOIN8ISMR 


19.90 SAPORE DI OLORIA 


10.90 TELEOtORNALE 


20.90 9CARAM0UCHB. Commedia 
musicale (3* parte) 


RADIOSIORNAU. GRV1; 7:B: 10; 11:1Z13; 14;1S; Ih 
19; 23. GR2, «JO; 7.30; 8.30; 0,30; 11,30; 12J0; 1330; 
15,30; 1630; 1730; 10.33; 1930; 2235. GR3' L45; 730; 
145; 111345:14.45; 1L4S; 2045; 2333. 

RADIOUNO. Onda verde: 5 03. G.S6.7.56.9.56, 
11 57,12 56. 14.57,16 57.16.56, 20 57,22,57; 9 
Week-end: 12.30 Arrigo Beilo; 14.05 Canzoni 
per ogni età, 1635 Teatro Insieme; 19.55 Tea- 
Irinc delle venti. 22,25 Cento di questi goals. 

RAOIODUE. Onda verde' 0 27, 7 26,8 26,9.27, 
11 27, 13 26, 1527. 16 27, 1727, 1840, 1926, 
22 37. 6 Bella e leggera, 14.15 Programmi re¬ 
gionali, 15 Nidi di antlcHi sparvieri, 1630 
Estrazioni del lotto: 1730 Scuola serale; 21 
Concerto sinfonico 

RAOfOTRE. Onda verde' 7 18, 943, 11,43, 6 
Preludio, 730 Prima pagina; 6.36-11.15 Con¬ 
certo del mattino; 12.50 Fantasia; 16.30 An¬ 
drea Gabrieli e la sua cerchia, 19 Folkconcar- 
10,21 Lo clemenza di Tito. 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.00 CORRIERE DIPLOMATICO 

Ràgie di Henry Hethawey, con Tyrone Power» Patricia 
Neal. Uaa(19S2). 97 minuti. 

Siamo su un treno che percorre la vecchia Mitteleuro- 
pa, dà Salisburgo a Trieste. Agenti americani e sovie¬ 
tici si contendono un prezioso microfilm nascosto in 
un orologio d'oro. CO di mezzo anche la classica 
bionda bella e pericolosa. La storia à un po' -vista- 
ma quando dirige Hathaway t( divertimento è garanti* 
to 

CANALE 5 


18.16 LAVIADELMALE 

Regia di Michael Curllz, con Elvis Presley. Carolyn 
Jones. Usa (1959). 199 minuti. 

Il regista di -Casablanca* incontra Elvis e il risuita- 
to.«« à un film qualsiasi, uno dei normali filmetti con 
Presley che non farebbe sospettare la presenza di un 
«autore*.Elvis ò un conduttore di autobus che rischia 
di mettersi su una cattiva strada, ma amore o musica 
faranno II miracolo. 

RAIDUE 


80.30 LA CACCIA 

Regia di Arthur Penn, con Marion Brando, Jane Fon¬ 
da, Robert Redford. Usa (1966). 128 minuti. 

Si. avete letto bene: 6rando*Fonda-RedfO'’d à ti trio di 
fuoriclasse che fanno grande questo film, con l'ag¬ 
giunta di caratteristi quali E.G. Marshall. Robert Du- 
vall, Miriam Hopkins. Angie Oicklnson, Janice Rule, 
James Fox. Insomma, uno dei cast più straordinari 
della storia del cinema americano por un soggetto 
-civile-, ben diretto da Penn noi suo periodo migliore 
(l'anno dopo avrebbe firmato il famoso «Gangster's 
Story-). Redford è Bubber Heeves, un giovane erga¬ 
stolano che fugge dai carcero e capita nel suo paesel¬ 
lo d'origino. dove sua moglie é diventata l'amante di 
un riccone. La presenza del fuggiasco scatena nei 
paese una psicosi collettiva che si traduce In una gi¬ 
gantesca (e un po' grottesca) caccia all'uomo Solo io 
sceriffo Calder (Brando) vorrebbe arrestare Bubbere 
sottrarlo al linciaggio, ma... 

RAIDUE 


20.30 DIO LI FA E POI U ACCOPPIA 

Regia di Steno, con Johnny Dorelll. Lino Banfi» Italia 
(1982). 92 minuti. 

Oorelli è un parroco (ma non si tratta di -Aggiungi un 
posto a tavola») che viene -violentato- da una bella 
ragazza di passaggio. Il resto delta trama lo lasciamo 
alia vostra fantasia. Lasciate perde'e. 0 un consiglio. 

CANALE5 


20.30 DONNE IN CERCA D'AMORE 

Regia di Jean Negulesco, con Joan Crawford, Hope 
Lange. Usa (1959). 117 minuti. 

'Tre ragazze arrivano a New York dalla provincia In 
cerca di lavoro. Finiscono in una casa editrice dirotta 
da Amanda (Joan Crawford). donna in camera dal ca¬ 
rattere forte. Fra uomini mascalzoni o donne mascoli¬ 
ne te tre fanciulle se la passeranno brutta Poverette. 
RETEQUATTRO 


I MIEI SEI FORZATI 

Regia di Hugo Fregonese. con Mlllard MItchell, Gil¬ 
bert Roland. Usa (1953). 100 minuti» 

Stona vera di uno psicologo che tonta d> riabilitare al¬ 
cuni forzati con metodi -umanitari- Uno dei carcerati 
tenta la fuga e gli altri glielo impediscono anche a co¬ 
sto di rischiare (a vita. Insomma, l'esperimento rie¬ 
sce. Buon dramma sociale diretto da un piccolo mae¬ 
stro della serie 8 di Hollywood. Hugo Fregonese. 
RAIUNO 


*1 O *’'^"*** 

I Sabato 

14 luglio 1990 




















































































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Umbria Jazz 

Gran finale 
con la sfida 
tra le band 

■ - DAL CORRISPONDENTE 

nUNCOARCUTI 

■B PERUGIA. £ lofse l'edizio¬ 
ne della «maturiUI* quella di 
quest'anno di Umbria Jazz. In 
venione ridotta, appena .sei 
giorni rispetto alle due settima¬ 
ne degli anni precedenti, la 
manifestazione umbra ha co¬ 
munque già dimostrato in que¬ 
sti giorni di non essere un «fe¬ 
stival qualunque», e di saper 
proporre sempre qualcosa di 
nuovo ed interessante. Dalle 
•voci del |azz>. con Carmen 
McRae. Emesline Anderson, i 
New York Voices (in antepri¬ 
ma europea) e i Take 6 (che 
hanno aperto l'edizione 1990 
di Umbria Jazz), al «jazz Iali¬ 
no* di Stan Getz, del cubano 
Gonzalo Rubakraba e di Mi¬ 
chel Camilo, originarlo di San¬ 
to Domingo, ma newyorkese 
di adozione. 

Per la straordinaria Carmen 
McRae si è trattato di un grtn- 
de ritorno, dopo l'enorme suc¬ 
cesso riscosso lo scorso amo 
di Perugia. Debutto, invece, 
per i New York Voices ed i Ta¬ 
ke 6, sei ragazzi, appunto, che 
fanno della loro voce un inim¬ 
maginabile strumento musica¬ 
le. ràtomo, anche questo mol¬ 
to apprezzato dal pubblico, 
anche per Stan Getz che, cau¬ 
sa freddo e pioggia, ha dovuto 
esibirsi il giorno successivo, 
prima di Gonzalo Rubakraba e 
Michel Camilo un accoiita- 
mento tanto imprevisto quanto 
fortunato. Stan Getz, che nella 
sua band ha inserito anche 
due sintetizzatori, ha incantato 
il pubblico dei Giardini del 
Ftontone (dove si svolgono gli 
•evening concert») con alcuni 
dei suoi migliori prezzi incisi 
neH'ultimo album: da «Apasio- 
nado». a •Espanol» e «Slow 
boat to China». Un successo 
che ha entusiasmato il sasso¬ 
fonista. notoriamente di poche 
parole, fino a spingerlo ad af¬ 
fermare di amare II pubblico 
Italiano, ed in particolare quel¬ 
lo di Umbria Jazz, ail migliore 
in assoluto dopo quello ameri¬ 
cano». 

' ce poi «la notte di Umbria 
Jazz», con i concerti «round 
midnight». E ci sono Ahmad 
Jamal Trio, Joe ZawinuI Sinda¬ 
cate. George Adams Sextet, 
Cedar Walton Trio con «spe¬ 
cial guest» Emestine Andemon. 
Questa e l'altra caratteristica 
della manifestazione umbra: 
creare inedite, improvvise ac¬ 
coppiate che se non raggiun¬ 
geranno mai la notorietà di 
quella storica fra Sting e Gii 
Evans (Umbria Jazz 1987), 
rappresentano però per il pub¬ 
blico, e per gli stessi artisti, oc¬ 
casioni uniche ed irripetibili. 
Ma le novità non finiscono qui. 
Domani, in occasione della 
chiusura, «onfronto» fra due 
orchestre: quella deU'indimen- 
ticabile GII Evans, ora diretta 
da suo figlio Miles, e la George 
Russell and Living Time Orche¬ 
stra: c'è giè chi giura che il 
duello saia «all'ultima nota». 

Per chi non ama far tanfi ci 
sono i concerti del pomeriggio 
con il pi^ di Etobby Enri¬ 
quez, oppure la Menlo-Ather- 
lon High School Jazz Band, 22 
ragazzi americani fra i quattor¬ 
dici ed i diciotto anni, che han¬ 
no cnnisiasmato il pubblico di 
Umbria Jazz con le loro «pro¬ 
fessionali» esibizioni. Agli 
straordinari «gospel», ormai di- 
' ventati una tradizione ad Um¬ 
bria Jazz, è affidata quest'anno 
la chiusura del festival. Al Giar¬ 
dini del Frontone domani sera 
saranno di scena Raymond 
Myles Gospel Choir e New Or¬ 
leans Spiritualettes. 


Attori, artisti e intellettuali 
hanno manifestato a Washington 
in difesa del «Nea», accusato 
di finanziare spettacoli osceni 


Ma nelle stesse ore per radio e tv 
è scattata Tintimazione: 

«Dovete cancellare dai palinsesti 
tutte le trasmissioni indecenti» 


Usa, censura a 360 gradi 


Attori, registi, intellettuali hanno manifestato ieri a 
Washington contro l'abolizione del Nea, un ente ac¬ 
cusato di finanziare spettacoli «osceni». Ma proprio 
ieri la censura è scattata anche per radio e tv: una 
circolare della commissione che vigila sul sistema 
informativo Usa ha intimato alle emittenti di cancel¬ 
lare dalla loro programmazione, 24 ore su 24, le tra¬ 
smissioni «indecenti». 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBOMUND OIHZBERQ 


M NEW YORK. Non Sta mollo 
bene ma è andata a protestare 
anch'essa, Kathleen Tumer. E 
con lei c'erano tanti altri attori, 
artisti, intellettuali, da Morgan 
Frceman a Kevin Kllne. Sono 
scesi in campo in difesa del 
Nea (National endwoment for 
arts) l'ente che finanzia attivitè 
culturali e manifestazioni dello 
spettacolo, accusato da orga¬ 
nizzazioni di «l}enpensati» di 
erogare soldi a iniziative osce¬ 
ne. La Nea ha concesso, in 2S 
anni dì attività. SS mikia stan¬ 
ziamenti e solo uno su 2S In 
media è stato discusso o è di¬ 
ventato oggetto di polemica. 
«Dobbiamo batterci, hanno di¬ 
chiaralo i manifestanti, perchè 
la maggior parti; di noi ritiene 
che la distruzione della Nea 
sarebbe assurd.;, incostituzio¬ 
nale e un grosso danno per le 
arti». 

Ma proprio mentre attori e 
intellelluali si mobilitavano in 
difesa della Neii, la censura è 
scattata contro radio e tv. Dico¬ 
no di avercela nolo con i casi 
estremi. Adesempio il telefilm 
«Lezioni private» trasmesso da 
una stazione tv del Kansas sul¬ 
la seduzione di un quindicen¬ 


ne da parte della sua affittaca¬ 
mere, la stazione radio di New 
York i cui «talk-shows discuto¬ 
no apertamente sesso e sodo¬ 
mia» e quelle in cui si parla di 
rapporti etere e omosessuali e 
masturbazione, ma persino 
una canzone femminista del 
complesso del Bonsai dal tito¬ 
lo «Invidia del pene». Ma c'e' 
chi interpreta il nuovo bando 
24 ore su 24 alle «oscenità» in 
tv proposto dalla Commissio¬ 
ne di vigilanza federale come 
un black-out a tutto ciò che ab¬ 
bia a che fare col sesso. «Nien¬ 
te piu' attività sessuali, riferi¬ 
menti ad escrezioni, erezioni, 
orgasmi o organi checches¬ 
sia». dice il rcgaolamento pro¬ 
posto. E ci si chiede se nella 
categoria possano rientrare 
anche serie televisive popola¬ 
rissime come «LA.Law>, «Thir- 
tysomenthing» e «TWin Peaks» 
in cui c'erano riferimenti espli¬ 
citi ad alti e a termini sessuati. 

Cera già un bando air<o- 
scenità» nelle trasmissioni dal¬ 
le 6 del mattino alle 8 di sera. E 
nel complesso anche le cose 
piu' audaci sulle reti tv nazio¬ 
nali stanno a quel che si vede 
sulle tv europee come «Nove 


La copertina 
del disco dei 
«2LlveCrew», 
uno deignippl 
rap più colpiti 
dalla censura 
negli Stati Uniti 


settimane e mezzo* con Klm 
Baslnger degli anni '80 stava 
air<Ultimo Tango a Parigi» con 
Maria Schneider degli anni '70. 
E ascanso di equivoci va ag¬ 
giunto che il bando non tocca i 
canali tv via cavo, quelli a pa¬ 
gamento, giostrando col tele¬ 
comando a casa continuere¬ 
mo a incontrare il canale in 
cui, tra la pubblcità di un nu¬ 
mero di telefono cui richiedere 


«geishas lo go» e un altro in cui 
una signorina a petto nudo be¬ 
ve come da una fontanella e 
appare la scritta chiniate 918- 
PÌ^, si vedono pelo, membri, 
copule collettive e sodomiti¬ 
che. (Ci avevamo messo un pò 
per capire a che servisse il pul¬ 
sante «parental control» sul te¬ 
lecomando fornito dalla Ma¬ 
nhattan Cable: a bloccare certi 
canali che non si vuole dispo¬ 


nibili ai ragazzini). L'oscenità 
non si tocca quando e' «libera 
iniziativa economica». Ma ha 
già suscitalo gridi d'allarme di 
«incostituzionalità» da parte 
delle organizzazioni per i diritti 
civili, accuse di censura totali¬ 
taria. 

La risposta dei promotori 
del bando e' che serve a pro¬ 
teggere occhi e orecchie del 
bambini innocenti. Ma la cosa 


ha qualcosa di bizzarro se si 
pensa che non e' mai passata 
la richiesta di coloro che in 
questi anni hanno continualo 
a chiedere a gran voce la proi¬ 
bizione del vero e proprio «la¬ 
vaggio del cervello» nei con¬ 
fronti dei piccoli telespettatori 
nei programmi a loro specifi¬ 
camente destinati, in cui una 
pubblicità martellante li invita 
a farsi comprare da mamma e 
papà questo o quel prodotto. 
Sarebbe, aveva spiegato suo 
tempo Reagan in persona, un 
inaccettabile attacco al libero 
mercato. 

Non si dica che l'America 
trascura la morale dei bambi¬ 
ni. E' di Ieri, coincidente a 
quella del black-out totale alle 
oscenità radio e tv, la notizia 
che il Dipartimento aH'isttuzio- 
ne ha già emanato le direttive 
per i priogrammi scolastici di 
educarne con’jo la droga. Si 
comincia dall'asilo e dalle ele- 
mentari..con gli insegnanti in¬ 
vitati a confrontare gli alunni 
com problemi tipo questo: 
«Avete un armadietio in comu¬ 
ne con un compagno di scuo¬ 
la. Una mattina aprite l'arma- 
dietto e scoprite una bustina di 
plastica con dentro qualcosa 
che vi pare mariluana. Dovete 
decidere cosa fare, perche' in 
fin dei conti l’aimadietto e' an¬ 
che vostro 

e siete responsabili di quel 
che contiene...» (testuale, dal¬ 
le istruzioni per la terza me¬ 
dia), • 

Magari dalle scuole ameri¬ 
cane si esce senza sapere leg¬ 
gere e scrivere e senza saper 
individuale gli USA sul mappa¬ 
mondo, ma l’etica sarà salva. 


Inizia stasera con «Il trovatore» diretto da Gustav Kuhn la XXVI stagione lirica dell’arena 
Disorganizzazione e turismo in calo i problemi di una rassegna che non riesce a decollare 


Macerata, lo Sferisterio delle polemiche 



Inizia stasera la XXVI stagione lirica dello Sferisterio 
di Macerata. In scena // trovatore diretto da Gustav 
Kuhn. Attese per l'esito di una stagione lirica iniziata 
fra le stesse polemiche che hanno turbato la vita del 
teatro negli ultimi anni. Fra salvaguardia della tradi¬ 
zione e ricerca di una nuova immagine, le opinioni 
del sovrintendente e dei responsabili amministrativi 
della grande arena aU'aperto. 


MARCO SPADA 


■1 MACERATA Le facce sono 
rilassate e l'atmosfera è diste¬ 
sa, ma nessuno allo Sferisterio 
si nasconde che l'esito della 
stagione che sta per avviarsi, 
coi Tnyuatore di verdi, è tra I 
più attesi degli ultimi anni. La 
posta In gioco è alta. Si tratta di 
salvaguaraare l'identità di una 
manifestazione giunta alla XX- 
VI edizione e di darle un futu¬ 
ro, una precisa collocazione 
nell'ambito di una regione co¬ 
me le Marche I cui festival per 
tutti i gusti, da Pesaro a Fermo 
a Urbino, ne hanno minato la 
capacità di attrazione. 

Lo sa Francesco Canessa, al 
secondo mandalo come so¬ 
vrintendente. che lo scorso an¬ 
no. nel punto più basso di crisi 
del teatro, è stato chiamato a 
risolverne i problemi di imma¬ 


gine. «Nel 1989 è stato fatto II 
tentativo di affiaiKare a un'o¬ 
pera di repertorio come Alda 
uno spettacolo meno tradizio¬ 
nale come Lagatta Cenerento¬ 
la. Ma non è andato bene. La 
gente non è venuta e quest'an¬ 
no si è dovuto aggiustare il tiro, 
rimanendo più sul tradiziona¬ 
le, con Trovatore e Bohime. 
D'altronde un teatro come lo 
Sferisteno, con quattromila po¬ 
sti, non può accontentarsi di 
avere cinquecento spettatori 
per sera, essendo la voce bot¬ 
teghino molto importante nel 
bilancio. Resta però ferma la 
decisione di centrare gli spet¬ 
tacoli su cast di giovani can¬ 
tanti, iniziata l'anno scorso*. 
Saggia scelta, ma inevitabile 
per un teatro che nel 1988 è 
scivolato sulla buccia di bana- 



GustavKuhn 
apre stasera 
con «Il 
trovatore» la 
stagione allo 
Sferisterio di 
Macerata 


na della polemica sul «caro te¬ 
nore». con i quaranta milioni a 
recita pagati al soprano Èva 
Marton. Che però ha aiKhe 
spaccato in due l'opinione cit¬ 
tadina, tra i fautori del divo a 
qualunque costo e a qualun¬ 
que cifra, e coloro che accetta¬ 
no malinconicamente il cam¬ 
biamento dei tempi. 

«Per i maceratesi», rincalza il 
sindaco Cario Ballesi, demo- 
cristiano, «lo Sferisterio è un 
po' croce e delizia: lo conside¬ 


rano un bel regalo, ma anche 
qualcosa che mette in subbu¬ 
glio la vita cittadina per due 
mesi. Abbiamo scelto la linea 
dei giovani cantanti anche pri¬ 
ma della Scala, ma è un fatto 
che quando è venuto Carreras 
e ha cantato per dieci minuti 
nella serata sulla Carmen c'è 
stato il pienone. L’Arena non 
può essere un laboratorio e ha 
bisogno dei sostegno del turi¬ 
smo, da Macerata a FratKofor- 
te». 


Gli stranieri, soprattutto i te¬ 
deschi, annunciati a gran vo¬ 
ce.,sono mancati lo scorso an¬ 
no In misura vertiginosa 
8.914 anivi contro 23.045 
eir88), come risulta dai dati 
dell’Ente provinciale del turi¬ 
smo, decimati un po' dalle al¬ 
ghe, un po’ distratti da altre 
proposte. 

La definizione di un'imma¬ 
gine legala ad un buon livello 
qualitativo sembra tendersi 
dunque indispensabile. Si 
punta quest’anno su due fatto¬ 
ri. L'arrivo del direttore musi¬ 
cale stabile Gustav Kuhn, per 
inquadrare masse e orchestra, 
e l'utilizzazione di uno spazio 
alternativo allo Sferisterio, il 
teatro chiuso «Lauro Rossi», un 
gioiello del Settecento di Anto¬ 
nio Bibiena, restaurato per tre 
miliardi, nel quale sarà allesti¬ 
to il Cosi fan tutte mozartiano 
in occasione del bicentenario. 
■Come teatro di tradizione lo 
Stato ci sovvenziona per sedici 
recite - continua Canessa -. Le 
quattro che si forantro al chiu¬ 
so sottrarranno spazio e incas¬ 
si allo Sferisterio, ma è un sa¬ 
crificio che il Comune deve ac¬ 
cettare se vuole qualità». La de¬ 
stinazione del teatro durante 
l'inverno è un'altra questione 
aperta. Una stagione Urica in 


coproduzione con i teatri stori¬ 
ci della provìncia al vaglio dal¬ 
lo scorso anno, con quattro¬ 
cento milioni programmalL è 
rimasta lettera morta e al mo¬ 
mento lo spazio bellissimo è a 
disposizione delle compagnie 
di prosa. 

A coordinare le strutture In¬ 
terne dello Sferisterio, solle¬ 
vando il Comune dal peso di 
una gestione centralizzata da 
oltre un ventennio, dovrebbe 
provvedere presto una asso¬ 
ciazione tra comune e provin¬ 
cia. «Sono cinque anni che se 
ne parla», spiega Nicola Di 
Monte, comunista, membro 
del consiglio di .imministrazio- 
ne del teatro, «ma tutto resta 
uguale, perchè la provincia, 
pur dando i cinquecento mi¬ 
lioni per la stagione lirica, non 
ha ancora deliberato il finan¬ 
ziamento e l'associazione 
quindi non è operante. Questo 
organismo sottrarrebbe di fatto 
alTassessorato il controllo del¬ 
la stagione lirica». Ma sponsor, 
corsi di formazione professio¬ 
nale per tecnici e maestranze, 
e un coinvolgimento dell’uni- 
venUtà (tra te più antiche d'Ita¬ 
lia) sono piccoli spettri invo¬ 
cali a parole e temuti nei fatti, 
per uscire dal boomerang del 
provincialismo. 


Nude Tour 1990 
Arriva un Prince 
tutto nero e oro 


ALBASOLARO 


H ROMA Sarà anche impro¬ 
prio lare i confronti tra la Ma¬ 
donna delle controversie e Va¬ 
sco, il rocker della padana, ma 
non c'è dubbio che sul piano 
delle cifre e dei grandi concerti 
da stadio in quest'uitima setti¬ 
mana lui ne è uscito vincente 
quanto forse pochi si aspetta¬ 
vano, men-'e lei ha dovuto pa¬ 
rate i colpi Ok. •■rtte le parti, ul- 
tracaltolici, Rai.-,-.bbiico che 
diserta. 

Ieri Madonna ita chiuso il 
suo giro italiano a Torino, nel 
nuovissimo Stadio delle Alpi di 
Ironie a 20.000 persone (lo 
stadio ne contiene 60.000). 
Stasera invece Vasco Rossi re¬ 
plica al Flaminio di Roma il 
suo trionfo. Dopo i sessantami- 
la di San Siro, anche qui si pro¬ 
spetta il lutto esaurito, per il 
cantante dì Zocca, che non 
tenà altri concerti questa esta¬ 
te. Lo affiancano i Ladri dì Bici¬ 
clette ed i Casino Royal. Ma al 
Flaminio, quando Vasco Rossi 
avrà fìnilo. Il suo palco non 
verrà smontato: servirà ad 
ospitare tre giorno dopo, cioè 
martedì 17, la prima italiana 
del «Nude Tour 1990» di Prin¬ 
ce. 1^ hanno deciso di comu¬ 
ne accordo i management dei 


due artisti, perché evidente¬ 
mente manca il lempo tecnico 
di togliere un palco e montar¬ 
ne un altro. 

Naturalmente però cambie¬ 
rà la scenografia. Prince. il ge¬ 
nio nero di Minneapolis, toma 
con questa produzione ad una 
spellacolantà più «semplice». 
Niente piattaforme girevoli o 
corvette rosse sul palco, solo 
una scena mobile dominala 
dai colori nero e oro, ed una 
lunga passerella frontale che si 
addentra fra il pubblico per 
quindici metri. Come di r^ola 
per un divo. Prince ha rKhicsto 
una quantità industriale di 
asciugamani, quattro vasi di 
fiori fréschi tutti i giorni nel suo 
camerino, impianto hi fi. vi¬ 
deo, una panchina per il solle¬ 
vamento pesi e un pianoforte a 
coda nero e piccolo, nella sua 
stanza d'albergo. Ma questo è 
un tour anomalo per Prince, 
che non ha album nuovi pub¬ 
blicati né ha completato la la¬ 
vorazione del film Cra/fitIBrid¬ 
ge (il seguilo di Purple Rain), 
scritto, diretto ed interpretato 
da lui stesso. Dopo Roma l'arti¬ 
sta sì esibirà il 18 a Cava dei 
Tirreni, il 20 a Torino, ed il 30 a 
Udine. 


Una platea per l’estate 




Torino. Dopo il concerto di Madonna, Torino adesso ospita la 
«worldmusic» con la sesta edizione del Folk/estival. Fino al 22 
giugno alla cascina Giajone si esibiranno 24 gruppi di musica 
folk ed etnica. Stasera possiamo ascoltare il blues e il gospel 
del duo americano Davis-WingTield e i messicani Queztal. 
Ospite del festival sarà anche la cantante corsa Patrìzia Poli e 
l'argentino Dino Saluzzi col suo bandoneon. 

Benevento. Canti ebraici della tradizione sefardita e yiddish in 
un concerto di Evelina Mcghnagi, Silvia Genovesi e Laura Ma¬ 
riani (voce, chitarra e flauto) e quindi Zsarótnok, musica dei 
Balcani eseguita con strumenti tradizionali: alle 20.30 nel giar¬ 
dini di Palazzo De Slmone, ingresso S.OOO. Domani invece al 
Teatro Romano, il gruppo afró’Slclliano dì etnorock Kunsertu, 
stesso prezzo, stessa ora. 

Lnngbe. Martedì prende il via un itinerario musicale (e magari 
enologico) nelle residenze storiche piemontesi che si conclu¬ 
derà il 27 luglio: primo appuniamento alle 20 nel castello Al¬ 
fieri di San Martino (Asti) con musiche di Domenico Scarlatti, 
Debussy e Ciaikovski eseguite da giovani musicisti reduci dal 
Festival di Spoleto. Mercoledì 18 serata al castello di Tagllolo 
(nei pressi di Ovada), L’ingresso cosui 35.000 lire, per preno¬ 
tazioni e inlonnazlonl si può telefonare affo 011/588912. 

Bori. All thot Fusioni il nome della rassegna in corso a Bari è tutto 
un programma. Per chi ama il genere, il 17 luglio alle 21,30 è 
previsto un concerto del quartetto di Mike Stem e Bob Berg al 
•Renoir». Berg suona il sax, si è formato nell'ambiente del- 
l'hard bop, e ha lavorato con Miles Davis lino al 1987. Anche il 
chitarrista Mike Stem ha un curriculum interessante: oltre ad 
aver latto patte del grappo di Miles Davis, ha suonalo con Ja- 
co Pastorius e ha militato nel grappo Bloodsweet&tears. 

Olbia. Ron in concerto stasera allo stadio di Olbia. Il cantautore 
italiano, «nato» alla scuola di Lucio Dalla, con il suo ultimo Lp 
ha cambiato stile. Quest'estate lo potremo ascoltare in una 
nuova versione, più elettrica, più hard, insomma. Il tour di 
Ron prosegue con questi appuntamenti: il 17 a Caravaggio, il 
18 a Terranova Bracciolina, il 20 a Messina e il 21 a Caltanis- 
setta. 

Pelago. In provincia di Firenze dal 19 al 22 luglio le strade di Pe¬ 
lago sono animate dall'On theroadfestivati apre la manifesta¬ 
zione giovedì alle 21 il gruppo di Jorge Ben dal Brasile, il 20 
sarà la volta di Alberto Balia ed Enrico Frongia dalla Sardegna 
c dei Iratelli Mancuso dalla Sicilia. Sabato 21 festa in piazza 
con i Radioboyse l'orchestra da ballo del Testaccio. 

Ptolola. Chiusura alta grande di Pistoia blues 90 con due regine 
della musica. Chaka Khan e Miriam Makeba in concerto do¬ 
mani sera. E inoltre Anna e le sorelle, i Ladri di biciclette, il Te¬ 
xas swingii Claience Gatemouth Brown. 

Qunrtu S. Eleiia. Musica e impegno a favore deH'ambiente al 
Rock Festival del Mediterraneo a due passi da Cagliari. Stasera 
alle 21 in concerto: Maniumane, Alex schiavi. Definitive gaze, 
thè Fleshtoncs. Domani alla solita ora: E.T.& Hying Cratch, Vi- 
dia, Dorian Cray, Boppin’iCds. 


Spoleto, aria di crisi 
Cadono le prime teste 


M STOLETO. Penultimo gior¬ 
no di Festival e primi bilanci. A 
poco più di quarantotto ore 
dal tradizionale concerto fina¬ 
le, il Requiem di Verdi diretto 
domani da Daniele Calti, il re¬ 
sponsabile del settore prosa, 
FrarKO Ruggeri, ha rassegnato 
le sue dimissioni dall’incarico 
nelle mani di Gian Carlo Me¬ 
notti. Il direttore le accetta e le 
comunica nel corso di un in¬ 
contro in cui fa intuire la possi¬ 
bilità dì altri cambiamenti nei 
vertici spolelini. Non solo Rug¬ 
geri, dunque, sta per lasciare il 
Festival (e I solili bene infor¬ 
mati lasciano intendere che il 
prossimo possa essere Spyro 
Argiris. responsabile di una 
delle sezioni più prestigiose 
della manifestazione, la musi¬ 
ca),. Ruggeri, dal canto suo, la 
rinùncia all'lrKarico l'aveva già 
annunciata da lempo e gli esili 
non proprio esaltanti di questa 


edizione dei Due Mondi per 
quanto riguarda il teatro ha so¬ 
lo allretlato le dimissioni. 

Uno dei motivi principali 
della decisione è senz'altro 
l'incompatibilità degli incari¬ 
chi di Ruggeri, impegnato, ol¬ 
tre che con Spoleto, anche co¬ 
me direttore dell'Audac, il cir¬ 
cuito teatrale umbro da p<xo 
promosso a teatro stabile. 
«Non posso lavorare contem¬ 
poraneamente per le due cose 
- ha dichiaralo infatti Ruggeri - 
perchè potrei trovarmi di fron¬ 
te agli enti locali a chiedere 
vantaggi per l'una che potreb¬ 
bero nuocere all'altra». E pure 
se a rcalizzari' La Cagnotle, 
praticamente unico spettacolo 
del programma dì Spoleto '90, 
è stata proprio l'Audac di Rug¬ 
geri, non sono solo queste le 
ragioni delle dimissioni. A Me¬ 
notti, che pure ringrazia per 


avergli allidato un iiKarico co¬ 
si prezioso, Ruggeri contesta 
una diversa visione del teatro e 
del teatro a Spoleto. «Per me - 
dice - ii regista continua ad es¬ 
sere la figura di gran lunga più 
importante, c mi dispiace, ad 
esempio, non essere riuscito a 
prolungare nel lempo la colla¬ 
borazione con artisti famosi 
come Ronconi». Restano, infi¬ 
ne, il problema degli spazi, 
con Ruggeri che propendeva 
per una sala specifica da desti¬ 
nare stabilmente alla prosa e 
Menotti più propenso ai luoghi 
vaganti, e quello della funzio¬ 
ne del festival nei confronti dei 
cartelloni stagionali: Spoleto 
deve essere solo rincontro di 
spettacoli creati esclusivamen¬ 
te per la rassegna o diventare 
la vetrina di avvenimenti desti¬ 
nati ai programmi invernali? La 
domanda, anche al di fuori 
della polemica, resta legittima. 


Sandra Milo, Enrica Bonaccorti e altre «dive» hanno invaso la cittadina della riviera 

Qpria e stelline sulla «Croisette» di Gabicce 


DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA ROSA CALDIRONi 


M GABICCE Ma si, dopo 
Cannes, Gabicce. La croisette 
si è trasferita sui viali della cit¬ 
tadina della riviera. Nel rosa di¬ 
pinto di rosa, in due giorni so¬ 
no qua giunte in gran numero 
stelle del cinema e della televi¬ 
sione, attrici, show-girl, cele¬ 
brità in ascesa e pure quelle in 
discesa. C'è spazio per tutte, 
senza distinzioni, e nessuna si 
lira Indietro, ansiosa di avere il 
suo quarto d'ora di celebrità e 
di essere riconosciuta. E per 
l'amore è un trionfo: lutti par¬ 
lano d’amore, dai protagonisti 
del Festival ai vecchietti seduti 
sulle panchine, il «rosa» ha 
contagialo tutti. 

La Milo è arrivata in bianco, 
microgonna sireich, bustino 
con pendagli di vetro, meda¬ 
glione al collo e gran seno in 
evidenza. Flash, baci, emozio¬ 


ni, lei come una vera diva ha al 
fianco il fotografo personale 
Franco Brella e distribuisce au¬ 
tografi col miglior sorriso della 
bocca violacea, autografi co¬ 
me se piovesse, a ragazzini, 
vecchiette turistiche, camerieri 
del bar Mozzini, anche al cuo¬ 
co del ristorante Posillipo che 
le porge l'immacolato coprica¬ 
po della sua professione: «Fr- 
rni qui, signora, mi faccia que¬ 
sto favore». 

Insieme alla Bonaccorti, 
giunta anche lei in lutto-bian¬ 
co, dentro la tenda rosa parla 
di pollice rosa, ovvero di cop¬ 
pia amore e sesso in tv. Tema, 
il cuore in onda, dove è finita 
la tv per due? 

Già dove è finita. Sandra Mi¬ 
lo sbatte le ciglia lunghissime 
sugli occhi nocciola, no, non 


rifarà «L'amore è una cosa me¬ 
ravigliosa» nè la rifarebbe se 
gliela riproponessero. Una tra¬ 
smissione troppo coinvolgen¬ 
te: «Ho ricevuto centinaia di 
lettere, anche di giovani e gio¬ 
vanissimi. gente con problemi 
e drammi, droga, alcolismo. 
Aids, infelicità, solitudine. E tu 
ti senti impotente, non sai che 
rispondere*. E poi, quale amo¬ 
re? «Tra tutte le coppie invitate, 
nessuna ha saputo o voluto 
parlare di sesso». 

Pullula, questo «Rosa a Ga- 
blcce». Con una maglia Laco- 
sle delicatamente rosa, il sin¬ 
daco ha percorso insieme a 
giornalisti, belle donne e attrici 
la «via in rosa», cioè il corso 
principale spumeggiante di 
tuli rosa, vaporosi sanali di se¬ 
duzione. un occhio so!o un 
pochino strizzato su quei senti¬ 
menti e passioni che è bene 


non tenere troppo in sonno. 

In questo festival da cipria la 
cittadina è dentro fino al collo. 
Alberi infioccheltatl, vetrine in 
lutto-rosa, scarpette, slip, busti, 
cuscini, stelline, lune, colonne, 
tutto striato di rosa. Gli alber¬ 
ghi a sette piani inalberano il 
manifesto con la misteriosa 
presenza dalla bocca accesa, 
gli stabilimenti balneari, sepol¬ 
ti in una loro distesa di ombrel¬ 
loni blu e verdi, diffondono i 
programmi della giornata in 
tre lingue e volonterose auto 
con gli altoparlanti fanno il gi¬ 
ro dell'abitato (cinquemila 
anime d’inverno, 1 Smila d’e¬ 
state); collaborano attivamen¬ 
te tutte le parrucchiere Meris, 
le gelaterie Lollipop, le Susi 
estetiste, i Cleopatta tour. Con 
lieve provocazione, sopra ie 
lesta del pnmo cittadino, don¬ 
dolano leggermente nella 


brezza decine e decine di pal¬ 
loncini a forma di seni dal ca¬ 
pezzolo rosa shocking. 

Fino a lardi attorno al chio¬ 
sco del «seno in piazza», la 
geme sosta c commenta, si di¬ 
verte. «Come trovi la Milo?Tel- 
tosa». 

E però «Rosa a Gabicce» ri¬ 
schia di diventare una cosa se¬ 
ria. Il bilancio del comune, 
proprietario del marchio, è ot¬ 
timo. Sette anni di edizione 
hanno dato una lusinghiera ri¬ 
caduta in fermine di immagine 
per la cittadina e c'è l'dea, dice 
il sindaco Fausto Donalo, di 
fame una sorta di vetrina della 
produzione rosa - lettararia, 
cinematografica, televisiva - in 
Italia. Una sorta di festival spe¬ 
cializzato». Corre il rischio di 
dà’entare una cosa seria anche 
il reggiseno in piazza, si pensa 
ad un «museo permanente al¬ 


l'apcrto, un percorso di scultu¬ 
re moderne dal mare al centro 
storico di Gabicce monti». 

Daniela Poggi, in mini blu. 
bionda e magra, distribuisce 
anche lei autografi a volontà; 
insieme a Mariangela D'Ab¬ 
braccio. Alcssando Haber e 
Gianna Schclotto parla sul te¬ 
ma che travaglia l'umanità da 
quando è stato scoperto il fuo¬ 
co. 80mila anni fa: colpo di ful¬ 
mine. esiste davvero l'amore a 
prima vista? Un po' di riflessio¬ 
ne, tra profumi e piume di ma- 
ribù. 

Un cuore rosso al neon si 
accende nella sera e aleggiano 
intorno le immagini del mito - 
la più bella eri tu - i fantasmi di 
Greta Garbo. Silvana Manga¬ 
no. Ava Gardner, al cui «miste¬ 
ro» è dedicata un’intera parte 
del festival. «La più bella en tu», 
ma perché? 
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4^ edizione del concorso 

Interpreti a confronto 
inizia la sfida 
Sul podio i «primi» sei 


■i PARMA. Il più giovane, 22 anni, 6 tedesco; 
per l'esattezza Colo Borg viene della Repubbli¬ 
ca dcinocralica. Il più •vecchio», di anni he ha 
33, è giapponese e si chiama Tetsuji Honna. 
Dall'Unione Sovietica, entrambi 31 anni, pro¬ 
vengono Scigei Chorkov e Dmitri Zubov. L'Italia 
è rappresentata da Antonio Pirolli, anche lui 
trentunenne. Sono i sei semilinalisti al Concorso 
intemazionale per direttori d'orchestra 'Arturo 
Toscanini* (gli stessi che hanno frequentalo il 
corso superiore di perfeziOQamenlo professio¬ 
nale sotto la direzione del maestro Rudolf fer- 
shai) che martedì prossimo saliranno sul podio 
del Teatro Farnese per lo «spareggio» finale. Il 
giorno dopo, i tre rimasti si contenderanno 
l'ambilo premio. Oltre •l'onore al merito», per il 
primo classificalo e previsto un riconoscimcnlo 
in denaro paria IO milioni di lire. 7 al secondo e 
4alteizo. - 

In questa edizione la fila degli •scontentali» 
ne conta 296. Erano infatti 300 le domande 
d’ammissione pervenute da 42 Paesi dell'Euro¬ 
pa, dell'Asia, delle Ameiiche e dall'Oceania. 
Perché tanto interesse? Perché l'iniziativa del- 
rOrcheslra Sinfonica dell'Emilia Romagna Artu¬ 
ro Toscanini (con i contributi del ministero del 
Turismo c dello spettacolo e della Regione) é 
più unica che rara. Dilalti, mentre concorsi e 
corsi di perfezionamento per strumentisti e can¬ 
tanti abbondano sulla faccia del globo, le occa¬ 
sioni per i direttori d'orchestra, a dir tanto, si 
contano sulla punta delle dita di una mano. E 
l'iniziativa é ancora più singolare se si considera 
laTsua «doppia laccia» di corso<oncorso. Que¬ 
sto vuol dire che per un periodo, al ristretto e se- 
lezionatissimo numero di concorrenti é data la 
possibilità di disporre di un'orchestra e di un 
docente di chiara lama che consente di lavorare 
e perfezionarsi (insieme e individualmente) su 
un programma prestabilito: dì misurarsi su un 
pianodi parità pcrconcorrereal premio finale. 

L’idea, del maestro Vladimir Oelman. già aiia 
sua prima edizione. nell’BS. suscitò il favore e 
l'entusiasmo dei massimi esponenti del mondo 
musicale intemazionale. Poco dopo Raluno, 
spirandosi alla figura carismatica di Delman e 
alla sua iniziativa, produsse il film A me /'orche¬ 
stra Oggi, alla sua quarta edizione, la direzione 
e la conduzione del corsoconcorso passa in 
«redità» a Rudolf BarshaL uno dei maggiori di¬ 
rettori d'orchestra contemporanei. 


Nella splendida cornice del Farnese, finalisti pronti al via. Delman cede la bacchetta 

Futuri direttori a scuola con Barshai 



H I suoi primi riconosci¬ 
menti, durante gli anni del 
Conservatorio, li ebbe come 
violinista e la sua carriera 
non era che agli inizi. Alla so¬ 
glia dei 65 anni Rudolf Bar¬ 
shai ha ancora mollo da dare 
alla musica. Ma dalla sua 
biografia un dato spicca tra 
gli altri: la costante ricerca di 
conoscenza, la continua 
apertura verso nuovi orizzon¬ 
ti. Nel mondo musicale, chi 
ha orecchi da, intendere in¬ 
tenda. Sentiamo co.sa il Mae¬ 
stro ha da dire al'giovani di¬ 
rettori del Concorso «Arturo 
Toscanini». 

Cosa ne pensa del corso- 

concorso? A suo avviso 
. qual è la sua vera utilità? . 

Abbinare un corso a un con¬ 
corso di direzione d’orche¬ 


stra è stala un'idea fantasti¬ 
ca. Il corso, infatti, permette 
di osservare e giudicare un 
talento in un periodo di tem¬ 
po più lungo: permette di 
studiare il suo evolversi e le 
sue potenzialità. Questo è 
l'unico caso al mondo che io 
conosca di un simile esperi¬ 
mento e come tale, col tem¬ 
po e l'esperienza, potrà esse¬ 
re ulteriormente perfeziona- 
lo. 

Fino a che punto un’Inizia¬ 
tiva del genere può servire 
ad evidenziare giovani ta- 
lena? 

£ difficile valutare bene un 
direttore d'orchestra in un 
concorso. Il corso, invece, 
permette di risolvere questo 
problema anche in virtù di 
una condizione ideale di la¬ 


voro che, con la mia media¬ 
zione in qualità di docente, si 
crea nel rapporto Ira l’oiche- 
slra e i giovani direttori, aiu¬ 
tandoli ad evidenziare tutte 
le loro capacità e potenziali¬ 
tà. 

Qual è, secondo lei, la dote 
fondamentale per un diret¬ 
tore d’orchestra? Dall’alto 
della sua grande profes¬ 
sionalità, che consigli da- 
' rebbeal«neoHliplomaa»? 
Questa é una domanda mol¬ 
to complessa. Innanzitutto 
un bravo direttore d’orche¬ 
stra deve essere un grande 
musicista. Inoltre deve avere 
personalità e una grande cul¬ 
tura. Un dono importante per 


un direttore è la capacità di 
comunicare, deve avere doti 
da insegnante, comunicare 
con l’orchestra. Non hanno 
più senso i dittatori sul podio. 
E importante anche essere 
capaci di organizzare il pro¬ 
prio lavoro in modo ragiona¬ 
to. E infine è, naiurtilmenle, 
importantissima la tecnica, il 
bel gesto; non tanto e non 
solo nei confronti del pubbli¬ 
co. ma principalmente nei 
confronti deH’orchestra; il bel 
gesto è quello che riesce ad 
avere inilusso sull’orchestra. 
In conclusione, direi soprat¬ 
tutto che un direttore d’or¬ 
chestra deve essere un musi¬ 
cista 24 ore al giorno. 


A CURA DI ROSANNA CAPRILU 


Orchestra Sinfonica 
deH'Emil ia-Romagna 
"Arturo Toscanini" 
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MINISTERO DEL TURISMO E SPETTACOLO «REGIONE EMILIA-ROMAGNA* SOPRINTENDENZA Al BENI ARTISTICI £ STORICI DI PARMA 

IV CX>NCX)RSO INTERNAZIONALE DI DIREZIONE D’ORCHESIRA 

"ARTURO TOSCANINI" 

integrato da un Corso Superiore di Perfezionamento Professionale 

diretto da RUDOLF BARSHAI 


PROGRAMMA 

martedì 17 LUGLIO - ore 21 
Prove Semifitiali 

Sono anvnessl i concofrenti (mxssimo 6) che abbiano frequentato 
rcitoLirmcnte il Corso Superiore di Perfezìonanx-nto ixolessioruJc. 
La prava consiste ndla dirc 2 ionc di uno o più brani scc^tj 
dal cindidato fra quelli compre^ nel prcf^umma del Corso.* 

Al termine delle semirinaii b Giuria nomiiyx^ i 3 concorrenti 
ammessi alle Finali 


mercoledì 18 LUGLIO - ore 21 
Prove Finali 

Ciasain nnalisia ò tenuto a dirigere un tempo del •Corxmo 
n. 3 per nianoforte e orchciitRi" di S. Rachmamnov e un brano, 
a sua scelta, fra quelli corr^ircsi nel programma del Corso.* 

Al termine, proclamaziorw dd vincitore e assegnazione dei premi. 


• Programma del Corso 

R. Strauss: Tilt Eulenqricf^el 

S. Rachmanlnov; Concerto n.3 
per pianoforte e orchestra 

F. Schubcrt: Sinfonia n. S 
in si minore ("Incompiuta") 

S. Prokoflev; Sinfonia n. 5 
in si bemolle maggiore, op. 700 

C. Debussy; Prélude a l’après-midi d'un faune 

W. A. Mozart: Sinfonia n. 30 
in mi bemolle maggiore, K. 543 

Pianisui: MARK ZELTSER 

ORCHESTRA SINFONICA 
DELLEMIUA-ROMAGNA 
"Arturo Toscanini" 


PARMA 
TEATRO FARNESE 


INF0RMA230NI E PRENOTAZIONI 

OrchMtra Sinfonica dairEmllla-Romagna "Arturo Toscanini” • P.le Battisti, '15 • Tal. (0521) 271033 



Nelle foto; qui sopra, il Macslio Rudolf Barshai. A si¬ 
nistra, l’Orchestra Toscanini al teatro Farnese di Par¬ 
ma durante una passata edizione del Concorso inter¬ 
nazionale per giovani direttori d'orchestra 


Una vita per la musica 
La sua carriera 
è un monito: 
anzitutto la cultura 

■i Oggi è cittadino britannico, ma la sua pa¬ 
tria d'origine e di formazione é l’Unione Sovieti¬ 
ca. Entrato al Conservatorio di Mosca a 15 anni. 
Rudoll Barshai si mise presto in luce come violi¬ 
nista. Nello stesso periodo studiava composizio¬ 
ne con Shostakovic c allo studio alliancava una 
intensa attività professionale suonando come 
viola solista con i maggiori comples,si da Came¬ 
ra del periodo. Lo vediamo insieme a Richter, 
Oistrakh, Rostropovic, Gilcics e altri illustri musi¬ 
cisti sovietici. La sua fama, a livello mondiale, 
non tarderà ad arrivare, ma l'instancabile Bar¬ 
shai non si adagia. Continua gli studi - stavolta 
come direttore d'orchestra • c si diploma a Le¬ 
ningrado sotto la guida di Ilya Musi. A soli tren- 
l’anni (nel '55) fonda l’Orchestra da Camera di 
Mosca, che dirigerà sino al 1976. Le opere era¬ 
no scritte appositamenle da famosi compositori 
sovietici e molle partiture riportavano la dedica 
a Rudolf Barshai. 

Nel 1977 il Maestro lascia l’Unione Sovietica e 
da quel momento dirige in Europa, negli Stali 
Uniti, in Giappone. In Gran Bretagna, dove di re¬ 
cente ha ricevuto la laurea honoriscausa dell'U- 
niversilà di Saulhamplon, Barshai ha diretto la 
London Philarmonic, la London Sinfony, la 
Royal Philarmonic, la Bbc c la H.jlle Orchestra. 
Ed eccolo ancora •accanto» a Shostakovic, nella 
direzione musicale del film di Tony Palmer, Te- 
slimony, sulla vita del comprositore sovietico. 
Dal 1987, il principale direttore ospite deil'Or- 
chestra naiional de Franco è lui: Barshai. E ospi¬ 
to regolare già da tempo é nell'Oichestra Sinfo¬ 
nica deH’Emilia Romagna. La nomina a presi¬ 
dente del Concorso iniemationale di direzione 
d'orchestra 'Ailuro Toscanini» - e naturalmente 
di direttore del Corso superiore di perfeziona¬ 
mento professionale - invece, é recente. Il -de¬ 
butto» è di questi giorni. Proprio vero che non si 
finisce mai! 
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Neirex Pantanella arriva TAninu 
per ripulire i locali dove vivono 
oltre 1500 extracomunitari 
in condizioni igieniche allarmanti 


Stamattina i cancelli si riaprono 
per i medici della Usi Rml 
Unanime il consi^o comunale 
«Di quell’area non faremo un lager» 


Immigrati per un giorno dttadini 


In Vili 
polemiche 
sui campi 
dei Rom 


M Polemiche velenose, a 
Tor Bella Monaca, dopo il tra¬ 
sferimento di trecento nomadi 
dal piazzale asfaltato, dove 
presto nascerà un nuovo cen¬ 
tro commerciale, al terreno co¬ 
munale a ndosso della chiesa. 
La •miccia* e stata accesa pro¬ 
prio dal parroco, don Mario 
Pecchielan, che giovedì scorso 
ha accusalo, in una lettera dai 
toni non proprio pacali, il pre¬ 
sidente dcH'oltava circoscrizio¬ 
ne di aver organizzato una ve¬ 
ra e propria «deportazione» «1 
nomadi - ha scritto il parroco 
- S(}no stati spostati di notte su 
due aree tra sterpaglie, rifiuti, 
topi e pulci, senza acqua, sen- 
-za servizi Igienici, in condizioni 
peggiori rispetto alla già di!.a- 
strosa sistemazione preceden¬ 
te. Ma allora, perchè trasferirli? 
Forse per liberare da ‘oggetti 
ingombranti* l'ingresso del 
nuovo centro commerciale? O 
forse per lare un dispetto alla 
parrocchia? Pietro Barone (il 
presidente dell'ottava) ha di¬ 
mostralo totale insensibilità 
umana. È invece chiaro quan¬ 
to abbia a cuore i vantaggi per¬ 
sonali che l'operazione può 
comportare». 

Immediata la replica di Ba¬ 
rone che ha definito ■vergo¬ 
gnosa» l'iniziativa del parroco. 
•Don Mano Pecchielan tollera¬ 
va i nomadi fin quando erano 
Joniani dalla sua parrocchia - 
ha rilevato Barone Questo 
non è certo comportarsi da re¬ 
ligiosi. Quella dei nomadi è 
una vergogna del Comune di 
Roma, non certo colpa della 
circoscrizione. Se qualcuno 
deve rispondere lo faccia 1',as¬ 
sessore ai servìzi sociali Azzaro 
e ci dica dove sono finiti i diircl 
miliardi di lire stanziati per la 
sistemazione dei nomadi. E 
comunque, le accuse del par¬ 
roco sono solo calunnie. Non 
esistono speculazioni e non ci 
sono affari personali in questa 
vicenda. Dovremmo invece 
cercare di essere lutti unni nel¬ 
la battaglia per un quartiere 
più vivibile». 

Con un comunicalo è inter¬ 
venuta anche l'Opera Nomadi, 
smentendo che l'ottava circo- 
scrizione abbia partecipato in 
alcuna forma o rappresentan¬ 
za allo spostamento dei noma¬ 
di Loro stessi, invece, già dal 
giugno scorso si sono progres- 
shamente e spontaneamente 
trasferiti sul terreno a ridosso 
della parrocchia». 


1 mezzi e gli uomini della nettezza urbana hanno 
varcato, ieri mattina, i cancelli dell'ex Pantanella. 
Stamattina, in quella che ó diventata la casa di oltre 
1.500 immigrati, arriveranno i medici della Usi Fimi. 
Degli extracomunitari si è interessato ieri il consiglio 
comunale. Per martedì, è previsto l'arrivo delle pro¬ 
poste dell’assessore ai Servizi sociali che ha chiesto 
l'intervento della Protezione Civile. 


FERNANDA ALVARO 


BB Per un giorno qualcuno 
!>l è interessato di loro. Due 
grandi camion de'la nettezza 
urbana, dieci «monsieur» in tu¬ 
ta verde, sono sbarcati all'ex 
Pantanella. Hanno trovato car¬ 
toni usati come letti, pentole 
annerile dalle fiamme della le¬ 
gna, panni stesi su fili spinati o 
su vetrate rotte, mucchi di 
spazzatura d'ogni tipo. Ieri 
mattina alle 11 il quadro era 
questo. Ieri pomeriggio alle IS 
non andava mollo meglio, i 
cartoni stavano per ridiventare 
giacigli, la legna cucinava po¬ 
verissime minestre di piselli e 
pauilc, pantaloni e sahanane 
erano di nuovo stesi. Di spaz¬ 
zatura, pero se ne vedeva un 


po' di meno. Basteranno pochi 
giorni, forse poctre ore perchè 
tutto tomi a Ieri mattina. A me¬ 
no che l'amvo dell'Amnu nel¬ 
l'ex pastificio di Porta Maggio¬ 
re non segni l'inizio di un Im¬ 
pegno vero da parte dell'am¬ 
ministrazione capitolina verso 
gli immigrati. 

Insamma non basta che per 
un giorno l'assessore all'am¬ 
biente. Corrado Bernardo, di 
sua autonoma Iniziativa, chie¬ 
da alla municipalizzata di dare 
una pulita alla Pantanella. 
«Siamo contenti per quello che 
hanno fatto - dice Asim 
Mohammad, 27 anni, pakista¬ 
no. sarto, a Roma da 20 mesi - 
Ci piacerebbe avere un letto 


per dormire, un po' d'acqua e 
di luce. Magari anche un lavo¬ 
ro. Uno qualsiasi». Tenta di 
spiegarsi in una strana lingua. 
SI fa capire e la gente della zo¬ 
na ha imparalo a comprende¬ 
re lui e gli altri: «Sono ottima 
gente - conferma Enzo Pinlo 
proprietario di un negozio di 
calzature situalo proprio ac¬ 
canto alla fontanella usata co¬ 
me doccia dagli immigrati - 
Ma hanno bisogno d'aiuto, 
non possono vivere come be¬ 
stie. AH'inizlo eravamo preve¬ 
nuti, ma ci hanno smentito». 
Stamattina, alle 9, a varcare i 
cancelli di via Casilina saranno 
i sanitari della Usi Rm I. Il 2S 
per cento di questi esiliati del¬ 
l'ex pastificio ha infezioni della 
pelle e soltanto II 5 per cento 
ha una tessera per farsi curare 
in una struttura pubblica. 

La denuncia della Caritas re¬ 
sa nota durante la conferenza 
stampa di giovedì ha avuto 
un'eco icrimattlna in consiglio 
comunale. Il sindaco ha voluto 
precisare che qualsiasi inter¬ 
vento alla Pantanella non è di¬ 
retto a creare nell'area del fu 
pastificio un lager o un ghetto. 


Ha ricordato di aver chiesto al¬ 
l'assessore ai Servizi sociali, il 
contestatissimo Azzaro (l'as¬ 
sessore cielllno è stato chia¬ 
mato in causa da monsignor 
Di Uegro, dal comunisti e dai 
verdi) di predisporre un piano 
a lungo termine per gli immi¬ 
grati «anati». «OKorre distin¬ 
guere - ha ribadito Canaio - 
tra chi ottenuto la sanatoria e 
chi no. Ai primi Comune, Stalo 
e Regione devono assicurare 
una vita accettabile». Anche 
l'assessore ai Tecnologico, è 
intervenuto spiegando che. 


appena sarà verificala la pro¬ 
prietà dell'area, si procederà 
all'allaccio di luce ed acqua. 
Quanto al diretto resposabile, 
Azzaro, ha dichirato di essere 
al lavoro: «Durante il consiglio 
di martedì - ha dello entrando 
nell'aula di Giulio Cesare per 
un brevissimo intervento - rife¬ 
rirò sulle iniziative da prende¬ 
re». Intanto l'assessore scarica 
il problema sul governo chie¬ 
dendo al ministro per la Prote¬ 
zione ch'ile un intervento nella 
Pantanella. 

Dopo tanto parlare verranno 


I latti? O quando si abbasserà il 
polverone tutto tornerà come 
prima? Il 23 apnie scorso l'as¬ 
sessore Azzaro si era già impe¬ 
gnato con i sindacati a reperi¬ 
re, entro il 30 giugno. 2.000 p^ 
sti letto, a cosUtuire un'agenzia 
del lavoro, a cosutuire una 
Conferenza cittadina perma¬ 
nente per l'immigrazione. Uno 
dei tanti protocolli fimiati e 
mai messi in pratica. L'ennesi¬ 
mo pezzo di carta da buttate in 
quei cassonetti che da oggi sa¬ 
ranno davanti all'ex Pantancl- 
la. 


Di Uegro: «Carraro 
si era impegnato ma...» 











«Carraro mi aveva promesso di intervenire sulla Pan- 
tanelia, ma dopo le resistenze degli assessori si è ti¬ 
rato indietro». Monsignor Di Liegro critica l'ammini¬ 
strazione sulla vicenda degii immigrati e avanza ri¬ 
chieste precise. «Attrezzare la Pantanella in attesa di 
interventi stabili che il Comune deve predisporre, 
non intervenire con lo sfollagente, e snellire il rila¬ 
scio dei permessi di soggiorno». 


OEIUVACCARBULO 
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■I «Carraro mi aveva pro¬ 
messo di proteggere La Panta- 
nclla, ma poi gli assessori han¬ 
no latto resistenza e lui non è 
più intervenuto». Monsignor Di 
Liegro, appena di ritorno da 
una visita guidata all'ultimo ri¬ 
fugio degli immigr-sti, dove ha 
condotto l'assessore Azzaro, fa 
il punto sugli ultimi sviluppi 
deila vicenda. 

Che reaiftenxa hanno 
tatto gU aaaeaaori? 

Hanno detto che bisognava 
evitare concentrazioni di im¬ 
migrali in uno stiisso luogo. 
Sono posizioni condivisibili so¬ 
lo in astratto. MI sono nvolto a 
Carraro dopo che ho assistilo 
alle operazioni di pulizia fatte 
a Piazza Vittorio, alla ex cen¬ 
trale del latte, ai giardini della 
stazione Termini. Gli ho chie¬ 
sto di attrezzare la Pantanella 
in attesa di soluzioni stabili. 


Aveva promesso, ma poi si è ti¬ 
ralo indietro. 

Ieri invece è ancceao 
qualcosa. 

Azzaro mi ha telefonalo 
chiedendomi di accompa¬ 
gnarlo alla Pantanella. Ha avu¬ 
to il coraggio c il piacere di 
constatare che le mie descri¬ 
zioni erano sbiadite rìspretto al¬ 
la realtà. Ho apprezzato molto 
l'inlervenlo doU'asscssore Ber¬ 
nardo che ha avvialo I lavori di 
pulitura dell'edificio. Azzaro si 
è impegnato a far Intervenire la 
proiezione civile. Ma bisogna 
vedere se interverrà. 

Cosa chiede oll'animlid- 
strazlone? 

DI non intervenire con lo 
sfollagente, come ha già fatto. 
Se agli emarginali non si offre 
niente sorgono delle situazioni 
"anomale". A me viene da dire 











‘È un loro diritto stare alla Pan- 
lanella".Visitando l'edificio mi 
sono accorto che l'opera del 
volontariato non basta. É ne¬ 
cessario che tramite il Comu¬ 
ne, o per via di un intervento 
straordinario, si mettano l'ac¬ 
qua. i bagni, le docce, la luce, 
perchè gli immigrati possano 
arrivare fino all'lnvemo, senza 
che scoppino epidemie, in at¬ 
tesa che vengano elaborati 


provvedimenti idonei. Chiedo 
che la Questura venga solleci¬ 
tala a rilasciare i permessi di 
soggiorno, in modo che molli 
possano partire per cercare la¬ 
voro. 

Lei chiede provvedimen¬ 
ti stabili. Il Comune come 
risponde? 

L'amministrazione ha re¬ 
sponsabilità gravissime. Fino 
adesso non ha messo in bilan¬ 


cio neanche una lira per l'Im¬ 
migrazione, e non mi sembra 
che si stia preparando per il fu¬ 
tura. Il piano Azzaro riguarda 
solo l'emergenza, ma a me 
sembra un sogno e mi stupisco 
che i sindacati ci abbiano cre¬ 
dulo. Doveva scattare alla line 
di giugno, ma non si è visto 
nulla. Non nascondo dei so¬ 
spetti in merito. Fino adesso 
degli immigrati si è occupato il 


GII Immigrati nell'ex Pantanella 
lavorano per ripulire I locali. Nella 
foto accanto i vigili urbani e del 
fuoco presiedono alle operazioni 
degli uomini dell'Amnu 


volontariato, i sindacali non si 
possono occupare dell'assi¬ 
stenza ai clandestini. Ma quan¬ 
do sembra che ci sono soldi 
per intervenire, a proposito del 
pacchetto Azzaro si era parla¬ 
lo inizialmente di 7 miliardi, la 
Carilas viene esclusa, quasi te¬ 
mendo che che anche noi vo¬ 
gliamo partecipare alla sparti¬ 
zione della torta Non ho con¬ 
diviso neanche la posizione 
della egli, che ha contrastato 
la mia proposta sulla Panlanel- 
la. 

Cosa propone? 

Il ministero dei Lavori pub¬ 
blici deve uscire all' scoperto e 
spiegare perchè in Italia tanta 
gente non ha casa. La questio¬ 
ne degli immigrati puO solleci¬ 
tare quella legislazione civile e 
sociale che ha caratterizzato il 
nostro dopoguerra e che a un 
certo punto sembra annienta¬ 
ta. 


Lunedì il provvedimento in giunta 

Domani scade la fesda blu 
Polemiche sulla proroga 


Smantellato il gruppo operativo sulla sicurezza 


Dopo i mondiali cantieri a rischio 
La Resone abolisce i controlli 


■■ Fascia blu,domani scade 
l'ordinanza entrata In vigori: il 
cinque giugno scorso. II prav- 
vedlmento, firmato dall'Asses¬ 
sore Angelè, lunedi andrà sul 
tavolo della giunta comunale. 
E qui. proteste dei commer¬ 
cianti e dei vigili urbani a par¬ 
te. verrà deciso se mantenere 
la chiusura alle auto dalle 22 li¬ 
no all'una di notte o se revo¬ 
carla. Ovviamente, non sarà 
esclusa dalla trattativa la re¬ 
cente ordinanza relativa a Tra- 
slevere: l'istituzione dei due 
nuovi settori, l'Xl e il Xll, non 
preserveranno il quartiere da 
una eventuale modifica sulla 
lascia blu. 

Le polemiche dei giorni 
scorsi tra gli aderenti aH'Assori- 
«loranti e i vìgili urbani, i primi 
contrari al mantenimento del¬ 
l'ordinanza (causa, accordo 
loro di una costante diminu¬ 
zione di guadagno) I secondi 
fortemente favorevoli (soprat¬ 
tutto per molivi di salute pub¬ 
blica) . hanno fano da preludio 


alle decisioni che prenderan¬ 
no i consiglieri lunedi prossi¬ 
mo. L'ordinanza sarà revoca¬ 
ta? In seno alla maggioranza 
comunale anche su questo ar¬ 
gomento non c'è unanimità. 
•Per quanto riguarda Trasteve¬ 
re - spiega l'assessiiore alla Po¬ 
lizia Municipale, Piero Meloni, 
de - ritengo economicamente 
svantaggioso impegnare 200 
uomini solo su questa zona. 
Con Angelè, d'accordo con i 
vigili del fuoco, $1 parlava di 
creare barriere mobili contro 1 
trasgressori. In generale, sono 
d'accordo a mantenere la fa¬ 
scia blu». 

Dello stesso parere l'asses¬ 
sore aH'ambiente Corrado Ber¬ 
nardo «Sono favorevole al 
mantenimento del provvedi¬ 
mento, aiKhe se i commer¬ 
cianti non hanno tutti i torti». 
Oail'asscssorato al traffico le 
indicazioni sono un po' più ar- 
ticolate.«E' vero - spiega Ange¬ 
lè - ho proposto per Trasteve¬ 
re una sperimentazione che 
potrebbe continuare oltre la 


data fissata. Tutti quei vigili pe¬ 
ro sono sprecati Ora è neces¬ 
sario valutare bene gli effetti 
del provvedimento anche se 
ancora non ho raccolto ele¬ 
menti sufficienti. Del resto, du¬ 
rante il periodo estivo, ci sono 
meno persone In giro e anche i 
vigili hanno diritto ad andare 
in vacanza». La fascia blu, in vi¬ 
gore la mattina dalle 7 alle 11, 
il pomeriggio dalle IS alle 19 
(eccetto Trastevere), e la sera 
dalle 22 all'l di notte. Interessa 
tutta la zona centrale di Roma. 
Da via Veneto, passando per 
vìa Bissolali, piazza San Ber¬ 
nardo, via V. Emanuele Orlan¬ 
do. piazza della Repubblica, 
arriva alla Stazione Termini. 
Poi prosegue per via Cavour, 
largo Corrado Ricci, via del Fo¬ 
ri Imperiali, via San Gregorio, 
via dei Cerchi, via dell'Ara 
Massima di Ercole, via del Cir¬ 
co Massimo fino al lungoteve¬ 
re. Quindi piazza del Popolo, 
via del Muro Torto e di nuovo 
via Veneto, dove il cerchio si 
chiude. D A. 7! 


Spenti i riflettori dei mondiali la Regione smantella il 
gruppo di controllo contro gli infortuni nei cantieri. 
La strage può riprendere. Lo denunciano le organiz¬ 
zazioni sindacali che chiedono un immediato in¬ 
contro con l'assessore alla sanità Ziantoni. «La re¬ 
gione non ha mantenuto i patti, i controlli nei can¬ 
tieri devono riprendere subito» accusa la CgiI che 
chiede la nomina degli ispettori nelle Usi. 


■i Non hanno aspettato 
neanche una settimana. Spen¬ 
ti I nflettori sui Mondiali la Re¬ 
gione ha improvvisamente 
smantellato il gruppo operati¬ 
vo che controllava i cantieri 
per garantirne la sicurezza. Là 
strage nei cantien puO ripren¬ 
dere. Lo denunciano le orga¬ 
nizzazioni sindacali che chie¬ 
dono un immediato incontro 
con l'assessore alla sanità, il 
democristiano Violenzio Zian¬ 
toni. «La regione aveva assunto 
l'Impegno di mantenere la 
Task Force" sopperendo cosi 
alla carenza di ispicltori nelle 
Usi,- afferma una nota della 


egli di Roma - chiediamo che 
II gruppo di intervento venga 
ricosiiluilo Immediatamente», 

Le vittime degli incidenti nel 
cantieri dei mondiali, dove si è 
lavoralo a ritmi forsennati per 
consegnare le opere in tempo, 
avevano portato alla luce la 
realtà del cantieri edili, dove le 
condizioni di sicurezza per I la¬ 
voratori sono Inesistenti. Can¬ 
tieri dove le più elementari 
norme stabilite dalla legge 
vengono puntualmente viola¬ 
te. 

L'evento sportivo ha acceso 
i riflettori su un'assenza com¬ 
pleta di controlli. Mancavano 


gli ispettori nelle Usi preposti 
all'attività di sorveglianza nei 
cantieri. CgiI, CisI e Uil erano 
riuscite a scappare alla regio¬ 
ne l'istituzione di un gruppo 
speciale di Intervento, che nel 
periodo di attività dei cantieri 
per le opere dei mondiali 
avrebbe dovuto garantire la 
sorveglianza nei posti di lavo¬ 
ro. Poi i sindacali nuscirono ad 
ottenere daH'assessorato alla 
Sanità l'imp^no a mantenere 
in vita la "Task Force" che 
avrebbe dovuto proseguire la 
sua attività anche a mondiali 
conclusi. Invece la commisslo- 
i)e tecnica regionale si è 
espressa per lo scioglimento 
del gruppo di intervento. E ieri 
I sindacali hanno dato notizia 
dcH'improwiso smantellamen¬ 
to Impalcature pericolose, tur¬ 
ni di lavoro che superavano di 
gran lunga le otto ore, assenza 
delle più elementari norme di 
sicurezza; la Task Force” rice¬ 
veva queste segnalazioni diret¬ 
tamente dalle organizzazioni 
sindacali e interveniva con 
blitz improvvisi nei cantieri da 
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dove partivano le denunce. Il 
groppo di intervento è stato, 
nel penodo della «Iretta mon¬ 
diale», l'unico, fragile strumen¬ 
to in difesa della vita degli ope¬ 
rai. 

«Il gruppo di intervento, - af¬ 
ferma una nota della CisI del 
Lazio - ha Inaugurato un me¬ 
todo nuovo di lavoro nella re¬ 
gione, basato sul rapporto di¬ 
reno con il sindacato, ed ha di¬ 
mostralo una capacità di inter¬ 
vento rapido nei cantieri». 

Le organizzazioni sindacali 
nel chiedere l'immediata rico¬ 
stituzione del gropipo di inter¬ 
vento ricordano gli impegni as¬ 
sunti dalla regione di coprire i 
posti di ispetton nelle Usi, tut¬ 
tora vacanti. La decisione della 
regione, giunta a pochi giorni 
dalla finale dei mondiali, sem¬ 
bra quasi voler cancellare gli 
impegni che imrece le organiz¬ 
zazioni sindacali erano nusclti 
ad ottenere, forse proprio gra¬ 
zie alla cassa di risonanza che 
l'evento sportivo aveva rappre¬ 
sentato. Q C.F. 
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Stanno migliorando le condizioni di Marco, il bimbo di 7 an¬ 
ni di l^ano in coma da sabato scorso per le botte ricevute 
dal pitiigno. «Non è ancora in grado di parlare - ha detto il 
professor Acocella, direttore sanitario del San Camillo -, ma 
ho constatato un'evidente ripresa neurologica. Non solo ri¬ 
sponde agli stimoli, ma riesce anche ad accennare qualche 
movimento delle mani. Speriamo che l'intervento di rimo¬ 
zione deil'ematoma sottodurale abbia scongiurato il perìco¬ 
lo di lesioni permaiwnti. Ora l'unico perìcolo potrebbe veni¬ 
re da infezioni alle vie respiratorie». Il convivente della ma¬ 
dre del piccolo Marco, Davide Proietti (nella foto). 28 anni, 
è tuttora rinchiuso nel carcere di Velleui con l'accusa di ten¬ 
tato omicidio e maltrattamenti. 

Tutela ambientale 
Ralla Nostra 
chiede aiuto 
al Pariamento 





La sezione romana di Italia 
Nostra ha chiesto l'interven¬ 
to del Parlamento per tutela¬ 
re il patrimonio ambientale 
della capitale, dal momento 

che «gli amministratori locali - come si legge in una nota dif¬ 
fusa daU'Assoclazione - hanno dimostrato un totale disinte¬ 
resse verso il problema». L'iniziativa di Italia Nostra è rifenta 
a piazza di Siena (nella foto), all'interno di Villa Borghese, 
dove l'Associazione della Moda ha già innalzato grandi 
strutture espositive. «Non possiamo assistere in silenzio allo 
stravolgimento degli eccezionali valori del luogo - spiegano 
gli ambientalisti -. È ormai necessana una presa di posizio¬ 
ne esplicita da pane di forze culturali e politiche a livello na¬ 
zionale». 


Proteste rock «Se i decibel previsti per il 
concerto di Madonna sono 
* t"* _ai superati è giusto inter- 

«NO di concerti venne. Ma non sono accet- 

in polemiche basate su 

mpenrena» descrizioni apocalmrche 

dell'evento». La dichlarazio- 
ne, riferita alle numerose 
proteste per i concerto rock tenuti allo stadio Flaminio, è 
dell'assessore comunale ai problemi della gioventù, Daniele 
Fichera. «Non convirrce - ha proseguito l'assessore - la tesi 
che i concerti siano sinonimo di degrado, bivacchi, furti e 
sporcizia. E comunque la soluzione non sarebbe quella di 
trasferire queste manifestazioni in periferia, dove vivono per¬ 
sone che hanno gli stessi diritti degli abitanti dei Paiioli o 
della Collina Fleming». 


Latina Un senegalese di 24 anni, 

Ibrahima Nlang. e stato pic- 
.«vnvyaicsv chiaro e derubato da tre gi> 

aggrcdno vani, len pomerìggio, sul li- 

e vlamkaèn totale di Latina, nei pressi di 

OerUDaiO Capoponiere. Il ragazzo. 

che slava vendendo lungo la 
spiaggia collanine e tappeti, 
è stalo avvicinato da be coetanei che gli hanno chiesto del- 
l'hascisc «Non ho quella roba - è stata la risposta -, Sono 
una persona perbene, penso solo al mio lavoro». I tre hanno 
reagito aggredendo Ibrahima Niang, colpendolo con calci e 
pugni. Soccorso da alcuni bagnanti, è stato portalo all'ospe¬ 
dale Santa Maria Gorelli dove è stato ricoveralo con dieci 
giorni di prognosi. Gli agenti della squadra mobile hanno 
poi arrestato Riccaido Cardelli e Riccardo Palma, enbambi 
ventenni. Denuncialo invece a piede libero, perchè mino¬ 
renne. S.F., di 17 anni. Sono tutti accusati di rapina, oltre che 
di lesioni, perchè dopo aver aggredito il senegalese lo han¬ 
no derubalo di tutto dO che aveva. 


Opere d’arte Quasi 600 opere d'arte sono 

Roriinorati recuperate negli ultimi 

mesi dai carabinieri del nu- 
oOO «pezzi» eleo tutela patrimonio aiu- 

/Isl ’llo che hanno denunciato 

aai caraamien 95 n com¬ 
plessivo delle opere supera i 
tre miliardi di lire. Due i pez¬ 
zi di maggior pregio; un croceflsso d'avorio dello scultore Al- 
gardl, del 1600, già restituito alla Basilica di San Paolo Mag¬ 
giore di Bologna, e una pagina miniata del XVI secolo ruba¬ 
ta a Roma. L'irxiagiito, che ha consentito di recuperare di¬ 
pinti, arazzi e sculture in legno e marmo, è durata oltre un 
anno. Le opere d'arte erano state trafugate in case private, 
chiese e musei prevalentemente del centro-nord Italia. Alcu¬ 
ne opere er.» no state rovinate dal ladri. Il «nucleo» principale 
della banda era composto da 52 persone, che avevano col- 
legamenti con le altre 44 denunciate. Dovranno rispondere 
di furto, appropriazione indebita, ricettazione e falso in opc- 
red'arte. 


GIULIANO ORSI 

Da lunedi 16 a domenica 22 luglio 
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Quesfestate 
le^o a sbafo. 

Tutti i giorni con l'Unità un libro gratis a .erpresa. 
Amanti della lettura, sfogatevi. 

nAiità Editori Riuniti 


















Roma 


Pomezia 

A giudìzio 
16 ex 
assessori 


H Al lemiine di una lunga 
inchiesta, sono stati rinviati a 
giudizio con l'accusa di abuso 
in alti d'uiricio, mentre l'impu¬ 
tazione Iniziale era peculato 
aggravalo. SI tratta di sedici 
persone (tra cui l'ex sindaco 
democristiano Caponetti) che 
tra il 1979eil l^leceio parte 
delle diverse giunte che hanno 
guidalo l'amministrazione co¬ 
munale di Pomezia. 

L'inchiesta nella quale sono 
rimasti coinvolti i componenti 
della giunta della cittadina in 
provincia di Roma, riguarda le 
dellbcre predisposte all'epoca 
per l'acquisto, da patte del¬ 
l'amministrazione, dei casso¬ 
netti per la raccolta dcM'im- 
iTMndizia e della gara d'appal¬ 
to comunale per lo smaltimen¬ 
to dei rinutl. 

Le indagini, in particolare, 
sono stale svolte nel corso di 
questi anni dal pubblico mini¬ 
stero Davide lori e riguardava¬ 
no I rapporti intercorsi in quel 
periodo tra l'amministrazione 
di Pomezia e la Mad, una so¬ 
cietà che si aggiudicò anche in 
. altri comuni della provincia ro- 
' mana l'appallo per lo smalti- 
' mento dei rifiuti. E proprio dal¬ 
l'attento esame di questi rap- 
porti, gli inquirenti hanno tro¬ 
vato gli elementi che li hanno 
' convinti a proseguire l'inchie¬ 
sta che è terminala nei giorni 
' scorsi con la decisione di rin¬ 
viare a giudizio, cioè processa¬ 
le le sedici persone coinvolte. 

L'imputazione iniziale con¬ 
testata agli amministratori che 
si sono succeduti nel corso di 
quei quattro anni, era quella di 
peculato aggravato. Ma il reato 
e stato abrogato da una legge 
. entrata recentemente In vigo¬ 
re. Per questo gli imputali sono 
stati rinviati a giudizio per abu¬ 
so in atti d'ullicio. 

Metro B 

Nuovo tratto 

affidato 

aD'Acotral 


. M La metropolitana •& Ter- 
mlni-Rebibbia (a un passo 
' avanti. Ieri il nuovo tratto è sul¬ 
lo consegnato dairiniermelro 
all'Acotral e lunedi dovrebbe 
: cominciare il periodo di pree- 
seicizio. Ma forse non filerà 
. tutto liscio. «Il Comune - spie¬ 
ga Lamberto niisio, del consi¬ 
glio di amministrazione dell'A- 
' coirai - ha chiesto all'azienda 
di mettere fuori uso le «scatole 
nere* dei convogli che registra¬ 
no tutte le manovre e i comon- 
' di che avvengono nelle ferro¬ 
vie. Il rischio e che I treni pos¬ 
sano non essere stali rifiniti a 
•regola d'arte» da parte dell'ln- 
lermetro, e le scatole nere lo ri¬ 
velerebbero. Dunque i tempi 
potrebbero allungar^ mentre 
il Comune ha fretta di lare en¬ 
trare in funzione il nuovo trat¬ 
to*. E ieri, durante la seduta del 
consiglio d'amministrazione, il 
direttore dell'Acotral, Alessan¬ 
dro Curci, ha ribadito la netta 
opposizione ad una tale richie¬ 
sta. «Autorizzerò il preesercizio 
- ha detto - solo se dal mini¬ 
stero dei Trasporti arriverò la 
deroga per questo provvedi¬ 
mento*. □ 



«Variante di salvaguardia» 
presentata dal Pd 
Un piano contro il cemento 
pronto per essere votato 

«Mercati, auditorium, ateneo 
devono essere fatti 
Il nuovo Piano regolatore 
dedderà il futuro sviluppo» 


«Per dìed anni a tutto verde» 


Ridisegnata la città. In 92 tavole il Pei mette i paletti 
attorno al verde irrinunciabile, trova posto all'audi- 
torium, ad un terzo ateneo e ai concerti di massa. 
Tutto in un’unica delibera pronta per essere votata 
dal consiglio comunale e che i comunisti chiede¬ 
ranno di sottoscrivere ai consiglieri di altri gruppi. 
E^ssima tappa un nuovo Piano regolatore per la fu¬ 
tura città metropolitana. 


CARLO FIORINI 


MB Parie dairemergenza, 
dall'assalto dei costruttori al 
verde «svincolalo*, ma è il pon¬ 
te verso un nuovo Piano rego¬ 
latore che disegni la nuova cit¬ 
tà metropolitana. La delibera 
preparata dal gruppo consilia¬ 
re e dalla federazione del Pel 
romano, corredala da 92 pla¬ 
nimetrie, mette i paletti attorno 
al verde cittadino minaccialo 
dal cemento, trova un posto al- 
raudilorìum, ai mercati gene¬ 
rali, individua dove collocate 
un terzo ateneo, un'area per I 
grandi concerti e II centro con¬ 
gressuale e fieristico. «Questa 
delibera di variante di salva¬ 
guardia è uno strumento forte 
di governo del territorio,- ha 
detto ieri il consigliere comu¬ 
nale Sandro Del Fattore pre¬ 


sentando alla stampa la deli¬ 
bera- alla vicenda dei vincoli 
ambientali decaduti e al con¬ 
seguente assalto al verde la ri¬ 
sposta del governo cittadino £ 
stata vaga segnata dalla subal¬ 
ternità agli ilcrcssi dei potenta¬ 
ti economici*. Del Fattore ha 
delinito la variante propedeuti¬ 
ca e funzionale alla definizio¬ 
ne di un nuovo Piano regolato¬ 
re che dovrà essere varato una 
volta definita la nuova area 
metropolitana pn.-vista per Ro¬ 
ma dalla recente legge. 

«La variante che proponia¬ 
mo. - spiega l'urbanista Vezio 
De Lucia, capogruppo Pel alla 
Regione-contiene un radicale 
congelamento in attesa di un 
nuovo plano regolatore. Indivi¬ 
dua due tipi di aree: quelle irri- 



Vazlo De Lucia 


nunciabill per le quali si stabili¬ 
sce l'inedificabilità perpetua e 
quelle non edilicabili Uansil» 
riamente, la cui destinazione 
sarà stabilita dal prossimo pia¬ 
no regolatore». Il divieto asso¬ 
luto di cemento riguarda i par¬ 
chi regionali già istituiti (Pine- 
Io, Appia Antica, Aguzzano) e 
quelli preposti (Velo, Litorale, 



Antonio Cedepa 


Anione, Tre Decime, Traiano e 
Città di Porto. Non sono tra¬ 
sformabili ncarvche le zone in¬ 
dicate dalle associazioni am- 
bientalistiche come riserve re¬ 
gionali (Vasche di Maccarese 
e Lago di Martignarre) e come 
parchi urbani (Marclgliana, 
Tevere Nord e Sud, Arrone Ga¬ 
leria, Valle dei Casali, Laurentl- 


no, Inviolatella e Insugherata). 

La variante definisce anche 
una nuova catalogazione delle 
aree :«Parlare di "aree verdi" o 
di "verde pubblico" ormai ha 
poco senso, -spiega Vezio De 
Lucia - occorre distinguere I ti¬ 
pi di zone in relazione alle rea¬ 
li possibilità di utilizzazione». 
La delibera infatti parla di 
«Aree di tutela e conservazione 
attiva*, di «Parchi Urbani», •Par¬ 
chi attrezzati e verde di quar¬ 
tiere», «Ville storiche e verde di 
anodo». La variante salverebbe 
interamente Villa Tortonia, Vil¬ 
la Blanc e Villa Maraini. La de¬ 
libera individua anche dove 
collocare i grandi servizi della 
città. Le caserme di via Guido 
Reni, al Ramlnlo, ospiterebbe¬ 
ro l'Auditorium, alla Romanlna 
troverebbe posto 11 Centro fieri¬ 
stico e congressuale, un terzo 
Ateneo dovrebbe sorgere nelle 
aree del Saldamento Ostiense 
mentre all'ex Mattatoio viene 
confermata la localizzazione 
della città delia scienza. Con¬ 
fermata anche la collocazione 
dei mercati generali alla Ro¬ 
manlna, «Sui mercati generali 
si è parlalo di una divisione del 
Pei, -ha detto il consigliere 
Massimo Pompili - la confer¬ 


ma di Romanlna dimostra che 
c'£ unità nel partilo. Che un 
nostro iscritto volesse, con un 
atteggiamento perlomeno sin¬ 
golare, che i mercati sorgesse¬ 
ro in un'area di sua proprietà, 
a Castel Romano, non può es¬ 
sere considerata una divisione 
del partilo» 

■Questa variante, - ha detto 
l'ambientalista Antonio Ceder- 
na - è il frullo di una moderna 
cultura urbanistica, per anni 
sconfitta e isolata anche dalla 
sinistra. Nel quadro che abbia¬ 
mo disegnalo al primo posto 
c'£ l'arresto della crescila. Poi 
abbiamo pensalo ad interventi 
di recupero del centro storico 
e delle peritene, con una dife¬ 
sa ad oltranza del patrimonio 
non urbanizzalo. Caserme, for¬ 
ti. aree industriali dismesse: 
per questo patrimonio propo¬ 
niamo una tutela rigorosa». 
Una tutela che il consigliere 
comunale Piero Salvagni ha 
delinito controcorrenle;»Pro- 
prio ieri al Senato,- ha detto 
Salvagni - il governo ha pre¬ 
sentato un disegno di legge 
che prevede l'alienazione del 
patrimonio demaniale. Signifi¬ 
cherebbe, per esemplo, far Fi¬ 
nire le caserme di via Guido 
Reni nelle mani dei privati». - 


Presentato un piano antismog della Ecolavoro 


Capitale più ìnquìiiata di Milano 
«Isole pedonali e meno veleni» 


Roma città a rischio: i gas di scarico delle automobi¬ 
li tra i principali fattori dell'inquinamento. L'associa¬ 
zione ambientalista deila Cgil propone misure dra¬ 
stiche per diminuire la quantità di veleni presenti 
nell’aria. Chiusura al traffico del centro storico entro 
il perimetro delle Mura Aureliane e l’installazione 
immediata di 15 centraline di rilevamento dati siste¬ 
mate neile aree più calde deila città. 


ANNATARQUINi 


H Roma come Milano? For¬ 
se peggio. L'inquinarhento 
non ha ancora raggiunto livelli 
Intollerabili, ma l'aria che re¬ 
spiriamo lentamente ci avvele¬ 
na. Abbiamo già eguagliato la 
capitate lombarda, se non si 
interviene subito con misure 
drastiche per diminuire le pol¬ 
veri tossiche dell'aria si rischia 
di compromettere seriamente 
la salute del cittadini. L'allar¬ 
me £ stalo lanciato dall'asso¬ 
ciazione ambientalista della 
Cgil Ecolavoro durante un in¬ 
contro tenutosi ieri al quale 
hanno partecipato tra gli altri il 
presidente dell'Amnu UgolinL 


il capogruppo Pel alla regione 
lazio Vezio De Lucia, il presi¬ 
dente deU'associazIone stessa 
D'Alessandro. Secondo dati 
aggiornati air89,principale re¬ 
sponsabile dell'inquinamento 
a Roma £ il traffico, e specifica¬ 
tamente il monossido di car¬ 
bonio che si produce attraver¬ 
so i gas di scarico delle auto : 
416.613 tonnellate pari al 43% 
del totale dell'emissione di 
prodotti inquinanti. Al secon¬ 
do posto l'ossido di zollo pro¬ 
dotto dagli oli combustibili uti¬ 
lizzati nelle centrali termoelet¬ 
triche e nell'industria: 318.969 
tonnellate pari al 33%di emis¬ 


sione totale. Seguono poi l'os¬ 
sido di azoto 130.544 tonnella¬ 
te: i composti organici volatili 
55.697; le particelle sospese 
totali 44.43S.8. 

Quali sono i provvedimenti 
urgenti per controllare l'inqui¬ 
namento in città. In primo luo¬ 
go la pedonalizzazione di al¬ 
cune aree e la chiusura al traf¬ 
fico nelle zone più «calde» del¬ 
la città a cominciare dal peri¬ 
metro delle Mura Aureliane. 
Nei prossimi anni dovremo for¬ 
se rinunciare aH'aulomobile. 
Una misura necessaria: i dati 
fomiti dal ministero dei tra¬ 
sporti valutano in 1.600 miliar¬ 
di i danni causali dal traffico. 
Contro questo «disastro* serve 
un piano d'invesdmenti straor¬ 
dinari per potenziare i mezzi 
pubblici su rotaie, tram e me- 
tiopolitana.«Si £ fatto un gran 
parlare di benzina verde e di 
marmitte catalitiche - afferma 
D'alessandro - ormai sappia¬ 
mo che la benzina senza 
piombo contiene sostanze pe¬ 
ricolose per l'organismo uma¬ 
no come il benzene*. E' impro¬ 


crastinabile la conversione a 
metano di tutti gli impianti di 
riscaldamento che ancora fun¬ 
zionano a carbone, con una 
legge che imponga obblighi 
questa trasformazione. In al¬ 
ternativa, la sperimentazione 
di impianti a lelcrìscatdamen- 
to, clo£ con acqua calda rici¬ 
clala. E' urgente l'blallazione 
di un sistema di monitoraggio 
per rilevare dati. A Roma nes¬ 
suno sa se e di quanto si supe¬ 
rano i limiti consentili dalla 
legge. Attualmente delle quat¬ 
tro centraline di rilevamento 
dislocate in città solo due sono 
in funzione: quella di largo 
Alenula e quella di via Cilicia, 
a San giovanni, e in maniera 
discontinua. In tutti e due i 
punti si sono rilevali tassi che 
superano i limiti di tollerabilità: 
in particolare per la presenza 
di piombo e di altri veleni. «Ne 
servirebbero 15 in servizio per¬ 
manente sistemate nei punti di 
maggiore intensità di traffico,- 
continua D'alessandro - gestite 
da una fonte istituzionale uni¬ 
ca che rilevi dati e li interpreti». 


Ospedale Pietralata 
Nomine sbloccate 
apertura più vicina 


■■ Il Campidoglio lacera 
l'involucro dell'ospedale di 
Pietralata, imballato da sei me¬ 
si. Il nuovo nosocomio atteso 
da 25 anni, costato ISO miliar¬ 
di, ma aiKora vuoto, da oggi 
ha un direttore sanitario e un 
coordinatore amministrativo. Il 
consiglio comunale ha appro¬ 
vato ieri all'unanimità una de¬ 
libera che dovrebbe finalmen¬ 
te consentire bII'UsI Rm/3 l'a¬ 
pertura della moderna struttu¬ 
ra sanitaria. Si tratta di un inter¬ 
vento d'urgenza per evitare I ri¬ 
schi di degrado delle costose 
attrezzature lasciale inutilizza¬ 
te, considerato che il consiglio 
regionale £ scaduto a marzo 
senza aver adottalo gli atti ne¬ 
cessari. Il Campidoglio ha affi¬ 
dato a Bruno Primicerìo, attua¬ 
le coordinatore amministrativo 
delt'UsI Rm/lO, il compito di 
reperire il personale. A lui - £ 
stato inoltre stabilito - spetterà 
di studiare l'applicazione della 
gestione «manageriale» scelta 
per la nuova struttura, »nello 
spirito della proposta di legge 
per il riordino del sistema sani¬ 
tario in discussione al Parla¬ 


mento», cio£ conforme a qual¬ 
cosa di ancora non delinito, 
un esperimento. Il Comune lo 
autorizza a «pescare* dalla 
pianta organica del Policlinico 
medici e infermieri non dipen¬ 
denti dairUnlversità ma dalla 
Usi, di cui si chiede il disutcco 
in attesa del trasterìmenii e 
delle nuove assunzioni. Primi¬ 
cerio sarà affi,meato dal nuovo 
direttore sanitario Manlio Mo¬ 
retti, già vice direttore del Poli¬ 
clinico, e da uno staff di sei 
esperti, compreso di un inge¬ 
gnere. «Siamo consapevoli che 
la decisione presa potrà avete 
contraccolpi - ha detto l'asses¬ 
sore alla sanità Gabriele Mori - 
ma se la delibera non avrà altri 
intoppi entro l'anno l'ospedale 
verrà aperto».E Renalo Masini, 
coordinatore della commissio¬ 
ne sanità £ ancora più ottimi¬ 
sta: «Entro 60 giorni, se la Re¬ 
gione non sarà inadempiente, 
quest'ospedale ad alla tecno¬ 
logia divenrà operativo a costo 
zero, nel senso chei 1400 citta¬ 
dini saranno assistili da una 
struttura pubblica anziché dal¬ 
le cliniche privale*. 


lunedì 16 LUGLIO - ORE 18 
SEZ. «NUOVA CORVIALE» 

Casetta Mattel - Largo Trentacoste 

ASSEMBLEA PER LA COSTITUENTE 

O.d.g.: 

— Discussione su alcune propo¬ 
ste per il progetto generale 

- Elezione dei Comitato per la 
Costituente 

Partecipa; 

GIULIA RODANO 

della Segreteria nazionale del Pei 


DOPO ARICCIA: FASE POLITICA 
ED INIZIATIVE 

COORDINAMENTI DI CIRCOSCRIZIONE 

«Per un vero rinnovamento 
de! Pd e della sinistra» 

V Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Mo- 
ranino», con F. CRUCIANELLi. VI Circoscri¬ 
zione, 17-7-90 ore 18.30, sez. «Tor de’ Schia¬ 
vi», con F. SPERANZA. Vili Circoscrizione, 
18-7-90 ore 18.00, sez. «V. Breda», con P. 
SALVAGNI. XIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 
18.00, sez. «Acilia», con M. SANTOSTASI. 
XVIII Circoscrizione, 17-7-90 ore 18.00, sez. 
«Aurella», con G. LOPEZ. XIV Circoscrizione, 
16-7-90 ore 18.00, sez. «Fiumicino», con C. 
MORGIA. 


I 
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COMITATO 
PER LA COSTITUENTE 
SEZIONE PCI 
TREVI CAMPO MARZIO 

La sezione Pel Trevi Campo Marzio Invita i 
cittadini e I lavoratori del centro storico, 
nonché gli iscritti al partito, alla riunione 
costitutiva del comitato pser la Costituen¬ 
te che avrà luogo martedì 17 luglio alle 
ore 19 presso la sala della sezione. Salita 
de' CrescenzI (piano secondo, tei, 
6879122). 

Parteciperò II compagno 

MASSIMO D’ALEMA 


LA FEDERAZIONE ROMANA 
DEL PCI 

e 

IL CENTROTEMPODONNA 

Da lunedì 16 a sabato 21 lu¬ 
glio faranno una raccolta di fir¬ 
me sui tempi delle donne dal¬ 
le ore 19 alle ore 22 alla “TEVE¬ 
RE EXPO". 

Ponte S. Angelo angolo piazza 
di Ponte S. Angelo. 


Guidonia 

In minoranza 
la giunta 
quadripartita 


Riunione Pd Lazio con Minucci 

«n banco di prova 
sono ì nuovi contratti» 


■■ Un quadripartito dalla vi¬ 
ta brevissima a Guidonia. La 
maggioranza Dc-Psi-Psdi-Pri, 
vaiata il 12 giungno, £ «aduta* 
su un ordine del giorno pre¬ 
sentato due giorni fa dai consi¬ 
glieri del Pd. Appena gliene £ 
stata oilerta l'occasione, 3 
consiglieri democristiani (su 
10), 7 consiglieri socialisti (su 
17) e il rappresentante del 
Psdi hanno deciso di votare, 
insieme con comunisti (9 con¬ 
siglieri) e verdi (1) per le di¬ 
missioni di sindaco e giunta. 
Ma, con la riforma degli enti lo¬ 
cali , un voto di sfiducia non 
basta per rovesciare una mag¬ 
gioranza. Sindaco e giunta so¬ 
no costretti a dimettersi solo se 
c'£ una maggioranza altemati- 
deliniia, con l'indicazio- 
IM del nuovo primo cittadino e 
i nuovi assessori. E' il meccani¬ 
smo della sfiducia costruttiva. I 
consiglieri che hanno appro¬ 
valo l'ordine del giorno stanno 
raccogliendo te firme. 


MI Un confronto pacato, do¬ 
ve la discussione sulla stagione 
contrattuale e gii altri temi del 
mondo del lavoro ha avuto il 
sopravvento sulle divisioni po¬ 
litiche tra maggioranza e mi¬ 
noranza. 

Si £ svolto ieri, a Botteghe 
Oscure, il comitato regionale 
del Ftei. La riunione era stata 
convocata prima che fosse re¬ 
vocato lo sciopero generale in¬ 
detto per l'11 luglio. Ed £ stato 
uesto lo spunto per parlare di 
iritti e democrazia nelle fab¬ 
briche, di una battaglia da ri¬ 
lanciare sul fronte della pub¬ 
blica amministrazione e del 
servizi, delle imprese pubbli¬ 
che c private. .Siamo alla vigi¬ 
lia di una stagione importante 
per il rinnovo dei contratti in 
molli settori - ha detto Franco 
Cervi, della segreteria regiona¬ 
le -, commercio, ricerca, edile, 
tessile. E' qui che bisogna far 
sentire la nostra presenza, ri¬ 
costruire un radicamento forte 
nella società. Dobbiamo com- 

g iere uno sforzo, per unire la 
attaglia sul territorio, in città, 
per esempi? sull'ospedale di 


Pietralata o sulla situazione del 
Policlinico Umberto I, a quella 
nei luoghi di lavoro. Diritti e 
occupazione, insomma. Il no¬ 
stro obiettivo £ l'avvio di un 
movimento veitenziale fotle». 
Sembra proprio questo il lene- 
no d'incontro Ira si e no. La 
sconfitta elettoruie del 6 mag¬ 
gio £ vista come la conseguen¬ 
za inevitabile di un indeboli¬ 
mento del radicamento socia¬ 
le del parlilo. Da qui. £ la pro¬ 
posta nlanciala in tulli gli inter¬ 
venti, bisogna npaitire. «Tutte 
le proposte avanzate hanno un 
senso - ha detto Rinaldo Sche¬ 
da - solo se diventa credibile la 
nostra parlila centrate: scala 
mobile, rinnovo del contratti, 
diritti del lavoratori». Un ripen¬ 
samento delle strategie sinda¬ 
cali. dei rapporti tra Fti e sin¬ 
dacati in tutta la regione. L'ap¬ 
puntamento centrale, secondo 
Adalberto Minucci, ministro 
del lavoro nel governo ombra. 
£ per il prossimo glugno:«L'ac- 
cordo che ha reso possibile la 
revoca dello sciopero generate 
ha spostalo nel tempo, al giu¬ 
gno del prossimo anno, la trat¬ 


tativa centrale sulla struttura 
del costo del lavoro. E' sconta¬ 
lo che il grande padronato ten¬ 
terà di utilizzare quella trattati¬ 
va per centralizzare la contrat¬ 
tazione, vanificale o ridurre il 
potere d'intervento dei lavora¬ 
tori. mortificare la stessa de¬ 
mocrazia sindacale». Ed ecco 
la conirostrategia. proposta 
per evitare un esito del genere, 
che dovrà scandire te tappe di 
awicinamenlo a quell'appun¬ 
tamento: : «La nuova ondata di 
lotte contrattuali può creare la 
prima condizione per una ri¬ 
sposta efficace a questa prete¬ 
sa confindustriale: un succes¬ 
so dei movimento dei lavorato¬ 
ri sui contralti segnerà infatti 
un rafloizamento importante 
della sua capacità di interven¬ 
to e del potere di contrattazio¬ 
ne*. 

•Anche te sinistre, anche I 
comunisti - £ stata la conclu¬ 
sione di Minucci - debbono og¬ 
gi ripensare al ruolo, che la 
classe operaia e il lavoro di¬ 
pendente possono avere in un 
processo di trasformazione 
della società italiana*. 
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Iniziativa Pd per la Provincia 

«Una Stinta di progresso 
a palazzo Valentìni» 


wm Un governo per la Provin¬ 
cia. A più di due mesi dalle ele¬ 
zioni amministrative dello 
scorso 6 maggio, il Pel cerca di 
sbloccare la situazione di stal¬ 
lo a Palazzo Vatentini, e pro¬ 
pone la riconferma della -giun¬ 
ta di progresso», allargata alte 
«altre forze laiche e di sinistra 
presenti in Consiglio*. L'inizia¬ 
tiva £ partila dalle federazioni 
comuniste di Roma, dei Castel¬ 
li. di Tivoli e Civitavecchia, riu¬ 
nitesi, nei giorni scorsi, con il 
gruppo consiliare pei, .Esisto¬ 
no le condizioni per la confer¬ 
ma, il rilancio e il rinnovamen¬ 
to della maggioranza demo¬ 
cratica e di progresso - si legge 
in un documento - che ha assi¬ 
curato stabilità nell'ammini¬ 
strazione c capacità rcalizza- 
trico del programma, che lu la 
base della sua formazione 3 
anni fa*. «La maggioranza di si¬ 
nistra - dice Gioiglo Fregosi, 
consigliere del Pei -ha operalo 
bene a giudizio di tulli, com¬ 
preso il Psi. Quale sarebbe l'al¬ 
ternativa? Quel pentapartito 


che ha fallito su lutti i fronti, 
governando dall'85 all'87?*. 

Al di là dei propositi, sosten¬ 
gono 1 comunisti, le condizioni 
politiche e numeriche sembra¬ 
no lavorire una soluzione del 
genere. Nelle elezioni del 6 
maggio. la maggioranza 
uscente £ stata tutt'allro che 
sconfitta. Il Pei ha perso due 
seggi (da 15 a 13), ma i socia¬ 
listi ne hanno guadagnato I 
(da 5 a 6) e i verdi hanno por¬ 
tato i loro consiglieri da I a 4. 
Un totale di 23, cui può essere 
aggiunto il consigliere social¬ 
democratico. «Ma la nuova 
inaggioranza di progresso - ag¬ 
giunge Piegosi - £ aperta an¬ 
che ad altre forze laiche*. Un 
segnate lanciato al consigliere 
anliproibizionista? Dall'altra 
parte, l'opposizione uscente 
ha perso Ire seggi, due la De e 
uno li Msi. Ma. senza forzare la 
lettura dei numeri, la domanda 
posta dal Pei ai socialisti £ una 
sola: perch£ affossare una 
giunta che ha operato bene, se 


la direzione nazionale del vo¬ 
stro partilo vi invita a confer¬ 
mare i governi di sinistra effi¬ 
cienti, che non siano stati boc- 
ciaU dagli elettori? 

La soluzione, a questo punto, 
spetta ai socialisti. I consiglieri 
provinciali sembrano orientati 
a favore della .maggioranza di 
progesso*. Ma le pressioni dal 
centro sono forti. Il più deciso 
a calare la cappa pentapaititi- 
ca su Palazzo ValentinI £ il se¬ 
gretario del Psi romano. Ago¬ 
stino Marianelti. 

In realtà, i margini di mano¬ 
vra sembrano essersi ridotù al¬ 
l'osso, dopo che il consigliere 
socialdemocratico, Lamberto 
Mancini, ha preso le distanze 
dal varo di iin'alleanza a cin¬ 
que. Il pentapartito, in questo 
modo, non esisterebbe più, e 
la -maggioranza di progresso* 
sarebbe inevitabile. Il respon¬ 
so definitivo? Agli inizi della 
prossima settimana, si riunirà il 
comitato direttivo del Psi ro¬ 
mano. 


Il Pei romano invita 
i comitati, i club, le associazioni, 
i cittadini e le personalità 
della sinistra romana 
a dare vita ad un 

COMITATO CITTADINO 
PER LA COSTITUENTE 

Mercoledì 18 luglio alle ore 18 
presso il "Residence Pipetta " 
Via di Pipetta, 231 


Per Informazioni e adesioni telefonare 
al numero 4071382 


Il libro «Riconosci e guarisci fe stesso 
tromite la foiza dello Spirito» Le 
Indico come comblore II modo di pensare 
ed esercitarsi per vivere ccsclentemento 
In Dio. Pogg. 180 - Ut. 12.000 più 
spese postoil - nr. s 102 it 
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NUMERI UnU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 

CrTambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(netta) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 630972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aiediadolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Ebano 
e avorio 
suonano 
a Cori 


■i ■Africa (or llaly», l'asso¬ 
ciazione dei gruppi musicali 
africani che vivono e lavorano 
nella penisola, toma a muo¬ 
versi. L'occasione si chiama 
•Ebano e avorio*, citazione di 
una vecchia canzone di Paul 
Me Cartney e Stevle Wonder, 
che cantavano «ebano e avorio 
vivono insieme in perfetta ar¬ 
monia fianco a fianco sulla 
mia tastiera, perché non pos¬ 
siamo noi?». Il messaggio é 
chiaro. 

•Ebano e avorio* é II titolo 
della manifesUulone-spettaco- 
lo che si terrà questa sera, alle 
ore 21. a Cori (provincia di La- | 
Una), nella piazza del Pozzo | 
Dorico, dove si terrà un doppio 
concerto: degli Mandala e dei 
Kilimandjaro. I primi sono un 
gruppo formato da giovani pa¬ 
lestinesi, in altivilà da un paio 
d'anni, che di recente hanno 
esordito col loro primo album, 
e propongono canzoni suona¬ 
le con strumenU tradizionali e 
lesU rivolti alla realtà del loro 
popolo. I Kilimandiaro sono 
Ira le afroband più attive nella 
capitale; di recente hanno suo¬ 
nato a piazza Farnese nel cor¬ 
so della manifestazione con 
Nelson Mandela. Il gruppo é 
formalo da musicistt dello Zai¬ 
re. Costa D'Avorio e Camerun. 

n concerto, oltre a proporsi 
natumlmenle come momento 
di incontro e di solidarietà, ha 
lo scopo concreto di raccogke- 
re fondi da devolvere in senlzi 
per gli immIgraU extracomuni- 
taii di Cori. Hanno aderito all'i¬ 
niziativa numerose associazio¬ 
ni: il circoloAtcimboldo di Co¬ 
li, l'Arci Nova, il Ce.LsL della 
egli, il Folk Club di Latina. l'A- 
gesci, rass.NeiD e Non Solo, 
l'Azione Cattolica delle due 
parrocchie di Cori e l'ass. Don 
Milani di LaUna. 


«Bernardini»: 
serate 
di musica 
e ballo 


■i Rnalmente 6 Iniziata l'e¬ 
ra post-mondiale. I romani 
hanno ripreso a vivere anche 
di aera, lontani dalle panile 
calcistiche trasmesse in televi¬ 
sione e dal caldo afoso e Inten¬ 
so degU appartamenti. 

L'Uisp (Unione Italiana 
sport popolare) riprende l'atti- 
viià, creando un'aliemaUva al¬ 
ienante per le sere d'estate Si 
tratta di una serie di manifesta¬ 
zioni di intrattenimento che si 
svolgeranno negli spazi del 
centro sportivo comunale •Ful¬ 
vio Bernardini* di Plelralata 
(via Pasini). Lo scopo è di per¬ 
mettere al cittadini di periferia 
di poter fruire di luoghi vicini 
per irtcontraisl e divenirsi. Con 
appuntamento fisso, tutti i sa- 
baU e le domeniche (inaugu¬ 
razione stasera). Il Campo di 
Plelralata offrirà dalle 21 musi¬ 
ca dal vivo, aree di ristoro (ge¬ 
lateria e pizzeria con (omo a 
legna), maxischermo con car¬ 
toni animaU e video box e pi¬ 
scina scoperta. Il tutto andrà 
avanU lino alla Fine di settem¬ 
bre permettendo, a chi timone 
In città, di trascorrere I week¬ 
end in modo diverso. L'InizIaU- 
va deU'Uisp non risolve total¬ 
mente la situazione di disagio 
di coloro che rimangono a Ro¬ 
ma durante le vacanze, ma é 
sicuramente un tentativo per 
affrontare il problema in modo 
concreto. Molti degli abitami di 
Plelralata trascorrono l'estate 
in città. L'iniziativa deU’Uisp ha 
quindi una ragione in più per 
esbtere e per andate avanU 
In un'altra parte della città, ver¬ 
so Montesacro, prosegue l’atU- 
vita, su più fronti, del Centro 
sociale ^rancalcone». In via 
Levanna n.ll il comitato si 
adopera fattivamente per di¬ 
vendere lo spazio in quella pa¬ 
lazzina a tre piani. Il Concerto 
di questa sera é stato annullato 
(dovevano suonare i ragazzi di 
^lo da torcere»): prossimo 
appuntamento martedì (ore 
21) con la proiezione del film 
•li sede dell'uomo* di Ferreri. 


Pronto soccorso a eomicilio 

4756741 

Ospmlalb 

Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Folebenelratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 

S. Spirito 650901 

Canili vatettnarls 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni ammali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570-4994-38754964-8433 

Coop autor 




•"Roma 


1 5844 

Pubblici 

7S94S68 

67261 

Tassistica 

665264 

650901 

S Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5896650 

Sannio 

7550856 

7182718 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


(SERVIZI 

Acea. Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasb 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
AIed 660661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Questa sera il «rocker di Zocca» è in concerto allo stadio Flaminio 

Vai benissimo così, Vasco 


ALBASOLARO 


HM Va bene, va bene, va be¬ 
ne ('abbiamo capito che Va¬ 
sco é il vero trionfatore dell'e¬ 
state canora; che ha surclassa¬ 
to anche Madonna, povenna; 
che nessun italiano, parlando 
di cantanti, era mal riuscito a 
riempire i sessantamila posti 
dello stadio San Siro. Nemme¬ 
no Zucchero. Qualche anno fa 
c'era riuscito Bruce Spnng- 
steen. Vasco come il Boss? Un 
Boss della Val Padana, con po¬ 
chi muscoli, poche ansie ope¬ 
raiste, pochi slanci eroici. Uno 
che va In molo senza casco, 
per stigmatizzare voglie di vite 
spencolale. Nato sull'Appen- 
nino sopra Modena, a Zocca, 
mica il New Jersey. Montagna, 
fabbriche, allevamenti, bar c 
discoteche. L'Emilia «sazia e 
disperala», come diceva il car¬ 
dinale Bini. Per chi ha voglia di 


dargli ragione. 

Sul •sazio» non sappiamo, 
ma qualche punta strana di di¬ 
sperazione in Vasco Rossi c'è. 
c'è sempre stala, anche quan¬ 
do lui saliva sul palco di Sanre¬ 
mo e usava tutta l'ironia possi¬ 
bile per regalare al pubblico 
quell'immagine di eterno ■sfi¬ 
gato», trasgressivo come lo 
pud essere oggi un rocker, 
cioè poco in realtà Perù le sue 
canzoni avevano il sapore for¬ 
te della rivolta adolescenziale, 
detta con parole molto sempli¬ 
ci, che arrivavano subito. I 
■grandi» non capivano, o sghi¬ 
gnazzavano: e i ragazzini, e 
ancor più le ragazzine, intanto 
compravano, e continuano a 
comprare i suoi dischi. 

Cosi Vasco Rossi è diventato 
uno del pochi personaggi-cul- 






Alla «Quercia» 
risterico 

gioco delle coppie 



to della scena musicale italia¬ 
na; non semplicemente un di¬ 
vo, ma qualcuno da seguire, 
forse da Imitare, un punio di ri¬ 
ferimento, una specie di •fra¬ 
tello maggiore pazzo», come 
lui stesso ha affermalo una vol¬ 
ta. E per la sua «iribù» ha scritto 
anche un inno. Siamo solo noi. 
una canzone di quelle che «si 
(anno una sola volta nella vita. 

Sulle mille vicissitudini del 
Vasco galeotto, drogato, spac¬ 
ciatore, dio sa cos'albo, non ri¬ 
torneremo in questa sede. Non 
ci interessa nfare i corsivi di 
Nantas Salvataggio, che «quan¬ 
do io ancora non sap)^ cosa 
fosse una canna, lui diceva 
che ero un drogato solo per¬ 
ché porto gli occhiali» (ancora 
il Vasco, in una recente Inteivi- 
sla). 

Tornando al Boss, se qual¬ 
che cosa puù unire il nostro 
rocker di ^ca c Springstecn, 


sono i dubbi, le paure, le disil¬ 
lusioni, il malinconico prender 
consapevolezza di una maturi¬ 
tà sopraggiunta hio malgrado, 
la difficoltà di affrontarla aven¬ 
do giocato a (are l’adolescente 
fino a poco prima. Qualcosa 
che si ribova tanto nello 
Springsteen di Tunnel of Love 
che nel Vasco Rossi di Uberi li¬ 
beri. Facendo le opportune dif¬ 
ferenze tra i due. 

E oggi Vasco dice che il 
massimo della trasgressione è 
la normalità. Ailio che star sve¬ 
gli tutta la notte rimorchiare in 
discoteca, buRarsi in sbada 
senza meta, il fratello maggio¬ 
re pazzo ha messo la testa a 
posto. Ma non per questo la tri¬ 
bù del fratelli e sorelle minori 
hanno smesso di volergli bene. 
Per la cronaca, il concerto è 
nino esaurito. Cnippi spalla i 
Ladri di BicicleRe e Casino 
Royal. 


Vasco Rossi; sotto a sin. Patrizia Parisi, a ds. le «Sorelle Bandiera» 


Meno teologia 
e più ironia 
con Riso in Italy 



MARCO CAPORAU 


ANNAANQELUCCI 


Vite Private 

di Noel Coward. Riduzione in 
due tempi di Sante Stem. In¬ 
terpretato e diretto da Sergio 
Ammirata. Con Patrizia Pari¬ 
si, Francesca Blagi, Guido Pa- 
temesi, Laetitia Ranerì. 
Anfiteatro Quercia del 
Taaao. 

Fino alla fine di settembre. 

M Dai maxischermo cine¬ 
matografico all'arieggiato 
palcoscenico di un teabo al¬ 
l'aperto, le frenetiche batta¬ 
glie coniugali siile «guerra dei 
Roses» non perdono 11 loro 
fascino sedutlivo e perverso. 


Se nel film ('affascinante 
coppia Douglas-Tumer, alias 
signore e signora Rose, de¬ 
scriveva la parabola in disce¬ 
sa di una passione violente¬ 
mente distruttiva, con accen¬ 
ti esasperati e grotteschi, nel¬ 
lo spettacolo allestito da Ser¬ 
gio Ammirata e dagli attori 
della compagnia «La Plauti¬ 
na» la trovala della crisi co¬ 
niugale è solo l'ironico prete¬ 
sto di un gioco tutto teatrale 
di simmetrie, paradossi, in¬ 
castri a sorpresa. 

Il testo, dell'inglese Noel 
Coward, propone l'insolita 
vicenda matrimoniale di 
Amanda ed Eliot Chase. 


amanti focosi e litigiosi desti¬ 
nati ad un inevitabile divor¬ 
zio, condito da successive e 
instabili riappacificazioni. Ir¬ 
ritabili e violenti, non di.ide- 
gnano altri partner più o me¬ 
no occasionali, arrivando an¬ 
che a sperimentare nuove 
«felicità» coniugali con I pe¬ 
danti Victor e Sibilla, salvo 
poi rìtuffani l'uno tra le brac¬ 
cia (e ba gli scapaccioni) 
dell'altro. 

(n scena, dunque, un quar¬ 
tetto ben assortito di perso¬ 
naggi conduce un isterico e 
moderno gioco delle coppie, 
alternando in un simmetrico 
contrappunto il fascino di 
Amanda e la irruenta passio¬ 


nalità di Eliot, la nevrotica 
melicolosilà di Victor e il ca¬ 
rattere insignificante di Sibil¬ 
la. 

Restituendo nel suo aspet¬ 
to più ironico un testo a batti 
un po’ debole, in particolare 
nel secondo atto, gli attori 
hanno offerto uno spettacolo 
divertente e apprezzabile. 
Accanto alla dinoccolata na¬ 
turalezza di Sergio Ammira¬ 
ta, hanno trovato giusto re¬ 
spiro l'enfasi espressiva di 
Patrìzia Parisi nei panni di 
Amanda e l’aflettazione pun¬ 
tigliosa dei poveri Victor e Si¬ 
billa, ben interpretati da Gui¬ 
do Patemesi e Francesca Bia- 
Ri. 


H Si apre domani, alle 
21,30 al teatro Spaziozeio. la 
sesta edizione di «Riso in Italy», 
rassegna della nuova comicità 
italiana. Ad affrontarsi, fino al 
18 luglio, saranno ventiquatbo 
concorrenti, sci per aera divisi 
in squadre di tre conbo tre. 
Una giurìa popolare sceglierà I 
due vincitori (uno per squa¬ 
dra) di ciascuna serata. Gli ot¬ 
to selezionali si esibbanno nel¬ 
la finale del 19, e al vincitore 
assoluto sarà consegnato l’O¬ 
scar Tolù, simbolo del festival. 
La giuna dei 19, presieduta da 
Pietro Ciarìnei, è composta da 
vip dello spettacolo. Tra gli 
ospiti stabili figurano il presen¬ 
tatore-mago Francesco Scime- 
ni. la band torinese «I Powerll- 
lusi» di Alberto Albertin (bane- 
ria e voce), Vincé Ricolta (chi¬ 
tarra. kozoo, voce) e Vito Vita 
(basso e voce). Non manche¬ 
ranno le Sorelle Bandiera, an¬ 
tesignane del baveslilismo de¬ 
menziale. Tra gli ospiti illustri, 
fuori concorso, è il duo dcll'a- 
vanspcRacolo «storico» Alfon¬ 
so ed Elettra Tomas (il 15). 
Più giovani e sempre fuori con¬ 
corso sono il fantasista e show¬ 
man Samuel (il 16 e il 17) e i 
Solili Ignoti, vincitori dell'edi¬ 
zione '89, che passeranno nel¬ 
la serata finale lo scetbo del 
«testimone» ai nuovi premiali. 
Non meno agguerrita delle Ra¬ 
gazze pon-pon, la Banda Osi¬ 
ris sarà di scena il 18. 

Rispetto agli anni precedenti 
(nell'89 la sola Anna Meacci 
rappresentava la comicità fem¬ 
minile) ben più numta é la 
pattuglia delle donne (9 su 
24) ed aumenta la percentua¬ 
le dei romani dopo le ondate 


Il tempo soggettivo 
secondo Juan Garda 


Nasdta e scomparsa 
dell’artigianato antico 


ROSSELLA BATTISTI 


H Kairos, ovvero il tempo 
soggettivo secondo 1 greci, e 
secondo Juan Carlos Carda, 
gloi'ane coreografo spagnolo 
che ha cosi intitolato il suo la¬ 
voro, in scena solo stasera a 
Villa Medici. «Si tratta di un la¬ 
voro astratto - spiega l'ispani¬ 
co moretto -, che non attinge 
da una tecnica particolare, ma 
da tutte in ugual misura». Car¬ 
dia ha al suo attivo, infatti, pe¬ 
riodi di collaborazione con il 
francese Jcan-Claude Callotta 
- del quale ricorda con simpa¬ 
tia il clima di «follia» durante le 
rappresentazioni - e di studio 
•americano» al Cunningham 
Dance Studium di New York. 
Anche lezioni di balletto figu¬ 
rano nel suo cumculum sotto 
la guida di Janel Ranetta e il la¬ 
voro come interprete nella 
compagnia . barcullonese di 


Gelabert-AzzopardI, ma il suo 
vero inizio è in veste di attore, 
«dirottato» sui sentieri di danza 
da alcuni suoi colicghi che fre¬ 
quentavano ambienti terslco- 
rci. Oair86 Juan Carlos Carda 
è animatore a sua volta di un 
piccolo gruppo di danza, «La- 
nonima Imperiai», in tandem 
con il musicista Claudio Zul- 
llan. Il loro primo lavoro, Ep¬ 
pur si muove, li ha «lanciati», al 
punto che oggi «raddoppiano» 
la compagnia c dal nucleo ori¬ 
ginale di quattro danzatori si 
passa a quello odierno di quat¬ 
tro coppie. ■ 

Al carattere astratto della 
coreografia, la eco in Kairos 
uno scenario <oncreto», che 
nchiama segnali di vita quoti¬ 
diana come la silhouette di un 
toro (nolo in Spagna per fun¬ 
gere da pubblicità al liquore 


«Osbomc»). Su un terzo livello 
di «onlaminazione» agiscono 
anche le luci, su tonalità fred¬ 
de. «Alla Paolo Veronese - sug¬ 
gerisce Carcia, aggiungendo 
subito - ma molto alla lonta¬ 
na...». 

Nel suo eclettico frugare fra 
gli stili, Juan Carlos non sente il 
peso della tradizione llamcn- 
ca: «Sono d'origine basca c so¬ 
no slegalo dalle suggestioni 
andaluse Piuttosto, ho eredita¬ 
to dalla mia terra l'Idea di un 
disegno dello spazio molto 
chiaro, di una geometria preci¬ 
sa che regola i rapporti dei 
danzatori». Dopo le calde in¬ 
terpretazioni (lamenche di Cri¬ 
stina Hoyos, Villa Medici olire 
dunque un'occasione appeti¬ 
tosa svelando al pubblico ro¬ 
mano un secondo volto. Inedi¬ 
to e insolito, della danza in 
Spagna. 


PAOLA Di LUCA 


■Mi La seduzione delì'arii- 
gianato» attraverso i secoli, 
un viaggio a ritroso nel tem¬ 
po dal design moderno alle 
botteghe rinascimentali, lino 
alla scoperta delle orìgini. Un 
breve ciclo di conferenze, 
promosso nell'ambito della 
mostra allestita in questi gior¬ 
ni alla Fiera di Roma (aperta 
lino al 20 luglio), che ha vi¬ 
sto la partecipazione di Artu¬ 
ro Carlo Quinlavalle, Euge¬ 
nio Garin e Giorgio Gullini. 

NeU'ultimo incontro Gulli- 
ni, docente dell'Università di 
Tonno, ha descritto, spazian¬ 
do attraverso alcuni millenni 
di storia, la nascita e il tra¬ 
monto deH’artigianeto nel 
mondo antico. La professio¬ 
ne dell'artigiano ha orìgine in 


Mesopotamla con il sorger 
delle città e come conse¬ 
guenza della specializzazio¬ 
ne delta società. Il mattone in 
terra cruda è il primo prodot¬ 
to della civiltà assira. Accan¬ 
to a questa produzione più 
funzionale, si sviluppa una 
attività artigianale legata alla 
vita del palazzo tra cui spicca 
quella degli orefici. Una co¬ 
róna d’oro a (orma di grap¬ 
polo d'uva i cui acini sono 
piccole ametiste è uno dei 
gioielli ritrovali in una tomba 
assira, che conteneva cima 
ottantacinque chilogrammi 
d'oro. La fine di queste corti 
determina anche la disper¬ 
sione della esperienza degli 
artigiani assiri. 

La civiltà greca, che sorge 
molti secoli dopo sulle coste 
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OlORNAU DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S. Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquillno: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in (ìerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio, corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloli' piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 


di singoli e ducili provenienti 
dal sud e dal nord. Anche i lin¬ 
guaggi tendono a diversiFicaisi, 
con salutare abbandono dei 
modi paratelevisivi che domi¬ 
navano le passate rassegne. 
Pluralità di esperienze e obiet¬ 
tivo puntato sui giovani, a sca¬ 
pito dei personaggi di spicco e 
troppo abusati per poter tute¬ 
lare l'idenuià del festival, carat¬ 
terizzeranno l’edizione '90. La 
selezione effettuata da Spazio¬ 
zero, prima sui video degli 
aspiranti e poi con provini dal 
vivo, ha privilegialo la genera¬ 
zione dei trentenni, professio¬ 
nisti ma poco noli, reinventan¬ 
do una formula che rischiava 
di appiattirsi nella rìproposi- 
zione del già visto. Laboratorio 
quindi che individui le peculia- 
mà delle ultime leve nei con¬ 
fronti della nuova, ma orniai 
ampiamente diffusa e accla¬ 
mala, comicità dei fratelli mag¬ 
giori, da Riondino a Paolo Ros¬ 
si. Più autoironla e meno Ideo¬ 
logia potrebbe essere il procla¬ 
ma del «novissimi». Tic esisten¬ 
ziali, leggerezza, nonsense, 
poca voglia di prendersi sul se¬ 
rio. ecco gli ingredienti della 
magica miscela. E chissà che 
qualcuno non trovi in «Riso in 
italy» Il trampolino di lancio 
per inattese fortune, come é 
successo a Paolo Mendel, al 
bolognese Bergonzoni e al 
Gran Pavese Varietà. Il ritorno 
a Spaziozero (gli ultimi due fe¬ 
stival si tennero al Sistina) è di¬ 
scesa dal tempio consacrato 
verso il nschio e la scommessa 
dell'inedito. E alla (ine di ogni 
serata, tutti aH’aperto per il nn- 
fresco con panini e insalata, 
naturalmente condita con peb 
formance. 






I APPUNTAMENTI I 


del Mediterraneo, ha una 
produzione ricca grazie ad 
un'intraprendente classe me¬ 
dia di mercanti e artigiani, le¬ 
gati soprattutto al trafrieo ma¬ 
rittimo. I grandi cantieri per 
le costmzioni navali sono 
l'orgoglio dell'artigianato 
greco, insieme agli splendidi 
vasi dell'attica e alle eleganti 
costruzioni architettoniche. 

La nascita del grande im¬ 
pero di Roma segnerà il tra¬ 
monto dell'ariigianato. La 
sua imponente organizzazio¬ 
ne economica, che si potreb¬ 
be definire capitalista, 
schiaccia i piccoli artigiani. 
Ci vorranno le invasioni bar¬ 
bariche e la perdita di com¬ 
petenze per ntomare all'arti- 
gianalo creativo e inventivo, 
al saper fare che si trasmette 
di padre in figlio. 


Solidarietà. Campi di lavoro per ristmtturare osili nido e 
scuole materne nel villaggi e nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, nel villa^ pa¬ 
lestinesi e forze pacifisle in Israele. Partenze 21 luglio,?a^ 
sto, per due settimane. Costo I milione SOOmila lue. Per in¬ 
formazioni rivolgersi all'Associazione per io pace. tei. 
8471272. Fax n. 8471305. 

Semloari di atudlo a sostegno della preparazione dei can¬ 
didati ai concorsi a post! di insegnante di scuola materna ed 
elementare e a cattedre di scuole media e di scuola supinio- 
re, organizzali da CgiI scuola e La nuova Italia. Per ini., iscri¬ 
zioni e programmi rivolgersi alle sedi di via PiaiKiani 32, via 
Buonanoti 12 e viale Carso 46 (tei. 32.26.534). 

Donne, musei ed albi luoghi. La mostra fotografica di 
Giovanni Turchese, in corso presso «La nuova bottega del¬ 
l'immagine» di via Madonna dei Monti 24. è stala prorogata 
finoasabato 14. Orario: 17-20. 

Seminario-incontzo. Corso intensivo per attori-rMisti e 
scrittori di teatro e di cinema condotto da Susan Batson 
(membro dell'Actor's Studio di New York), presso il Teatro 
Comunale di Tuscania (Viterbo), il seminario, organizzato 
dall’Associazione culturale «La giovane Velka», si svolge dal 
18 al 28 luglio. Per i paitecipanu é previsto l'alloggio gratui- 
to, ma il numero dei posti è limitato. Per prenotarsi basta in¬ 
dirizzare all'Associazione un versamento di 100 000 (più 
2.000 di spese) sul c/c n.3423I4700 del Baixio del Cimino- 
.(iliale di 'Tarquinia. Ini. ai 5802835 e (0766) 856415. 

Premio Pasquino. Il Cral-dipendenli del Comune di Roma 
ha indetto il IV concorso per un sonetto in dialetto romane¬ 
sco. Gli elaborati si possono consegnare entro il 20 settem¬ 
bre, la premiazione ha luogo il 13 ottobre alla Sala Borromi- 
ni. 

Dentista. Lo studio del dottor Giovanni D'Amico (piazza 
Condar, 14. tei. 83.91.887) rìmanà aperto dal 1 al 24 agosto 
nei giorni di marledi, meicoledi, giovedi e veberdi, conora- 
rio continuato ore lo-I9. Lo studio è conveiuuonato con es¬ 
sagli. Fasi e Fisdam. 

Arte del combaMinento scenico. Stage del Teatro Studio 
Mtm condotto da Richard Buckingham, Hai Yamonouchi e 
Paolo Proietti: dal 19 al 31 luglio. Informazioni e iscrizioni 
presso la sede di via Ganbaldi 30, tei 5891444 - 5891637 
(escluso sabato e domenica). Lo stage si terrà al Fontanone 
oelCianicolo. 

L’artiglanato del aole. tniziative, prom ozioni e nuovi 
mercati per l'aitiglanalo siciliano: serata lunedi, ore 19, a 
Villa Miani, VlaT&nfale 151. 

Enrico Capuano. Concerto del cantautore questa sera, ore 
21, al Campo Boario (Testaccio) nell'ambito del sesto mee¬ 
ting per la pace e la solidarietà. Seguiraruio gli «Suike* e i 
«Korueitu». 

Mia Carmen. Collezione alta moda aulunno-invemo 1990- 
91: lunedi, ore 16, ai Campo moda di Villa Borghese (infor» 
maz. al 33.13.307). 

Cliaeporto. Via Antonino di S. Giuliano (Ponte Milvio). Il 
programma di oggi: proiezione del film «Abyss* (Uu 1989) 
di James Cameron; musica salsa con l'orchestra Raiz; proie- 
zion e di «Fuga da New York» (Usa 1981 ) di Carpenter. 

■ MUSEI E GALLERIE mmmmmammmÈ 

CaDeria Dotte PamphOl. Piazza del Collegio Romano, la. 
Orano: martedì, venerdì, sabato e domenica 10-13. Opere di 
Tiziano, Velasquez, Filippo Uppi ed altri. 

Galleria dell'Accademia di san Luca. Largo Accademia 
di San Luca. 77. Orano: lunedi, mercoledì, venerdì 10-13. Ul¬ 
tima domenica del mese 10-13. 

Galleria Borghese. Vla Pinciana (Villa Borghese). Orario: 
tutti I giorni 9-14. Visite limitate a W minuti per gruppi di 
max 25 persone. 

Galleria Spada. Piazza Capo di Ferro, 3. Orario: feriali 9- 
14, liomenica 9-13. Opere del Seicento: Tiziano, Rubens, 
Reni ed altri. 

Galieria Pallavidnl. Casaino dell'Aurora, Via XXTV Mag¬ 
gio, 43. Èviaitabile dietro nchiesta all'amministrazione Palla- 
vicini, via della Consulta, 1/b. 

■ MOSTRE 

Luigi Spazzapan. 1889-1958; oli, tempere, disegni, grafica 
e i •intoni* e gli «Eremiti». Gallerìa nazionale d'arte moder¬ 
na, viale delle Belle Atti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9- 
18, (estivj 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
Archeologia a Roma La materia e la tecnica nell'arte anti¬ 
ca Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De 
Nicola 79 (pza dei Cinquecento). Martedì, giovedì e sabato 
ore 9-14, mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13, 
lunedi chiuso. Fino al 31 dicembre. 

La Roma del Torqulid • Dipinti di Robena e SchUano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ore 10-22, martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Seduzione dell’artigianato. Arte, (orme, oggetti senza 
tempo in due sezioni: storica e contemporanea Fiera di Ro¬ 
ma, via C. Colombo. Ore 16.30-2230. Ingresso 4.000 lire. Fi¬ 
no al 20 luglio. 

■ ILPARTITO. 

Monteapaccato. Festa dell’Unità, dibattito sulla periferia 
comune di Roma, partecipa F. Vichi. 

Avviso: tutte le sezioni possono ritirare in Federazione i ma¬ 
nifesti e i volantini del partito di sostegno alia raccolta di fir» 
me sui referendum elettorali. 

timedl 16 luglio. Ore 18: sono convocati In Federazione i 
segretari delle seguenti sezioni: Aeroportuali, Cassia. Donna 
Olimpia, Flaminio, Forte Bravetta, Carbatella, Italia, Lauren¬ 
tina, Laurentino 38, Nuova Corviale, Ponte Milvio, San Lo¬ 
renzo. San Paolo, Valle Aurelia, Aurelia, Monteveide Vec¬ 
chio, Nuova Magliana, Ostia Antica, Ostia Lido, Porto Fluvia¬ 
le. Prima Porta. All'ordine del giorno: la festa cittadina de 
fUnilà. 

Scz. Esquillno; a piazza Vittorio dalle 9 alle 13 raccolta fir¬ 
me sui referendum elettorali. 

Festa dell’Unità di Dragona: dalle 19 alle 20 raccolta fir¬ 
me sui tempi delle donne. 

Festa dell'Unità di Lunghezza: dalle 18 alle 20,30 raccol¬ 
ta firme sui referendum e sulla legge sui tempi. 

Torre Mannu davanti alfcdicola dalle 8,30 alle 13 raccolta 
firme legge SUI tempi. 

Magliana: al mercato dalle 9,30 alle 13 raccolta firme sui 
referendum. 

Due Leoni: dalle 19 alle 21 davanti al capolinea autobus 
raccolta firme sui referendum. 

Tor de’ Cenci: a Largo Bertani dalle 16 alle 20 raccolta fir¬ 
me sui rclcrcndum. 

■ PICCOLA CRONACA, 

Nozze. Oggi alle ore 17 Cinzia Vasselli c Stelano Novelli si 
uniscono in matrimonio nella Chiesa di Santa Manu del Soc¬ 
corso. Alla felice coppia tanti auguri dalla redazione dell'U¬ 
nità. 


rUnità 

Sabato 
14 luglio 1990 






















Piscine 




■ Bairconi 


Pub-Birrerie 





Alten, via Velleiri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda. via Mario de’ Fiori 
97. Musica e servizio risto- 
ranle. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atmosphere, via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bare sera¬ 
le a tema. Aperta 11.30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bassanello 
15. Apre tutte le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makumba, via degli 
Olimpionici 19. Musica afro- 
latino-americana dal vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10.000. Sabato lire 18.000. 

Hyaterla, via Ciovannelli 
3. 

Notorius, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

Uonna Lamiera, via 

Cassia 871. 


Disco Bar 


Hlghnve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto fino alle 2 con 
s(>ettacoli di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarel, piazza della 
Rotonda (Pantheon).Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli all’aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check polnt charlle, 
vìa della Vetrina 20. Disco e 
newage. 


Sportlng club villa Pam- 
phlU, via della Nocella 107. 
Tel. 6258555 Immersa nel 
verde, la piscina é aperta con 
orano continualo dalle 9 alle 
20 , tutti i giorni escluse le do¬ 
meniche. L’abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel¬ 
lo quindicinale di 120 000. 

New green bill club, vìa 
della Bufalotta 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l’aria aperta. Orario: dalle 10 
alle 18. Per la piscina l’ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodla 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condala da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite. L’ingresso gior¬ 
naliero lire IS.OOO. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Luta- 
zio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giornaliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orario conti¬ 
nualo dalle 9 alle 19.30. 

Nadir, via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000, 

La Nocetta, vìa Silvestri 16. 
Tel. 6258952. Centro sportivo 
allaperto. Abbonamento 
mensile lire 130.000 con l’uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 feriali, 
9/19 festivi. 

La golena, lungotevere 
’Thaon di ReveI 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
d’iversa: all’aperto sulle rive 
del Tevere, gestita dal Circolo 
lavori pubblici. E’ aperta con 
orario continualo dalle 10 alle 
18. L’Ingresso giornaliero ò di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sp<}rtivo in via Anguillare.se, 
km 4,5 (^guillara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta tut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L. 10.000, festivi L15.000, 


Girone VI, vicolo Sinibaldi 
2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufalo. Tavoli all’a¬ 
perto. 

Cuccuruccù. via Capoprali 
10. A due passi da ponte Mil- 
vio, i tavoli si affacciano sul Te¬ 
vere. Specialità romanesche: 
paste, minestre e baccalà. 
3Smila a persona. 

Dolce vita, lungotevere Pie¬ 
tra Papa 51. Da poco ristruttu¬ 
ralo, ripropone vecchie ricette 
•casareccie»: minestra di arzil¬ 
la e piselli, tulli I giovedì gnoc¬ 
chi, C'è anche il servizio pizze¬ 
ria ed è aperto fino a tardi. 
50mila lire a persona. 

Pommidoro, piazza dei 
Sanniti 44. Nel cuore di San 
Lorenzo, si gusta cucina roma¬ 
nesca. 30mila lire a persona. 

Cnmponeschi, piazza Far¬ 
nese SO. Una buona carta dei 
vini in un ambiente elegante. Il 
prezzo è piuttosto elevalo. 

Vecchia Roma, piazza 
Campilelli. Piatti di qualità e 
menu fantasiosi. 60mlla lire a 
persona. 

Villa Paganini, vìcolo della 
Fontana 28. Immerso nel verde 
della villa, dispone di una 
grande terrazza. Cucina Inter¬ 
nazionale. 60mlla lire. 

Al tocco, piazza Aurelio 7. 
Specialità toscane. 


Dalle acque alle scene 


H Oggi e domani alle 
20,30, al villaggio Centro Na¬ 
tura di Cerveleri, andrà in sce¬ 
na MobyDiek, spettacolo libe¬ 
ramente ispirato all’opera di 
Melville. Località di mare, ro¬ 
manzo di mare, anche se or¬ 
mai le balene (specie quelle 
bianche) si avvistano solo a 
teatro. Ugo De Vita, regista e 
autore del testo, è abitualo ad 
attingere alla letteratura, che 
come si sa risiede nello spazio 
della finzione. 

Nulla di strano quindi che 
Moby Dick risalga dalle acque 
alle scene, dalla pagina scritta 
alla recita. Ad addobbare il 
palco con vele, insegne navali e alberi di mae¬ 
stra dipinti cl ha pensato Gigliola Granella, tra¬ 
sformando la sala in un battello esposto alle in¬ 
temperie e maledizioni di Achab. I panni dei 
celebre capitano sono indos.satl da Silvano 
Tranquilli (nella foto), animatore della com¬ 
pagnia dello Stabile del Giallo, ^li altri perso¬ 
naggi (Ismaele che narra la storia, l’impotente 
Starbuc, il rassegnato Flasc, l’indifferente Peleg 
etc.) danno voce Agostino De Angelis, Tosca 


Di Martino, Paolo Grasso. Cri¬ 
siina Lombardo, Marina Tribo¬ 
li. 

Gli abiti sono tutti rigorosa¬ 
mente d’epoca e la caccia alla 
balena è un pretesto per inda¬ 
gare i risvolti esistenziali e psi¬ 
cologici della comunità mari¬ 
nara. il suo credo protestante e 
il mistero che ravvolge. Comu¬ 
nità certo mollo distante per la¬ 
titudine e longitudine dal lido 
laziale, ma pur sempre intrisa 
di sale marino come il pubbli¬ 
co vacanziero e no che assiste¬ 
rà alle recite. Il duello fra uomo 
e animale, la sfida e la caccia, 
parabole di una vicenda che 
tutti riguarda e trascende, sono aspetti di quel 
rapporto tra mondo naturale ed espressione 
creativa a cui De Vita si era già rivolto nelle 
messinscene di Vìncere il drago di Arturo Ono- 
fri e del Bestiario fantastico di Borges. Come 
pure il tema della vìandanza gli aveva già ispi¬ 
rato, prima di Moby Dick, la sua divagazione In 
forma di atto unico sulla vita e la poesia di Di¬ 
no Campana. OMa.Ca. 



Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2, Tel, 3611490 (Ponte 
Risorgimento ì. La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar, 
birreria e spuntini a base di 
insalale e panini. Il locale si 
può prenota'e per feste pri¬ 
vate. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Mellini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
VIVO, drink-bar, grigliale di 
pesce e piatii a base di riso. 
Prezzo 40.000 lire. 

Isola del sole, lungoteve¬ 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porta 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore IS¬ 
IS, Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ncotta e 
melanzane, [retto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.000 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

Capoprati (ponte Duca 
d’Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vìvo. Specialità: pesce, fusilli 
al radicchio c prosciutto cot¬ 
to all'arancia 


OGGI ANDIAMO A. 


Per chi ama la musica classica propo¬ 
niamo -Le serenate in chiostro» di 
Santa Maria della Pace (vìa Arco della 
Pace, angolo via dei Coronari). Alle 
21 è di scena il trio chiiarrlsllco di San¬ 
ta Cecilia che eseguirà composizioni 
di Bach, Debussy, Persichetti, Albeniz 
e Piazzolla. Stesso tema, altri luoghi. 
Alla Palazzina Corsini di Villa Pamphi- 
li c'è il duo Augusto Vismara e Silva 
Cappellini, musiche di Brahms, Cer¬ 


chio, Ruchs e Hindemith. Un trio di 
fiati: Oretta Orengo (oboe), Giulia Pi- 
randello (clarinetto) e Michele Modi¬ 
gliani (fagotto), si esibisce anche alla 
Gallerìa «Gli angeli* di vìa Agostino de 
Prells9, dalle ISalle 20.30. 

Dibattito, musica e cinema al «Vil¬ 
laggio globale» nel cuore del quartiere 
Testacelo (ex Mattatoio, locali Bor¬ 
sa). Nell’ambito del «Meeting intema¬ 
zionale per la pace e la solidarietà tra i 


popoli», oragnizzalo da Radio proleta¬ 
ria, 

alle 19.30 si aifronla il tema •Smilita¬ 
rizzare il Mediterraneo» con Dennis 
Sammut, deputato laburista maltese, 
e numerxasi ospiti. Ci si sposta alle 21 
al Campo Boario per i concerti di Enri¬ 
co Capuano, «’The strike» e «Kunsertu». 
Alle 23.30 si rientra al «Villaggio» per 
assistere alla proiezione di // Icone del 
deserto, un film sui crìmini del colo¬ 


nialismo italiano in Libia. 

Ancora musica offre la città. AII’Eu- 
ritmia club (Parco del Turismo - Eur) 
è di scena John Colianni, esponente 
importante della musica jazz america¬ 
na, che nel fresco del Parco suona in 
compagnia del suo fedele trio: Butch 
Miles alla ballcria, Harry Alien al sax 
tenore e Howie Swarts al basso. Al 
«Riari ’78» di via dei Riari IO, alle 22. 
l’attore e cantastorie Vittorio Amendo- 


Marconl; via di S. Prasse- 
de. Aperto dalle 9 alle 24. 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. 

Futura, via Renalo Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al¬ 
l’aperto. Orario: dalle 18 al- 
l’una. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green flelds, vìa C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub, Aperto dalle 20.30 alle 
2 

FIddler’s elbow, vìa del¬ 
l’Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d’Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 all’una. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il portlcclolo, piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 all'una. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, vìa del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18,30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d’ascolto. Chiuso il lunedi. 

Slrananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini vari. Aperto 
dalle 20 atl’una, escluso ia 
domenica. 

La briciola, vìa della 
Lungaretta 81. BImerìa e pa¬ 
ninoteca. Aperto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 


Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4,r5/5a, produzio¬ 
ne propria. 

GlolittI, via Uffici del Vi¬ 
cario 40 c «Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelalo tartufo. 

Il gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelateria arti¬ 
gianale. 

Pellacchia, vìa Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale dal 
1923. 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio. via Principe Amedeo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale, specialità alla i 
frutta e creme. 

Bella Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250, 
produzione artigianale rii 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San . 
Lorenzo in Lucina 33, gelati 
anche da asporto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

WUU's gelateria, corso 
Vittorio Emanuele 11 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 


Mordi «Fuggi 


McDonald's, piazza dì 
Spagna 46 e Piazza L Stur- 
zo 21, Lgo Sennino. Aperto 
tutti i giorni dalle 11 alle 24. 

Benny Burger, viale 
Trastevere 8. Non-stop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy, vìa Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all’una. 
Chiuso martedì. 

II piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 


SPETTACOLI A... 


CINEMAn OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A; Avventuroso: BR: Brillanto: DJL: Disegni mima-1 
II; DO: Documentarlo: DR; Drammatico: E: Erotico; FA: Fante-1 
scienza: G; Giallo, H: Horror: M: Musicale: SA: Sstirlco: SE: Senti-1 
mentale: SM; Stotlco-Mlloleolco; ST: Storico: Bf: Weslem, 






«CAOCHYHAU L 7.000 

Via Slamlra, 9 (Pitia Bologna) 

TOUÌM778 

Crifflinoll nono Mito roglo di Cloudd 
Barralo: con Chrltlophar Lombort • OR 
(18.4J.22.30) 

AOHIRML 

PuzaV«fUno,S 

L. 8.000 
Tol. 6941199 

Pazzi# di glonnNi di 0. Anopougn; con 
M«lfyRingwold-DR (17-22.30) 

Satiri»-- 

U 6.000 
Tol. 321199» 

Santi chi porto di Amy Hockorling - BR 
(17-2230) 

ALCAZAR 

VlaMsrrydslVa).14 

L 8.000 
Tel. 5880099 

VWoro In fuga di SIdnoy Lumai- 0R|1J 
22.45) 

AMBASSAOC L. 7.000 

Accadomit dogli Agiati. 57 

Tel. 5408901 

CMinurooolIvo 

AMEBICA 

VllN.dtlOrandt.6 

L 7.000 
Tel. 5816166 

ChIuMraoolIva 

ARCHIMEDE 

ViaArchlmede.71 

L 8.000 
Tel. 875567 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
•OR (17.45-22.30) 

ARISTOH 

VltClcerono. 19 

L. 8.000 
Tel. 5207022 

O Rtlozlonl porlcoloto di Ctcpbcn 
Frears-0R (17.30-22.30) 

ARISTONII 

Qalisrla Cotenna 

L. 8.000 
Tel. 6793267 

Eidoiy (vorsloiK orlgmolo) 

(17.3J22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

1.6.000 

Tel.ei76256 

■ AlftrI sporchi di Mike Figgis; con 
Richard Cere. Andy Garda • G 

(16-22.30) 

ATUUITK 

V.Tu3colont,745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estivo 

AUGUSTUS 

C.aoV.£inanu«lo203 

1.8000 
Tel. 6875455 

A epaeso con Daisy di Bruco Bere- 
slord; con Morgan Freemen, Jossiee 
Tandy.BR (17-22.30) 

AZZURROSaPIONI 

V. dogli ScIpionI 84 

L 5.000 
Tel. 3561094 

Salcila .Lumiere.. Che cose sono le 
nuvole? • Lo sequenze del fiere di carta 
■ Lo Terrò vista dalla Luna ■ La ricolta 
(101:1 rocconll di Conterhury (20) 

Solena .Choplln.. E alata via (18.30): 
Snso, bugio t vldtotope (20.30), Mar- 
rako Ih oipttn (22.30) 

BARBERINt 

PIAZZO BorMrini. 29 

L. 6.000 
Tel. 4751707 

So II placo vai di Guy Hamilton • Q 

(16.3J22.30) 

CAPITOL 

ViaQ. Sacconi. 39 

L 7.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CARDANICA 

Pozzo Copronlco. 101 

L. 8.000 
Tei. 5792465 

Il fflh XX Secolo di Enyedi (Idlkó - DR 
(VM18) (17-22.30) 

CAPRANICHETTA 

P.za Montecitorio. 125 

L.8 000 
Tei. 5796957 

Cniuiura estiva 

CASSIO 

Via Cassia. 692 

L. 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusura estiva 

COU DI RIENZO L. 8.000 

Piazza Cola di Rienzo. 86 Tel. 6678303 

CaJilomle skale di Oraeme Clifford, con 
Christian Sleter-OR (l6.1S-22.30) 

DIAMANTE 

ViaPrtne8linA230 

L. 5.000 
Tel. 295606 

Clvusura estiva 

EDEN 

Pj 2 » Cola di Rienzo. 74 

L. 8.000 
Tel. 5678652 

Alla, bella a paricoloia di Daniel Vigne: 
con Gerard Oepardiau - BR 

(17,3J22.30) 

EMBASST 

VloSloddonl,7 

L e.ooo 
Tel. 870245 

Chiusura esllva 

EMPRE L. 9.000 

V.lo Rogino Morghorlto, 29 

Tot. «417719 

□ Il iole ancht di nona di Paolo a Vit¬ 
torio Taviani, con Jullan Sands, Char¬ 
lotte Gainsbourg - DR (17 3J22.30) 

EMPIRE 2 

V.ie dell’Esercito, 44 

L.7 000 
Tei. 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PIAZZO Sonnino. 37 

L.5 000 
Tel. 582884 

O Roger A Ma di Michael Moore* DO 
(vers originale con sottol. In italiano) 
(17.30-22.30) 

ETOUl 

Piazza in lueina. 41 

L.8000 
Tei. 5676125 

lo e li vento di Joris ivens e Marceiine 
Loridsn-DR (17 30-22 30) 

EURONE 

Via Liszt. 32 

L.6000 
Tel. 5910986 

Chiusuraesliva 

EUROPA 

Corso d'Italia, 107/a 

L.6000 
Tel. 665736 

Faccia di reme di J. Sholder; con Kiefer 
Sumertand-G (17-22.30) 

EXCELSIOR 

VioS.V d«ICormglo.2 

L.eooo 

Tel. 5292296 

California skate di Graeme Clifford, con 
Chris'ianSlaler-OR (17*2230) 

FARNESE 

Campo de’Fiori 

L.7000 
Tel. 5864395 

O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep¬ 
pe Tosatore; con Philippe Noiret -OR 
(17.45-22 30) 

FIRMMA1 

VlqBiaaolaii.ar 

L8 000 
Tel. 4627100 

Le afiittuose lontananze di Sergio Ros¬ 
si, con Una Sastn-OR (16.30-22.30) 

FIAMMA2 

Vla8lsaolaU.47 

L 8.000 
Tei. 4627100 

Tre donne, Il fesso e Platone di Rudolf 
Thcme, con Johannes Herschmann. 
AdriaiaAltaras;8R (16 45-22.30) 


GARDEN 

Viale Trastevere, 244/a 

L. 7.000 
Tel. 982848 

Non eprila quel cenetllo n. 2 di Tibor 
Takeca: con Louis Tripp-H (17-22.30) 

QIOiaLO 

VlaNomenlana,43 

L. 7.000 
Tel.864t49 

Turno di Gabriele Salvaibres: con Fa. 
brlzlo Banbvogllo. Ologo Abaianiucnc - 
BR ' . ' , , (18.4J22.301 

GOLDEN 

VlaTarentc.3» 

L. 7.000 
Tel. 7590802 

Chiusura esbva 

GREGORY 
VlaGregorioVII, 180 

L. 8.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOUDAY 

Largo 6. Marcello, 1 

L. 8.000 
Tel. 8948326 

Morte di un matetro del té di Key Ku- 
may: con Toshiro Mifune « DR 

(17.30-22.30) 

INDUNO 

VioG. Induno 

L. 7.000 
Tel. 582495 

Chiusuraesliva' 

KING 

Via Fogliano. 37 

L. 8.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON 1 
VlaChlabrera,121 

L. 8.000 
Tel. 5128926 

Legami] di Pedro Almodovar; con Anto¬ 
nio Banderas-BR (16.30-22.30) < 

MADISON 2 L. 6.600 

VlaChlabrere.121TEL.9126926 

O Harry 8 prtaanlo Sally di Bob Rei- 
ner-8R (ie.3J22.30) 

MAESTOSO 

VlaAppia,416 

L.8 000 
Tel. 708080 

Chiusura estiva ■ 

MAJESTIC 

Vl8SS.Apostoli.20 

L. 7.000 
Tel. 6794908 

Papi, LucL Boffl a la altre del mucchio 
diPedroAlmodovar-BR (t7.3J22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso, 8 

L. 8.000 
Tel. 3600933 

Ho apoaato un lanliima di C. Relner; 
con Sleve Manln.Llly Tomlln -BR 

(17-22,30) 

MIGNON 

ViaVilerbo.11 

L. 8.000 
Tel 869493 

Mahabharata di Peler Brook (originale 
con sollotitoli in italiano) (16.30-22) 

NEW YORK 

Via delle Cave. 44 

L. 7.000 
Tol. 7810271 

Chiusuraesliva 

PARIS 

Via MagnaGrecia.112 

L. 6.000 
Tel. 7596566 

□ Il sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviani; con Julian Sands. Char¬ 
lotte Gainsbourg - OR (17.30-22.30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L. 5.000 
Tel. 5603022 

Od thè righi Uilng (versione Ingleee) 

(16.3J22.30) 

PRESIDENT 

Via Apple Nuova. 427 

LS.000 
Tel. 7810146 

Donne )n calere per etoHenl di luaeo -E 
(VM18) (11-22J0) 

PUSStCAT 

ViaC8lroll.9e 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Pomoavide lingue-E (VMie) 

(t1-2Z30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale, 190 

L. 8.000 
Tel. 482653 

La chiave di Tinio Brasa; con Stefania 
Sandretli • OR (VM14) (17.30-22.30) 

QUIRtNETTA 

ViaM.Minghetli.5 

L 8.000 
Tol. 6790012 

□ Sogni di Akira Kurosawa • OR 

(17,15-22.30) 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 6000 
Tel. 5810234 

Biade Runner, con Harrison Ford • FA 
(17.30-22.30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L.6000 
Tel. 6790763 

□ L'amico ribovelo di Jerry Schatz- 
berg, con Jason Robards • DR 

(16-22.30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L.6 000 
Tel 637461 

Chiusuraesliva 

RtVOU 

Via Lombardia, 23 

L8000 
Tel. 460683 

Music box di Costa Gavras, con Jessica 
Lange-OR (17.30-22.30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 8000 
Tel 664305 

Arabella - L'angelo nero • E {VM18)(17- 
22.30) 

ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 

L8 000 
Tel, 7574549 

Sanza aKlutlona di colpi di Newt Ar- 
nold-A (17.3JM30) 

UNIVERSAL 

Via Bari, 18 

L.7 000 
Tel. 8831218 

Chiusura estiva 



BRANCALEOftt 

ViaLevanna.11 


Riposo 

NUOVO 

Largo AseÌaftoM.1 

L. 5.060 
Tal. 588116 

Porte eperte di Gianni Amelio: con 
GlanMarlaVolonte.DR I18.4J22.30) 



IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 

LJOOO 
Tel. 3216283 

. Sala A: Jean Ranolr. Il debito del Si- 
gnor Luige (18.30); Lee beo tonde (20); 
Una parile de champagne (21.45); La 
mamlglltaa (22.30) 

Sala B- Jadad di Ola Kodar (1 J22.30I 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via l*Aquifa.74 

12.000 
Tel. 7594951 

Corpi boBeirtly piaceri accnanfl • E 

(VM18) 

AVORIO EROnCMOVIE 
Via Macerata. 10 

L. 5.000 
Tel. 7553527 

Film per aduli! 


MODERNETTA 

PiazzaReou&bilc8.44 

L 6.000 
Tel. 460285 

FilmpetadulU (1J11.3J1J22 30) 

MODERNO 

PiazzaRepubbllca.AS 

1.6.000 
Tel. 460285 

Film per aduli) 

(16-22.30) 

MOULINROUGE 

Via M. Corbino. 23 

L. 3.000 
Tei. 5562350 

1 vUl beatttll della signora- E (VM16) 

(16-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L. 2.000 
Tei. 464760 

Film per adulti 


PALUDIUM 

P.zza B. Romano 

L. 3.000 
Tei.5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENDID 

Via Pier delle Vigne4 

L 4.000 
Tel. 820205 

Vanestse le sutbesUe- E (VMiB) 

(11-2230) 

ULISSE 

ViaT(burtina.354 

L 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L. 10.000 
Tel. 4827557 

seRMtlRA-E(VM18) 

(15-22) 


■ ARENE 


TIZIANO Batmm (20.30>22.30) 

Via 0 Reni (Tal 392777) 


■ CINEMAALMARE 


OSTIA 

KRYSTAU L. 5.000 

VlaPallolllnl Tel. 5003188 

Un mtrcoledl da leoni di John Millus; 
con Jean Micheal Vincent • DR 

(16 15-22 30) 

SUPERGA L 6.000 

V.ledellaMarina.44 Tel.5604076 

Pepi, Luci, Bom e le albe regazze del 
mucchio di Pedro Almodovar • BR 

(17-22 30) 

QAETA 

ARISTON 

PiazzaRoma Tel.0771/4602t4 

Black Rain 

(17.45-22) 

ARENA ROMA 

Lungomare Caboto Tel.Q771/460214 

Un pteee di nome Wanda (20.45-22.30) 

TERRACINA 

MODERNO 

Via del Rio. 25 Tel. 0773/702945 

l'avaro 

(20.3J23) 

TRAIANO 

ViaTraiano.ie TeI.0773/701733 

Nato II 4 luglio 

(20.30-23) 

ARENA PILU' 

V<aPBnlanella.1 Tel. 0773/727222 

L’attimo fuggente 

(21-23.30) 

S. FELICE CIRCEO 

ARENA VinORIA 

ViaM E Lepido Tet.0773/5271ie 

Senti chi parta 

(21-23) 

SPERLONQA 

AUGUSTO 

Vie Torre di Nibbio. 10 Tel. 077 V54844 

Uguarra del Resta 

(20.3J22.30) 

FORMIA 

MIRAMARE 

Via Sarinola Tel. 0771/21505 

Harry tl presento Sally 

(16-22.15) 

LADISPOU 

LUCCIOU 

P zza Martini MarescottI Te). 9926462 

Alweyt 


S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOU 

Via Aureiia 

SanUchi parta-DR 

(21-23) 

ARENA PIRGUS 

Via Garibaldi 

indiana Jonss e l'ulUma crociata 

(21-23) 

S. SEVERA 

ARENA CORALLO 

llbtmNnptlIpellzloRo 

(21-23) 


Via de» Normanni 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Meltlnl 33/A > 
Tel 3604705) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri. 
11/C-Tel 6861926) 

Alle 21 .Un cabaret quatl cftantant 
con Mariano Di Martino e Floriana 
Pintomirata. 

ANPltRtONB (Via 8. Saba. ^ • Tei. 
5750627} 

Riposo 

ANFtTRtONE DfL TASSO (Passeg¬ 
giata del Giar>icoio - Tei. 5750527) 
Alle 21.30. Vite privale di Noel Co> 
ward; con Patrizia Parisi, Sergio 
Ammirata. Frnncesca Biagi. ne- 
ole di Sergio Ammirata. 
ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Alle 21. Memorie di Adriano da 
Margueriie Yourcenar; con Gior¬ 
gio AlPertazzl, Eric Vu An. Regio 
dlMourizio Sceparro. 

CENTRALE (Vin Gelsa, 6 • Tel. 
6797270) 

Alle 21. L’avaro e L’oataria dalla 
posta di Carlo Goldoni; con la 
Compagni Stabile. Regia di Ro¬ 
meo de Baggie 

ELISEO (Via Nazionale, 163 • Tel. 
462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 OrarlobotleghlnoQOO-IO 
e 16.30*19 3C'Per informazioni 
Tel. 462114-4743431 
EX MAHATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio. 27 -Tel. 5763601-5763620) 

Alle 21. Le mille e una nota con 
Vera Gutman o Roberto Caporali. 
Regia di Attilio Corami 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 3 - 
Tei. 5895762) 

SALA TEATRO-Ripoao 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA CAFFÈ: Alle 21.15. Strama- 
glcangela • Benvenuti nel mondo 
magico di Angelica 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel. 6546735) 

SALA GRANDE: Alle 21 L’Incubo 
dell’attore di Christopher Ourang; 
con la Compagnia dell'Atto. Regia 
di OominickTambaaco. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 - Tel. 6791439- 
6796269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 
4626641) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel. 
5743069) 

Domani alle 21 30 PRIMA Riso In 
Italy. Festival concorso della co¬ 
micità 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871-Tel. 3669800) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
t8.16-Tei.6545090} 

Riposo 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel. 
5698031) 

Alle 21 Creditori di A. Strindberg; 
con Manuela Kustermann, Pier¬ 
paolo Capponi, regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera- 
trice.e-Tel 5740596-5740170) 
Martedì alte 21. Rumori fuori sce¬ 
na di Michael Frayn, con la Com¬ 
pagnia Attori e Tecnici. Regia di 
Attilio Corsini 


■ CINI 


(Vii Antenne da San Giuliano • Par¬ 
co della Farnesina) 


CINEMA 

Abita 


(21.4S>; Fuga da New Yorli 

(00.30) 


MUSICA 

Alle 23.30. Musica salsa con l'Or¬ 
chestra Raiz 


CAPANNELLE 
I VILLAGE I- 


(Ippodromo delle Capannelle - Via 
Apple Nuova 1255) 

CINEMA 

Batman • Regia diT. Burton (21) 


VILLAGGIO 
I GLOBALEr 


(Lungotevere Testacelo • Ex Matta¬ 
tolo) 


Oggi alle 21. Concerti con Enrico 
Capuano. The Sirtke e Kuneertii. 
Alle 23.30 il leone del deserto - 

Film 

Domani alte 21. Concerto dei 
gruppi Africa Unitad e Umu Afri¬ 
ca. Alle 23 30 La marcia di Pan- 
munlong-Flim. (ingressollbero) 


rnmmsA, 

VILUMBDICt 

(Piazza Trinità del Monti. 1 ) 

Oggi alle 21. La Compagnia Lano- 
nima Imperlai in: Kalroa. Core> 
grafie di J.C Garda. 

Lunedi e martedì alle 21 30. Ra- 
majana. Spettacolo di danza, can¬ 
to, teatro con la Compagnia 
-Wayang Wang». Alle 24, Maha- 
bharata Film di Peter Brook. 
PALAZZOFARNESE 
(Piazza Farnese) 

Martedì alle 21.30 Le Eumenldl. 
Concerto per Ensemble e coro di 
A Stroe 

ACCADEMIA DI SPAGNA 

(PlazzaS PletroinMontorio,3) 
Mercoledì alle 21.30. Concerto dei 
Boriati Tedeachl. Musiche di 
Beckahaffer, Killmayer, Van Box 

33<’FESTIVAL_ 

■ DI5POLETO ■HH 

TEATRO NUOVO 
Alle 21 30 Fuenftoyeluna 
Alle 20 30. EleMra di R Strauss; 
con Deborah Polaski, Glenys Li- 
nos Regia di Qunter Kramer. 
TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 Concerto di Mezzogiorno; 
Il cura di Scott Ntckrenz e Gian 
Carlo Menotti. 

Alle21 Le cagnotta di EugeneLa- 
biche; con Gianni Agus, Beppe 
Barile Regladi Walter Pagliaro. 

S. EUFEMIA 

Alle 16. lr»contrl musicati Concerti 
d) musica da Camera a cura di 
Wltfrled Brennecke e Spiros Argi- 
rie 

TEATRO ROMANO 
Alle 21.30. Spettacolo di danza 
con ta Compagnia del Balletto ar¬ 
gentino di Julto Bocca, con Eleo¬ 
nora Cassano e Raffaele Paganini 

■ DANZAI 


ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg¬ 
giata del Gianicolo-Tel 5750627) 
Lunedi alte 21 30. Nouveau Thea- 
tre du Ballai Intornational in Le 
allegre comari di Windsor Regia 
e coreografia di Gianni Notarl. 
GENZANO 

Domani alle 21 La compaania Na¬ 
zionale Italiana Danza Classica 
in- Il lago del cigni. Musica di P. 
Ciaikovski. 


MUSICA 
■ CLASSICA 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza 8. 
Gigli-Tei 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 


ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 

Mercoledì alle 21 Complesso da 
Camera dell'Accademia di S. Ce¬ 
cilia. Antonio Salvatore (violini¬ 
sta). Cario Tamponi (flautista). In 
programma: Corelli, Bach, Vivai- 
di 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flammia 118 • Tel. 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per ta stagione 1990-91, 
Il termine di chiusura 0 stalo fis¬ 
sato al 31 luglio Dopo tele data i 
posti saranno considerati liberi 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHiTARRISTtCA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi. 151 • 
Tel 3566249) 

Corsi di chitarra, solfeggio o ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggi e concerti. Intor- 
niazioni dalle 14 alle 20 
BASILICA S. MARIA SOPRA ML 
NEflVA (Piazza della Minerva) 
Cromani alle 21 Rassegna Archi- 


letture musicali Giuseppe Agoatt-' 
ni eseguirà un concerto monogra¬ 
fico sulla «Fuga*. Musichtqi Fre¬ 
scobaldi. Buxtehude, Rochelbef, 
J S Bach. Mozart 

CENTRO ROMANO DELU CHfTAII- 
RA (Via Arenula. 16- Tel. 6543300) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no viola, violoncello, maferieffo»' 
riche 

CHIOSTRO S. AU8BIO (PiamS. 
Aiessio-Aventino) 

Riposo 

CORTILE 8. IVO ALU SAPIENZA 

(Corso Rinascimento, 40) 

Martedì alle 2115. RoseeoM Me- 
zert Concerto del Quartetto Dvo-' 
rak Musiche di Mozart Dvorak. 
Sciostakovieh, 

FESnVAL OEI UGHI E CABTELU 

(Frascati - Villa Torlonla) 

Il ncr.wvrto di Atfor PlozzoNaod il 
Quintetto d’ArchI di Mantova è 
stato annullalo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 

Oggi e domani alle 21. Feettval 
musicale delle Nazioni 1990. >La 
trascrizioni». In programma: 
Liszt, Bach, Busoni, StravinskH, 
Respighi. Debussy (c/o Sala As¬ 
sunta-Isola Tib^^rina) 

PALAZZO BARBERINI (Via fV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz*. 
zo Baidassini - via delia Coppel¬ 
le. 35) > 

. Alle21. ConcertodirettodMMae-, 
stro Fritz Maratfi. Solisti: C« Serv-‘ 
tan (soprano), M. Rodriguez (ta-i 
nore). Y Williams (soprano). Mu¬ 
siche di Gershwin, B eethoven,^ 
Rossini, Spirituals. 

TERME 01 CARACALLA 
Mercoledì alle 21 Cavatlaria Ru-! 
•Ileana di Pietro Mascagni a Pe-, 
gllacci di Ruggero Leoncavallo.' 
Direttore Reynald 6lovanii>etti, 
Maestro del coro Paolo Vero; Re¬ 
gia di Bruno Stefano. Interpreti 
principali: Ludmila Semchuk.\^ 
cheslav, Bruno Pola. Fiamma Izze 
D'Amico, Vladimir Attantov, Ett^ 
re Nova. Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 

VILLA PAMPHIL! iPorta S. Pancra¬ 
zio-Tel. 3277795) 

Alle 21. Concerto di Augusto VL 
smara (violista) e Silvia Cappelli¬ 
ni (pianista). Musiche di Brahms. 
Cerchio. Hindemith, Fuchs. 

■ JAZZ-nOCK-FOUC 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia, 9 - 

Tel 3599396) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa. 16-Tel. 582551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ UTINO (Via Monte Testac- 
eio, 96-Tel. 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte Testac¬ 
elo. 36) 

Riposo 

CASTEUO (Via di Porla Castano, 
44-Tel 6668326) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo:-^ 
The surfing bridee , 

CASTELS.ANGELO(TeÌ 360673) 
Alle 22 Concerto del qusrtettoUr- 
bant-Sabatlnl-Tureo-Roeclgllone 
CUSSICO (Via Libetta, 7 • Tel. 
5744955) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant’Onofrfo. 

26) 

Alle 22 30. Rosendu MoMsro • 
Caribe in concerto 
EURITMIA CLUB (Via Romoto Mur- 
rl.43-Eurtei 5915600) 

Alle22 ConcertodlJohnConannl 
FUMINtO (L.27 500) 

Alle2i Vasco Rossi In concerto ■ 
FOLKSTUDIO (Via Gaetarto Sac- 
chi,3-Tel.5692374) 
fllpoeo '• 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A - 
Tel 6896302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroll, 
30/b-Tel. 5813249) 

Ripeso 

ON THE ROAO (Pareo • Via Filippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardetlo. 13/a 
-Tel 4746076) 

Riposo 


^ A l’Unità 

Sabato 

tmà X 14 luglio 1990 
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iL’tfltima Ultima malinconica riunione del comitato nazionale dell'Aia 

^ònna Per il presidente già sicura la pensione: previste altre 

,dl traguasrdo grosse novità. La Federcalcio vuole mettere un «esterno» 

! •' a capo dei fischietti: il costituzionalista Manzella? 

I ■ 

Giacchette rivoltate 

I - 

I '■ 

jMatarrese chiude la partita-arbitri 


■ ROMA. 'Ma che cosa tale 
j<)ui?>, domanda ironico ai 
jdrappello di cronisti un «Oig. 
Ideila Federcalcio «Ah, gii siete 
venuti per la riunione degli ar¬ 
bitri...*, la con un ghigno anco¬ 
ra più ironico. Non ci voleva 
l.ranonlmo. per capire «l'im- 
Iportanza* del vertice del comi- 


(GiuKo Campanati conclude la sua camera dì presi- 
Idente dell’Associazione italiana arbitri. Oggi presìe- 
Iderà t'ultima riunione del comitato nazionale del- 
H’Aia. Semplici decisioni burocratiche in attesa delle 
[sorprese che scaturiranno dal consiglio federale 
Ideila Fìge del prossimo 26 luglio. Matarrese sta pen- 
isando ad una soluzione esterna per il nuovo capo 
jdegli arbitri. 

1 : ' _ 

RONALOO PmOOLINI 


mo visti spessissimo con il pre¬ 
sidente lederale ma non ab¬ 
biamo mai partalo della mia 
situazione.. 

C'è poco da discutere. Cam¬ 
panai! per Matarrese è un pen¬ 
sionalo. Il presidente della Fe- 
dercalcio lo considerava cosi 
da tempo e per ulllcializzare la 
situazione aspettava solo la 
scadenza del mandalo. Altri 
discussioni e ben più compli¬ 
cale hanno impegnato Malar- 
rese. Quale volto, e non solo 
quali leste, dare ad un organi¬ 
smo che il presidente della 
Figc vuole •agile*, 'modemo., 
•al passo con i tempi*. Matarre¬ 
se deve giocarsi, e bene, la car¬ 
ta dcH'arbilro professionista 
che il segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter gli ha mes¬ 
so in mano. E non appare, 
quindi, scontata la soluzione 
di promuovere II notaio Lom- 
barélo attuale vice di Campa¬ 
nati. Nè sulla carta gode mag¬ 
giori favori la candidatura à 
Cussoni che lascerà la sua ca¬ 
rica di designatole. 

Matarrese ha in mente un 
progetto «rivoluzionario*, ca¬ 
pace di tagliare 1 ponti con la 
casta arbitrale che ha gestito fi¬ 
nora in proprio II suo potere e 
garantirgli l'assoluto controllo 
della Federcalcio in tutte le sue 
espressionti-'U . progetto preve¬ 
de la nomina di una personali¬ 
tà esterno. Ci sarebbero da su¬ 
perare alcuni vincoli di legge 
come II famoso articolo 4 del 
Regolamento della Aia, secon- 


tato nazionale dell'Associazio¬ 
ne italiana arbitri La due gior¬ 
ni delle giacchette nere (si 
Icbncluderà oggi a mezzogior- 
|no) servirà per evadere buro¬ 
cratiche pratiche mentre la Fe- 
bcrcalcio ha già preparalo una 
coniplcla risuùtturazione del 
Iscttore. Le novità si conosce¬ 
ranno il prossimo 26 luglio. E si 
[preannunciano novità ecccl- 

f enti. Al presidente della Fe- 
Icrcalclo Matarrese mancava¬ 
no soltanto le stanze degli ar¬ 
bitri per portare a termine il re¬ 
stauro del Palazzo. Il momento 
^ arrivato. Per Giulio Campa¬ 
nati. dopo 25 anni di presiden- 
^ quella di ieri e di oggi è sta¬ 
la l'ultima riunione: «Ma non 
c'è soltanto la mia situazione 
personale - ha detto Campo- 
nati mentre ieri pomeriggio 
varcava l'ingtesso degli ufflcidi 
via Allegri perla riunione d'ad¬ 
dio -. Tutto l'organo tecnico è 
in scadenza. Ptìrietemo certa- 
uMixPt'Anche di questi proble¬ 
mi, come esamineremo gliar- 
gèmemi che cl sono stati pro¬ 
posti dai recenti mondiali ma 
sarà poi il consiglio federale a 
prendere le decisioni. Tra l'al¬ 
tro Jri quest'ultimo mese ci sia- 


do II quale il presidente va 
scelto tra gli arbitri benemeriti. 
Ma un regolamento si può an¬ 
che cambiare. 

Per «l'esterno* si fa il nome 
di Andrea Manzella, consiglie¬ 
re di Stato, consigliere del pre¬ 
sidente del Senato Spadolini e 
docente universitario. Manzel¬ 
la, tra l'altro, può vantare un'e¬ 
sperienza diretta con il mondo 
del calcio. È stalo commissario 
straordinario della Federcalcio 
nel 1986 e ha partecipalo alla 
stesura delle nuove carte fede¬ 
rali. Se si restasse fedeli al det¬ 
tami dell'arL 4 del regolamen¬ 
to che parla di «presidente da 
scegliere tra gli arbitri beneme¬ 
riti* la soluzione ideale per tro¬ 
vare il nuovo capo dell'Aia ci 
sarebbe: Gigi Agnolin. Ma nel¬ 
le sue corrette dimissioni il pre¬ 
sidente Matarrese ha indivi¬ 
dualo provocatorie tracce di 
protesta. Matarrese non gradi¬ 
sce le critiche e ha già detto 
chiaramente che per prendere 
in considerazione le sue lam¬ 
panti credenziali pretende che 
l'ex arbitro di Bossano so co¬ 
sparga prima il capo di cenere. 
Ed una tale conversione appa¬ 
re a dir poco improbabile. 

Ma in attesa degli eventi il 
vecchio comitato nazionale 
degli arbitri ha proseguilo il 
suo lavoro. Sono stali rivisti gli 
elenchi delle giacchette nere 
che arbitreranno nel prossimi 
campionati. Il presidente Cam- 
panati non ha voluto fare anti¬ 
cipazioni sui nomi dei pro¬ 
mossi e dei bocciati. «Le liste 
sono dal 20 giugno - ha detto 
Campanati - in cossafoite nei 
pUcIù sigillati tramessi dalle va¬ 
rie commissioni nazionali*. 
Nessuna anticipazione anche 
sul nuovo fischietto intemazio- 
rtale che prenderà il posto del 
dimissionario Agnolin. I candi¬ 
dati non sono, però, una miria¬ 
de. In balloiiaggio ci sono Bol- 
das e Pezzella con II «giovane* 
Beschin nel ruolo di outsider. 


Fabio Baldas candidatoa passare 
Internazionale sembra tapparsi la bocca e rinunciare 
ad ogni commento. Sotto Campanab: per lui 
è arrivato II Inmna della pensione 



E anche Campanati 
è stato pescato 
in tliori^oco... 



M ROMA Giulio Campanati, 67 anni, mi¬ 
lanese: una vita per un fischietto. Dopo 
aver arbitrato ai più alti livelli cominciò a 
dare la scalata ai vertici dell'Associazione 
arbitri senza partire dal basso. Nel giugno 
del '67 appende la giacchetta nera al 
chiodo ed un mese dopo è già vicepresi¬ 
dente dell'Aia. Dal '73, poi, capo supremo 
della casta arbitrale. La sua uliraventenna- 
le carriera è segnala da una serie di perso-. 
natissimi record. B’ stato insieme presi¬ 
dente e designatole e, quando l'Aia fu 
commissariata, si hasformò In commissa¬ 
rio. 

Persona schiva, classico esemplare di 


funzionario rispettoso di un potere che 
contribuiva a sostenere. In Federcalcio 
per lui tutto è filato via senza Intoppi fin¬ 
ché non è arrivato Matarrese. il nuovo pre¬ 
sidente della FIgc non appena Insediato 
gli spedi chiari messaggi con relativi inviti 
a preparare la valigia. Campanati non rea¬ 
gì mal polemicamente, continuò ad eser¬ 
citare la sua funzione con le stesse, Identi- ' 
che sacerdotali maniere. In un'intervista 
concessa due anni fa airUnltà riusciva a. 
non uscire dai molo anche di fronte ad 
una domanda sul suo passato di tifoso: 
«Da bambino andavo all'Alena a vedere 
l'Ambrosiana e il Milan*. Insomma un mi- 
laninterista? «Decida lei...*, rispose il presi¬ 


dente dell'Aia. 

Sapeva deH'awersione che nutriva nei 
suol confronti Matarrese ma foise credeva 
che con il tempo sarebbe anche riuscito a 
far cambiare parere al nuovo presidente 
della Federcalcio. Era tanto convinto che 
ad una domanda, molto più impegnativa 
di quella sulle sue passioni calcistiche ri¬ 
spose netto, senza lasciare aperto nessu¬ 
no spiraglio. È favorevole all'arbitro pro¬ 
fessionista? «£ un'utopia», replicò telegrafi¬ 
co Campanati. Quando, solo due anni do¬ 
po, l'utopia è diventata realtà ha ceicato 
di adeguarsi pur senza capiit-, ma era or¬ 
mai In netto «fuorigioco». DRP. 


Il caso. Una «scappatoia» 
mette in regola i procuratori 

Compromesso 

federale 

per i manager 


STEFANO BOLDRINI 


■i MILANO. Una soluzione 
«aU'italiana* ha risolto ieri mat¬ 
tina, come previsto, la vicenda 
dei procuratori «fuorilegge». 
L’ostacolo da aggirare era la 
presenza fisica dei manager 
dei giocatori in quello che è 
stato definito r«ambito federa¬ 
le*: è bastato salire al terzo pia¬ 
no del Palazzo dei Congressi di 
Milanofiori, dove è stato attrez¬ 
zato a tempo di record uno 
stand, colkxato, ironia della 
sorte, accanto alla stanza del- 
rUfficki indagini, per risolvere 
la questione. Due telefoni, uno 
spazio un po'angusto, neppu¬ 
re un cartello di identificazione 
alla porta. Il fasbdio di dover 
prendete l'ascensore decine di 
volte al giorno: una sistemazio¬ 
ne un po'seomoda. ma alme¬ 
no, per i procuratori, è scon¬ 
giurato il pericolo di un fasti¬ 
dioso black out. Ancora ieri, 
comunque, prima del fuggi 
fuggi di fine settimana, al pri¬ 
mo piano, riservato alle socie¬ 
tà di A e B, i manager dei gio¬ 
catori circolavano liberamen¬ 
te. 

Nella tarda mattinata di ieri 
l'ufficio legale della Federcal¬ 
cio ha diramalo una nota che 
chiarisce ufficialmenle i termi¬ 
ni della contesa: fino alla fine 
del prossimo novembre, vale a 
dire quando saranno comple¬ 
tati gli esami di abilitazione 
dell'Assoprocuratori e entrerà 
quindi in vigore l'albo della ca¬ 
tegoria, i manager dei calciato¬ 
ri non possono svolgere l'attivi¬ 
tà in «ambito federale». «L'atti¬ 
vità di procuratore sportivo ha 
quale indispensabile condizio¬ 
ne di legittimità, l'iscrizione dei 
soggetti interessati nell’elenco 
speciale isUtuito presso la Figc. 
coli delibera del Consiglio fe¬ 
derale del 23 febbraio scorso. 
L'iscrizione nell'elenco, deli¬ 
berata da una commissione fe¬ 
derale sulla base del posses.«o 
di requisiti soggettivi e del su¬ 
peramento di una prova di 
idoneità, ha infatti natura di 
provvedimento abllitatlvo al- 
l’eseicizio dell'attività. Di con¬ 
seguenza, fino a quando non 
sia intervenuta l’iscrizione, il 


soggetto non può esercitare in 
ambito federale l’attività di 
procuratore sportivo», recita, 
testuale. Il testo del comunica¬ 
to. Al di fuori di questo spazio 
riconosciuto, quindi, l’opera 
dei procuratori è legale. E per 
uscire fuori dal blocco predi¬ 
sposto dall'Ufficio indagini nei 
giorni scorsi, che aveva vietato 
ai manager di operare a fianco 
delle società di A e B, è stato 
quindi sufficiente salite di pia¬ 
no. 

«Sottolineo queirambito fe¬ 
derale fra virgoieUe ■ dice Bep¬ 
pe Bonetto, presidente dell'AÀ- 
soprocuratori - che non ci im¬ 
pedisce quindi di esercitare, al 
di fuori di quel limile, la nostra 
attività. Questa soluzione è un 
compromesso, è vero, ma è 
stata una via d'uscita inlelU- 
gente. Non si polm delegitti¬ 
mare la nostra attività a metà 
mercato. L'Assoprocuralori, 
dopo la sua cosUtuzionc legale 
(sancita da un comunicato 
della Federcalcio del 28 feb¬ 
braio scorso, ndr) ha sempre 
tenuto al corrente la Federa¬ 
zione dei nostri movimenti. 
Abbiamo recapitalo un nostro 
elenco provvisorio, che riguar¬ 
da quarantadue nomi che 
hanno svolto negli ultimi anni 
la nostra attività, e nell'ultima 
lettera, recapitata il 26 giugno 
scorso, abbiamo latto sapere 
che per l'attività di Milanofiori 
avevamo predisposto dei passi 
identificativi dei nostri associa¬ 
ti e che avremmo richiesto uno 
stand». 

•Il blitz dei giorni scorsi - 
prosegue Bonetto - franca¬ 
mente ci aveva spiazzati Era¬ 
vamo convinti che pur non es¬ 
sendo ancora ufficialmente re¬ 
golarizzata la nostra posizione, 
la presenza dei procuratori ai 
calcio-mercato fosse un fatto 
naturale. E invece è scoppialo 
questo caso. Alla fine, per for¬ 
tuna. è prevalso il buon senso. 
Sarebbe stato assurdo metterci 
fuorilegge proprio nel momen¬ 
to in cui, dopo anni di equivo¬ 
ci. la nostra attività viene sanci¬ 
ta da un albo professionale*. 


La Lega archivia la vertenza 

«n contratto è valido» 
J^oppia la pace 
tifa Feriaino e De Napoli 


Calciomercato. Impossibile strappare Totò alla Juventus i club alla 
caccia dei fratelli e parenti: Beppe 22 anni finisce allo Jesi in C2 


Milioni per la Schillad-mania 


Lazaronì 

«Valdo per 

sostituire 

Baggio» 


L’aCfare 

Protassov 
niente Italia 
va in Grecia 


n collegio arbitrale della Lega ha respinto ieri la do¬ 
manda di rescissione del contratto richiesta due 
nUlÉfoiisono dal giocatore De Napoli, che ha rinun¬ 
ciato ai risarcimento richiesto e che rimarrà con Ma- 
ràdoha e compagni. Tutto si conclude, come era già 
nell’aria, con una stretta di mano, anche se le due 
parti avrebbero potuto risolvere i loro problemi sen¬ 
za sollevare tanto polverone 


Un nome, una garanzia. A Milanofiori tutti cercano 
Schillaci. Non Totò, ovviamente. Invece il fratello 
minore, Beppe, 22 anni, ala destra velocissima, è 
stato ingaggiato dallo Jesi (C2). L'altro fratello (ha 
11 anni), dà i primi calci nella squadra del quartiere 
Cep di Palermo, ma gli «osservatori» lo stanno già 
braccando. Al cugino Maurizio squadre professioni¬ 
stiche stanno facendo ponti d'oro. ■ 


WALTER QUAQNELI 


EW MILANO. Rnlàce tutto a ta- 
rallucci e vino tra il Napoli e 
l'crdinando De Napoli. Il coltc- 
gio arbitrale della Lega ha ieri 
deciso di respingere la doman- 
da di rescissione del contratto 
che Ferdinando De Napoli 
aveva presentato circa due 
mesi orsono, nei confronti del 
Napoli per inadeguata assi¬ 
stenza. Come si ricorderà la 
•querelle» tra il giocatore na¬ 
zionale e la società parteno¬ 
pea aveva raggiunto un’inten¬ 
sità tale da far dichiarare a Lu¬ 
ciano Moggi, die dietro a que¬ 
sta «manfrina» del giocatore 
c'era tutta una manovra di 
mercato che avrebbe dovuto 
porthre De Napoli ad un'altra 
società ( si parlò del Milan) e 
che per nessuna ragione il gio¬ 
catore si sarebbe mosso da 
Napoli. Poi la tensione è anda- 
Li'via, via scemando, fino a 
quando il giocatore, durante i 
mondiali, ha annunciato pub¬ 
blicamente di aver risolto le 
sue «grane» con la società, do¬ 
po la visita a Marino di Moggi e 
alcune telefonate del presi¬ 
dente Feriaino. Il collegio arbi¬ 
trale ieri non ha fatto altro 
quindi che constatare, dopo 
aver sentito le parti, in una riu¬ 
nione di oltre due ore, che non 
c era più la volontà da parie 
del giocatore di andarsene, e 
da parte della società di avan¬ 
zare richieste di risarcimento. 
Una stretta di mano e via. Ma 
per quale ragione allora De 
Napoli avrebbe deciso di fare il 


diavolo a quattro per andarse¬ 
ne, se poi con la stessa facilità 
avrebbe deciso dì fare marcia 
indietro? La tesi più diffusa 6 
quella di un insoddisfazione 
da parte del giocatore, che in 
questo ultimo anno si sarebbe 
sentito troppo trascurato. In 
mezzo a tanti campioni, tra i 
vari Maradona e Careca, lui si 
sentiva un »brutto anatroccolo» 
un giocatore di secondo plano 
e allora avrebbe deciso di pun¬ 
tare i piedi. «Da anni vesto la 
maglia della nazionale e molte 
società farebbero qualsiasi o 
sa pur di avermi con loro» 
avrebbe detto il giocatore. Un 
capriccio di fine stagione che è 
servito alla società per capire 
quanto sia importante De Na¬ 
poli. autentico motorino maci¬ 
na chilometri sia in maglia par¬ 
tenopea che con quella della 
Nazionale. Del resto nella for¬ 
mazione di Vicini Ferdinando 
De Napoli è stato un punto fer¬ 
mo, la nazionale degli Schllla- 
cl e del Baggio non poteva tare 
a meno di lui e a quanto pare 
anche il Napoli ha finalmente 
preso coscienza di questo. 
Probabilmente il giocatore che 
era corteggiato dal Milan, che 
gli olirìva un ricco ingaggio, 
con questa sua levata di scudi 
ha cercalo, riuscendoci skura- 
meme, a farsi ritoccare II suo 
ingaggio. Potevano però arri¬ 
vare a questa soluzione senza 
sollevare tanto polverone; era 
meglio per De Napoli e per la 
società. 


H MILANO. Anche al «merca¬ 
to» di Milanofiori esplode la 
Schillaci-mania. Nessuno, ov¬ 
viamente, va al box della Juve 
per chiedere Totò. È incedibi- 
tissimo, figurarsi. Ma gli opera¬ 
tori sanno bene che nella fami¬ 
glia del bomber mundial ci so¬ 
no altri rampolli degni di molta 
altenzione.E allora tutti a tele¬ 
fonare a Palermo. 

Il colpo migliore per ora l'ha 
fallo la Jesina, società di C2 
che con una manciata di mi¬ 
lioni s è assicurala Beppe 
Schillaci, 22 anni, fratello mi¬ 
nore del bianconero. 

«È come Totò - spiega rag¬ 
giante il ds del club marchigia¬ 
no Sergio Capelli - grintoso, 
velocissimo, «vede» la porta in 
maniera fantastica. Non può 
sbagliare». Beppe proviene dal 
NiscemI (Interregionale sicilia¬ 
na). Nell'ultima stagione ha 
segnalo sette gol. È cresciuto 
nella Primavera del Messina. 
L'anno scorso, era rimasto 
coinvolto in una piccola vicen¬ 
da giudiziaria. Per cui negli ul¬ 
timi mesi Totò aveva cercalo d i 
portarlo in Piemonte e di farlo 
giocare in una squadra di Pro¬ 
mozione torinese. Poi è arriva¬ 
to lo Jesi ed ora Beppe sale 
nelle Marche con la fidanazala 
e inizia l'avventura professionì¬ 
stica. Prenderà due milioni al 
mese, più i premi partila e l’ap¬ 
partamento. 

Il fratello più piccolo della 
famiglia Schillaci si chiama 


Giovanni. Ha 11 anni, muove i 
primi passi da calciatore nella 
squadra parrocchiale del quar¬ 
tiere C.EP. di Palermo. «E un 
autentico fenomeno - assicu¬ 
rano I bene informali a Milano- 
fiori -. Gioca sulla fascia, con 
la palla fa quel che vuole, è ve¬ 
loce ed imprevedibile. C'è da 
rimanere a bocca aperta nel 
vederlo». Nugoli di "osservato¬ 
ri» di squadre prolessionsltlche 
di tutta Italia sono già andati In 
missione ed hanno bussato ri¬ 
petutamente alla porta di papà 
Mimmo Schillaci. Promettendo 
anche centinaia di milioni pr 
una prima «opzione». Ma per 
ora nulla da fare, E comunque 
sarà Totò a gestire i primi passi 
di questa sicura promessa. 

C'è poi l'ultima vicenda di 
casa Schillaci. Riguarda Mauri¬ 
zio Tonino Schillaci. cugino di 
Totò, 28 anni, centrocampista 
del Palermolympla, squadra si¬ 
ciliana del campionato Interre¬ 
gionale. L'aveva ingaggialo il 
Mantova, società di Cl. .Ma 
non ha superato le visite medi¬ 
che. per alcuni problemi non. 
meglio precisali. Ma questi 
guai hanno mandalo a monte 
li Iraslcrlmenlo. Infatti il gioca¬ 
tore si sarebbe dovuto ripre- 
semate fra un paio di mesi per 
ullenori controlli. Tuttavia Ca- 
tuzzi, allenatore del Mantova, 
non se l'è sentila di aspettare. 
Le quotazioni di Schillaci però 
non sono crollate. Alcune 


squadre di CI e C2 ^ sono fatte 
avanti dicendosi disponibili ad 
aspettare la ripresa del ragaz¬ 
zo. Insomma U cognome Schil¬ 
laci al «mercato» di Milanofiori 
è sempre e comunque una ga¬ 
ranzia. 

A proposito di vicende cu¬ 
riose capitate a Milanofiori. Il 
presidente del Lecce Jurlano 
s'è messo in lesta un'idea: vuol 


chiedere la cittadinanza per i 
suoi due giocatori argentini 
Barbas e Pasculli. •Poiché sono 
da cinque anni nel nostro pae¬ 
se - sostiene - possono chie¬ 
dere la cittadinanza». L'idea di 
Jurlano sarebbe poi quella di 
tesserare i due atleti (ora in 
scadenza di contralto) come 
italiani e poter poi ingaggiare 
altri due stranieri. Ma l'idea del 


presidente pugliese è fantasio¬ 
sa e illusoria. Secondo la di¬ 
sposizioni federali per i gioca¬ 
tori stranieri non conta la na¬ 
zionalità ma l'appartenenza 
ad un’altra federiizione. Nes¬ 
suna speranza quindi per Bar¬ 
bas e Pasculli che sono affiliati 
alla Federcalcio argentina. Jur¬ 
lano però non si dà per vinto e 
vuole portare avanti la sua 
causa. 



Fausto 
Saisano 
28 anni 
da sei 
stagioni 
alla 

Sampdoria 
sta per 
passare 
alla Roma 


Branca nuovo joDy della Samp 
che dirotterà Sals^o alla Roma 


■1 MILANO. Il Parma targa¬ 
to Tanzi vestirà alla brasilia¬ 
na? Sembra proprio di si. Ieri 
a M ilanofiori si è presentalo il 
nuovo presidente, Giorgio 
Pcdrancschl, facendo capire 
che il primo straniero sarà il 
portiere Taifarel per il quale 
ha latto un'offerta (più con¬ 
sistente) anche il Reai Ma¬ 
drid. Possibile che il piccolo 


Parma solfi un giocatore al 
grande Reai? Possibile, per¬ 
ché Taifarel ha molti amici a 
Parma: sono Bebelo, allena¬ 
tore brasiliano della Maxico¬ 
no squadra di volley, Delzot- 
to e Carlao, giocatori carioca. 
A pioposito di Bebeto, il cal¬ 
ciatore. É pure nel mirino del 
Parma, assieme a Btolin. Per 
la difesa il campione del 


mondo Buchwald. La Sampr- 
doria ha preso l'.iltaccante 
Branca dall'Udinese. Spesa: 
sei miliardi. Ora il club dona¬ 
no si appresta a cedere Sai¬ 
sano afta Roma. L,i Rorentf- 
na cerca con insistenza Val¬ 
do, ma non é da escludere la 
riapertura del discorso Dun- 
ga alla Juve. A metà settima¬ 
na la Fiotentina citrcherà di 
sciogliere gli ultimi nodi sul¬ 
l'operazione Lacalus. Mattel 
potrebbe tornare a vestite la 
maglia viola. Il Genoa dopo il 
fallimento della ml'isione Ga- 
scoigne cerca Silas. Ruotolo 
finirà a Napoli anclie se fra la 
richiesta del Genoa e l'ollerta 
del club partenopeo c'è un 
miliardo di dillenenza (sei 
contro cinque), l/i società 
Fossoblù sistemerà Paz al Lo- 
grones (Spagna). Intanto ha 
chiesto ScarafonI al Bari. Il 
Messina ha ingaggiato tre 
giocatori; Trami e De Trizio 
dal Pescara e Muro dalla La¬ 
zio. Domani i dirìgenti del 
Torino hanno un i'iiportanle 
appuntamento a Londra col 
Tottenham: l’ultima olferta 
per Uneker è di 3 miliardi e 
mezzo più Skoro. Forse si la. 
Il Bologna aspetta sempre lo 
straniero. In lizza sono rima¬ 
sti Detari, Dcgnjse. Van Der 
Linden. Entro oggi la sospira¬ 
ta fumata bianca. Il Pisa deve 
ancora alzare il velo sul suo 
misterioso «nordico». Che sia 
Brian Laudrup? L'Udinese è 
invece interessata a Monelli. 

□ WG. 


RB ROMA Sebastiao Lazaro- 
ni. nuovo allenatore delta Ro- 
rentina, e Nascimento Mazl- 
nho, difensore del Vasco de 
Cama acquistato dal Lecce, 
sono giunti a Roma nel tardo 
pomeriggio di ieri con un volo 
di linea dell'Alitalia provenien¬ 
te da Rio de Janeiro. Ad atten¬ 
derli a Rumkino c'erano Fer¬ 
ruccio Valcareggi, per la Ro- 
rentìna, e ZibI Boniek per il 
Lecce. Dopo i saluti e le strette 
di mano, in serata Lazaroni è 
andato a Roma per incontrarsi 
con il presidente del clubvìola, 
Mario Cecchi Gorì; Mazinho in¬ 
vece a Lecce per le visite medi¬ 
che. «Con lui il Lecce ha fatto 
un ottimo affare - ha commen¬ 
tato Lazaroni - e i tifosi se ne 
accorgeranno presto. Per 
quanto mi riguarda, so che la 
tifoseria è impaziente di can¬ 
cellare un'annata non troppo 
esaltante; in questo senso, mi 
sento di garantire che saremo 
competitivi». Anche senza Bag¬ 
gio ? Risposta: «Certo, se qual¬ 
cuno mi chiedesse chi vonrei 
nella mia formazione ideale, 
farei subito i nomi di Marado¬ 
na, Baresi e Baggio. Ma ci sono 
altri ottimi giocatori...É Invece 
una falsità, un'assurdo, la noti¬ 
zia che riferiva la mia boccia¬ 
tura nei confronti di Valdo: ma 
se lo facevo giocare titolare 
nella mia nazionale! Anzi, po¬ 
trebbe sostituire Baggio nel mi¬ 
gliore del modi. Intanto, voglio 
fare i complimenti al presiden¬ 
te Cecchi Cori: sta facendo 
davvero un ottimo lavoro alla 
Rorentina*. Sul campionato 
Italiano, Lazaroni ha detto che 
•è paragonabile come impor¬ 
tanza al Mondiale che si è ap¬ 
pena concluso, ma senza il rì¬ 
schio di essere eliminati per 
una partita persa...». 

O^i alle 12, a Coverciano, 
Lazaroni terrà ia prima confe¬ 
renza stampa, dal 18 luglio poi 
andrà in ritiro a Castel del Ra- 
no con la squadra. 


■i ATENE Gran colpo sul 
calciomercato dell'Olympia- 
kos di Rieo; fa squadra greca 
si è infatti assicurata le presta¬ 
zioni di due giocatori sovietici, 
Valeri Shmarov e soptattuUo 
Oleg Protassov. Dell'affare si è 
avuta notizia soltanto ieri: l'O- 
lympiakos ha confermalo gli 
acquisU ma non ha voluto pre¬ 
cisare il costo complessivo de- 
l'operazione, atKhe se fonti 
ben informate hanno fatto sa¬ 
pere che la spesa è stata di 
quattro milioni di dollari (circa 
cinque miliardi di lire). I due 
giocatori hanno firmato con¬ 
tratti quadriennali. Protassov 
ha giocato gli ultimi campio¬ 
nati in Urss con la maglia nu¬ 
mero IO della Dinamo Kiev, 
dopo avere iniziato la carriera 
nel Dniepr è nato nel febbraio 
del '64, gioca da sempre nel 
ruolo di centravanti e ha sem¬ 
pre segnato motto, anche in 
nazionale dove vanta 63 pre¬ 
senze e 30 reti, l'ultima delle 
quali segnata al Cameiun nella 
sfortunata spedizione a Italia 
'90. Ma il suo nome è salilo alla 
ribalta soprattutto agli Europei 
88 : con i suoi gol (uno segnato 
anche all’Ilalia in scmirmale) 
portò rUrss al secondo posto 
dietro all'Olanda. Shmarov 
dello Spartak Mosca, sicura¬ 
mente meno famoso di Rotas- 
sov, è invece un centrocampi¬ 
sta. NeU’affare (Protassov era 
seguito anche da alcuni club 
italiani) ha coperto un ruolo 
decisivo Oleg Blokhln, ex gio¬ 
catore della Dinamo Kiev, as¬ 
sunto il mese scorso come al¬ 
lenatore dairOlympiakos in 
sostituzione dell'ungherese 
Imre Komora. La formazione 
greca, che ha alle sue dipen¬ 
denze anche il quotato centro¬ 
campista ungherese Lajos Oe- 
tari, ha concluso l’ultimo cam¬ 
pionato al quarto posto e nella 
prossima stagione disputerà la 
Coppa delle Coppe, affrontan¬ 
do nel primo turno gli albanesi 
del Ramurtari 
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M VIUARO-DE-IANS. Smalti- ‘ 
ta l'euforia per la maglia gialla, 
ora Chiappucci deve seria¬ 
mente considerare il da farsi 
per cercare di mantenerla. Ha 
superato brillantemente lo 
scoglio delle Alpi conservando 
un vantaggio di S’SS* suU'av- 
versario più pericoloso, l'olan¬ 
dese Breukink. Gli sono più 
dietro. Se quest'ultimo non ha 
molte chances di rientrare nel¬ 
la lotta per la vittoria finale, gli 
altri due (assieme a Breukink) 
posscm ancora essere consi¬ 
derati in corsa, soprattutto se. 
deliberatamente o casualmen¬ 
te, correranno di concerto 
contro Chiappucci. Dove puO 
essere attaccalo l'italiano? 

L'arrivo in salita a Miliau, do¬ 
menica. non dovrebbe vederlo 
in pericolo. La salita finale di 
soli 7 chilometri non ha pen¬ 
denze proibitive. Il primo vero 
trabocchetto ù celato martedì 
nel TourmaIeL vetta mitica del 
Tour posta Ira il Col d'Aspìn e 
la salita che porta al traguardo 
di Luz Ardidea È la quota più 
alta del Tour (2.114 m.) e la 
sua salila propone la massima 
pendenza: 10,2 percento. 

Un eventuale distacco in 
wetta non potrebbe essere re¬ 
cuperalo In discesa perche rì¬ 
pida e pericolosa e subito do¬ 
po, senza un metro di piano, 
c'è l'erta finale. Chiappucci. 
quindi, deve cercare di tenere 
la mota dei migliori sul Tour¬ 
maIeL concedendo:, ^magari 
. qualche cosa suUIultiiru.salila. 
n suosatvedanrùo gli consente 
di cedere qualche minuto, 
piuttosto che grippare II suo 
motore nel teniativo di tenere 
il posso degli altri. 

Importante è anche che non 
arrivi esausto perché all'indo¬ 
mani c'é l'ultima tappa di 
montagnache propone l'Aubi- 
squez, subito in partenza. An¬ 
che su queste due salite Chlap- 
puoci non deve correre dietro 
a tutti In questo momento la 
maglia gialla può mettere in 
preventivo una •spesa» non su- 
perfoie ai quattro minuti, glo¬ 
balmente, in modo da giunge¬ 
re alla cronometro ancora con 
quasi tre da difendere sui 4S,5 
fon del circuito di sabato 21. 
Ma non é detto che. a furia di 
difendere, guadagni qualcosa. 
Lo merita. 


Assedio all’albergo della Carrera. Giornalisti, foto¬ 
grafi, curiosi, amici venuti da lontano e cacciatori 
d'autografi hanno movimentato la giornata di ripo¬ 
so del tenero Claudio Chiappucci, miracoloso ma¬ 
glia gialla del Tour dopo la cronometro in salita di 
Villard-de-Lans. Lui non ha perso ta sua tranquilla, 
espressione di ragazzetto di paese che sa quello 
che vuole ma che non si monta la testa. 


FIOERICO ROSSI 




■■ VIUARO-DE-tANS. Anche 
se adesso si scomodano con¬ 
fronti importanti come quello 
con Moscr nel 1975, ultima 
maglia gialla tardata Italia, o 
con Gimondi, ultimo vincitore 
italiano del Tour nel 1965, 
Claudio Chiappucci non sem¬ 
bra davvero essersi montato la 
testa. 

•Non voglio assolutamente 
pensare a quello che può suc¬ 
cedere a partire da domani. 
Ho già detto che vivrò alla gior¬ 
nata attendendo le iniziative 
degli altri per rispondere se¬ 
condo le circostanze». 

La giornata di riposo di 
Chiappucci si é aperta con 
un'uscita in bicicletta di una 
quarantina di chilometri assie¬ 
me a tutta la squadra, quasi 
una passeggiata trionfale sulle 
stesse strade sulle quali il gior¬ 
no prima aveva coronato la 
.sua scalata al vertice della 
cliissifica. Per i francesi il suo 
nome é dffficlimcnie pronun¬ 
ciabile, quasi quanto quello di 
Schlllaci, a causa di quel <h» 
che li mette in croce. 

Da dove viene questo grega¬ 
rio ai vertice delta classifica del 
Tour? Quali sono le sue origini 
lamilìarl e ciclistiche? La storia 
dell'uomo prevale, come sem¬ 
pre sulla vicenda sportiva nella 
curiosità della gente. E Chiap¬ 
pucci é titolare di un «vissuto» 
che può intenerite. Figlio di 
commeKiantI di tessuti di 
Uboido (Saipnnq)., ricevette 
in dono dal padre una biciclet- 
ta dopo la promozione alla ter¬ 
za media e. come tutti i suoi 
coetanei iiKominciò a battere 
le strade della zona. Fu il pa¬ 
dre ad Intuire per primo che il 
figlio possedeva delle doti pro¬ 
mettenti per fare il corridore e. 
dopo averlo messo alla prova 
nelle categorie minori, si diede 
da fare per aiutarlo a passate 
professionista. Purtroppo un 
male che non perdona non gli 
consenti di gioire per la pro¬ 
mozione del figlio e per i suoi 
promeltenti esordi. Claudio, al 
pensiero dì quanto avrebbe 
partecipalo a questo momento 
magico, a fatic.'i butta giù ad 
occhi bassi un «groppo» grosso 
come i macigni di granito che 
incombono su Villard-dc- 
Lans. I due fratelli Giovanni e 
Emilio, di 37 c 38 anni, la 


mamma Renala e ta fidanzata 
Rita gli hanno telefonato per 
dirgli che In paese é un Infer¬ 
no. Campane a distesa, la ban¬ 
da che é andata a suonare sot¬ 
to casa, centinaia di persone 
che assediano la famiglia per 
avere notizie di Claudio. Lui 
racconta tutto questo con evi¬ 
dente soddisfazione. 

•Ci sono ancora tre giornate 
dure, almeno, da affrontare: 
Pau, Luz Ardiden e ta crono¬ 
metro del penultimo giorno. È 
quella che mi fa paura più di 
tutte, lo devo cercare di arriva¬ 
re a quell'appuntamento con 
almeno Ire minuti di vantaggio 
su Breukink. È lui il più perico¬ 
loso, in questo momento». 

E Pensee? Il povero fratice- 
sc. dipinto come un eroe na¬ 
zionale nella giornata in cui ha 
vestito la maglia gialla all'Alpe 
d'Huez, é stato subito relegato 
dagli stessi commentatori al 
rango di relitto ormai alla deri¬ 
va. Ora anche Chiappucci lo 
scarta come possibile ostaco¬ 
lo. 

•Pensee. Giù. c'é anche lui. 
Ma penso di non dover temere 
più di tanto, almeno a giudica¬ 
re da quello che ha latto vede¬ 
re finora. Breukink invece sta 
crescendo e ha dimostralo di 
andare forte sìa in salita che a 
cronometro, lo spero di perde¬ 
re nei lapponi di Luz e di Pau 
non più di quello che ho perso ; 
all'Alpe d'Huez, cioè un minu¬ 
to e mezzo scarso sui migliori». 

Chiaramente Chiappucci 
non può fare tutto da solo. La 
squadra é In grado di sostene¬ 
re una maglia gialla lino in fon¬ 
do? 

«lo credo di si, anche perché 
la squadra é importante nelle 
tappe intermedie per evitare 
che vadano via fughe-bidone. 
Poi sulle montagne conteran¬ 
no soltanto le mie gambe». 

A proposito di fughe, é fre¬ 
sco il ricordo della prima fan¬ 
tastica galoppala con Bauer e 
Pensee e Massony oltre che nei 
valori di classifia. E se si ripe¬ 
tesse un simile colpaccio? 

•Non credo che sla possibi¬ 
le. Proprio grazie all'esperien¬ 
za di quel giorno. Comunque 
bisognerò stare attenti nelle 
tappe intermedie». 

Si é fatto un gran discutere 



■1 BORMIO. A poco meno di 
un mese dai Mondiali d'Argen- 
tm.s, l'Italia •inccrottata» di 
Sandro Gamba fatica un bel 
po. Al debutto nel torneo di 
Boimio, gli azzurri ieri sera 
hanno molto stentalo contro la 
Cecoslovacchia prima di veni¬ 
re a capo (100 a 92 il punieg- 
gio finale) della partita. «Squa¬ 
dra giovane ed inesperta» l'ha 
definita Gamba con una certa 
eleganza: di sicuro, la forma¬ 
zione vista a Bormio, in cui Ri¬ 
va si é segnalato come uno dei 
peggiori (0 su 4 nei tiri da 3 
punti) deve ancora lavorare 
molto. La Cecoslovacchia è 
stata infatti messa sotto soltan¬ 
to nel finale e dopo l'uscita dal 
campo per 5 falli di Mruby e 
Novak. La differenza, nel fina- , 
le, l'hanno fatta due Uri da 3 dì ' 
Nktcolai, miglior realizzatore 
dei nostri (22), davanti a Ve¬ 
scovi (19) eBrunamonti (17). 
Beffa finale, l'infortunio tocca¬ 
lo a Niccolai (distorsione alla 
caviglia) venuto davvero a 
sproposito vista ta gravitò del¬ 
l'altro. precedente infortunio 
toccato nel giorni scorsi a Ru¬ 
sconi che come noto non sarò 
disponibile per la missione-Ar- 
geritina. Il pivot varesino era 
stalo operato ieri mattina alla 
caviglia sinistra: i medici del¬ 
l'ospedale di Varese gli hanno 
suturato la lacerazione alla ca¬ 
psula della caviglia. Rusconi 
dovrò portare il gesso per al¬ 
meno due settimane. La sua 
assenza in Argentina aggrava 
la situazioneaoprattuto nel set- 
lon; del lunghi dove Gamba . 
aveva glò dovuto rimrneiare 
per malanni vari a Magnifico e ' 


a Binclli. Il et azzurro é orienta¬ 
to a sostituire Rusconi con gli 
uomini a disposizione (Canta¬ 
rello e Vianini. oltre al vetera¬ 
no Co.sta), senza ricorrere a 
nuove convocazioni. Oggi,in¬ 
tanto. la nazionale giocherò-la 
seconda partita del tomecs-di 
Bormio contro l'Argentina 
(sconfitta ieri facilmente da 
una Grecia priva di Galis 79- 
104). A dodici giorni-.dalla 
•partita della discordia» del 
&n Paolo di Napoli c a sei dai 
fischi del pubblico deH'Olimpi- 
co all'inno argentino nella fi¬ 
nalissima del mondiale di cal¬ 
cio, le due nazionaii si riirova- 
• no di fronte. HemanlMontcne- 
gro, argentino dì origini italia- 
■ ne che gioca a PavU, ricono- 
■. sce che è «un brutto.teomento 
per le relazioni fra i liostri due 
popoli che fino a polissimo 
tempo fa erano mollò legali». 
Montenegro è stato: iel suo 
. paese la settimana sde^ c ha 
conosciuto il momento di eu¬ 
forìa successivo alla' vittoria 
sull'Italia, ma anche il clima 
ostile. «Purtroppo a Baircs, du¬ 
rante i mondiali ne faranno le 
spese gli azzurri del basket, an¬ 
che se non c'entrano nulla. 
Del resto la gente è latta cosi, 
con qualcuno dovrò pur pren¬ 
dersela c lo farà con la prima 
squadra che le capiterò sotto 
tiro. A maggior ragione lo farò 
a Rosario, una ciltò molto cal¬ 
cistica che era stala scelta per 
gli azzurri perché metà popo- 
. lozione é di origini piemonte¬ 
se.» La partita di oggi pomerig- 
' glò avrà infilo alle 16condiret- 
tatvsuRaiuno. 


Al Giro donne 
la Rosaner batte 
anche il maltempo 


Claudio Chìappucd sull'altalena nel giorno del riposo. In alto Bugno: nonostante rultlma giornata negativa continua a riscuotere grandi successi 


sulle responsabilità di quella 
giornata sconcertante. 

«Inizialmente hanno dato la 
colpa a Ffgnon perché avreb¬ 
be dovuto organizzare lui l'in¬ 
seguimento. Adesso che signi¬ 
ficato avrebbe? Avrebbe spia¬ 
nato la strada ai suoi avversari. 
Secondo me la colpa é di tutti i 
favoriti di allora die cl hanno 
sottovalutati, lo ero partito per 
curare la clas.vifica del gran 
premio della montagna, come 
avevo fallo al Giro d'Italia ma 
già quel giorno ho capito che 


avrei potuto ambire alla classi¬ 
fica generale, con quel vantag¬ 
gio... Nella lappa dell'Alpe 
d'Huez, per esemplo, se avessi 
voluto curare il Gpm, sarei sta¬ 
lo sicuramcnie con Claveyro- 
lat, magari lino al traguardo». 

Strano, per uno che non 
programma mai niente c che 
corre 135 giorni all'anno. Sol¬ 
tanto Merctoe correva tanto e 
vìnceva altrettanto al punto 
che lo chiamavano il canni¬ 
bale», Chiappucci ha diversi 
soprannomi ma quello al qua¬ 


le tiene di più è «stakanovisla», 
proprio per questa sua intensa 
attività anche come ciclocros¬ 
sista. 

•Conere mi diverte ancora. 
Ho voglia ed entusiasmo e 
quindi non laccio fatica, lo 
non credo che sia giusto cura¬ 
re una corsa in particolare per¬ 
ché se poi sbagli quella sci frit¬ 
to. lo corro le tulle e. prima o 
poi...». 

Imprortante per lui a questo 
punto é avere delle alleanze. 

•In corsa molli mi hanno 


manifestato simpatia. Già nei 
giorni scorsi mi facevano gli 
auguri, il primo é stato Delga- 
to. Magan i francesi sono più 
contenti che vìnira io piuttosto 
che uno di loro». 

E i rapporti con Bugno e 
Giupponi? 

•Con Giupponi non ci sono 
problemi. Mi ha assicurato la 
sua collaborazione. Bugno 
non so. non mi aspetto niente 
da lui. E poi lo ripeto: correrò 
alla giornata. E il solo modo 
' per non logorarsi». 


■I COSENZA DopoilCirodei 
Laghi del Lazio, che è stalo un 
valido banco di prova per le ra¬ 
gazze Italiane, ecco il Giro d'I¬ 
talia delle donne. Ieri a Cosen¬ 
za, fa prima platonica fatica, 
ma non per questo meno alTa- 
sdnante. Il programma preve¬ 
deva una kermesse cittadina 
non valida per la classifica ge¬ 
nerale. con l'intento di far co¬ 
noscere più da vicino agli 
amanti della bicicletta, la cre¬ 
scita tecnica ed agonsilica del 
gentil sesso sulle due ruote. 
Purtroppo le condizioni atmo¬ 
sferiche non sono state dalla 
parte delle ragaae, fortemen¬ 
te disturbale da un vento insi-. 
dio;» che ha messo a repenta¬ 
glio l'incolumità delle atleta ed 
anche dalla pioggia che ha re¬ 
so le strade di C(»cnza vìscide 
e terribilmente sdrucciolevoli. 
Tulli fattori questi che hanno 
spinto più di una partecipante 
a soprassedere all'appunta¬ 
mento con il prologo^imo- 
strazione, messo in program¬ 
ma dagli òrganlzzòtori della 


manifestazione. Il Ciro presen¬ 
ta numerose difficoltò nel suo 
lungo cammino, per cui me¬ 
glio non rischiare. Delle ccnlo 
cinquaniq, iscritte, soltanto 
.. ccnlqy 5 ij,tjlré si sono prescnta- 
K te sotto) nastri di partenza del¬ 
la kermesse tipo pista. 

Piotagoniste della giornata 
sono state le ragazze tedesche, 
seguite dalle olandesi e dalle 
francesi, chiaramente a loro 
agio in un clima tipicamente 
nordico. A vìncereéjttata la te¬ 
desca dell'Esl passata nella 
squadra della Geitnaniapvcst, 
Petra Rossner, abilissiirwi in 
questo tipo di .competUtonc 
che rappresenta ,iziìia'( nò^tò 
per il prologo, ablmudmòntc 
aindato al responsd'ldelle^n- 
cette. Alla Rossner éllinchiMn- 
data la prima maglfo'fostMLc- 
sia. Oggi è in progrmma: la 
prima vera tappa del Cjro. Par¬ 
tenza da Cosenza, arriiro a Cà- 
strovillari, dopo seilantasetic 
chilometri e 'dee gi;aj:^ 
della montagna. 1,. ''ifi -' fc'r \ 


. Atletica. Antibo tenta stasera nello storico stadio Bislet di Oslo di conquistare il record 

mondiale dei lOmila metri. Vuole correre in meno di 27 minuti e cancellare Barrios 

L’uomo del Sud sfida il Grande Nord 





Stasera sulla pista magica del «Bislet» di Oslo Salva¬ 
tore Antibo tenterà di migliorare il primato mondia¬ 
le dei 1 Ornila metri del messicano Arturo Barrios. Il 
piccolo siciliano tenterà un'impresa ancora più 
grande del record in sé: tenterà di essere il primo 
uomo capace di correre la dura distanza in meno di 
27 minuti. «Totò» è in grandi condizioni e la difficile 
impresa è alla sua portata. - , 


RIMOMUSUMCCI 


Antibo. 28 anni, uomo di punta dell'atletica azzurra,àrgcnto a Seul 


■■ MILANO. Vuol realizzate 
una di quelle imprese che re¬ 
stino nei libri c che la gente ri¬ 
cordi. Salvatore Antibo, 28 an¬ 
ni. siciliano di Altofonte, que¬ 
sta sera tenta di essere II primo 
uomo che corre 110 mila metri 
sotto i 27 minuti. A lui infatti 
non basta migliorare il limite 
mondiale dell'Ingegnere mes¬ 
sicano Arturo Barrios 
27'08''23 il 18 agosto dell'anno 
scorso a Berlino - vuole scrive¬ 
re l'impresa delle Imprese. E 
badale che è un'impresa di 
quelle gigantesche perché cor¬ 
rere i 10 chilometri in pista in 
meno di 27 minuti significa 
passare a melò gara in meno 
di IS'SO". «Toló» ha scelto una 
pista celebre, forse la più cele¬ 
bre. Ha infatti scelto il «Bislet» 
di Oslo, uno stadio che sembra 
latto per i record, e una citiò 
dove il clima di questa stagio¬ 


ne è l'ideale per le corse di 
mezzofondo, fi •Bislet» ha una 
storia straordinaria di 33 pri- 
raati del mondo e ne vanta an¬ 
che uno sui IO mila metri, il 
27'39"4 dell'australiano Ron 
Clarke il 14 luglio 1965. Sarò 
un caso ma anche le date 
coincidono. : 

«Tolò»è la terzavoltache as¬ 
sale il primato del mondo. Ci 
provò il 29 giugno dell'anno 
scorso a Helsinki. Allora il de¬ 
tentore del primato era il por: 
toghese Fernando Mamede. 
27'13"8I il 27 luglio 1984 a 
Stoccolma. Salvatore lu in van¬ 
taggio sul portogliese fino al 
nono chilometro (24'38"47 
contro 24'41"09) e fu tradito 
dagli ultimi mille metri, 11 re¬ 
cord mancato dal piccolo sici¬ 
liano fu azzeccato 50 giorni 
dopo da Arturo Barrios. Salva¬ 
tore ci riprovò il 25 agosto sulla 


pista dello stadio Heysel a Bru¬ 
xelles c fain nettamente 
(27'27"66). 

Il tentativo di stasera é in 
programma da un anno e vie¬ 
ne effettuato dopo un accura¬ 
tissimo periodo di allenamen- , 
to e ossigenazione ai duemila . 
metri di Sestriere. Il ragazzo é 
in superbe condizioni di for¬ 
ma, sia fisica che mentale, e 
nel record si può dire che vìva 
da un'intera stagione e cioè 
dall'infelice tentativo dì Bruxel¬ 
les. Che «Tolò» sla nel record 
rappresenta il meglio e il peg¬ 
gio. Perché? Innanzitutto per¬ 
ché più si allunga una distanza 
e più si fanno complicate le 
cose. Programmate un record 
su una distanza come i IO mila 
metri é praticamente impossi¬ 
bile. «Totò» avrò bisogno di 
una «lepre» che to conduca a 
un passaggio a melò gara infe¬ 
riore ai 13'30". Dovrò quindi 
trovare una corsa tranquilfa, 
robotizzata. CU cl vorrebbe 
una «lepre» come il marocchi¬ 
no Mohammed Issangar, lo 
stesso che ha vìnto i 5 mila di 
Losanna giovedì sera. Troverò 
invece un perturbatore delta 
quiete come il ventenne etiope 
Addis Abcbc. un piccolo e co¬ 
raggioso atleta che farò tutto 
meno che correre una corsa 
robotizzata. Lui stesso, «Totò». 
sembra incapace di adattarsi a 


una corsa senza sussulti, detta¬ 
ta unicamente dal cronome¬ 
tro, 

Eccor il piccolo siciliano é 
più probabile che trovi il re¬ 
cord attraverso una corsa ge¬ 
niale e strepitosa falla di lanta- 
sia, senza tabelle da osservare. 
Il rischio in una gara del gene¬ 
re è di inciampare in una crisi 
che gli rosicchi tutto quel che 
ha guadagnalo in precedenza. 
Ma con Salvatore lutto é possi¬ 
bile. 

Il primochllometro piùvclo- 
ce nella storia del record è 
quello del finlandese Lasse VI- 
ten che il 3 settembre 1972, 
Giochi olimpici di Monaco, 
passò in 2'36"9. Il passaggio 
più rapido ai terzo chilometro • 
i tremila metri rappresentano 
sempre una verìfica importan¬ 
te - appartiene a «Cavallo Paz¬ 
zo», vale a dire all'Inglese Da¬ 
vid Bedlord, con 8'08"4 il 13 lu¬ 
glio 1973 a Londra. Il passag¬ 
gio più veloce a melò gara é 
quello di Arturo Barrios con 
13'32"40. Le cifre dicono che 
la distanza è difficile da impri¬ 
gionare in una tabella, che in 
quello spazio di mezzora scar¬ 
sa può accadere di tutto. Ma 
anche con iTolò» può accade¬ 
re di tutto, estroso e imprevedi¬ 
bile com'é. Chi ama l'atletica, 
in modo particolare il mezzo¬ 
fondo, stasera si divertirò. 


13-22 LUGLIO 

\ \ W I l'.».' .VI 

19U ragazze da tutto il mondo; 
per un'eccezionale avventura sportiva' 

OLIl-T 

Venerdì 13 - Prologo a Cosenza 
Sabato 14 - Cosenza-Castro-villari 
Domenica 15 - Sala Consilina - Salerno 
Lunedì 16 - Venafro-Roccaraso 
Martedì li - Città S. Angelo - Teramo 

Mercoledì 18 riposo ’X 

Giovedì 19 - Viterbo-S. Onirico D’Orcia 
Venerdì 20 - Castelfiorentmo-Castigl. dei PepoU: . 
Sabato 21 > Cronometro a Castelvetro 
Domenica 22 - Modena-Verona 

Tutti i giorni su Rai3-Tv (telecronista Marcozzl) il Giro d’Italia donne sarà te- : 
letrasmesso in differita con i seguenti orari. . 

Sabato 14: ore 11-11.20 Domenica 15: ore 11.35-11.S5 

Lunedi 13: ore 11.40-12 . Martedì 17: ore 11.40-12, ^ ; 

Mercoledì 18: ore 12-12.20 Giovedì 19: riposo 

Venerdì 20: ore 12.30-12.50 Sabato 21: ore 11.20-11.40 , 

Domenica 22: ore 12.30-12.50 Lunedi 23: ore 11.20-11.50 . . . 
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Sport 


F.1, domani 
Gmn premio 
d’In^terra 


Il brasiliano è il più veloce nella prima giornata di prove 
L'inglese ferrarista continua a sentirsi sopportato in squadra 
a fianco del «divo» Prost. Il team di Maranello gli sta stretto: 
pensa a un ritorno alla Williams o magari al golf professionistico 

Senna rìsale in vetta 
Mansell si sente ^ ex 


È terzo sulla griglia provvisoria. A poco più di due 
decimi dal solito Ayrton Senna, a meno di un deci¬ 
mo da Gerhard Berger. Davanti ad Alain Prost. finito 
solo sesto dopo Riccardo Patrese e Thierry Boulsen. 
Eppure Nigel Mansell è un uomo scontento. Si la¬ 
menta. Impulsivo e poco incline ad atteggiamenti ri¬ 
flessivi, si lascia sfuggire parole che testimoniano un 
crescente malumore. 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPICILATRO 



■i SILVERSTONE. «Non ho 
niente da dire. So soliamo che 
sono meno veloce di Prosi». 
Un leone in gabbia non sareb¬ 
be più irrcqulelo di Mansell. A 
prove concluse, è concitato, 
molto più lungo del normale, il 
colloquio con Maurizio Nar- 
don. l'uomo-Ferrari incaricalo 
di seguire e mettere a punto la 
sua macchina. Cesare Florio, 
un po' in disparte, segue ogni 
battuta del dialogo con atten¬ 
zione. esamina una ennesima 
volta i dall della pista. Ovvia¬ 
mente, Mansell non vuol dire 
che è lui ad essere meno velo¬ 
ce di Prosi: la sua t una accusa 
alla macchina, che non ri¬ 
sponderebbe adeguatamente 
ai suol desideri. 

»Ho meno ala di Prosi», sen¬ 
tenzia con aria alilitta. Il che si¬ 
gnifica che la sua macchina ha 
meno carico aerodinamico. 
Lanciato questo angoscioso 
messaggio, Mansell inforca un 
motorino, accoglie a bordo i'a- 


mlco americano che ormai lo 
segue ovunque e sparisce. Ci 
tiene a vincere a Silverstone. 
Su questa pista ha già latto ri- 
suonarc il «Cod save thè 
Queen» due volle. Ma. soprat¬ 
tutto, per molivi di prestigio 
personale e di cassetta. 

Nel clan di Maranello. l'in¬ 
glese non gode più di buona 
stampa, qome lo scorso anno 
di questi tempi. Allora, era il 
gallo Mansell a farla da padro¬ 
ne, di fronti ad un gallo Berger 
quasi dimenticato. Un anno 
prima era accaduto lo stesso 
tra Berger e Michele Alborelo. 
Alla Ferrari la storia si ripete 
monotonamente; ma ogni vol¬ 
ta i ruoli si scambiano. Adesso 
è Prost a levare allo il suo gri¬ 
do. Tutti to venerano, idolatra¬ 
no in lui il pilota che sa anche 
essere leader della squadra, 
che, dall'alto della sua espe¬ 
rienza, dà indicazioni londa- 
meniali per lo sviluppo della 
macchina, che con le sue vitto¬ 


rie riporta la scuderia a quel 
rango di protagonista cui da 
tempo aspirava senza essere 
capace di riconquistarlo. 

Prosi tiene il campo. E se la 
ride sotto il naso adunco. Incu¬ 
rante dei tempi non eccezio¬ 
nali delle qualifiche. »Bof, quia 
Silverstone non ho mai furo¬ 
reggialo nelle qualiliche, ma in 
compenso ho vinto tre volle», 
proclama con un largo sorriso 
che gli scopre due file di candi¬ 
dissimi denti. Pronto a rispon¬ 
dere Indirettamente al suo 
compagno. »Dcl resto, ho usa¬ 
to per la mia vettura lo stesso 
assetto che aveva usato Nigel 
nelle prove libere fatte qui a 
Silverstone nella prima setti¬ 
mana di luglio, ma non è an¬ 
dato bene». 

E tranquillo Prosi. La Ferrari, 
oggi, è lui, con il prestigioso 
avallo dcH'Awocalo, che non 
perde occasione per far sapere 
che lui stravede anche per 
quest'auro francese ammesso 
alla sua corte. «La squadra va 
bene adesso. C’C organizza¬ 
zione, c'ù stabilità», ci tiene ad 
assicurare il campione del 
mondo in carica, che evita pre¬ 
visioni disperanti, ma non sot¬ 
tovaluta i problemi che il Ca¬ 
vallino rampante ha di fronte. 
»La macchina ha poca accele¬ 
razione aU'usclla delle curve, 
dove perde anche quattro, cin¬ 
que chilometri. E questo puù 
significare, sul gito, una perdi¬ 
ta che si aggira sul secondo. Mi 


auguro che si tratti di un pro¬ 
blema circoscritto alle qualifi¬ 
che. Comunque, non sono af¬ 
fatto pessimista per domeni¬ 
ca». 

Non avrebbe ragioni per es¬ 
sere pessimista, Prost. Il futuro 
gli si presenta di un confortan¬ 
te color rosa. Il leone ingl»sc, 
domato, si appresta ad abban¬ 
donare la nave ferrariana. La 
lepre brasiliana, cioè Senna, 
ha finnato per un altro anno 
con la McLaren. Padrone in¬ 
contrastato, nel '91 lui potrà 
regalarsi un'altra stagione da 
top-driver. Quindi, se deciderà 
di smettere, sarà sicuramente 
cooptato nel gruppo Fiat, ra¬ 
mo auto da competizione, per 
essere avvialo alla carriera di 
manager. E allora, quand'an¬ 
che nel '92 arrivasse Senna, 
magari affiancalo finalmente 
da quel Boutscn che tanto gli 
place come coéquipler, non 
avrebbe mollo da temere. 

Molto più Incerto il futuro di 
Mansell, che comincia a pen¬ 
sare sanamente al golf come 
professione. Un ritorno alla 
Williams non ù cosi pacifico. 
Primo, perché la Williams ha 
nei suoi programmi Jean Alesi, 
pasticci contrattuali e mediato¬ 
ri permettendo; secondo, per¬ 
ché Il si era fatto la non lusin¬ 
ghiera lama di sfasclamotori. Il 
ventaglio delle possibilità non 
è granché ampio per un cam¬ 
pione la cui immagine comin¬ 
cia ad appannarsi. 


In pista per le prequalifiche 
Maglia nera a Giacomelli 
la L^borghini scatenata 


■i SILVERSTONE. UlUmo. Ad 
olire 1S secondi su giro, da Eric 
Bernard, che é il primo nelle 
tre qualiTiche. È sempre II il po¬ 
vero Brano Giacomelli, ritorna¬ 
to ai fasti della Formula 1 vera, 
quella che si svolge in pista, 
dopo aver fatto per due anni il 
collaudatore della Leyton- 
House. Ultimo su quella mac¬ 
china. la Life che sembra sem¬ 
pre sul punto di esalare l'ulti¬ 
mo respiro. Ovviamente la vita 
è dura per Giacomelli che 
avrebbe un passato dignitoso 
da difendere. Agli antipodi Eric 
Bernard, altra giovane promes¬ 


sa fraiKese, seguito dal com¬ 
pagno Aguri Suzuki, con la 
Lanousse-Lamborghini. Loro 
due, ormai, le pre-qualifiche le 
superano senza neppure pen¬ 
sarci. E. come é accaduto ieri, 
cominciano a imporsi anche 
nelle qualifiche ufficiali. Ma 
dietro Bernard e Suzuki c'é 
una Lamborghini che punta in 
allo. Che già rifornisce, oltre al¬ 
la LaiTousse, le Lotus. E che 
per l'anno prossimo, malgrado 
il finanziatore originario sia 
sparilo nel nulla, ha pronta 
una macchina con cui cerche¬ 
rà di inserirsi nel giro delle 
grandi. OCiu.Ca. 


Mondiali di scheirma. La squadra femminile guidata dalla Vaccaroni conquista il secondo oro 

Con Dorma il fioretto rosa il bis 


' L'Italia ha conquistato la seconda medaglia d'oro ai 
* campionati dei mondo di scherma che si stanno 
’ svolando a Lione. La squadra di fioretto femminile, 
1 composta da Dorina Vaccaroni, Francesca Borto- 
! lazzi, Giovanna Grillini e Lucia Traversa, ha battuto 
' in finale l'Urss. La sfida è terminata in parità (8-8) 

I ma la medaglia d'oro è andata alle azzurre che si 
> trovavano in vantaggio di stoccate sulle sovietiche. 


■i LIONE. Dorina, Francesca, 
Lucia. Margherita e Giovanna: 
Le cinque principesse del fio¬ 
retto azzurro si sono meritate 
Ieri lo scettro di redine. Supe¬ 
rando itella finalissima di Lio¬ 
ne la temutissima formazione 
tovlelica, hanno conquistalo 
la seconda medaglia d'oro per 
ntalia nel campionati del 
mondo che si stanno svolgen¬ 
do in terra di Francia. La piog- 
già di medaglie sulla scherma 
azzurra continua, quindi, dopo 
Foro nel fioretto maschile. 
L'ultima sfida delle azzurre 
con l'Urss é terminala in per¬ 
fetta parità (B-8) ma il conto 
finale delle stoccate ha pre¬ 
miato le azzurre che hanno 
messo a segno 67 colpi vincen¬ 
ti contro le 60 delle sovietiche. 

Il cammino della Vaccaroni 
e delle sue compagne sulla 
strada della finale è staio diffi¬ 
cile: nei quarti si erano sbaraz¬ 
zali delle forti ungheresi per 8- 
7. In questo turno mattutino 
era risultalo decisivo l'apporto 
di un'irresistibile Dorina Vac- 
caroni. completamente recu- 
paraUi dopo le ultime uscite 


particolarmente negative. Nel¬ 
la semifinale del pomeriggio le 
azzurre avevavo poi battuto la 
Cina per 9-5. 

Contro i'Urss, la più efficace 
é risultata Giovanna Grillini 
che ha ottenuto tre vittorie: Do¬ 
rina Vaccaroni e Margerita Za- 
laffi l'hanno seguita con due, 
Francesca Bortolazzi con una 
mentre Lucia Traversa è rima¬ 
sta a bocca asciutta. 

La finale, iniziala alle sei 
delia sera, é stato come detto 
tiratisssimo, portalo avanti dal¬ 
le due squadre in altalenante 
vantaggio lino al S-5. Poi. do¬ 
po un allungo delle sovietiche, 
le ragazze italiane riuscivano a 
riportarsi sotto. 

Le azzurre si sono riprese il 
titolo mondiale già vinto nel 
1982 a Roma e nel 1983 a 
Vienna. Da allora avevano ina¬ 
nellato una serie di medaglie 
d'argento e di bronzo, senza 
più nuscire tuttavia a salire sul 
gradino più allo. Ci sono riu¬ 
scite ieri sera dando prova di 
grande carattere. Dolale di 
una tecnica sopraffina, le cin¬ 
que ragazze italiane hanno di¬ 


mostrato anche un ottimo af¬ 
fiatamento, elemento fonda¬ 
mentale nella prova a squadre. 
La vittoria di Lione é stata so¬ 
prattutto una rivincila persona¬ 
le di Dorina Vaccaroni sulla 
sfortuna che nelle ultime sta¬ 
gioni - sotto forma di fastidiosi 
infortuni e di antipatiche vi¬ 
cende peraonali - l'aveva pe¬ 
nalizzata notevolmente. 

«Sono mollo felice - ha det¬ 
to Dorina al temine della prova 
- lo la scherma la faccio per¬ 
chè mi piace vincere e da un 
po' la vittoria non arrivava. Do¬ 
po tante amarezze quest'oro 
mi ripaga di tutto. Peccato per 
quelle due sconfitte con le so¬ 
vietiche. Eppure avrei potuto 
vincere tutti gli assalti.» 

Nel settore azzurro grande eu¬ 
foria dopo la premiazione. La 
Traversa, in lacrime.non è riu¬ 
scita a dire una parola. Mollo 
loquace, invece, la senese Za- 
lafli: »£ stala una vittoria im¬ 
portante perché dopo i succes¬ 
si deir82 e dclI'SS non erava¬ 
mo più riusciti a vincere nien¬ 
te. Abbiamo cosi dimostralo di 
essere ancora una grande 
squadra. Dedico Toro ai miei 
coniradaioli della Pantera che 
mi hanno sempre segultra con 
affetto. 

Questa la classifica finale 
della prova difiorctio femmini¬ 
le. 

1) Italia, 2) Urss, 3) Cina 
Popolare, 4) Francia. S) Re¬ 
pubblica Federale Tedesca, 6) 
Corea, 7) Ungheria. 8) Usa. 




Vietato criticare 
il cittì 

A Dossena multa 
di due milioni 


La commissione d'Appello della Federcalcio ha accollo il 
reclamo del Milan contro la squalifica del campo per una 
giornata, inflitta dopo la finale di Coppa Italia con la Juven¬ 
tus Durante quella partita, persa dai rossonen per uno a ze¬ 
ro, l'arbitro D'Elia fu colpito al capo da un oggetto. Alla so¬ 
cietà rossoncra é stata comunque comminala un ammenda 
di S milioni di lire. Con due milioni se la caverà invece Bep¬ 
pe Dossena (nella foto), centrocampista della Sampdoria, 
ma per una «colpa» tutta diversa: aveva cnlicato le scelte del 
et Azeglio Vicini in occasione di Italia-Argentina, da qui il 
defenmento del Procuratore federale «per violazione del co¬ 
dice di giustizia sportiva». 


Oggi e domani nel lago di 
Roisee a Lucerna il canot¬ 
taggio SI dà appuntamento 
per una classica kermesse 
che si può considerare alla 
stregua di un campionato 
del mondo. In acqua scen¬ 
dono i più grandi campioni 


Cinottaggio doc 
A Lucerna 
giiAbbagnaie 
contro tutti 


del remo e l'Italia si presenta al gran completo con sedici 
equipaggi: otto nella categoria senior maschile, altrettanti 
nella categoria leggeri dove gareggiano anche gli unici due 
armi femminili della squadra azzurra, il singolo della Benti- 
voglio e il doppio Gainolti-Marzot. Fra i senior terranno ban¬ 
co come al solito gli Abbagnale con il timoniere Di Capua, 
due volte olimpionici. Gli avversari più difficili da battere sa¬ 
ranno i tedeschi. Da seguire con attenzione anche il ricosti¬ 
tuito quattro di coppia vice campione del mondo Tanno 
scorso a BIed: al trio'Tizzano-Calabrese-Soffici é stalo affian¬ 
calo Fusaro che nmpiazza Tinfoitunalo Fanna. 


Calde doping 
Anche in Appello 
rUefa condanna 
l’Anversa 


La commissione d'Appello 
delTUefa nunita a Ginevra 
ha confermalo ieri i provve¬ 
dimenti punitivi imposti in 
pnmo grado alTAnversa e al 
suo giocatore Patnck Schoo- 
ten per un caso di doping 
emerso in occasione di un 
match valido per la Coppa Uefa contro il Colonia, il 20 mar¬ 
zo scorso. Resta perciò in vigore la squalifica comminata a 
Schooten (inibito a gare europee fino al 31 luglio '91) e la 
multa Inflitta al club belga (SOmila franchi, circa 43 milioni 
di lire). L'Anversa, che dovrà accollarsi anche le spese pro- 
cetisuali (altri 1 Smila franchi) aveva portalo avanti inutil¬ 
mente Targomentazione secondo cui un club non può esse¬ 
re ritenuto responsabile per un singolo giocatore: fragile lesi, 
smentita dallo stesso statuto Uefa. Nel confermare la multa, 
la commissione d'Appello ha tenuto conto del fatto che 
•TAnversa non ha assoggettalo ad alcuna sanzione il suo 
giocatore». 

«Non esistono particolari 
preclusioni per il regolare 
svolgimento della partita 
amichevole con il Benfica 
prevista per il 22 agosto». 
Con un breve comunicato, 
la Roma ha cosi smentito le 
vtxri che davano già per 
scontato l'annullamento di quest'amichevole di lusso, dopo 
che il sorteggio di Ginevra, ieri l'altro, aveva accoppiato le 
due squadre fin dal primo turno di Coppa Uefa. Di cui avre¬ 
mo' cosi, a quanto pare, un prologo: magari con due squa¬ 
dre «mascherate». 


Roma-Benflca 
Confermata 
l'amichevole 
prima della Coppa 


Pallavolo 
World League 
RaliaUrss 
e dollari in palio 


Toma oggi in campo ad 
Osaka la nazionale di palla¬ 
volo guidata da Julio Vela- 
SCO per disputare la Final 
Four della World Lea^e , 
maxitomeo dotato di un 
montepremi di un milione di 
dollari (oltre un miliardo e 
mezzo di lire). L'Italia che nel novembre scorso proprio in 
Giappone si classificò al secondo posto in Coppa del Mon¬ 
do stavolta ha come unico obiettivo la vinoria finale.Ma sarà 
dura visto il lotto delle avversarie. Oggi Zorzì c compagni se 
la vedranno con l'Urss guidata da Platanov. «Puntiamo a vin¬ 
cere - ha confermalo Velasco - ma il vero obiettivo è il Mon- 
diale, ad ottobre in Brasile. Questa é comunque una tappa 
di iiwicinamento importante, anche se abbiamo ripreso la 
preparzione da appena venti giorni. Quello che fa gola a tut¬ 
ti é il monlepremi:solo nella fase eliminatoria l'Italia ha in¬ 
cassalo 9mila dollari. Nelle tasche della vincente ne andran¬ 
no 140mila...Oltre a Italia-Urss, oggi si gioca Brasile-Ola.nda. 


FRANCESCO ZUCCHINI 


LO SPORT IN TV 


Raluiio. 14-17.50 Sabato sport: Silverstone, prove Gp Inghilterra 
Fi : Predazzo, equitazione; Bormio, pallacanestro. 

RaJdiie. 18 Pallanuoto, playolf; 18.30 Tg2 Sportsera: 20.15 Tg2 
Sport; 0.30 Tg2 Sport: ippica. Gp Roma di trotto; Sanremo, re¬ 
gala della Giraglia; Punta Ala, polo: Lione, scherma, campio¬ 
nati mondiali: Oslo, atletica leggera. Grand Prue laaf. 

Raitre. li Giro Italia donne; 14.10Tiroavolo, campionato italia¬ 
no fossa: 14.30 Palermo, tennis, torneo Atp: 15 Francia, cicli¬ 
smo, Tour de France; 16.30 Palermo, tennis, torneo intema¬ 
zionale femminile; 18.45 Tg3 Derby; 20 Oslo, atletica leggera. 
Grand Prix lAAF. 

Tmc. 11.30 ftianeta mare, settimanale di sport nautici (replica): 
12.15 Crono, rubrica di motori; 13 Sport show, rotocalco spor¬ 
tivo; 14 Silverstone, prove GP Inghillema FI ; ciclismo. Tour de 
France: tredicesima tappa, Vlllard de Lans-Si.Etienne; Bari, 
automobilismo, campionato italiano F3 (sintesi); Pergusa, 
automobilismo, campionato italiano prototipi (sintesi); 
20.30 Oslo, atletica leggera. Grand Prix lAAF. 

Capodiatrla. 10 Speciale campo base; 11.30 Fish Eye; 12 Gol¬ 
den Juke Box (replica): 13 Rimini, speciale beach basket; 
13 45 Osaka, pallavolo. World League semifinale Italia-Urss 
(differita); 16.15 Bercy, pattin^gio artistico: 17.30 Osaka, 
pallavolo, World League semifinale Olanda-Brasile (differi¬ 
ta) ; 20 Osaka, pallavolo, World League semifinale Italia-Urss 
(replica); 22.45. Francia, ciclismo. Tour de France: servizi e 
interviste sulla tappa: 23.15 Boxe d'estate; 23.45 Hockey 
ghiaccio, national hockey leaugue Edmonton-Boston (repli¬ 
ca). 


TOTIP 

Prima corsa 

11 
2X 

Seconda corsa 

21 

IX 

Terza corsa 

X 

ro X 

Quarta corsa 

1X2 

X21 

Quinta corsa 

1 IX 
1X2 

Sesta corsa 

21 

IX 


Gioia nello staff azzurro dopo la conquista della seconda medaglia d'oro al mondiali di Uone: Francesca Bortolazzi abbraccia II commissario tecnico Fini 



E i russi scoprirono 
rAmerica 

Diari memorie testimonianze 

a cura di Sicolctta Maretalis 
Due nazioni a confronto nell'età 
delle rivoluzioni tra ‘700 e '800- 
"Aibatroi" Lire 26>000 


l’Unità 

Sabato 
14 luglio 1990 


27 


Ili 


i 

















SABATO 21 LUGLIO 

ULTinHO NUMERO 



Arrivederci a settembre con un’aitra 
iniziativa dei «SALVAGENTE» 








